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IEI prefentare 5 chò 
io fo quefte mie poche fa- 
tiche all'A. V.R. unico mo- 
tivo fi è F efibirle VafTalli 
educati neir età più perico- 
Iofa , in modo, che negli an- 
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ni più maturi portano effe- 
re la Corona della fua feli- 
ciflìma Tofcanà;effendo ve* 
rità incontrovertibile , che 
la morigeratezza , ed il pio 
coftume de i Sudditi fono il 
più effenzial diftintivo dei 
pregio, che averpoffa l'in- 
defeffa attenzione del loro 
Sovrano, per afluefargli a 
ben vivere. Le azioni dell' 
A.V.R.fono così cognito, 
a tutto F UniverfcjChe eia* 
fcuno può rimaner perfua^ 
fo , che Ella ad altro norti 
mira, che a conformarli in 
tutto alla volontà di Dio | 

©en- 
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mentre nella cura de i fuoi 
Sudditi , negli affari della.* 
Giuftizia, nello zelo del Di- 
vino onore , altro non fa , 
ne altro penfa, che a procu- 
rare tutto quel , che può far 
buoni tutti i fuoi Popoli. 
Quindi reflettendo io fopra 
tali verità,hoftimato giufta 
cofà impiegare a tenor della 
mia profeffione qualche ora 
a prò dei Giovanetti,perchè 
colla pratica delle normo 
prefcritte loro, fino da i più 
teneri Anni,fi avanzino poi 
fatti adulti , a quel grado di 
Criftiana bontà, nella quale 
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f A. V.R. in tante maniere 
la và Tempre promovendo. 
Spero per tanto, che V.A.R. 
riceverà con gradi métoque- 
fto mio religiofo tributo 
come un fem pi ice pegno del 
mio tenero affetto al publi- 
co bene del la Gio ventù,e co- 
me un vivo atteftato della^» 
fomma venerazione , che è 
mio debito di profelTare alla 
R.A.V.acui profondamen- 
te inchinato , mi glorierò 
fempre di efsere 

Di V.A.R. 

„ . • f * «• 

,' , . ./ . f • . • ■ > 

* f 

Umili fimo, Dt votiamo, CJÌtéfuìoJìJJlmù SetV9 y e$niàif 
Eugenio d i S.Silver io Rettore delle Scuok Pie. 
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effluant UJ£C AB OCULIS TUIS; X^ 
CUSTODI LEGEM, ATQUE CONSILIUM, 
ET ERIT VITA ANIMjE TUJE , 
ET GRÀTIA FAUCIBUS TUIS : 
TUNC AMBULABIS FIDUCIALITER 
IN VIA TUA. 

( Proverò. 3. 21. ) 
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GIOVANETTI 

LETTORI. 



Voi , o mici cari Figliuoli , fono 
diretti quefti miei fogli, ne' qua- 
li mi fono induftriato fcmpli ce- 
rnente di porvi fot co I' occhio, 
ed Miliare al voftro cuore quelle 
Dottrine, che poflbno facilitarvi 
il cammino di tutta la voftra vita, per lofentiero 
All'innocenza CriAiana . Diffi, di tutta la voftra 
.yita: perchè, quali vi avvezzerete negli Anni di 
voftra foggezione , e dependenza da chi vi guida^, 
^ali farete in tutti quegli altri, ne' quali è voftra 
tutta la libertà di operare . 
J- j 11 fine di quelle mie poche fatiche, intrapprefo 
ne' tempi delti nati a qualche foJlievo dalle appli- 
cazioni Scolaftiche , è ftato il defiderio di vedervi 
talmente nel Mondo, che niente vi fi attachi dj 
Mondo, cioè a dire, che viviate in cflb da Uo- 
mini desinati ad altri beni di quelli , che può do- 
sarvi la Terra. 



» < ». 
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Qtieflo fuccederà, fe vivendo nei Mondo ^n,op t 
vi dilungherete da! Cielo , e godendo della, me* , 
defima vita, che Dìo vi dà, non vi (cordercró 
di anelare ali* eterna, dove fono le vere Felicità, 
Se i primi voftri Anni fotto la cura de'Genitori^ef 
frale muradomeftiche, ficonfagreranno a Dio,con 
qn* innocente foggezione a tutto ciò , che fi dee/al 
medefimo Dio , ed alla pietà de' Maggiori, porrete 
dire di avere un buon capitale per tutto il recante 
del tempo, che dovete vivere* Ma fe i voftri ftud/ v 
e le più ferie applicazioni voftre avrà nno maggior . 
cognizione del voftro Creatore, che progre^faie^ 
voi nella ftrada dell'Innocenza? £ fe viepiù avan- 
zando negli Anni, crefeeranno in vo i le cognizioni 
dell'ultimo fine, di modo che converfiatc ne,l ÒAf n~ 
do , fenza che vi fi attacchi alcuna delle frcgpja^fit! 
corruttele del medefimo Mondo,non potrete (opri . 
ogni altro (limarvi felici , mentre vi fervirefte del ' 
Mondo, come fe non fofte nel Mondo? Regnerà 
in voi tutto il fondo della virtù, quando farete 
tutt' altri da quello, che vi vorrebbe il Mondo»' 
Quindi nafeeranno in voi più fervorofe brame di 
effer tutti di Dio in quei luoghi , dove egli fa-, 
maggior pompa della fua gran Maeftà, poiché chi 
teme, e rifpetta Iddio, dove pare che (ia lecita la 
libertà, non può fe non viepiù temerlo, erifpet- 
tarlo, dovefolo la pietà, la devozione, e Tolter- 
vanza dee trionfare . 

Perchè poffiate con più facilità giugnere a tan- 
to, vi prefento in quattro Libretti le norme, perle 
quali potiate dirigere le voftre operazioni in Cafa, 
in Scuola, in Chiefa, c nella Pratica del Mondo. 

In 
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In ognuno dj elfi avrete tanto ~ che può baflarvi 
a ìki\ri WoniCriftianL fe non perfetti . Tutto ftà, 

^mméktf mollo a quefta hnprefa per altri' 
chW tbòtWis Vnofiè, che eflTendo tutta Jamia vita 
cfedi&t.a con folenne promeffa ad una Religione, 
che Ta fpecial profeflìone di aiutare la Gioventù, 
mi è paruto non poter meglio impiegare alla sfug- 
gita qualche ora del giorno, quanto in prescri- 
vervi in quefti fogli quelle direzioni, che da voi 
lette , e ponderate a bell'agio , poffòno far più 
bVeccia nel voflro animo , che ascoltandole dalla 
bocca de'voflri Maeftri/ f "'S \ v 

riatto è, perchè effendomi venuti fotto l'oc- 
cHIomoìti Libri, che trattano della Educazione 
de" figifuofi , pochi peho trovati , che difeorrano 
tfeYrabdo, con cui debbono i medefirai Figliuoli* 
rovere l'educazione > infiSendo ordinariamente, 
tàtti ci preferi ver regole a' Genitori di allevare 
rettamente i loro Figliuoli . Io però ho penata 
elfer cofa più a voi giovevole , feguitar Io itile dcl^ 
Rp Silòmone , che indirizza tutte lefueiflruzìónr 
(neYròverbj.) alIadifciplinadelfuofigliuoloRo- 
Uoàmo, come altresì l'EccIcJTaftico a quella di tuV. 
ti i viventi . Sicché quanto leggerete in quefli miei * 
fogli, tutto Caper voi, e tutto a voi fia diretto. * 
^fea quelle mie intenzioni potete facilmente ti-' 
cìonofeere Io ftile , defquàle mi è convenuto fer- 1 
virmi in quefta Operetta , cioè facile, piano, ed 
iftruttivo, dovendomi. adatta re ed alle perfone_r, 
ed alle materie. Porre in tampoartificj Rettoria, 
dove le verità, che (rivogliano infinuare perorano 

eia 
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da fe medcfime , non folo fa dubitare della cer- 
tezza di quelle, ma di più Svaga la mente di chi 
legge ad applicare più all'artificio , che alla fo- 
ftanza . 

Io non intendo di volere altro da voi , o Fi- 
gliuoli, che il frutto della voftra buona direzio- 
ne. I fiori, ed abbellimenti dell'Eloquenza, la- 
ici o che gli vagheggiate, egli ammiriate in altri 
fogli , che in quelli miei ; i quali da me vi fori* 
presentati puri, e (empiici , come appunto rico- 
nosco effere il voftro animo . Leggeteli con quel- 
la pura intenzione, con la quale ve li prefento: 
£ le ritrovate in effi qualche giovamento, e pro- 
fitto, datene gloria al Signore * fa pendo, che non 
fono mie quelle Maflìme, che illuminano il voftro 
intelletto, ma di Dio, il quale vele infinua ne IT 
Anima , mediante le fue Divine Scritture , e gli 
Oracoli de' Santi Padri, che ho procurato di Se- 
guitare . 

Camminerete con fiducia per la ftrada de'Con- 
figli, e della Legge del Signore tutto il tempo di 
voftra vita , quando procurerete, che s'imprima- 
no nell'Anima le fode discipline della Sapienza 
Criftiana . (Prov. 3. 21.) A voi fta il cooperare 
all' acquifto delle medefime , cornea me fu l'ob- 
bligo l' accennacene il modo. Vivete felici,^ 
pregate per me , che defidero vedervi più felici 
nel Cielo. 
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IDEA DELLA VITA 

DEL GIOVANETTO IN CASA. 

INTXODUZIONE. 

|* Proprio di tutte le cofe create non folo ave- 
re una naturale proclività alla Tua conferva- 
rione, ma altresì all'avanzamento , e alla per- 
fezione del tuo eflere . Ogni animale , ogni ve- 
getabilc è fiato dotato dalla Natura di alcu- 
ne qualità , che fervono per confcrvarlì indenni nella fua 
fpecie , ed altresì di un tale Minto , che li fa appetirci 
nella fua perfezione il proprio bene. Le piante perciò 
talvolta fi offervano guernite afufficienza di difefa,odal- 
L inclemenza dell'intemperie , o da chi congiura alla di 
loro diirruzione, né intanto lafciano un fol momento, che 
non attraggano dalla Terra quegli umori , che danno loro 
r accrefeimento , per coftituirii in quello fiato di maggior 
bontà , che permette la lor naturalezza . 

L'Uomo altresì con innato iftinto anela alla fua con 
fervazione; ma ciò non gli balìa, fe nel crefeere degli an- 
ni non applica la fua mente ad imbeverli di quei docu- 
menti , che gli danno l' eflere d'Uomo , e di quella per- 
fezione , che non forti dalla Natura , per efsere infetta-, 
mi fera mente dal vizio . 

Quindi e , che fe ii Giovanetto defidera avanzarli a_« 
quel di più, che non potè fortire dalla naturale deficien- 
za , dee con diligente applicazione inclinar l'animo, <s 
porgere 1' udito a quei documenti , che lo rendono bene 

A *o 
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accorto in procacciar* la vera fapienza , ed ki e(Ta<ogni 
bene . QuerW è irtefóro più preziofo , che debbono i Fi- 
gliuoli ereditare da' loro Genitori: Quelle irruzioni ,che 
dice Platone, (ex Theat. OEcon, Tit. Inft. pag. 53.) eflere 
le foilanzc più prelibate , che non patifeono vicende di 
fortuna, ne dagli uomini , nè dalle ilei le . e delle quali 
Iciifte S.t^rlo, ( Aft. EccL Mediol.Cond.5. Proy. cap.z88.) 
che fono il Fondo, e'I Patrimonio, di cui dee fare fola- 
mente capitale ogni Figliuolo , avendo prima il Santo 
apprefa quella dottrina dal Grifoftomo , che lafciò regi- 
ftraeo, ,( rjom. 20. Mfc. Imper. ) non %yhic un Padre di 
che più* pregiarli , che di un Figliuolo con la Criftiana 
Difciplina bene educato: ne un Figliuolo di che cono- 
fcerfi* più obbligato al Genitore quanto di vederfi per 
opera del medetìmo arricchito l' animo delle Mattimi 
più fincere della celefte Sapienza. ' 

li Savio , fapendo quanto importa una fimil direzione 
fedelmente apprefa , e confervata dalla Gioventù , ne" 
fuoi Proverbj non fa Capitolo , in cui con (ingoiare ac- 
curatezza non P inculchi a Roboamo fuo figliuolo, con 
volere , che le dia luogo in mezzo dei cuore . FigliuòI 
ntìo , dice , non ti feordare del mio documento, ed il 
tuo cuore cuftodifea 1 miei precetti . (Prov. g. i.) riti nii % 
ne obli vif cari s legis me<e y & practpta me a cor iuum cuftodiat . 
Afcolta gli ammaeftra menti di tuo Padre. ( cap. 1.8.) 
Audi difciplinxm Pàtri* fui . Piega il tuo cuore alla co- 
gnizione della Prudenza, (cap. 2. 2.) inclina cor iuum ad 
eogxofiendam frudentìam . Conferva le mie parole , e-» 
riponi nelP anima tua le mie irruzioni : Cufiodi Jermones 
mot , éf pruecepta m;a recordare ribi . (cap. 7. 1. ) E cento , 
e mille volte replica V importanza de 1 Paterni -documen- 
ti . UiccWé fembrava ad,e(!b ersere un rrulra le ;(bftanze_, 
ìt dominio , il -Regno , 'chr 'gK lafciava in fejaWjo , fe 
non gli avefsc prima arricchito T animo delle discipline 
più fode . 

Ed in vero , di che prò fono Trtai le facoltà, le gran- 
dezze , la vita ftefla , lenza il capitile delle potenze^ 
Vcn compatte, c morigerate ? 1 documenti dell'Animo 
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DEL CIOVAKETTO IX CASA. § 
fono , dice S. Gio: Crifoftomo ( hom. o. in 1. ad Tit. ) 
T unica padronanza , ei dominio, perchè lenza quelli reità 
Il cuore fchiavo d'ogni pafsione . Quel che fa la Macfìàdi 
un Principe Copra il Soglio, fa fopra degli animi la faggi* 
Irruzione . Siccome efso modera le corruttele, raffrena 
Ja petulanza , e nella Repubblica conferva all' equità il 
primo porto ; non altrimenti V onefta difciplina da nor- 
ma alle sregolatezze degli appetiti, e con le leggi della 
virtù foggetta al dominio delia ragione ogni vizio. 

Se volete comprendere , o Dilcttifsimi , quanta fìa la 
necefsità , che ciafeheduno dì voi tiene di un fimil te- 
foro , e quanta (lima dee fare di tenerlo ben confer- 
mato nel cuore , baita folo , che riflettiate , efser voi nati 
Uomini , ma Uomini fpogliati dell' Innocenza , che vuol 
dire, poco differenti da qualche Bruto Animale, folo che 
quello , feguitando P iflinto della Natura , è incapace 
di errore ; e voi crefeendo fotto i dettami di quella > 
vi potete rendere più deformi degli fìefsi Deroonj . 

E che non ardifee un' animo indifciplinato , fen2a_# 
regole di equità , fenza morigerazionc dejjli appetiti , 
auiax omnia perptti ? Si lafci , difsc colà un Filofofo , 
fenza P irruzione della Sapienza la più tenera Gioventù ^ 
e vedrete in un tratto a che ecctfso di vizio fi avanza . 
( Ex PJato r e , in Thef. OEcon. lib. 2. cap. 2) Si negltgatar 
bac cura , infinita mahrum monftra uafcuntitr\ licentia mo- 
rum , jaclura rerum , farntliarum rui*a , fintma rvtttorum » 
omnium demque malorum gthtnna . Si compiangono sfaf*-; 
nate licenze nella Repubblica , foftanze dilapidate nel 
Popolo , rovine infeparabili d' intere Famiglie , e Panda?, 
coronato il vizio in mezzo di un baratro di feiagure; 
e pure di tanto male altra forbente non vi ha , che il 
poco capitale , che fu fatto , o di fomminifìrarfi da' Pa- 
dri di famiglia , o di apprender^ da' Figliuoli i docu- 
menti della morigerata educazione. 

Per quello ordinò Dio a Moisè ( Deuteron. 4.) ebe 
incefsantcmente imulcafse al fuo Popolo , che eclucafcf 
i Figliuoli nella memoria de' fegnaJati benefici , operasi 
dalia iua Deftia onnipt tenie . E tutu la Sacra Scric-. 

A a tu- 
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tur* , sì nel vecchio , come nei nuovo Teftamento , è 

Siena di quella Mafsiraa , che non debba ne da* Figli uo- 
difprezzarfi P Educazione , ne da' Padri lenza taccia 
di empietà trafcurarli . Non fiate negligenti , dice Sa- 
lomone (Prov.zo.) parlando a* Giovanetti , in ricevere, e 
cu iìodi re nell' intimo del voftro cuore gli a m macera- 
menti de' voftri Maggiori . £ San Paolo fcrivendo agli 
Efefii(6. 4.) i neulea a' Genitori , che vogliano educargli in 
Difciplina timore Domimi Avendo loro prima fatto in- 
tendere nell' Ecclefiaftico (10. 7. 25.,) che dalla loro 
più tenera età , con le rette Mafsime pieghino il di loro- 
animo air erudizione della vera Sapienza . 

Il vecchio Tobia , che praticò con il fuo Figliuolo 
negli Anni più delicati un così importante documento , 
mentre , che Ab infanti* timer e Deum docuit , & abili- 
nere ab omni peccato , (Tob. 1. 4. y. 14.) meritò , che nel 
crefeere , che il Figliuolo fece in età , un* Angiolo gii 
fervifse per Ajo ne* viaggj più remoti , che egli intrap- 
prefe , e dopo efsere dal celclte Condottiero benefica to , 
di ricevere egli medefimo dalle roani del Giovanetto Fi- 
glio e la viltà corporale y e le più interne confolaziont 
dello fpirito . Giuftifsime all' incontro provò V ire del 
Cielo il Sacerdote Heli , (1. Reg. 4.,) che negligente in 
addottrinare i fuoi Figliuoli in tutto ciò , che concernevi 
al Divino culto , in uno ftefso giorno provò con efsi 
violenta la morte 4 con prima vederfegli avanti gli occhi 
fatti in pezzi dalle fpade de' Filiftei . 

Stimate dunque, Carifsimi, voftra gran felicità P ave- 
re, chi paternamente vi corregga , chi con prudenza vi 
iftruifca , e chi vi guidi quafi a mano per lo fentiero 
della virtù , fenza tema d' inciampo . Se per la poca- 
applicazione di alcuno de' voftri Maggiori vi trovato 
cfautti di un tal capitale , non voglio , che vi manchi 
la direzione in quefte carte , perchè non fucceda a voi 
ciò , che era per accadere al generofo Bucefalo di Alef- 
fandro , (ex Vit. Alex. ap. Plut. ,) che per difetto di chi 
con perizia P ammàeftraife , era gettato nel numero de 1 
più negletti ; foco* non trovò poi mano maeftra , che 
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DEL G10VAHE1T0 IR CASA. r 

10 rendè portentofo nclV operare : eflendo pur vero, ch<f 
vi fono alcune volte indoli così buone , che per ditetra 
di educazione deteriorano nel vizio la ioro condizione, 
potendoli efclamare perciò con il Macedone : Heu qua- 
le m ifli perdunt , per imperiti am , & moìlitiem ilio, ntt nt- 

feientes l 

Così dovrebbono piangerti le voftre perdite, fé per 
difgrazia avefte Genitori, a' quali niun' altro ftudio pre- 
laelfe , che di rendervi /acuitoli di quei beni , che la 
fortuna può togliervi ; negligenti fommarocnte in fecon- 
darvi del capitale più e (ferma le dell' animo . In tal mo- 
do , dice S. Gio: Crifoftomo, (3. adverC vitup. Monafc. 
Vit. ) è un procacciarvi incentivi alla sfrenatezza , ed 
occultamente rnfinuarvi nel cuore , o non elfere immor- 
tale il voftro fpirito , che non debba più anelare a 1 beni 
più foftanziofi , e fufsiitenti , o che più dell' Anima debba 
averli cura del Corpo , e finalmente , che vogliano s 
quella , e quello eternamente dannare . 

Dunque fe amate di vero cuore il voftro miglior be- 
ne , ne potete da 1 voftri Maggiori aver tutto ciò , che 
fa per P interefle voltro dell' Anima , ascoltate quefti 
ammaeftramenti , ed attendete ad imparar la Prudenza . 

11 miglior regalo , che vi fi poifa mai dare , è V efor- 
tarvi a non dilungare dall' animo voftro la Dottrina dì 
falute . Confervale care le mie parole , dice il Savio , 
(Prov. 4.,) e cuftodite dirigentemente in voi i miei con- 
figlj , che quanto più gli terrete imprefsi nello fpirito % 
tanto più farete da' meditimi cuftoditi. Se con amore 
gli abbraccerete , felice farà la voftra vita , e i voftri 
giorni colmi di gloria . Se poi non farete quel conto, 
che fi dee , lamentar vi dovrete di voi ftefsi , quando 
poi vi ritroverete fenza ti diitintivo di Uomini , mode- 
rati , e civili , e quali privi delle flette divife di uma- 
nità . L' inclinazione della Natura vi muove più a vi- 
vere da animali , che da uomini : V educazione poi vi 
perfeziona il ragionevole , ed anche di più li avanza a 
potervi far vivere nel coltume quali Angioli , in quefU 
?iu . • 

Spcc- 
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Specchiatevi in quel fucceifo -, che nella Polloni* die- 
de motivo di ammirazione a chiunque ne fu teftimonio 
oculato , (ex Philopif. P. Jo: Chrif. à S. Paul. Gene raU 
Schol. Piar.) Fu rapito all' improwiio di (opra la foglia 
della Cafa Paterna un tenero- figliuoli no da un'Oria, 
che con precipitofo corfo infclvatafi ne 1 bofehi più folti 
della Lituania, lo trafportò io un* orrida Caverna ; ove 
la compagnia di altri (ieri animali di fimil fpecie ren- 
deva V antro più fpaventofo . Si può credere , che noa 
già le lagrime di quel!' Innocente , ma V afsidenza dd 
fuo Angelo tutelare ammolline la natura di quelle Fiere, 
che sbranato in mille pezzi non ne fcceflero una lacri- 
mevole carnificina . Agonizzava il mifero Pargoletto ? 
non folo inorridito dallo fpavento , ma efaufto d' ogni 
fufsidio , per alimentar la fua vita , quando P Oria- 
aplplicatofelo alle Mammelle , gli procacciò quel riftoro, 
che non d' altronde poteva afpettar , che dal Cielo . 

Vivuto per alcuni Anni in tal guifa , potete imma- 
ginarvi , quali follerò le qualità , che contralte . Cresce- 
va negli anni, ed altro non riferbava in fe di umanità , 
che. quclP occulto., fpi rito » che lo differenziava da IP ef- 
fer bruto . Moiiruofo «tei moto del corpo , ro- 
tava la tetta , ronfa va con la voce , e con le mani per 
terra Itrafcicava ti fuo corpo . Irfuto nella chioma.» , 
palefava maggiore la fua deformità . Feroce nel guardo, 
piò indomita dava a conofecre la fua natura : fol o che 
alcuni feèht* cBìicrrte ,~e nel volto y e nel tergo , che-» 
riportava nel traftullarfi con que' fieri lottatori , dava- 
no a divedere eflTere di gran lunga più imbelle il fuo 
valore .Piacque finalmente al Ciclo , che attediata la 
fpekmia r ,t fcflre 'iatto preda dV Cacciatori , che nel mi* 
«rio-, ttmurcòJio di aver £uto caccia , più tofto di una 
^iera , cbfc di un animai ragionevole j Lo prefentarono, 
«ome non jmai più veduto portento, alla Regina Eleo- 
nora ;di Auftria , che ammiratolo, non ccfsò di compaf- 
Écmare £ mfortunio di ima Creatura , per altro nata ad 
thformarf^ di o^ni nobjl. prerogativa \ ridotto in così auV 
fero (lato > e quali quali del tutto degenerata in bruto 

fil- 
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DEL GIOVANETTO IH CAS 4. 7 
{ììvtùrt . Mirò le mani incallite, V unghie ritorte , mi* 
naccievol 1'afpctto , fremente la voce , ■ ifpkjp il crine.-j 
incorri porta tutta la vita , e quali fenza. umanità chi pure 
era un' Uomo ; e riflettendo a quanto poco vaglia la-. 
Natura fenza l' irruzioni, pensò di ridurlo fatto la- può* 
na difciplina , a quell'ottimo flato , .che nònnfu .fujfiy 
ciente la ftefla Natura a fomminiitrargli . Così fu fatto , 
ma con innumerabili ftenti , mentre vi fu molto da_. 
fare , che con il tratto di lungo tempo folamente fi 
aflucfacefse a, camminare con la tefta elevata- dal fuolo, 
e ad un parlar molto confufo . 

Ecco » dw? : cofa è T Uomo de&tuto di morigerata-, 
educazione . Credetemi pure , che poco di- meglio fa- 
rete per divenire ancor voi , ogni volta , che feguendo 
Piftinto dell'inferma Natura , poco, o niun conto facefte 
di una cultura più che efatta di voi medefimi . Socra- 
re ( Eraf. 3. Apoph.) chiamò Moftri dell'Umanità quelli , 
che dell' Ed ucazjifltne fon privi. Platone («exLaert.) peg- 
giore delle ftefle beftie difle colui , che P Educazione^ 
rigetta . E Licurgo ftimò degno delle felve chiunque fi 
rendeva indocile alla dpmeftica Difciplina . Sicché , per 
edere ancor voi nel conforzio degli Uomini onefti , e 
civili , conviene , che moka ftima facciate di quelle^ 
Mafsime , che vi guidano ad un tal fine , e con animo 
tranquillo vi lafciate iftruire , moftrandovi docili ìfu 
apprendere tutto ciò , ehs fa punto alla voftra per- 
fetta felicità . 

Gli Ateniefi volendo intendere dal loro Oracolo, quali 
foflcro le forme più proporzionate , per accertare nella 
loro Repubblica V oneftà del Coftume , il decoro delle 
Leggi , e la co danza nel Regno ; riportarono per ri- 
fpolta : Che allora la lor Repubblica perpetuerebbe con 
la potenza del Dominio , e con la maeftà della Giustizia , e 
del Decoro , quando fi appendeffero all' orecchie de' 
loro Figliuoli le gemme più prcziofe , e le gioie più 
pellegrine , che ciafeuno de' Padri confcrvafse ne' pro- 
prj Scrigni . I più ricchi Monili , e le Margherite di 
maggior vaglia , che nell' Erario de' loro cuori confer- 

Vi- 
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Vino i toftri Genitori , altro non fono , che le Mafsime 
del buon coftumc , e gli ammaeltramenti di fa Iute. Sé 
permettete , che fpefso , e con ^wiimo docile rileggano 
nelle voftee orecchie , e con anfiofo defiderio gli alcol* 
terete , in breve fpazio goderete ogni tranquilli feli- 
citi . Sta in voftra libertà , diletrifsimi , il rendervi a 
voi mede h mi di gran gloria , al Pubblico di profitto, al 
Cielo itefso di ammirazione ; tutto confitte nel Sogget- 
tarvi alle regole di chi v' iftruifce , nel prendere di 
buona foglia le correzioni , e nello fpetso implorare la 
Divina Grazia , che apra i veltri fenfì ali intelligenza 
del bene . Ella (blamente è quella , che può darvi ia_. 
Sapienza, e cuftodirla nel voftro cuore , e che nello ftefso 
tempo , che per via de' fuoi Mi ni (tri ve la comunica , 
ifpira nel voftro interno le fante verità , che lo 
ftabilifcono nel bene conceputo . Che pero 
fpefso a Dio domandate lume per 
conofeer la, forze per prati- 
care gli infegnamenti , 

. <r vr\&l ^oel co- 
Tìzentà f$i.M no- 
ciuto , e con- 
ceputo 
beo». 
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DELLE PRIME COGNIZIONI. 
CHE DEE APPRENDERE 
t IL GIOVANETTO . 

c ^ r. /. 

Ccovi , o EHlcttiflìmi , Jc Pratiche più Cri- 
itiane , e Civili , per le quali , fé bene fa- 
ranno da voi cfeguite , non può non riufcire 
molto degna di lode Ja vottra domenica Edu- 
cazione , o ila nella prefenza di Dio , o nel 
cofpetto di chi diligentemente vi oflerva , per meglio 
coneggervi in tutto ciò , in che potrefte marcare, voi 
fiete ne' domeftici Appartamenti , che vale a dire, più 
fciolti per efler tutti di Dio , fenza che alcuno vi 
diftragga da potere con libertà informare lo fpirito vo- 
/tro ; e folamentc efpofti agli occhi de' voftri dome- 
ftici , che godono del voftro profitto , ed invigilano per 
Ja voftra fa Iute. 

Quali faranno dunque le voftre occupazioni in un-, 
luogo , che è tutto a proposto per giugnere allo feopo 
di un'ottima educa?ione ? Quelle Mattine, che Ifidoio 
Peluiìota , (apud Lohoner. Bibl. Man. Tit. Educ. ) e S. 
Gio: Crifoftomo, ( hom. 50. inGen. ) non ceflano di fua- 
vemente infinuarvi. Concepire nel bel principio de 1 vo- 
ftri giorni un' interna , e lincerà devozione al voftro 
Creatore , e adattare V animo a più itabiliifì nel bene , 
e a non lafciare intatta alcuna prova , per riufcire/ 
più morigerati , e meglio nel buon cofturne iftruiti . 

B Pei 
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Per far quefto , coiti tuiti in una tal* età , che vi 
dirtinguere il male dal bene , dovete procurare di ap- 
prendere in ogni tempo , ed in ogni ora da' documenti 
de' va/tri domeftici , e di ftabilire per certezza infallibile 
nel voftro cuore le feguemi infallibili verità . 

t. Che vi ha un folo onnipotente Creatore di tutte le 
cofe viàbili , e inviàbili , da cui con un folo atto della 
fua volontà è (iato formato tutto l'Univerfo, e nelk^ 
cui mani ftà 1* annichilare il tutto in un* iftante , perchè 
il fuo potere (i e (tende a tutto ciò , che egli vuole .. Che 
però da voi dee efiere , non folo come voftra prima . 
Caufa rifpettato , ma eziandio , come quello , da cui de* 
pende tutto il voftro eflcre , la voftra confervazione , ed 
ogni voftra eterna felicità', temuto, ed amato. 

2. Che quefto medefimo Signore , come voftro Auto- 
re, e Padre benignillìrno, vi ha riferbato a feco godere 
un' eternità di gloria nei fuo celcfte Regno , con quella 
condizione , che obbediate efattamente a' fuoi Precetti ; 
ed al contrario come Giudice inappellabile > vuole , che 
chi devia dalie fuaviflime fue Leggi t debba per tutta V 
eternità effere cfiliato dal Ptoradifo fra' fuoi nemici nell» 
Inferno, in compagnia de* Demonj , fenza fperanza di 
non ufeir mai da quelle tenebrore carceri , ed ineftinguibili 
fornaci di fuocfsf.'- 

3. Chet quefto Dio Padre di Mifericordie , efiendo tut- 
ti gli Uomini , per lo peccato di Adamo , caduti nella- 
fua difgrazia , e per confeguenza condannati in perpe- 
tuo a non poter efler' ammefti air eredità del Paradifo , 
per ecce (fo di bontà , e di amore , che portò all' Ani- 
ine nort re , mandò dal Cielo il tuo unico Figliuolo , 
e lo veftì della hoftra Carne , per virtù dello Spirito 
Santo, net feno immacolato di Maria fempre Vergine , 
e T efpofe alla Morte dì una ignominofa Croce , per 
ricompenfare con lo sborfo del fuo preziofìflìmo Sangue 
l'ingiuria , 3 W*e fi noftro primo Padre fece alla fua gran 
Maeftà : ftando Tempre voi con un gran timore, che Iddio al 
primo voftro peccato non chiuda le vifeere della fua Mi- 
fericordia, ed armi la dcftra della fua formidabil Giustizia. 

* Que- 
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DEL CIOVAKETTO m CASA. ii 
Quefte prime Mainine , c quelli fondamenti di Itd<ì_-> 
dovete ne" principi della voltra cognÌ2Ìcne fare , chev 
penetrino ben profondamente nel voftro cuore , e do- 
vete volentieri afcoltarle da' vofìri Maggiori , e da voi 
fteflì ruminarle nel voftro interno: afliturandovi y che 
queiti primi principi ben conofeiuti vi faciliteranno la 
itrada ad una vita innocente , e vi faranno ben capaci 
a ricevere ogni altro ammaeftramento , che la Paterna 
cura farà per porgervi , ed Io in quefte Carte per de- 
scrivervi • 

Il tempo della voftra Fanciullezza è il più preziofo 
di tutti i tempi , perchè in effo potete far raccolta-* 
delle migliori foftanze , che hanno a (labili re il veltro 
vivere grato a Dio , e di proritto air Anima voftra . 
Voglio dire, che quegli Anni , ne' quali voi ftate fotto 
la cura Paterna fra le mura domeniche , fono la bafe # 
fopra la quale fi fonda l'Edificio di tuttà la voftra fa- 
Iute : Kunc tempus accertabile \ nunc dies J aiuti s , (i . ad Cor.) 
Che però in efso confagrate le primizie del voltro fpi- 
rito a Dio , ed alfuefatevi ad un tal modo di vivere è 
che fia non meno di gufto al Signore , che di edifica- 
zione a chi vi ofierva, ediconlblazione a' voftri amatiflìmi 
Genitori . 

Primizie del Giorno fi donino 

a Dio. 

C A T. II. 

L- Alba nafeente , ecco che già rifveglia le voftre 
fopite pupille a godere di quel Giorno , che la 
Divina munificenza pur vi concede , acciocché 
voi facciate meritorie tutte T opere voftre . Via ; non 
vi ritardino più le piume ; ma diano V ali al voftro 
fpirito per follevarii al Signore : No* prtceffit , dies 
appropinquavi* , ( Rom. 13.) E' pallata la notte ; fi l 

B z avan- 
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avanzato il giorno ; fi lafcino Jc opere delle Tenebre , 
« fi intraprendano le armi di luce . Oifdice molto a chi 
dee trafficare V Eternità , con azioni degne di premio 
il lafciarfi precorrere dalle carriere già avanzate del So- 
le : ed c troppo grave detrimento del merito lo ftare_> 
oziofi nel letto , allorché all' opere di fallite vi invi- 
tano quafi che tutte le Creature . Grave efì , avvila». 
S. Ambrogio ( Serm. 19. in Pfal.i 18. ) fi te otiofum in tira- 
li* radius Sulis orienti* in<verccundo pudore conveniat , 6* 
lux darà feriat oculos fomnolento adbuc fopore deprejjòs . 
Non è cola leggiera il permettere lenza vergogna , che 
11 Sol naicente vi trovi oziofi nelle piume , e che la_* 
chiara luce vi ferifea gli occhi ancora oppreflì dal fonno. 
Uno fpazio così profittò di tempo, quale è quello della 
notte j paffato lenza alcun tributo a Dio di devozione^, 
e fenzà le fpirituali oblazioni alla Divina Maeftà di voi 
medefimi , è degno di efser riftorato con follecita vigi- 
lanza , perchè dove manca, quefta fi fa reo qualunque 
di detestabile ingratitudine al Cielo ; Arguii nos tanti 
importi fpatium , fine ulltus devotionis munere , oc facrifi- 
ctt fpirituali s obi al ione feriatà tranfmijfum . 

Giornalmente dee farli raccolta di meriti : quotidia- 
namente fi hanno a far fruttificare i talenti ; e non_, 
vi è ora , che non fia di gran momento , per far cre- 
feere le foftanze dello fpirito. Qyal ragione vuole, che 
fe ne faccia così profufo tragitto ? Ah nefeis \ fegue il 
Gran Paftor di Milano ( ibid. ) quod primitias fui cordi s, 
AC vocis quotidie Deo debeat ? Quotidiana ubi mejjls , quo- 
tidianus eft fruéfus. ^ 

La Beata Metilde (Tilm. Bredemt. Iib.8. collat. c. 3. ex 
Blof.) afcoltò un giorno , che fu viiitata dal fuo Spofo 
Giesù , che gli Angioli applaudivano al gran vantaggio, 
che avevano le Creature ragionevoli di poterli preva- 
lere d' ogn* iftante di tempo , per intrecciarfi Corone^ 
<T immortalità falle tempie , e fi maravigliavano , come 
tanto feordate vivefsero del loro lucro fpirituale, che vo- 
lel'sero nella fonnolcnaa tenere inceppato il loro fpirito , 
che a fua po(U non operafsc per lo proprio bene . 
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DEL GIOVANETTO IH CAS/T. 14 
Kb , Cariffìmi , non vogliate efsere troppo amanti del 
fonno , per non dover poi piagnere il dispendio di quel 
tempo , che vi richiama all' efercizio di lucrofi avvan- 
taggi: Noli diligere fomnttm , ne te egeflas opprimati vi di- 
ce il Savio ( Prov. 20. 13. ) Non fiate amici del fonno , 
per non efsere oppreflì dal bifogno . Potrebb' efsere, che 
il voftro ripofo degenerafse in letargo troppo nocivo ai- 
Io fpirito , quando che a tutt' altro iervifse , che a ripa* 
rare le forze del corpo languido , per viepiù generofa- 
mente correre per il fenderò della Virtù . 

Quanto fpazio di Cielo avrà di già nii furato il Solo, 
e quanti gradi di vita vi averà feemato , con irreparabil 
perdita di gran bene , che avrefìe potuto porre in ca- 
pitale per la voftra falute ? Ogni giorno è di traffico 
per il Ciclo: ogniora è di raccolta per V Eternità: ogni 
momento è di prezzo impareggiabile, per arricchir»" del* 
l' interminati felicità de 1 Beati . Non Hate adunque alla 
lomiglianza di quei Lavoratori Evangelici , che con lo 
mani alla cintola fi marcivano nell'ozio . Vi rifveglia al- 
l' opere il gran Padre de' lumi ; vi invitano gli augellettj 
con il lor canto canoro , e V aura più frefea , che vi fi> 
furra d'intorno, vi dà ad intendere , che è già l'ora eh 
infervorare più che mai il voltro fpirito alle lodi del 
Creatore . 

Sorgete ben per fretta a crocfti inviti , e generofamen- 
te fquotendo ogni tedio raccogliete le voftre Potenzo , 
per farne offerta odorofa al Signore . Fate , che la Me- 
moria rifletta fubito al fuo unico Fine : Che l' Intelletto 
fi interni nella ricognizione de' Divini Bencficj ; Che la 
Volontà lì accenda nel fanto amore : Che occupi il pri- 
mo pofto del cuore il voftro Dio ; E che i primi moti 
della voftra lingua alle Divine lodi fian confagrati . Que- 
fto è il documento , e Ja norma , che a voi preferivo 
il Serafico S. Buonaventura ( traci. de inter. nom. p i.c.4.) 
Quando vi rifvegliate dal fonno , dice egli , date lubito il 
bando a tutti i vani penfieri , che o per fogni , o per il- 
lufioni vi avefsero potuto nella notte cagionare tumulti 
tieìV interno, e procurate, che le primizie de'voftri pcn- 

fic- 
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ri fieno offerti quaP odorofa oblazione ali* Aitiamo: 
Cùm cwgilas y ftaniti otnnes cogitationes tuas abiice de corde 
tuo y & i omnia / qn* fomniaftt in nocle , qutbus te Df abo- 
lii* ixllct occupare , & primitias cogitationum tuarum ojfcr 
Dea. 

parere di S. Giovanni Climaco ( Grad. 26.) che il 
Demonio capirai voftro nemico tenga all'ordine uno di 
quei .maligni Spiriti , il più aftuto , detto per nome Pie- 
curfore, il di cui ofìzio (blamente fia di preoccupare il 
pofto nel cuore di chi la mattina fi fveglia , con intro- 
durre in efso defiderj , che fieno tutt' altro, che del Cielo: 
Eft è Spirittbus unus , qui Pnecurfòr dicitur , qui noi è 
fornito furgentes protinut excipit , primumque ncftrum cogi- 
tatum inquinare nititur . Al di cui (enti mento corrifpon- 
de quello di S. Pier Grifologo (Serm. 11. ) Primordio-, 
femper boni pulfat , tentai rudimento viri ut um , fancJa itu* 
ipjo ortu feftmat extinguere . Perché la pendo il fellone , 
che fe i primi momenti del Giorno tono deftinati dal- 
la Creatura all'ofsequio del Redentore , in tutto il ri- 
manente del medefimo giorno non avrà parte alcuna 
riferyata per le fuc frodi , perchè tota ejus erit , qui prior 
Qccupavcrjt . Pronto fi prefenta il Maligno , per efsere il 
primo ad introdurih 

Fate dunque ogni sforzo , che il primo , e folo luogo 
fia di Dio., a cui inalzando il penfiero , premunitevi ben 
tre volte con il Tanto legno della Croce, in onore del- 
la Santiflìaia Trinità , .con dire : lo forgo in nome del Si- 
gnor noftro Ciesù Crifto Crocifijfo , il quale mi ricomprò con 
il fuo Sangue preziofo . Ejfo mi regga , benedica , guardi , 
e confermi in ogni buon'opera oggi , e in tutti glt altri giorni 
miei y acciò dopo quefta mifera vita mi conduca alla vita 
eterna. 

Indi , come infegna S. Gio: Crifoftomo ( Serm. 21. ad 
Popul. ) con una ftabile rifoluzione rinunzia te a tutte 
r opere del Demonio , dicendo : Abrenunth Satana , & 
adbtreo tibi Cbrifie , qui et y$a + Veritas , & Vita . E nel 
mentre , che vi trovate ancora fopra il Letto , potrete^ 
aggiugneie, Benedilla fit Santi a Trinnas, atque individua 

Uni* 
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DEL GIOVANETTO IH CASA. ff 
Unitat , eonfitebinmr ei , quia feat nobifcum mifericordiam 
fuam. Giesù y Giufeppe , e Maria , fiate jempre tn mia com- 
pagnia. E di nuovo regnandovi fulla fronte , Tulle lab- 
bra , e fui cuore, ufeirete modeftamente dal voftro Let- 
to , non detraendo la mente da penfarcin altro , che in 
ciò , che appartiene alla voftra falute. 

Frutto del fanto Segno 
della Croce. 

v*>%/*rUiL*f T. ili 

VI ho detto , che fubito fvegliati dovete fortifi- 
carvi con il falutifero Segno della Croce, e con 
ragione , perchè egli è come un Real Sigillo , 
che marcando le opere voiìre, fa che fi rendano effe gra- 
te , ed accette al Signore . E chi può dubitare , che_^ 
1* Eterno Padre non fia per profperare tutte l'opere di 
quel giorno , che è incominciato con il Segno, in cui è 
morto il fuo benedetto Figliuolo ? Non polfono cammi- 
nare mai più profpere le vofìre intrapprefe di quando 
fono precedute dal fegno della nofìra Redenzione . Itl^ 
uno figno Cbrifli omnium rerum efl tuta profperitas , at- 
tera il grand' Ambrogio ( Scrm. 43.) 

Siete iicuri di non poter eiTere , che vittoriofi ne' 
cimenti coli' Avversario , quando che armati di quefto 
Scudo animofamente ve gli farete incontro , efìendo pur 
troppo vero , che Damones Regis fupremi ebarafttrem hunc 
obicrvantcs , ferriti fugam arrtpiunt : ( S. Ciril. Cath. 4. ) 
1 Demoni * vedendo il Segno dove trionfò di loro il 
Re del Cielo , atterriti prendono la fuga . Non vi po- 
trà nuocere qualunque incontro maligno de' voiìri ini- 
mici , allor che la voftra fronte farà munita con il tro- 
feo della Croce . 

Aflalito il gloriofo S. Amando da un velenofo Bafi- 
Jifco , allor che tenero Fanciullo fu mandato da* fuoi 

Mag- 
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Maggiori a prendere poche legne in una Selva vicina 
alla propria abitazione , con fegnarfi la fronte diede^ 
morte alla peftifera Beltia. (SuriustV Febr.) Ed il Gio- 
vanetto DunlUno , armato di feudo così potente , fep- 
fz e fcuoprire , e di (Ti pare gli agguati dell' Avverfario 
inviabile , che pretendeva rimuoverlo dal prendere i più 
dolci conforti , che riportava , media te l orazione^ 
avanti il Crocifitto fuo Bene. (Sur. 19. Maii. ) 

Non vuole, nò, il Signore, che rettino inutili gli ef- 
fetti prodigiofi , che come Sacramentale , ha infeftt so 
a prò de i Fedeli il fegno della comun Redenzione^. 
A que' fei Campioni , the vidde Ezechiele ( cap. 9 ) 
efser mandati nel Tempio di Gerufalemme per appor- 
tare lìragi , e rovine a quel Popolo , proibì il medetìmo 
Dio , che non ardifsero vibrar colpo -di morte a chi 
trovafsero fegnato con l'impronta del Tau: Omnem au- 
tem , fapcr quem sideriti s Tau , ne occidatis . Non per al- 
tro, dice S. Girolamo (fuper Ezech.) fc non perche tal 
Segno era Simbolo della Croce , di cui chi fi trova mu- 
nito può confidare , che anche ne' comuni flagelli gode- 
rà ficuro fcampo , e protezione . 

Quindi vi avvifano i Sagri Dottori ( S. Cyr. Hierof. 
Oth.r*. S.Jo.Chrif. homil. 55. in Matth. S. Bafil. lib de 
Spir.San. c. 27. S. Ephr. de ver. Pen cap. 3.) che non vo- 
gliate mai lafciare di più , e più volte fra '1 giorno fegnarvi 
la fronte , il petto , e le labbra , per farvi conoicere^ 
veri Soldati di Giesù Crifto. Anzi Tertulliano foggiugne, 
che in ogni voftra operazione procuriate che preceda ii no- 
me della SantiiTima Trinità imprefso nella fronte , e nel 
Voftro petto , con il vivifico fegno della Croce : Afse- 
rendo , che queir ufo i primitivi Fedeli 1 ebbero fin da- 
gli Apoftoli , e che S. Paolo lo teneva fempre imprefso 
nel fuo cuore , -come fe fofse il più gloriofo Trofeo, che 
pofscdefse , e però diceva : Abfit mthi gloriari, nifiin Cr«- 
•ce Domini ttofhri Iejn Cbriftì : Mi guardi il Cielo., che in 
altra cofa più mi pregi , che nella Croce del noftro Si- 
gnor Giesù Crifto. Siavi dunque a cuore , o Carili] mi , 
una fimil pratica , confagrando tutti voi medefimi , e 
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le voftre operazioni del giorno al Signore , il di cui 
vivifico fegno renderavvele tutte profittevoli , merito- 
rie , e fantificate . 

Vediti che farete decentemente , di modo tale , che 
fenza tema di deteriorare la voflra falutc polliate in- 
trapprendere nella voltra camera i (oliti Efercizj di 
Devozione , purgata prima la tetta , lavate le mani , 
ed il vifo, vi porterete avanti Giesì» Crocifitto , o qual- 
che altra devota Immagine, egenuflefsi farete il feguente 

Atto di Ringraziamento . 

VI ringrazio con tutto /' affetto del mio cuore, Dio , e 
Signor mio, di tutte le Grazie , che mi avete fatto 
in tutto il tempo della mia vita , e particolarmente dt 
avermi confermato fatto , e falvo in quella notte . Vi rendo 
mille graz*te del benefìcio della Creazióne ad immagine , e 
fomigltanz,a voflra , con farmi capace della Celefìe Gloria ; 
del benefìcio della Redenzione , avendo per mio amore la- 
fa aio , che il voflro Unigenito Figliuolo Cri fio Giesù /par* 
ga tutt$ il fuo pre%iofo Sangue nel duro Legno della Cro- 
ce per ricomprarmi dalla fchiavitudine \di Satanafio : del 
benefìzio della Confermazione fino a queflo giorno , liberan- 
domi da infiniti pericoli , nf quali farei mille , e mille volte 
incorfo , fenz»a V aiuto , e protezione voflra , e donandomi 
fenz,a alcun mio merito tante grazie , e favori , tante buo- 
ne tfpirazjioni , e defiderj , per darmi maggiore occafiont dì 
flringermi , ed unirmi fempre più con voi . 

Fatemi ancora auefta grazia, o Signore, che io pajjì que- 
flo giorno con voflro onore , e mio merito , liberandomi da\^ 
tutte le occafiont , e pratiche cattive , e non permettendo, che 
io cada in alcuna offefa della Divina Maeftà Voflra . Per 
tutti quefti beneficj , e per altri infiniti, che ad ogni momen- 
to mi avete fatti , e mi andate facendo , vi lodo , e bent- 
dico per fempre , e prego tutti i Santi , e Beati del Cielo, 
che faccino l ifiefio per me , ed aiutino la dcbolcz,z>a mia . 

Vi offerifeo ancora me Jiefso , tutti della mia Cafa , e Fa- 
miglia y e fpecialmente i miei Genitori , tutta la mia roba, e 

C qua»- 
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quanto per ìnera voftra liberalità mi avete dato , fupplìean* 
dovi ad averne p articolar protettene , acciocché meco tatti 
di buon cuore vi fervano , ed amino fopra tutte le cofe^> , 
ojfervando la voftra finta Legge oggi , e fempre fino alla 
morte . 

In oltre fi fermo propofito col veftro Celefte aiuto , di in* 
drizzare oggi , come ora indrizzo , tutti li miei penfieti , 
parole , ed opere , a maggior gloria voftra , e di guardarmi 
quanto potrò da tutti i peccati , e dalle occafioni ut efft , o 
particolarmente da quei , a' quéi fono piti inclinato ; ma per- 
che non pojfo far niente di buono fenza l* aiuto voftro , «vi 
prego , per la Pafftonc di Giesk Crifto voftro Figliuolo , che 
mi ajftftiate continuamente , ed efficacemente fino al fine ieU 
la mia vita . 

E qui direte cinque Pater , e cinque Ave in onore 
delle cinque Piaghe di Giesù Crifto . Dopo di che vi 
raccomanderete di cuore alla Beatiflìma Vergine voftra 
fpccialiffìtna Protettrice ; all'Angelo voftro Cuftode , ed 
a quel Santo , a cui vi fentite dalla Devozione più in- 
clinato , e mofso ad amare le fue Virtù , e fperare nel 
fuo Patrocinio ; e però vi potrete fcrvire delle feguenti 
Orazioni , o altre , infegnatévi da' votai Maggiori, e ap- 
provate dalla Santa Chicfe Romana . 



V/ riverito , amo , e benedico , con Putto /' affetto del 
mio cuore > o Vergine puriffhna , Madre degierfftma del 
mio Signore , e vi rendo infinite grafie di ogni benefizia 
fattomi doli* Unigenito voftro Figliuolo , per le vofire in» 
Urceffìoni , non filo in qaeffa notte ; ma ancora in tutto il 
tempo della mia vita, lo oggi raccomando tutto me ftejfo 
alla voftra materna Pietà , ed efficace protezione , acciocché 
ogni mìo penfiero , parola , ed operazione fia ad onore , e 
gloria del voftro unigenito Figliuolo , ed in falute deW Ani- 
ma mia , e de* miei profftmi . O Vergine benignifftma , libe- 
ratemi oggi , e fempre da ógni pericolo dell* Anima , e del 
Corpo. Amen. Direte poi cinque volte la Salve Regina-, 
in onore del SS. Nome di Maria . 




Al- 
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AH 1 Angelo Cuftode . 

O Angelo benignifsimo mio Cuftode , Tutore , Maefiro 9 
Aio , Guida , Difefa , Configliero , e fedeliftimo Amico 
mio , al quale per bontà del mio Signore fono raccomanda- 
to dal punto , che nacqui , firn alV ultimo momento della-* 
mia vita ; quanta reverenda «ri devo , fapendo , che Jtett^ 
femore prefente ove ftò\ Con quanta devozione fon' io tenu- 
nuto di Jervirvi , per V amore . con che vegliate /opra di 
me ! Quanto era» confidenza devo avere in- voi , avendovi 
continuamente a lato per mia difefa? Or dunque infegnate- 
m , Angelo Santo , cuftoditemi , proteggetemi , e guidatemi 
per il dritto % oficuro cammino della Celefte Patria , e non 
permettete , che io faccia in voftra prefenue alcuna cofa. , cho 
vi dt filaccia , e che non ardirei di fare in prefeuzat di un % 
Uomo , o di qualunque altra Creatura . Rapprejentate i miei 
defiderj , e k mie miferie al Signort , ed impetratemi il ri- 
medio di effe dalla fua infinita Bontà . Vegliate fopra di me 
quando io dormo , rincoratemi quando mi affliggo , tenetemi 
quando fio per cadere , foUevatemi quando Jon già caduto., 
in dribblatemi pc* la buona firada quando vò errando , ani- 
matemi quando fio impenfierito , illuminatemi quando non* 
vedo , difendetemi quando fon combattuto , raffrenate l im- 
peto dell' afiuto nemico , e neW ora della mia- morte Ubera* 
temi dal Dragone Infernale , acciocché guidato , e dtfefo da 
Voi , vfnga alla -dori*, del Paradifo > e Voi godiate del mio 
bene come io dell* voftra gloria ; ed il mio , e voftro SU 
gnore fia glorificato in voi , in me , in tutti , e da tutti % 
nefecoli de'fecoli . Dopo direte nove volte il Gloria Fa- 
ta io onore de* nove Cori degli Angeli. 

\ * • * • • • • 

• • » • • $ t 

Al Santo voftro Avvocato . 

f^Lorioftfsimo , f Sautifsimo mio Avvocato , e Protettore 
VJ amantifsimo vifaluio , e riverijco con ogni affetto , e 
ringrazio il Signore , che a tanta gloria vi abbia ekvato , e 
co» U fue benedizioni prevenuto , vi prggo riverente mute 

C a ad 
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ttd avermi raccomandato alla <voftra pot ritte intercef sione , 
con impetrarmi da Dio noftro Signore la remifsione ae' miei 
peccati , la fua Divina GrazJa , e la per fe veranda in quel* 
Ut finn alla .fine . Fregoli ancora ad aver fempre cura di meg 
ed a liberarmi da ogni pericolò , ed oceafione di offenderti 
Signore , ed anche ad ottenermi da S.D.M. quefta Grafia, 
che io non veda la morte prima y che io non fia armato de* 
Santi Sagramenti della Chiefa , e fenza la prefen^a della^ 
Santifsima forgine , e la voftra ; 'acciocché dopo quefta 
vita io meriti per la Vaf sione di Giesù Crtfto noflro Signore, 
e la voftra tntercej sione , di rallegrami nella Patria Celefie 
infieme con voi , e con tutti i Beati del Cielo . Dopo di 
che direte il Simbolo degli Apoftoli , con Je altre Preci, 
che liete confueto di dire , e vi fono Mate infegnate da* 
voftri Maggiori . 

Del Simbolo della noftra Santa Fede dicono quefte^ 
parole S. Ambrogio ( lib. 3. de Virg. ) e S. Agoftino, 
( tom.o. lib. 1. deSymb. ad Cath. cap. 1. lib. 2. ) Deveti 
da noi (vegliati la mattina , avanti il nafeer del Sole , 
recitare il Simbolo degli A portoli , fervendocene come 
Carattere , che impronta il noflro cuore y del quale 
ancora ci doviamo tervire quando abbiamo qualche ti- 
more , come per feudo di noftra difefa . Noi tiamo Sol- 
dati di Cri Ito, e fempre in guerra; e quando mai fì vede 
ancora nc'proprj Quartieri un Soldato fenza il Segno Mi- 
litare ? Sjmholum debemus , -nostri tanquam fignacuTum cor' 
dts antelucani s horis quoti die recenfere , quo etiam, cùm hor- 
remus ali quid, animo recurrendum eft . Quando enim fine Mi- 
liti* Sacramento hliles in tentorio , Bell at or in pratUoì 
- Se poi voi ficte avanzati per l'età in qualche maggior 
cognizione di Dio , e de* mezzi per conseguire l'eterna 
falutc , per prefervarvi dalle cadute nel peccato , dovete 
per qualche fpazio di tempo fermarvi nella Meditazione 
di un Punto della Pafsione di Noftro Signor Giesù Cri- 
fto , non trovandoti* motivo più efficace per guardarli 
dalla colpa, ed avanzarti nella Virtù , quanto il feria- 
diente meditare i Patimenti del Figiiuo! di Dio , ibffer- 
li per puro amore portato a-Nc die Creature, ohe «pn ai- 

v - in- 
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trimenti potevano falvarfi , che con Io fpargimento de! 
fuo pre?iotìfsimo Sangue. Non ho trovato, dice S Af- 
flino ( in Manna! cap. 12.) più efficace rimedio alle mie 
fpintuali necefsità, quanto quello di meditare le Piaghe di 
GiesùCrifto : In omnibus non n;<z<eni Htm ejficax remedhtm\ 
qttàm vulnera Cbn'sH . Ed il medefimo Signore rivelò a 
Santa Brigida ( Blof. monit. fpir. 1. ) che il Mondo non^ 
ha più valida efifefa contro l'Inimico Infernale , quanta 
che la devota Memoria della fua Pafsione , unita con^ 
una viva fede , ed un'interno dolore. 

Servitevi pertanto della norma , che vi preferiverò, 
quando difeorrerò de' mezzi necelfarj per confervare^ 
ia Devozione, acciò pofsiate facilmente imparare a me- 
ditare ; o pure di altra Irruzione infepnatavi dal voftro 
Padre Spirituale; provvedendovi di qualche libro a pro- 
po6to ; dove fia dèferitta Punto per Punto l' Moria del- 
la Vita , e Morte di Giesù ; ed ogni mattina procurato 
di leggerne un Punto , fopra del quale cercherete di 
fondare alcuna Mafsima di Virtù , da praticarli in quel 
giorno , ed in tutto il- tempo di vortra vita. 

La Devozione è foftegno 
dell* Educazione. 

• * 

CAI. IV. . 

MA perchìMa Devozione è il principal fondamento 
dell'Educazione de' Giovanetti , devo qui di- 
moftrarvi l 1 importanza di erta, e la necefsità , 
che avete di ben per tempo fotto la direzione de' voftri 
Domeftic* affezionarvi all'ifteffa. 

Ricordatevi del voftro Creatore nel tempo del faGio- 
ventìi , dice Y Eccfefìaflico ( cap. 12.) Memento Creatori* 
fui rn àie jufuentntis tua. Quafi che dir voleflTe: il tem- 
po più a propofito per voi di darfi al fervizìo di Dio 
è quello degli anni più fioriti , de 1 quali il Sacrificio c 
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più odoralo , perchè di elfo tinta la miglior porzione 
è di Dio , ed il cuore, non per anco occupato negl' in- 
tercisi dei Mondo , (ì trova più difpollo a ricevere 
l'imprefsioni dello fpirito , c conciò concepifcc il vero 
deuderio della Devozione i U, quale v ( à cos. ben d'ao 
cordo con la voftra buona Educazione , che nella man- 
canza di quella e per provare le Tue più gravi rovine 
il fondamento di quefta . Perciò voleva San Paolo , che 
V Educazione folfe (palleggiata dalla Devozione concc- 
puta nel cuore dal Divino Timore- i (J ad FpbcC cap.6.4.) 
Educate ilhs in difciplina y é* eorreptume Domini . Ed il 
Regio Profeta invitava a quefta i Giovanetti co» pro- 
porli per li rada lì cura al di lei acqui fio la Divina ri- 
cognizione; ( Pfal.33.12.) Venite Filii 9 audite me; timorenu* 
Domini docebo <vos . 

Se r Ubbidienza , come intenderete, fonda molto va- 
lidamente le fperanze delle più lode, e valide foi me del- 
l'Educazione , e del voftro ben vivere; dovete tenere 
per indubitato , che la Devozione verfo Dio, ed i Santi 
abbia maggior 1 efficacia. Siccome non fi può dare buona 
Educazione fenza l'Ubbidienza , così non vi è Ubbi- 
dienza perfetta fenza la Devozione, perchè l'una con.» 
P altra hanno così ftretta aderenza , che mai pollano 
fepararfi . Quindi è , che fe per V Ànima voftra l'iftru- 
zione è di tanta net^ità, e l'Ubbidienza 1 , dovete credere, 
che non abbia minor valore la Devozione . 

Quefta non è già , come forte voi vi credete , quella 
tenerezza di cuore , che penfo che alcune volte abbiate 
fpcrimentato nelPefcrcizio delle voftre ordinarie Orazio^ 
ni ; ne meno quella confolazione , e gufto fenfibiie, che 
provate nella pratica delle cole fpi rituali , come fareb- 
be in andar volentieri agliOratorj , e Congregazioni ,, 
nel fervire alla Meffa , nel recitare il Rofario „ ed altref 
fi mi fi cofe y perchè quelle tenerezze , e con Ibi azioni fen- 
fibili , benché buone , non fono la fuftanza , e reffenza 
della Devozione ,- ma accidenti di elfa , e molte volte le 
provano anche pedone, nelle quali realmente non vi è una 
fola lei nulla di Devozione; anzi tengono macchiata di qual- 
che grave colpa la cofeienza . La 
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La DevoiìoBe <taii<jue altro non è , che una prontezza 
di fpirfto al bene operare, ed adempire i Comanda- 
menti di Dio , e quelle cofe , che fono per fno fer vi- 
zio. O pure è unibilità , e- dono celefte , che incli- 
na la noftra volontà a volere con grand'animo, e de- 
fiderio tutto quello , che appartiene al fervizio di Dio. 
( S.Thotn. 2. 2. qu. 82. arti a. ) 

Dal che voi potete comprendere quanto quefto Ce- 
lefte Dono contribuì fca all'istituzione di un retto vivere: 
pofetachd efsendo per prendere il cattivo coftumc fo- 
mento dalla volontà depravata f la Devozione modera, 
e corregge ogni mata inclinazione dell' i fletta volontà , e 
con indrizzarla al tuo retto fine , fà che ella non trai- 
gredifea i limiti della Divina Legge , la quale è la ret- 
ta regola del ben vivere , ed operare. Onde non è ma- 
raviglia , che la Devozione fi a chiamata il Sommo di 
tutti i Beni : (Gran, tract. 2. ) pofeiachè ella è una Vir- 
tù , che riff eglia nell'animo di chi la pofsiede tutti gli 
altri Doni fpirituali , andando fempre di concerto con., 
rùitfe te altre Virtù , di modo che la fola Devozione fa 
l'Anima tutta di Dio , e la difpone a fempre più avan- 
zarli nella fua fanta grazia. 

Ragionevolmente ella poi nelle Sagre Pagine viene raf- 
foroigliata ad un copiofo Torrente d'acqua , che irrigan- 
do il cuore , e l'anima , la rende talmente feconda , che 
poi in efTa germogliano le più belle Virtù : che pe- 
rò trovandoli talvolta privo di cosi feconda Sorgen- 
te il Santo Re David , -efclarnava tutto anfiofo al Signo- 
re : La mia anima verfo di voi , o Signore , e come ter- 
ra fenz' acqua : Anima me a ficut terra fine aqtta tibi . 
Laonde quel gran Maeftro della Perfezione Luigi Gra- 
nata diceva ( ciaf. 2. pag. 316. de Devot. ) che a chi bra- 
mava radicare nel fuo cuore tutti ginnetti delle Virtù, 
conveniva far capo alla Devozione : Qujfquis Virtutum 
piantai excolere ardenti dejiderio cupìt , Dervotionis quoque 
exercitia colere debet , quibus Virtutum flantas alat , atquc 
fubjlentet. 

E 
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E che non fà nel cuore quefto Cclefte Dono ? Smor- 
za gV incenda degli appetiti , debilita Pinfolenze della 
carne ribelle, dà forza , e vigore allofpirito, ravvi- 
la i fanti ddìderj * illumina l' intelletto > fa che giub- 
bili Y interno di fpi rituale allegrezza , la quale dilatan- 
do il , cuore e >V anima, la jronde fpedita a correre per 
il fentiero de' Divini Precetti -:•{ ibìd. ) Decotto cupidi - 
. tatmn noflrarum iuccndium tempera? , <vtres Carnis debili' 
. tat , robur. ,. & fwfttudinem tributi y . fattela dejiderìa a- 
cuit ititeli ce rum illumina* , fpintunlem Utittam auget , 
qua dilatatum Cor Dt<vinorum Man4atorum celerità *viém 
currit . O che bella , e copiòfa Miniera di celefti ric- 
chezze ftà racchiuda nella cordiale , e (incera Devo- 
zione! 

£Ua è -tanto feconda , che fupera di gran lunga l'af- 
fluenza di ogn' altra particola* Virtù ; mentre quelle-/ 
muovono 1 Anima ad una fola , e fpccial forta di ope- 
ra buona , e quella inclina Io fpirito generalmente a_* 
tutte r opere virtuofe. Eflfa fu che a David jdiede co- 
raggio di francamente correre la carriera de Divinj)jj>e- 
cetti , dilatandoli il cuore ad ogni magnanima imprefa; 
che peiò diceva tutto giulivo ( Piai. 1 18. ) Viam manda- 
tort<m tuorum evenni, ctim dilataci cor tneum . Non diffi- 
cili effluì produrrà ancora in voi , purché pronta , e-/ 
facile li manifelti la voftra volontà a tutto 
ciò , che dipende dal Divino bene- 
placito , che è T adempi- 
mento de* fuoi 
Precetti. 
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Primo mezzo per acquiftare 
la Devozione. 

DESIDERAR LA. 

. , C A T, V. 

.... 

• ».».»'.-..;, ;. j b . 

MA perchè quanto piti è ricco un teforo , tento 
più cura , e diligenza fi ricerca per trovarlo , 
e cuftodirlo ; perciò è ncceffario , che Tappiate 
come dovete farne acquiflo, e come confervarlo neir 
Anima voftra . Quanto al mezzo per rintracciare la^. 
Devozione , -ve ne porge; il Savio ubo , che è il vero, 
e fvi (cerato defiderio di effe . 11 principio , dice elfo , 
( Sap. 6. 18.) di acquiftare la Sapienza è anfiofamente 
bramarla : Initium enim illius . «verifpma eft Difciplin* con- 
cupifiiHtia . Ed in un'altro luogo (Sap. 7. 7. ) Ho de- 
siderato , e mi fu; dato fentimento ; chiamai } e venne 
in me la Ipìriro della Sapienza : Optavi , & datus eft 
ntibi fifffus ; & invoca-uì , dr qtenit in me fpiritus Sapienti* . 
Quefta Sapienza viene intela per la Devozione , la_. 
quale illumina V Intelletto a fapere la Divina volontà , 
(Lud. Gran, traci. 2/ pag. 18 jv) Moftrando dunque il 
Savio tanta brama della ftefla , v' infegna , che per pof- 
federla bifogna deaerarla. Così ditte Crifto , ( Matth. 
7. 7.) Dimandate , e vi farà concedo ciò, che diman- 
date ; cercate^ e; ritroverete ; battete ,je vi farà aperto : 
Petite , 6 dabitm <vgbis ; quar^,, & fn<vewctis : ; p H lfate , 
.6* apmetpr vobisr, ficchc conviene a chi vuole acqui- 
ftafe la Devozione , accendere nel proprio cuore que- 
fta anfietà , viva , diligente , e follecua , con fard for- 
za ., e violenza , ed illantemente fupplicare il Signore, 
che gli conceda un così gran dono , per cui V Anima 
fi dedica tutta al Divino ofsequio . 

D Di 
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Di poco frutto farebbe , o Dilettiffimi , il defiderio 
della Devozione , fe non fofse munito di una coftante 
fermezza , ed accurata diligenza s . Vi è necefsario un- 
grande sforzo , ed un* animo 4 generofo , per fuperare , 
e vincere molte , e gravi difficoltà , che fi attraverfano 
per mezzo , ad imperdirne il pofsefso . Senza quefta-. 
violenza i voftri defiderj farebbero limili a % delìderj del 
pigro , che ora vuole , ora non vuole , ( Prov. 1 3. ) 
Vult , & non <vult piger . Vorrefte la Devozione inva- 
ghiti della fua bellezza ; ma non vorrefte far violenza 
nel cimento, atterriti dalle difficoltà della pugna . Ope- 
rare in tal guifa non è di chi veramente vuole la De- 
vozione , la quale non c premio della fola volontà, 
ma delP amore , che fi manifcfta con prorompere neiP 
operare . Notate come bene vi manifesta quefta verità 
lo Spirito Santo : I buoni penfieri , e propofiti del va- 
lorofo , dice egli , ( Prov. 21. 5. ) fempre crefeono in 
abbondanza ; ma tutti i pigri vivono in povertà : Cogi- 
tai ionts robujli femper in abudantia \ omnis autem piger in 
egeflate efl . 

Secondo mezzo per l'acquieto 
della Devozione. 

LA COSTANZA. 

C A T. VI 

» 

VI troverete al tutto fcarfi di Devozione fe le^ 
voftre brame non hanno robuftezza di effetti , 
fe voi non avete braccio per vincere le diffi- 
colta , non sverete he meno cuore per afsalirle ; Tutte 
le Virtù fono fenza foftegno , fe non le affifte la For- 
tezza ; poiché è manifefto , che deftitute di quefta non 
pofsono Ux guerra al vizio contrario. Che potrà dun- 
que fare fenza di cfsa la Devozione ? Per quefto con- 

vie- 
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viene , che difcacciatc dall' Animo voftrò ogni* forte di 
pigrizia , armandovi di un forte , e fajdo propofito , 
per tirare a fine queft'imprcfe y Tdim andando per «pjefto 
a Dio la Tua Tanta Grazia -, ferra a h quaiè loro muti ii 
i voitri sforzi , r iconofeen do da .iiia .don- grande umil- 
tà tutti i voitri progressi. J ut.i>: irftcv u.'->b -/ jn;> *\i 

Non vi atterri Teano ' le . difficoltà , *gV incontri 
diffapori , che nel principiò per. opera, dei nemico .pro- 
verete ; ma con più - collante lena. .periti tfete ibelftopeoa 
con fermi , e rinnovati propoli ti c ■.Se-, non. lafcia: ì ini* 
prefa il Capitano , a cui non riufeì nel primo a da Ito 
ìmpadronirii della Piazza , ma con più vigore tOPf|a più 
volte al cimento ',* finché ne otrengiMi perfetta' Vitto- 
ria , che poi non con^ila^^ akj^, jche in acquiltarfi 
un vano titolo di 'valoroso . Quanto più dovete dimo- 
fìrar coraggio voi in un'imprefa.c^sì jfanta, nella quale 
non vi è tanto travagliose vi arricchite Idi più preziofa 
Corona , quale è l' acquifto di un dono , che tiene in fc 



Bifogna , che la Fortezza fi unifea con la Perfeveran- 
za , per non -mai. allontanarti dalla * ietta ^iaidtflkryk- 
tù , efsendo che la Iperfiftcnza nelP opere di Deiezione 
dà valore all'animo» per fuperare ognimoleftia, cW<Je- 
riva dalla continuazione dell' opera . Il timore della fa- 
tica , o della deficienza delle forze , e la volubilità nel- 
le cole vi rtubTe j vengono moderate da qu e/la bella Vir- 
tù della perseverante Fortezza . Che però dovete ad 
onta di^ tutti gP incomodi procurare, dì rendervi pili 
(labili in ella v per. piacer meno a voi mede (imi , *jj 
molto più 'al Signore. Se. lo Spirito , dice P F.cclefiaftico 
(1O. 4:) Che ha potelte di conturbare le voltre buone 
azioni , afeenderà fopra di' voi * non> abbandonate il vo- 
ftrò pofto : Si Spìritus potefiatem habtntis afetnderit /*- 
ftr locum tu firn , mc dimtferis . . . , > . / 

Statè pur fòrti , e coftanti né lei buone norme prin- 
cipiate , perchè il Demonio noti ,-awn do ' pàbutot. impe- 
dirvi , che non incominciate il bene ; fi sforza ahpof- 
libiJc di fare , che. perfeveriate ia crTo:. Oflòrvatc qùan- 
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to grande uà la rovina di quelli , i quali con !a loro 
incostanza perderemo quanto di virtuofo , e di buono 
avevano nella loro puerile età acquiftato . N j vi atter- 
ri fca la lunghezza del tempo ne 1 fanti efercizj , che dee 
durare quanto dura la voitra Vita , concependo un va* 
no timore della voitra instabilità , perchè quella è ten- 
tazione propria de' Giovanetti ; e ù fupera col rifletto 
al divino aiuto , che non è per mancarvi , e a quan- 
to altri di egual forza alla voftra hanno faputo fare, 
per mantenere nel lor cuore la Pietà , 

Terzo mezzo per mantenere 
la Devozione . 

tA MEDITAZIONE. 

C J T, VII. . 

OLtre ti defiderio nutrito , e ben presidiato dalhi 
Virtù della Fortezza per l'acquifto della Do- 
vozione , deve farli gran capitale della Medi- 
tazione , ed Orazione , efsendo quelli mezzi dalla par- 
te noftra la caufa , da cui procede la Devozione ; poi- 
ché nafeendo ogn'atto dalla Volontà ; dalla confiderà*» 
zione del ben conofeiuto , che diviene oggetto della Vo- 
lontà , ne fegue , che 1* Anima , mediante la Meditazio- 
ne , e T Orazione concepifee , che è di necefsità , che 
ella fi dia ai Divino oflequio , riflettendo o alla Bontà 
di Dio , ed a* fuoi gran benefici , per i quali viene ec- 
citata ad amarlo , o pure a i proprj diretti , e miferie , 
per gli orrori de' quali efclude da fe ogni prefunzione, 
e vien tirata ad appoggiarli folo alla Mi fericordia Divina. 
Quindi ficcome dalla con fi derazione de i Divini benefici, 
C Bontà di Dio ne nafee principalmente V interna alle- 
grezza , e per accidente il cordoglio , per vederli 1 ani- 
ma lontana dal fuo unico bene : ceni dalla nonderazio- 

DO 
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DEL GlOrAK&rO IH CASA, ig 
ne de* proprj difetti , e mitene rifvegliafi in primo luo- 
go l'interno cordoglio, riguardando la bruttezza, enor- 
miti , e malizia de 1 proprj peccati ; e feconda riamente^ 
la confidenziale allegrezza , per la fperanza conceputa^» 
dell' aiuto Divino. Sicché con quefto efercizio di Medi- 
tazione non potrete far di meno di non imbevervi di 
una foda , e collante Devozione. 

Per quefto dovere grandemente infiftere in quefta fan- 
ta Pratica , e quanto più vi tratterrete in elfa , tanto più 
proverete i mirabili effetti di Devozione , che introdur- 
rà nel voftro cuore : elfendo qual balfamo preziofo, che 
quanto più fi ferma nell'Anima , tanto meglio rifana lo» 
piaghe di elfa, ed efala odorofe fragranze nel Divino co- 
lpetto . (Sylv. locor. Lud. Gran. ciaf. 2. p. 216. col. 2. ) 
Càm ergo unguentum Anima fanans , & fua^vijjìmo odore 
carni s nojlr* fcctorem confumens Devotio jit , qua ex Ora' 
Itone , atque Meditatione proctdit , diutiùs Orationi inftan- 
dum , & in ea perfeverandum e fi , ut fpiritualis fanitatis , 
6" *virtutis ejus participes reddamur . 

Dunque abbiate a cuore, Dilettinomi , di abituarvi in 
quella l'anta pratica della Meditazione , fe volete , che 
il Signore dia all'Anima voftra la vera , e cordial De- 
vozione , fenza il qual mezzo (timo imponìbile , che,/ 
polliate mai perfettamente polfederla . Però (limo bene 
in quefto luogo non defraudarvi di un Metodo molto 
facile , e breve , per introdurvi alla Meditativa , coru 
la pratica della quale troverete , che farà grande ac- 
quilo di Devozione V Anima voftra . Dopo del quale^ 
proseguirò l'ordine della prefente materia , che riguar- 
da la Devozione : provvedendovi altri mezzi facili , e-* 
proprj per confervarla , e fempre più agumentarla , che 
perciò vi eforto a fpelfo rileggere quelle materie , che_v 
potTono grandemente giovarvi ad etTere educa- 
ti criftianamente , e ad acquiftare^ 
con l' efercizio delle Virtù 
l'eterna Vita, per la 
quale fletei 

acati. 
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Metodo per introdurre i Giova- 
netti alla Meditazione. 

C A T. Vili • 

DOvrendo pertanto voi , Dilettiflìmi \ la mattina do- 
po levati dal letto, o in altforapiù comoda , per 
qualche fpazio di tempo meditare T acerbiflì ma 
Palone del Redentore, per rifvegliare il vóftro fpiritc a'Ja 
pratica delle Virtù, conviene , che vi protriate avanti 
Giesu Crocififfo , e fcgnativi con il fegno della Santa 
Croce ^recitiate con molto fentimento il Salmo cinquatt- 
tefìmo Miferere mèi Deus: finito it quale , farete 1 invo- 
cazione dello Spirito Santo , dicendo : 

' * Veni Sanfle Spìritus , reple tuorum corda Fidelium , & 

juì amori s . in eis ignem accende . 

jjr, Étnitte /piritum tuum b & cxeabuntur^ ,. . . . * 

Oremus. 

r\Iffi, arti corda Fidclium Sancii Spìritus illuflrafione^ 
JL/ dóctrifti , da^nùbis'mtoikm Spiritu reti a fapere , & de 
■huf fi^^ìm^ùtionegauder^v'fèr DominùÀ tioftrumle- 
fum Cht^tum Filkim tuum , qui tecum wivit , & regnat in 
'«vitate ejuCdem Spiritu s Sancii Deuf per omnia facula f<e- 
cuìornm . Amen '. • • } * J >f - 

Dopo farete' un 1 Atto profòndifsimo di Adorazione , 
umiHandovi nel colpetto à\ Sua 1 btoina Maéftà , e rico- 
nofccndo il Voftro niente , dicendo: 

•\ Atto di Adorazione. 

Signor mio Giesà>Orifte , *t/t»r<MD'* e <vero Uomo, <vi ado- 
ro umilmente con tutto il mio cuore . Benigniamo mio 
Redentore , ecco ai voftri- SantiJJìmi Piedi la più abbietta di 

tut- 
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DEL GIOVAHETTO* IH CASA . 41 
tutte le Creature , che non ardifce fidare il penfiero nella.* 
voftra Gran Matftà , e tiene per jommo voftro fa<wre il 
potere adejjb ftare umiliata avoftri piedi. 

V. 

Finito quciVAtto di Adorazione, ecciterete nel voftro 
cuore una vera Contrizione di tutti i voftri peccati , 
confiderando le gravi offefe , che avete fatto ad un Dio 
così buono , e degno per Tempre di un' Amore infinito, 
dicendo più volte col cuore , che con la bocca i 

. ; « • * ' 

Atto di Contrizione . 

MI pento , Dio mio , di avervi offe fa con i miei enor- 
mi , ed innumerabili peccati ; perchè dì amo fopra^. 
ogni cofa » come miofimmo Bene x Autore della Grafia , e 
della Clona i e propongo di non offendervi mai più col VQ- 
ftro fanto aiuto. 

Terminato che averete queft'Atto , con una gran con- 
fidenza di dovere ottenere dal Signore quanto liete per 
domandarli , lo fupplicherete , che voglia darvi lume 
per conofeere la verità di quanto liete per meditare , ed 
accendere la voftra volontà , per efeguire tutto ciò, che 
conofeerete eflcr' utile per l'Anima voftra , e degno per 
la fua Gloria , perciò farete il feguentc 

Atto <T Invocazione . 

DIO mìo > per la voftra infinita Mifericordia illuminate 
la mia mtnte , e movete la mia volontà con la voftra 
[anta GrazJa. Omnes Sancii , (? Santi* Dei intercediti 
fro me • 

Leggerete poi con grande attenzione i Punti da medi- 
tare , o non avendo in pronto altra materia , che la Paf- 
lìone di Giesù Cri fio più , e più volte da voi fentita , o 
ne' Mifterj delRofario, o raccontatavi da' voftri Genitori, 
o rapprefentata da' Sacri Dicitori ne' Pulpiti, Copra di ella 
farete quefte Con- 
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Confiderazioni . 

VI immaginerete di veder Giesù Crilìo tutto infan- 
guinato, mentre fuda Sangue nel 1 Orto, penfando 
a'peccati voftri , e di tutto il Mondo. 

Quando legato nudo ad una Colonna crudelmente 
vien flagellato , e fenza alcuna pietà fono lacerate lo 
fue delicatiffime Carni dalle crude percolTe di corde , 
di nodofe verghe , e di catene di ferro . 

Allorché per accrescere in ogni parte del fuo San- 
tiflìmo Corpo i dolori , gli venne lacerata la Fronte^, 
e tutto il Capo con una Corona di pungentiflìme Spi- 
ne^. 

Mentre gli vengono aggravate le Spalle di una pefan- 
tiflìma Croce , che con la fua gravezza gli feommovo 
tutte le congiunture del Corpo, e gli riapre le ferite del- 
le battiture. 

Quando è pubblicamente inchiodato nella Croce fui 
Monte Calvario a viltà della fua afflittiflìma Madre , o 
dopo tre ore dì penofiflìma agonìa muore con fommo 
dolore , e con ecceftìva ignominia in mezzo di due La- 
droni , come fc fulìe federa ti (fimo , efsendo veramente^ 
innocentiflìmo. 

£ finalmente allor che, non fazia la crudeltà de' fuoi 
perfecutori , con un colpo di Lancia gli fu aperto il 
collato , per levarli dal cuore tutto ii fuo preziofo San- 
gue , che fpargeva in Redenzione di tutto il Mondo . 

Vi fermerete poi a penfare fopra i fini , che moflero 
il Figlio di Dio a foggettarlì a quelli patimenti , che.-» 
furono . Primo , reltituirci all'amicizia di Dio fuo eter- 
no Padre . Secondo , liberarci dalla potelìà del Peccato, 
e dell' inferno . Terzo , V amore della noftra eterna 
falute ; onde farete con il difcoxfo dell' intelletto le_v 
feguemi . 
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Rifleflioni. 

TAnto ha patito Dio fatt/ Uomo ? - - Con tanta pa- 
zienza il Figlio dell'Eterno Padre ha fopportato in- 
giurie , tormenti , e morte? E perchè ? - - Per mio 
amore. - - Per liberarmi dal Peccato. - - Per togliere 
]' Anima mia dall Interno .- - Per comprarmi la gloria 
eterna del Paradifo. - - O eccello di amore/ - - O bontà 
immenfa del mio Signore ! 

Fermatevi pure ad afcoltare , che cofa al rifleflb di 
limili premefse, vi fuggerifce il voftro interno , e fen- 
tirete , che egli fi eccita alla feguente , o altra limile 

Conclusone . 

DUnque Signor mio i voi fommo Bene mio , e libe- 
ralismo Benefattore avete voluto anche obbligarmi 
ad amarvi , come mio unico Redentore ? Ed io non 
vi amerò con tutte le mie forze ? - - Non foffrirò per 
vofìro amore qualunque ingiuria , pena ,e travaglio? 
Averò cuore di più offendervi? -- Sarò così ingrato di 
rinnovare ingiurie , e peccati , contro voi mio amoro- 
fiflimo Liberatore ?.-- Non fia mai in eterno . Mo- 
rirò più tofto , che avere ardire di oltraggiare la voftra 
bontà . 

Indi ecciterete i voftri affetti , propofiti , e preghiere, 
da fard col cuore , e talvolta colla lingua > per muo*- 
vervi a devozione , i quali ancora molto gioverà il fre- 
quentare, quanto più f petto fi può di giorno, e di notte, 
per ottenere continovamente il Divino aiuto , il che 
potete fare nel feguente modo. 

Affetti . 

AH mio Signore ! Tanto vi coffa il mio peccato ! 
Tutto il voftro Sangue . - - Tutta la voftra Vita 
Ah peccato peccato , tu forti , che delti la morte all' 

E Ani- 
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Anima mia , c non contento , delti la morte anche a_» 
Giesù . --Ed io ti ammetterò più nel mio cuore? 
Nò , mio Giesù , perchè egli vi coflò troppo . - - Ven- 
ga ogni male io me , purché non fia il peccato . »- Lo 
detcfto y r abomino , ri nego alla Tua fervitù . 

Propofiti • 

Voglio amarvi Giesù mio, con tutto il cuore, vo- 
glio efser grato a' voitù dolori , voglio Tempra 
tenere nnprefsa nei! 1 Anima mia. la memona della vo- 
li ra ibmma bontà . Voglio per amor voftro l'offrire ogni 
umiliazione , ogni affronto , ogni pena , c la morte 
flefsa , come avete fatto voi per me : per cccefso del 
voftro amore % » - , » » ■ ■ • •• ) 




DA temi voi grazia , o mio Dio , di adempiete quefta 
mia ferma volontà , per i .meriti infiniti della-, 
voftra santa Pallone 9 e Morte . - - Giacché o mio Re- 
dea tore mi avete aperto T intelletto , a conofeere la- 
bruttezza del peccato , ]' acerbità delia voftra santa.» 
Paffione , V amore fyifcerato del voftro cuore ; datemi 
coftanza ne 1 miei propofiti, e fermezza di fpirito , per 
tarmi tutto voftro , con V applicazione al voftro fanto 
fervizia , contribuendo al voftro celefte Amore , coa^ 
tutte le forze dell' Anima mia .. 

• Fermatevi qui in alcuno di quelli , o fimi li Atti della 
volontà , che ad imitazione del Redentore , il quale nell'- 
Orto orò tre: volte , ripetendo al] Tuo celefte Padre le 
medeiìme parole : ( Matth. 26. ) Otwvit mtiò. eumdrm^. 
Jhrmonem dicens , fi può replicare più , e più volte , an- 
cora cento v e mille volte fecondo il tempo , che fi 
può fpendere in quefto fànto efercizio d* orare . 

Potrete peiò efercitarvi in varj altri affetti , propo- 
sti , e preghiere , fecondo r abilita , lume , e devozione, 
Che Dio vi darà ; ma quando vi maucafse il modo , e 
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la prontc/za di formare divertì atti colla mente , e col 
cuore , potete di nuovo cominciare l'Adorazione , Con- 
trizione , &c. o pure efercitarvi nella predetta replica 
del medefìmo atto , il quale può anche formarli da_* 
fe , o prenderlo dalla Sagra Scrittura , e fpecialmente 
da' Salmi di David: Cosi Santa Cbiefa replica più volte, 
il Deus in adiutonum meum intende , e nel santo Sagri- 
celo della Mefsa il 'Kyrie , V Agnus Dei , ed il Domine 
non fum dignus . In tal guifa fu ammaendata la peni- 
tente Taide ad orare , facendo il fuo Direttore , che 
non altre parole replicafse ad ogn'oxa , e ad ogni mo- 
mento , che quelle : Qui plafmafti me miferere mei . 

Anderete in oltre formando altri aiti , o di Coropaf- 
/ione , affliggendovi de' dolori di Crifto , o d' Imita- 
zione , proponendo di praticare Je fue fante Virtù , 
come di Pazienza , Umiltà , Ubbidienza , Rafsegnazione, 
Manfuetudine , Mortificazione de' proprj fenfi , &c. o dì 
Gratitudine , e d' Amore , ringraziando il Signore , e 
bramando ardentemente di corri (pendere con opero 
grate a Dio , pe ì fommo benefìzio della Redenzione; 
come farebbero qucftt , o altri , fecondo il fervore del 
voftro fpirito . 

Caro mio Giesù , e Redentore dell Anima, mia , (he ve* 
nifte al Mondo per falcarmi , per m#z>ZA> della voftra acer- 
bifjtma Po/pone , e Morte ; concedetemi , che io mortifichi , 
e vinca i miei di far dinati appetiti , e per amor voftro re* 
nunzj a tutte le vaniti della Terra , # ponga fatto il mio 
affetto in Voi unico , e mio fommo bene . 

Oh quanto mio Signore avete patito per mei E che fard io 
mi fera Creatura , per amor voftro ? Darò tutte le mie potè»" 
i»e , tutto il mio cuore , tutta V Anima mia a voi mio diletto, 
e amorofo Giesù . Accettate quefta mia offerta , benigniamo 
Redentore , e compiacetevi di farla degna del voftro amore . 

Propongo Signor mio coir aiuto della voftra fant a Grascia 
di non vi offendere mai più , e di fuggire tutto quello , che 
vi difpiace , per donarmi tutto al voftro (auto fervido . 
Aiutatemi , 0 Signore , e fortificate con la voftra fanta po- 
tsmea quefto mio defiderio . 

E/X Se 
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J Se per li mìci peccati avete, Giesù mio, così eecejjivi dolori , 
e 1a morte flejfa (offèrto : ecco , che tutte le mie feelerag-* 
ginì , colpe , e neg ligenue , che fono innumerabili , e gra- 
vijpme, le getto nei fuoco immenfo del voflro amore , 
neW ahi (i o infinito delle voflre mifericordie , e le ripongo 
nelle voflre fantiffime Piaghe , acciò fi confumino , e fi dis- 
pergano , nè refti una minima ombra delle medefime nelV 
Anima mia . 

Vi r ingrato , o buon Giesù , di quanto avete patito per 
me . Oh avejfi io mille vite per conjagrarle tutte al voflro 
cele ile Amore! Di quefla fola, che ho fatene tutto ciò , che 
vi aggrada , o mio Dio , purché ella fia arricchita della.* 
voflra fanta grata , lafciatela nel profondo dell' Inferno , 
poiché le pafiate ftte colpe pur troppa V hanno re) a meritevole 
deli: eterni fupplicj . ■ ^i^uim* v\ , hw> 

Vi benedico , mio amato Signore , perchè non folamente di 
niente mi crcafle , mi defle , e confervafte V ejftre , ma quel 
che 2 più vi degna/le farvi Uomo per me , e morire con sì 
atroci tormenti fu V Legno della Croce . Concedetemi , vi 
prego , che io con una perfetta mortificatone di tutti i miei 
vi%j , fia grato ad un tanto voflro amore. nV^> 

Vi vedo , o mio Signore , abbietto , umiliato ± e vilipejò 9 
per mio amore ; ed averò più ardire con la mia fuperbia di ac- 
crefeere le voflre ignominie ? Maledetto vito , io ti deteflo t 
che aggravi al mio Signore le pene . Ant voglio ad imi- 
tatone del mio Redentore incontrare ogni forte di umilia- 
tone , per contraccambiare tn qualche parte le fme abbit- 

%soni . . ì»v*M(!Wk 

Scrivete , o Signore , nelV Anima mia tutte le voflre pene > 
e dolori , acciocché fvifeerat amente vi compatifea . Stampate 
le voflre Piaghe nel mio cuore , perchè rimanga tutto ferito , 
e piagato del vofiro amore. 

O foavìffimo Giesù , acciò io vi f appi a imitare, e feguire, 
datemi profonda umiltà , impegnatami tanto bene col voflro 
ejèmpio ; vera munfuetudine praticata da voi, col non aprire 
mai la bacca nelle voflre acerbijfime pene ; e forte patendo, 
e fer citata in tanti obrobriofi slrapa^t della voflra fanti)'* 
finta umanità . Datemi vifiere di mifericordia con il mio 
*i Prof- 
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DEL GIOVANETTO IH CASA. 37 
T rovinio ; giacché per me mi fero peccatore avete mostrato 
glt ecceCsi della voflra pietà . 

Piacque tanto alV Eterno radre il fagrificio di voi me- 
defimo , 0 mio Giesù , che fi contentò di cancellare per ejfo 
tutte le colpe del Mondo , e fpecialmente le mie , fra tutte 
le altre enormi fsime . Quando ancor" io y mio Giesù , piacerò 
in tutto , e per tutto a voi y di modo che poffa ejfer degne 
del voftro Amore ? Quando farò tutto voftro ? Quando 
vi amerò con intenfifsimo ardore ? Quando mi abbrucerete 
colla fiamma del voftro vivifico inctndw ? Quando mi li- 
quefante tutto coli efficacia de y voftri ardori ? Quando mi 
afeonderete tutto nel soffro cuore ? 

Avendo voi y Bene infinitamente amabile y con tanto fivi- 
feerato affetto amata V anima mia , ebe farà ella mai per 
voi ? Ella p>r fe non è capace a far niente di buono . In- 
fiammatela voi , accendetela voi y accendetela col voftro di- 
vino fuoco ; acciocché ancor' effa pojìa tutta ardere di v.'ro , 
e fincero amore . 

Per lavare le macchie della mia co faenza, ftargete voi y mio 
benigni fsimo Giesù , tutto il voflro predio fo Sangue ; monda- 
tela dunque voi y e purificatila da tutti i vizj ; mortifi- 
cate in lei tutte le pafsioni , e adornatela con tutte /c-> 
virtù ; fìntela col dardo del voflro fanto amore , e così 
fatela degna abitazione voflra ; acciocché in ejfa pofsiate 
trovare le vfiflre delizie , come fiete folito di avere ne' Fi- 
gliuoli degli L omini . 

Finalmente terminerete V orazione con qualche pre- 
ce , come con Y Antifona corrente , che fi dice nel fine 
della Compieta , col Pater nofter , Ave Maria , e Credo, 
pregando per tutti i vivi , e defunti , come richiede^ 
l'obbligo della carità . 

Molte , e grandiffìme fono le utilità , che fi ritrag- 
gono dalla frequente , e fervorofa pratica dell'Orazion 
mentale : onde ftimo bene in quefto Juogo proporvene 
alcune , che dal Sagro Concilio di Trento , e dai Santi 
Padri , e Maertri della vita fpirituale fono accennate. 

L' Anima colla meditazione de' divini Mifterj fi pre- 
ferva dai peccati ; riceve accrcfcimcntcj di grazia , 

ca- 
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carità ; partecipa di tutte le virtù ,^e doni dello Spirilo 
Santo, e merita la gloria del Cielo. ( Cath. Rom. par. 2. 
c.y num.58. par. 4. c. 2.6.8.) 

Refta con eua il cuore, e lo fpirito più fortificato con- 
tro tutte le fue paflìoni , e tentazioni del Demonio. 
( >bid. P.2' c.y n.58. P.4. ci, n.4. c.2.n.io. ) 

Purifica, e governa gli affetti, indirizza al retto fine lo 
azioni , corregge gli ecceffì , compone i coitami, ordina, 
per la via dell' onefto la vita , difpone tutte le cofe da., 
tarfi alla perfezione, per utile dell'Anima. ( S. Berna*, 
Jib. r. de confiderat. cap.7.) 

Di (tacca il cuore dalle cofe della Terra , e lo fifla folo 
nel fommo Bene. Regola la volontà , e la ftabilifce né* 
fanti propofiti . Raffrena i fenfi , illumina la ragione, e 
accende l'animo alle cofe del Paradifo. Ella d come una 
porta , per la quale entra Dio nel noftro cuore , ed è 
caufa , che egli fi (tringa con nodo indi libi ubile nelP a* 
mor fuo. (S. Laur.Juft.de Caft. Con. c. 22.) 

Per e(Ta fi partorifee la Scienza , la Scienza genera^ 
la Compunzione , quefta caufa la Devozione, e dalla De- 
vozione vien perfezionata P Orazione. ( S.Aug. lib. de 
Spir. & Anima c. 50. ) 

Finalmente chi con affetto fi adatta in quefto fanto 
efercizio , fodisfà per fe , e per altri molte pene del 
Purgatorio , e impetra per i meriti infiniti della Santif- 
fima Pafsione molti , e grandi benefizi , ed aiuti fpiri- 
tuali , e temporali , con altri innumerabili beni, e grazie, 
come potrete fperimentare in voi medefimi , 
quando davvero voi la pratichiate. 
(Cathec. Rom. P.4. c. 2. 
n.2.&u.) 
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Altri mezzi per confcrvare 5 o 
aumentare la Devozione. 

• C A T. IX. 

PER l'acquifto della Devozione avete veduto di-che 
mezzi vi dovete fervire. Adelfo conviene, che Tap- 
piate in che modo dobbiate confervarJa, e Tempre più 
accreTcerla. I Direttori di Tpirito aTsegnano cinque capi, 
che dal Giovane defideroTo del Tuo profitto porti in pra- 
tica , non poflfono Te non Tarlo pretto arrivare al Tuo in- 
testo: efonoquefte: i. Ritiratezza . 2. Cu ftodia del cuo- 
re. 2. Divina prefenza . 4. UTo delle orazioni jaculatorie. 
5. Lezione di Libri Tpimuali , de* quali brevemente, e 
conforme la voflra capacità debbo diTcorrere, come di 
fpeciaJi attributi , che cultodiTcono , ed aumentano Ia_ 
Devozione . 

Della Ritiratezza . 

C A T. X. 

E 'Cote certa, che ficcome per la Ritiratezza, l'Anima 
dìftaccata dalle converTazioni , edamiciziefi avvez- 
za a con verfare con Dio,e Tolamentc amarci beni del- 
l' Eternità , così nella Tegregazione dagli altri concepiTce 
una viva cognizione di Te ftefla , e vede , che tanto ella 
è , quanto che fi trova nella preTenza di Dio , e nelle 
fue diTpofìzioni ; dal che ne naTce , che ella muove 
medefima a metterfi tutta Totto il Divino Impero , che 
è la cauTa della Devozione . 

Quanto fia neceTsaria la Ritiratezza per cuftodir l'ani- 
mo innocente , Toggetto , e devoto , ve lo dimoftrò il 
Redentore , il quale quando ebbe a paleTarfì tutto pie- 
no 
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no di gloria a' Tuoi Difcepoh , gli conduflfe lontano dal- 
la moltitudine : feorfum . ( Matth. 17.) fulla cima delTa- 
bor ; perchè è imponìbile di trovare i Celeiìi lumi , 
godere delle delizie della Devozione fra i tumulti del 
Mondo. Maria Vergine ricevè l'avvifo di eflere eletta 
per Madre di Dio quando fola , e ritirata fé ne Dava a 
contemplare i Divini Mifterj. 

Dove meno è la frequenza degli Uomini , dice S. Gi- 
rolamo ( contr. Juvenia. ) ivi V Anima gode meglio de' 
colloqui di Dio: Si bomìnum inopia fuertt y loquiturcum Dto; 
e meno viene (limolata dalle vanità della Terra , foggiu- 
gne S. Agoftino ( lib. de fugg. Cler. ) ove più fono lonta- 
ni i piaceri dell' irtefla : Mtnus voluptatibus flimulatur, qui 
non efl ubi frequentiti efl ijoluptatum . 

Non può nutrire la Devozione , nè confervare nel 
fuo cuore Iddio quella Creatura, che è tutta nelle vane 
converfazioni occupata; ove per lo più lì difsipa lo fpi- 
rito, fom minorando i fenfi fomenti di perdizione: (Ori- 
gen. homil. 81. fup. Levit. ) Quamdiu quis permixtus ejl 
t urbis , & in multi tubine flufluantium <voluptatum , nort^ 
<vacat foli Deo , nec fegrceatus eft à 'vulgo , nec poteft ejìe 
fan fi us , Quella verità fu riconosciuta dagli ftefsi Gen- 
tili , onde Seneca (lib. demorib.) lalciò fentto , che chi 
Vuol vivere innocente, dee cercare la Solitudine; Solitu- 
dine w querit qui <vult cum innocenttbus rui<z>erc . 

La Solitudine è la fcuola , dove Iddio infegna la fua 
Celefte Sapienza. Quella è il Tempio dove fi manifefta, 
e fi adora ia fca prelen?u . In effa pafee , e fazia i fuoi 
affetti la Devozione , i lenii (tanno raccolti con Dio ; le 
pafsioni non hanno dove potere appoggiarli; eia men- 
te più libera può elevarfi fopra ogni oggetto creato . 

Grefce dritto verfo il Cielo queir albero , a cui fi 
troncano i rami laterali , che impedifeono il vigore al 
ietto tronco. E l'acqua riftretta dentro le fifto^ in mo- 
do che non poffa difpergerfi, è forzata ad innalzarli im* 
pètuofamente per aria . Fate , che non fieno difsipati i 
voftri fenfi nelle apparenze terrene , tenete ben rao» 
colte le potenze , e vedrete fe il voftro fpirko lì eie* 

vt- 
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DEL CIÒVAKETTO 7K r CHS A. 4 1 
verà in alto , e fe la Devozione in voi prenderà il fuo 
▼igore ? (S. Greg. lib. 20. Moral. ) Si carni , quod licet 
abjcindimus , mox in fpiritu , quod deh fiat inixnimus . 
Intentioni quippè Anima fi exterior <vagatio clauditur , /»- 
terior accejfas aperitnr . Ham quo extra Je fpargi proptef 
difciplinam mens non potefl , €0 fuper fe intendere , per 
pnweftttm poteft , quia & in altum crefeere arbor eogìtur^ 
quée per ramos dijfundi prohibetur , dr cum rhios fontis 
obftruimus fiuenta /urgere ad fuperiora provocatHus . 

Non vi è dove meglio parli Iddio al Cuore , chc_j 
nel ritiro , e fohtudine , non tanto efteriore , quanto 
interiore : Quindi difife l' iftefso Signore all'Anima per 
Ofea , ( cap. 2. ) Io le darò il Latte del mio petto , 
e la condurrò alla folitudine , e le parlerò nel Cuore 
cofe di gran foavità , e con Colazione : Ecce ego lafiabo 
eam , & ducam tam in folitudinem , & loauar ad Cor ejus . 
Ed altro non vuole con quefte parole inferire , fe non 
che farà provare all'Anima le dolcezze della Devozione, 
quando procurerà di ftare allontanata , per quanto fia 
potàbile , dalle con vacazioni degli Uomini ; ruggirà 
tutte le pratiche ; orcrmerà agli occhi , che non fi (va- 
ghino negli oggetti della Terra , fe non quanto gli fer- 
vono per fcala , per falire colla contemplazione al 
Cielo , vieterà alle fue orecchie , che non afeokino , 
fe non parole di Dio ; porrà freno alla fua lingua.., 
per praticare il fìlenzio , o pure folamente difeioglierfì , 
per difeorrere della grandezza dei fuo Bene increato. 

In quefta guifa potete ancor voi nella voftra tenera 
età far crefeere nell 1 Anima voftra la Devozione , ac- 
cingervi ad opere grandi , e farvi tutti di Dio , chiù* 
dendo i fenfi a tutto ciò , che può diftrarvi dal voftro 
unico Bene , ritirandovi di quando in quando nella vo« 
ftra Camera , o nel voftro domeftico Oratorio , ed ivi 
raccolti in voi fteffi penfare alla bontà , e mifericordia 
del voftro benefico Creatore , e dare un' occhiata allo 
voftre miferie. 

Con quefta pratica , a 1 quali eminenze di fantità fi 
fece ftrada il giovanetto Daniello , meritando perciò da 

F Dio 
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Dio dimòre prefervato nel Ugo ée' Uoni dalla furia? 
de' Tuoi perfecutori > 11 fanciullo lobbia y così attenta 
alla «u&xtta di fé medefimo , non meritò di efser gui- 
dato, da Angiolo ne' Tuoi dKaftro&.pclkgfinaggi , e 
ditelo negP incontri pericolo!] ; che gli fov ralla vano è 
Quando alcol tò Samuele pur pargoletto gli. oracoli del 
Signore ? Allor che folo , ed in le ftefso raccolto (lava 
intento a cuftodir V Anima Tua eoa il foftegno dell' in- 
terno ritiro, • v» v >*••.•* "».».- .nh ov.VWi 
Invaghita fi la Beata Zedislaria Berhona. di davi] alfa 
Devozione nelT età di (ette anni , partitali dalla Cafa pa» 
terna lì ritirò nella finitudine , dalla quale dai Genitori 
quali per violenza (frappata , Teppe con t ut toc io in mez- 
zo del fecoio fabbricarli una fohtudine nel cuore , dove 
godeva .fotpfofbavi dtUfcie 4cl Faradifov cp» Vie* 
Intona». Diat-Domin. > Ma di jrazU afodute beile 
iaduftrie dt Suor Caterina da S. Severino dell'Ordine del 
gloriò^ Patriarca S. Domenico., Defiderava da fonemi- 
boa jfc siedicatiì *©io nel SJtgto Chiotta > e X ottenne 
Ct»> molte fcérftftfghiece dtf^aitori y dove apfiofa de) • 
ritiro i che tanto amava , per dPft meglio in efso alla 
Devozione , fi forme) nell'interno un' amabile foli t udì ne 
ittquefogutófc;/ Si ctóuft la bocca con un perpetuo fi* 
lenzio s, >t»nj parlando mai coti akri , che col fuo Con- 
ciselo ^e diipUrkbifogtii dell'Anima : fische alle pro- 
pone, degli altri affari, che dalle Monache E erano fat- 
te p riCpoftde va femplieetnente col sì , o coi nò , è tron- 
oava ogni altro ducorfo. Mortificava in modo la villa, 
che per molti anni non; fifsò mai gli occhi in altro og- 
getto >f ehe.neì Santi flìmo Sacramento dell'Altare, o nel 
btd Grócifìfso , Non. porgeva mai 1* orecchie , che pei: 
atoltare la Predica , e T donazioni del fuo Contefsore, 
ed i Precetti delle Tue Superiore . ( in ejus Vita 28. Maii 
Dbur, Dom.) In quefta gm fa aperte nel fuo interno una 
dolse e. con ver fazione boa il fuo. Spofo cclefte r con cui 
praticava con i più fanti affetti di Devozione , che la 
ffcrfitemo Eroica m. tutte? k Virtfcv • - p no ) 

o : <u II 
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DEL GIOVANETTO IN CAS A. 43 
1) nobiliflìmo Giovanetto poi Giovanni Buoncoropagni 
Duca di Sora , godeva tanto di quefto dolce ritiramen- 
to , che fpeflb fi fequeftrava in Camera , confumando 
molto fpazio di tempo in orazione , tanto mentale^ , 
quanto vocale , e leggendo devoti , e profittevoli libri : 
onde in breve fpazio di tempo arrivò a quella fantità 
di vita , che lo rendè cofpicuo nel cofpetto del Signore, 
e di tutto il Mondo . ( P. Frane. Marchef. Jib. Exemp. 
Sancì, pag. 269. ) 

Che ne dite ? Verginelle , e Giovanetti della voftra 
età feppero così ben praticare quefto Efcrcizio di riti- 
ratezza , e raccoglimento per confervare , ed accrefeere 
Jo fpirito di Devozione ; e troverete voi difficoltà in- 
ritirarvi di quando in quando in voi medefimi , per 
farvi limili nella devozione , e nel merito ? Nò , ama- 
tiflìmi Figliuoli . Levatevi dalle occafioni di dirupare il 
voftro fpirito; non vi curate di ibddisràre a' voftri l'enfi; 
Mortificategli , reprimetegli con ogni poiìibile indurirla, 
ed in breve proverete quanto a beneficio dell'Anima-, 
voftra opererà Iddio in voi . 

; jDellà cuftodi? del Cuore v ' ; 




av.M 

• /"** jf (Ti "V T ' ' 1 

. , r.:zfl~">:>' Ori :> 1 < ; , e-: ,; h * 
{ I. tre la cu Oodìa de' fejnfi , e .ritiro ptx fomcn* 
tare ia devozione fi richiede : ancora quelJ&L» 
del cuore ; e però diceva il Savio ( Pro v. 4. 23.) 
Con ogni ma «diligenza procura di guardare il tuo cuo- 
re , per eh è da elio procede la vita ?Omm enftodia, fir- 
ma cor tuHm , quia ex ipfo vita poctàt . Poiché ef&ndo 
ti cuore principio di tutte le operazioni , è co fa certa , 
che fe egli farà ripieno di paflioni , di affetti , e deix« 
derj terreni , non potranno n a/ce re da citò , die effetti 
diitruttivi della Devozione . Trattenuta la volootà da 
queiii impedimenti 9 che libertà , e prontezza: potfà inai 
avere aatad jòp«ra« ? c ovouo i »b di 

Fa V 
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L'occhia nel più bel fercno della notte può vagheg- 
giare la chiarezza delle Stelle ; Ma fe Y aria viene-» 
occupata dalle nubi , e da' vapori retta invalida la Tua 
potenza a penetrarle. Cosi fe il cuore farà fgombrato 
dalli affetti delle cofe tranfitorie , e libero dalle paflìo- 
ni , farà , che V Anima lìa capace di godere tutti gli 
affetti di Dio , e di avvalorarli nella Devozione ; dove 
al contrario , fe darà 1' ingrefbo , c la libertà ad ogni 
moto difordinato per occuparlo , reiteri arido , e fecco 
nella propria fiacchezza . 

Molto bene ditTe S. Agoftino : ( fup. Evang. Jo:) che 
fe babet animus unde oblcftetur extrifeciìs , Jtne dcliciis 
mattei interiùs . Il cuore preoccupato dalle cofe tranfi- 
torie non può farfi capace dell' eterne . Quelli lòlo 
meritano di approflimarii alla vifta di Dio , che hanno 
il cuore ben ligillaxo ad ogni altra cola, che non Ha 
Dio . Uno de' più belli elogi, .che fa. alia fua Dilet- 
ta Io Spofo de' Cantici , è il dichiararla Fonte legnato; 
perchè il di lei cuore era tutto ripieno del fao affetto, 
c chiufo ad ogni altra cofa , che fbflTe fuora del fuo 
amore . Attrarrete ancor voi 1' affetto di Giesù Crifto , 
fe fìgillesete il voftro cuore , dopo, averlo- ripieno della 
Divina grazia, e proibirete V entrata a qualunque fi fia 
delle pafiloni , che pretende di prenderne il porto . 

Perciò dovete ufare ogni circonfpezione in prevalervi 
del primo mezzo , che vi ho accennato , cioè della_. 
cuftodia de' fenfi , non lagnandoli liberamente feorrerc 
dove loro piace ; ma raffrenandoli al poflìbile , permet- 
tendoli folamcnte quanto conviene , e non più ; perchè 
per efsi paffano al cuore i moti , unto pia nocivi , quan- 
to meno in noftra libertà di reprimerli ; ed in tal ma- 
niera refta foffogata ogni fcmtilla di Devozione ; noru. 
potendo il cuore effer difpofto al volere di Dio, quando 
fta in poteftà delle pafsioni . 

Per meglio cuftodirlo , alcune Anime , che ftudiavano 
lotti i mezzi per conservare la Devozione , folevano 
ogni giorno eleggerfi un Santo) , che ftefse per guardia 
alla porta del loro cuore , acciò non vi lafciafle entrare 

al- 



Digitized by Googl 



DEL GIOVANETTO IH CASA. ^ 
alcun affetto terreno , e v' introducete lolamente i de- 
fiderj del Ciclo . Suor Angiola Danis Milanefe , fubi- 
to , che la mattina fi fvegliava dal Tonno, vi collocava 
Giesù Grillo , che ne avelfe cura per tutto quel giorno , 
ed ogni mattina faceva la medefima con legna . (Ex ejua 
Vita S.Octob. fai. 327.) Il Signore , per farle conofceic 
quanto gli foife prato quenV atto amorofo , una voka_. 
Jcvogli dai feno il cuore , e in fua vece vi pofe dentro 
il fuo; per il quaJ fegnalato favore, lafcio penfare a 
voi di quali fervori avvampate la fua devozione . 

Potrete ancor voi praticare un lìmil Efercizio , eleg- 
gendovi almeno -il Santo , che vi tocca ogni mele , o 
pure , che corre in quel giorno, per guardia, acciò non 
entrino nel voftro feno penfieri , ed affetti fenluaJi , v 
contrari allo fpirito . Ripetete fpeffò col Santo Re Da- 
vid : (Piai. 50.) Cor mundum oea ò» me Deus : Signore 
fate , che fi rinnovi nel mio feno un cuore , che fia-. 
tutto puro ; & fpiritum rettum imo'va in wfceribus meisj 
c nelle mie vifeere rinafea uno lpirito di lincerà De- 
vozione . 

• 

Della Divina Prefenza - 

« 

- 

C A T. XIL 

CU ftod irete poi molto bene il cuore , ed affai me- 
glio la Devozione r fe vi a (fu e fa re te a camminar 
fempre alla prefenza di Dio , con un' atto vivo 
di fede , che il rnedefimo in ogni luogo , tempo , ed oc- 
catìone vi ofserva , vi afsiftc , e vi promuove , poiché 
in cflb avete Pcfsere, vivete, e vi- muovete . (Acì.Apoft. 
17. 18.) onde necefsariamente egli vi è prefente , corno 
caufa nel fuo effetto. Or'efsendo così certa quella veri** 
tà , con qua! rifervo dirigerete le voftre operazioni , 
moti , e penfieri , fapendo, che ita te nel cofpetto di quel- 
lo > che vi ha dato P efseie , che vi pub privare della 

Vi- 
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Vita temporale , ed eterna ; e che vi ha da giudicarti 

anche Copra ogni voiha parola oziofa? 

Ardirete forfè disguftarlo con non far conto de 1 fuoi 
Precetti ? O pure al contrario porrete ogni voftro ftudio 
in tutto ciò , che può conciliarvi il Aio amore? Coil. 
qual reverenza , con quai umore (tate voi nella Scuola? 
Con quale attenzione fate voi gli Efercizj ingiuntivi, al- 
la prelenza di un Maeitro , che fapete efsere altrettanto 
premiatore benigno de' volt ri fìudioii , e diligenti impie- 
ghi , quanto rigorofo punitore delle negligenze , e diva* 
gazioni? Or che farete alla prefenza di Dio in tutto ciò, 
che riguarda il volito profitto fpirituale? 

Queir efercizio della Divina prefenza , efsendo prò* 
prio degli Angeli in Cielo , è ballante a farvi tanti Sera- 
fini qui in Terra . Degli Angeli , difse il Figliuol di Dio, 
( Matth. 18. io.) fempre veggono la faccia dei mio Padre, 
eh' è in Ciclo : Sempcr imUnt faciem Putris mei , qui itL+ 
Ccelis cft; e confeguentemente Hanno fempre nel Divino 
cofpctto : e V Angelo Raffaello a lobbia ( 12. 19.) Vtdtbat 
quidem wobifeum manducare , & bibere ^fed ego cibo inni- 
Jibili, & potu , qui ab bominibus <videri non poteft , utor . 
E voleva dire , che egli fi faziava fempre della Divina 
prefenza , r(j[ 

Il Real Profeta negli affari più rilevanti del fuo Regno 
non mai ti allontanava dalla prefenza del fuo Signore ; ed 
unafol voita, che egli li rivolte a riflettere ad altro ogget- 
to fu ora di Dio , fi vide mi fedamente fommerfo in mille 
miferie; e d'allora in poi di quando in quando andava— 
ripetendo ne" fuoi Salmi ; Che portava fempre il Signo- 
re avanti i (boi occhi; Che quotidianamente penfava al- 
la fua Divina legge ; e che teneva fpefso nella fua. boc- 
ca le fue lodi . Onde desiderando , che tutti prati calm- 
iero quello. clri caciisimo mezzo per. acqui (lare, e co» fer- 
va re nel T Anima ogni bene , eforta a cercare Dio con- 
fortezza, e con perfeveranza . (Pfal.104.4.) Quante D§- 
mtnum y & confirmanàmi ; quirite faàemtjus. [empete. . U 

Si conferma V Anima nella Devozione , e fhbili&e^ 
nelle Virtìi ogni volta , che ella non ti dilungarla <w- 



Digitized by Google 



DEL GIOVANETTO IN CASA. 47 
fta di Dio. Quefto c fentimento di S. Tommafo ( quaiff. 
de pcrfev. ) così dicendo; Chi vorrà andar Tempre con 
l'attuai Devozione , dee affaticarli quanto da potabile , 
per tenere del continuo lo fpirito unito con Dio, perchè la 
memoria , e prefeaza di Dio conferma l' Anima, ( S. Ambr. 
de fid. ref. tom.4. & S.Hier. lib.7. cap. 22.) efcludeda efca 
tutti i peccati , e per confeguenza raduna nella medefima 
tutti i celefti doni della Grazia. Quindi S. Clemente Alef- 
fandrino ( lib. 3. Pedag. c.5.) contefta , che haefolùm ratto- 
rte fit , ut quii Huxquam Ulatur^fiDeum Jìbt ipji femper adejjè 
cxijìimet ; cioè , che queùo è V unico modo ài non mai 
cadere in peccato , lo ftare alla prefenza di Dio : dove 
all'incontro quell'Anima , che non cammina nel Divino 
cofpetto , fi ravvolge in quelle tenebre , che Dio sà in- 
quali abita di ("ce/eraggini la debbano condurre. Sentite 
S. Efrem ( lib.de Virtut. tom.a. cap.io.) Ubi memoria Dei 
abeft , ibi tenebra cum fattore dominantur , omnifque res im~ 
proba exercetur. Dove manca la memoria di Dio, ivi ogni 
cofa è fetore di colpa , le tenebre della mente, ed ogni 
fceleratezza vi regna . 

Si vede talvolta un Giovanetto , fenza freno buttarti* 
in preda ad ogni fuo appetito , reiiftente a' Maggiori , 
feorretto nel parlare , amico di foddisfare le proprie-» 
palTioni , e fenza una minima lei mi Ila di Devozione; . 
Volete voi fa pere la caufa di quello fuo feoit limato , ^ 
licenzioso modo di vivere? Ve lo manifefia chiaramente 
il Profeta Reale (pfal.9. 26.) Non porta Dio avanti gli 
occhi ; non Io confiderà prefente , e perciò và a preci- 
pizio correndo la ftrada di perdizione ; Non efl Deus in 
confpeófu eius , onde inquinata funt <vi<c tllius in omni tem- 
pore . Pertanto, Dilettinomi , ponete ogni voliro sforzo in 
aftuefarvi in quefta pratica così fruttuofa , non folo per 
mantenervi devoti ; ma per non dare eziandio' V entra- 
ta ai Demonio di prepararvi la perdizione. ( Prov.3.6.) 
in omnibus <vtis tuis cogita ilìum , (se ipfe diriget greffus 
tuos\ diceva Salomone al fuo Figliuolo. Ed io lo ripeto 
a voi mcdefimi . Penfatc dì avere fempre Dio avanti in 
tutte le voftre intraprefe . 

Quan- 
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Quando voi non ftate con la memoria in Dio, temete, 
che non ftia al voftro fianco il Demonio , che fta molto 
ben vigilante , per occupare il porto , che poflìede nel- 
l'anima vollrail Signore; c però in tutte le voftre ope- 
razioni , in tatti i voftri peniieri cercate , di ricordarvi , 
che avete Dio a voi prefente. Quefto è V efercizio, 
in cui dee occuparli ogni buon Criftiano , per confer- 
varfi fedele al fuo Creatore; ed a quefto eforta e voi, c 
ciafcheduno S. Bernardo ( in fpec.Monac. ) In omni attu> 
<v?l cogitatti fibi Deum adejfe mcmoretur . Prefiggati nella_, 
mente , in ogni penfiero , ed azione , di aver prefente 
l idio ; altrimenti tutto il tempo , in cui non fi penfa_* 
a Dio , creda di averlo gettato fenza frutto : Omne tem- 
pii , J (0 de ipfo non cogitatur , perdidifse fi computet . 

Iddio non lafcia mai di penfarea voi, mentre egli fempre 
vi affitte con la fua Grazia nel confervarvi ,e mantenervi. 
K'ben di dovere, che ancor voi mai non vi allontaniate 
ila elfo , con gli affetti , con i defiderj , -e con la memo- 
ria. Sentite un poco S. Agoftino (fuper pfal.21.8.) come 
dice bene al fuo Signore : Non leverò mai , Dio mio, gli 
occhi da voi , perchè voi mai non levate gli occhi voftri 
da me : Kon à te auferam oculos meos , quia & tu non au* 
frrs à me oculos tuos . Il che poi Tiftefso Redentore con- 
fermò alle fue dilette Spofe Terefa , e Caterina da Siena, 
allorché loro diflTe , che non lafciaftero mai di penfare a_» 
lui , che egli mai averebbe difmeffo il penfiero di loro . 
( Finet. reflex, in Evang. Jo: p. 136. ) 

Animatevi pertanto a così fruttuofo efercizio, e tenete 
per certo , che crefeerà fempre fenza mifura in voi la De- 
vozione, quando più frequenti faranno gli atti di quefta pra- 
tica . Cammina fempre alla mia prefenza , diflTe Iddioad A- 
bramo [ Gen.17.1. ] e farai perfetto : Ambula coram mefeeflo 
perfeclus . Così fuccederà a voi ; anderete avanti nella pietà, 
la voltra Educazione farà perfetta,quando camminerete con 
Dio prefente , Iddio voftro direttore , Iddio voftro premia- 
tore , Iddio voftro Giudice; e per meglio impetrar qnefto, 
dite fpeflTo fra di voi : [Pf.24.1 y] Oculi meifemperad Dominu: 
Sienoi miei occhi, la mia mente, i mici affetti fempre rivolti 
a voi , o mio Dio. Del- 
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Delle Orazioni Jaculatorie . 

c a t. xm. 

SE per P efercizio della Divina prefenza fi fomenta 
nel cuore la Devozione , per la pratica poi delle 
frequenti Orazioni jaculatorie la prefenza di Dio 
mai non fi parte dalP Anima, e la Devozione fempre più 
fi ravviva , e prende vigore. Quefta forta di Orazione, 
è un modo di dettar P Anima , ed accenderla fempre 
più nella Divina dilezione con certi brevi , ma fugofi 
detti , che fono come dardi amorofì , che fi lanciano 
con preftezza al cuor di Dio , da* quali dolcemente^ 
ferito fi muove a rimirare con più tenero affetto t 
noftri bifogni fpirituali . Di quefle Orazioni jaculatorie 
fi fervivano i Santi Padri dell' Eremo , per tener fem- 
pre acce fa nel cuore la Devozione. In ogni tempo . 
in ogni luogo , in ogni occafione riempievano P aria di 
quelle dolci flìme afpirazioni , che facevano un'armonia 
foa vi filma air orecchie di Dio . ■ 

Ed in vero quefti detti così proficui gli venivano 
fuggenti dallo Spirito Santo ; acciocché confermate le 
Anime loro nel calore della Devozione , non averterò 
minima occafione di allontanarli dal io r Signore; ma 
vivere fempre in elfo ; e (Tendo , che lì eco me la vìisl* 
temporale fi conferva con il continuo sefpiro , così 
la vita fpi rituale fi mantiene con tali aspirazioni , 
e fentimenti del cuore . Per quefto P A portolo diceva 
a' Oolofsenfi : (Ep. 3.) Procurate fratelli di andar fem- 
pre parlando dentro di voi con Salmi , Cantici , e Inni 
fpirituali : ed il Santo Re David aveva così pronto lo 
fpirito in fimili devote afpirazioni , che il fuo Saltero 6 
Mtf aggregato di Jaculatorie , che egli ognora mandava 
al Signore dall' intimo del fuo fpirito . 

* » • • » 

G Or 
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Or quello modo di orare dovete praticare ancora.» 
toì , per infervorare V Anima voftra , e renderla più 
abile ad unirli col -Tuo Signore , nel modo appunto , 
che praticano quelli , che dedderano approfittarti nella 
via di Dio , e ftar Tempre uniti con elfo . Quando fen- 
tite , che il voftro cuore comincia ad intepidirli negli 
efcrcizj di Pietà ; allora dovete rivoltare la voftra men- 
te a Dio , e darli nuovo fomento di calore con una~* 
delle più acce Ce jaculatorie r che fappia formare il vo- 
li ro affetto , non fermandovi a cercar pulizia di parole ; 
: ma proferendole così alla femplicc , come lo fpirito ve* 
he detta; perchè quefte foglio no e (Te re le più efficaci, 
c fruuuofe . Nè doyete contentarvi di replicare una 
fol volta la mcdeGma afpirazione ; ma ripeterla ; per- 
chè una fola recitata fpeflb , e con interno affiato può 
baftare per molti giorni , àd ancora per tutto il tempo 
della vita , come di tanti Servi di Dio fi legge , che 
aveano in ufo ima fola di cjuefte Orazioni , chiamata^ 
la loco diletta , che ad ogni tratto T aveano in bocca, 
con indicibile loro confolazione , e frutto dell' Anima . 
Uno di quelli gran Servi di Dio fu il Ve ne r ab il Pa- 
dre Bartolommoo di S. Andrea della mia Religione-/ , 
il quale quali ad ogni ora ripeteva la jaculatoria di 
S. Francefco : Deus tneus , & omnia , e lo faceva con_^ 
tale affetto di devozione , e con sì veemente fervore , 
che T imprimeva anche in chi V afcoltava : e in tal 
guifa fi deliziava in umili parole , che fubito con la^ 
faccia ridente pareva , che fpiraife fantità , e venera- 
zione , e talvolta nfcendogli dalli occhi dolci lagrime 
di affetto , mani fe (lava l'interno giubbilo , che provava 
T Anima fua . 

Dovete poi procurare , che limili afpirazioni fieno più 
brevi , che fia poflìbile ; perchè riefeono più efficaci ; 
e (Tendo , che per la troppa lunghezza quella viva , e 
vigilante attenzione, che fi ricerca per fimil modo di 
orare , non fi vada diminuendo , e diffipando , cornea 
avvertifee S. Agoftino : ( Epift. ad Prob. ) Potrete poi 
prendere la materia di quefte jaculatorie da qualunque 

cir- 
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circoftanza di luogo , di tempo, di occafione , c d'im- 
pieghi ; procurando , die ogni cofa vi ferva per frutto 
dell' Anima voftra , * gloria del Signore , come avvifa- 
a* Corinti Sw Paolo ; (i.ad Cor. io. 13.) S/'w manducati s , 
fivc bibitis >JtiK aliud quid faci ti s i omnia in gloria Dei 
facite . 

Ne pongo qui alcune , acciò voi ve ne pofsiate fer- 
vide all' occafione ; benché fempre è meglio praticare-» 
quelle, che dal fervor dello (pirite vengono fuggente; 
facendo , che più open 1' affetto , che V aggiuttatezza 
delle parole , 

Nd riflettere alle proprie Colpe: vadre ho p*~ 

-iato in Cielo , ed alla tua pretenda, non fon fià degno di 
effer chiamato tuo Figlinolo. (Lue. 15. 18.) 

Nel tempo di Tentazione : mìo Die, illuminate 

le mie tenebre , acciò i miei occhi non fi addormentino mai 
nel fanno della morte . (Piai. 12-4.) 

Per confermarG nella Fede: signore , io credo, 

mutate <voi la mia incredulità . (Marc 9 .) 

Per vincere V Impurità : signore , w fosfori» 

lena , rifondete «coi per me. [ If*. 38. 

In tempo di Dcfolaaaone : Fino a quanto , *>• 

Signor mio, vi feorderett di me* Fino a quanto terrete da 
me la ntofhrà faccia rivolta . £ PfaJ. 12. i. J 

• ) '1, ~ • ' . .» ■* ■ * 

In tempo di Afflizione : signore , nétte voftra 

mani fia la mia fine . £ Pfal. 30. 16. J 

• • , • » • \\ *, ■ 

Per conferroarfi odia Speranza : in te, s#- 

gnore y ho fperato x mn farà ctmfufa in eterno . [ Pfal.30.} 

Per accrcfcere il fervore della Carità : vi ome- 
ri , mio Dio , mio refugio , mia forte*** , e mio liberatore. 
LP&L17.1.]' G* la 
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In quali! voglia occafione fra'l Giorno: Km 

vi rfiKf^ì ojfcjo , amatijjìmo mio Dio \ 

Concedetemi , a Signore , clw w */*gg* /w'w/i /* «orto t 
f&ff #7 peccato. 

Lavatemi , o G/>/f> , col voflro prczJofo Sangue , perchè 
una fola gocciola bafta a lavar tutto il Mondo . 

Oh fe io potejjt faper tanto , quanto batta per fapervi 
perfettamente amare , mio Gicsùl 

Potejjt io pur patire , quanto patifte *voi y mio Redentore . 

Kafcondetemi , Giesù , nelle voftre Piaghe , per inebriarmi 
del ruoftro amore .... 

Sarò tutto voftro > Giesù mio , quando ftarete in me con 
la vojlra (anta Grazia . 

Che farà V Anima mia , quando dalle voftre benedizioni 
farà prevenuta ? Vi amerà con tutto V affetto . 

Oh Patria del Paradifil Dolce Gloria; Compagnia beata, 
dome fi gode Giesù ! 

Te filo cerco , te filo voglio , Giesù mio ; perchè filo fei 
buono . 

Oh Dio del mio cuòre , quando vi troverò , come defidero l 
Voi mi comandine , o Signore , che io vi ami con tuttù 

il cuore i concedetemi ciò , che. comandate j comandatemi ciò , 

che volete . 

Con quefte . ed altre fimili evaporazioni del voftro 
cuore andate di quando in quando alimentando il calore 
della voftra Devozione ; non altrimenti , che come chi 
lavora i Criftalli fuole ad ora ad ora più approfsimare 
alla vampa del fuoco la* Materia , che egli ha per lc_>» 
mani ,** acciocché confervandofi Tempre nel conceputo 
calore , po(Ta far fi maneggievole a tutto quello , che P 
Artefice voglia in efsa formare ; Così P Anima voftra , 
per quefte afpirazioni , confervando in fe il fervore^ 
della Devozione , fi rende abile fempre pia ; perchè la 
Grazia lavori in erta le opere più degne , e meritevoli 
della Gloria . 



Del- 
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"Della Lezione de' Libri fpiritualu 

C AT. XIV. 

SI aggiugne a' predetti mezzi per cuflodia della 
VQzione , T altro della Lezione de* fagri Libri , il 
qual mezzo è cosi ncceffario , che tutti i Maefìri 
della vita fpirituale molto l'inculcano , parendogli quali 
cofa imponibile , che fenza la parola di Dio, che fi afcol» 
ta , o fi legge ,. pofsa V Anima confervarfi nel fervore 
della Devozione. Quindi PApoftolo S.. Paolo inculca al» 
fuo Timoteo ( 4.17. ) che egli non lafci mai un fimil«_> 
efercizio : Attende tibi , & leéb'oni,; Efsendo che uno non 
può nutrire i Tuoi defiderj rivolti a Dio, fe di buon'ani- 
mo non afcolta i fuor oracoli , che ne' buoni Libri gli 
vengono manifcftati : Sine legendi ftudio , attefta S.Ata- 
nafio ( adhor. ad Relig. ) neminem ad Deum intentvm 
deas 9 perchè, fegue £ Ambrogio (lib.i.offic.c.20.) Cbri- 
ftum attdimui cùm divina legimus orafula . Quindi S.Ago- 
itino , feri vendo aJ la vergine Demetria [epift. 143.] Tàv- 
vorte , Che voglia talmente leggere le fante Scritture,, 
che creda efsere tutte parole dt Dio ; il quale vuole-/ v 
che non (blamente fi fappia quello , che egli ordina, ma 
di più , che fi adempia : ita. Seripturas J aerai ìege , ut 
femper memineris illa Dei effe merla , qui ìtgem fuam non 
modo feiri y .fed etiam impferr jubet. 

O che bel modo è quefto di fìar Tempre con Dio', 
e feco familiarmente parlando intendere ciò , che egli 
vuole da voi ! Ho conofeiuto molte buon 1 Anime , (nel 
numero delle quali vorrei che fofte ancor voi ) che per 
avere fpefso , ed in molte occafiom quefìo comodo di 
afcoltare ciò , che Dio defiderava da loro , in quella 
contingenza , in cui fi trovavano , andavano Tempre^ 
provvifte dei fuo Libretto , e fpeffo ritirate da parto 
ferma vanii a darli una rivifla , e faziare r Anime loro 

deU 
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della Divina parola. Più , e più volte fra'l giorno ho 
veduto praticare quello dal foprìaccitato Venerabil Pa- 
dre fiartolommeo di S.Andrea , quando era Direttore 
di Cpirito nel Noviziato . Teneva Tempre addofso il pre- 
ziofo libretto di Tommafo à Kerapis, e Cubito , che po- 
teva approfittarli di qualche poco di tempo, che gli avan- 
zava dalle varie applicazioni , che aveva , lo tirava Cuo- 
ia , e lettene alcune righe , fi poneva a meditarvi fo- 
pra , e molte volte voleva , che ognuno de' Tuoi No- 
vizi , fpecialmentc quando gli conduceva a diporto , a 
forte apri (Te , e praticarle in quel giorno quel docu- 
mento , che aveva letto , dicendo , che quello era il 
«nodo più lì curo per accertarti ogni giorno , ogni ora, 
ed ogni momento della volontà di Dio , che ii mani- 
fcftava in quello , die a forte leggevafi . < 

11 Venerabil Beda nella Storia Anglicana : ( Hort. 
Pan. Marcan. Virg. Aron, traci. 3. két. 12. pag. 68 J. ) 
Racconta di fe fteflb , che trovava ogni fua -delizia , e 
Spirituale confolazione in una lì m i 1 pratica . E di San 
Bonifazio Vefcovo , e Martire fi afferifee , che portava 
feco il Libro del Teftamento nuovo , dei quale ii va- 
leva per tua quotidiana lezione fpiritualc , e lo teneva 
così caro , che mai volte Jafciarlo , anche uelP iftante^ 
del fuo martirio ; ma opponendolo per feudo al colpo 
della fpada , redo bensì tagliato in due parti , ma in* 
ratta ogni lettera \ ed apice dello fieno , come per 
anche (i vede in Germania nel Monaftero fuldenfcs , 
( Ibid. ex ejus Vita .) 

Quando meglio fi trovava fortificata nello fpirito hi 
Santa verginella Cecilia ? Se non che allora , quando 
toltoli dal Ceno il fagro codice degli Evangelj , fi pone- 
va a deliziarli con i colloqui del fuo Spofo, che ascolta- 
va eCprefli in quei Divini caratteri ? Virgo glorioja , fentper 
Evangrlittm Cbriili gerebat in pcftore , ér non dtebus , ne- 
que no%ibu$ wicabat à Moquiis Divini s , & or ottone . . 

Ecco come praticavano i veri amanti delia Devoaio- 
ne quefto Canto ECercizio , per cui cuftodivano Cempre 
•destro deli 1 Anima vivo fervore , e too attraevano 

r 
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V affetto* di Giesù Crifto , che per manifeftare quanta 
gli Ha grato tale eferckio ; non fole con evidenti pro- 
digi io ha dato a conofeere , come di S. Edmondo , eh* 
poi fu Vcfcovo Cantuarienie y fi legge : (Sur. ejus Vit; 
tom.6.) il quale addormentatoti mentre leggeva i do- 
cumenti di fa Iure fu gli Evangeli , cadde fopra il libro 
la candela , e confumatafi tutta , lafciò intatto Io ftefso, 
iènza , che ne pure reftafsc offefa una fola fillaba_* ; 
ma di più Crifto medelìmo alla Venerabile Suor An- 
gela Danis dell* Ordine di S. Domenico : ( ejus Vit. 
Diar. Domin. 8. Ocìob. ) la quale fi affliggeva di efser 
xcftata priva della vifta , folo , perchè non poteva più 
trattenerli nella Lezione fpirituale col fuo Diletto ; difsc: 
Che più non fi affliggefse , poiché dall'ora in poi fa- 
rebbe fato egli medefimo il fuo Libro , e 1 fuo Mae* 
ftro . t .... 
v Ma acciocché la voftra lezione fia con frutto : av- 
vertite , che ne dee efser troppo prolifsa , perchè non 
vi riefea tediofa , oc troppo breve ; perchè nonLr 
fi a arida , ed asciutta ; che perciò dovete leggere con- 
attenzione , fin tanto , che troviate materia pe '1 vo* 
ftro profitto , o pure vi fèntiate eccitare la volontà ; 
onde farà bene che allora , di quando in quando ^'in- 
terrompiate per dar luogo agli affetti , che idle volte 
fogliono prorompere anche nelP elterno , con qualche 
jacuiatoria , o fervorofo defiderio . 

Qucfto è documento di S. Bernardo a 1 fuoi Re ligiofi * 
Dovete , dice egli , eftrarre dalla lezione qualche frur- 
tuofo affetto , e formare qualche afpirazione , la quale 
interrompa la lezione , che con ciò non refterà impe- 
dita ; ma bensì fi. corroborerà l'Anima nell 1 intelligenza 
di ciò , che legge : [ & Bern. ad Frat. de Mont. Dei; ] 
Hauriatdus eft fkpe de , lecitone affetta* , & formando^ 
crai io , quje . iettionem ir. ter rampai , & non tamen impe- 
dì ai imerrumpendo ; quam puriortm continuo animavi ad 
intelligendi lefiioncnt refituret . Ne farà diftogliervi , o 
diftratvi dalla Lezione > fe dopo aver letto , per efera- 
pio la Vittoria riportata dal giovanetto Giufeppe aw 
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favore della pudicizia , o la Coftanza di Scanna im 
rigettare gli atfalti dell* impurità : Vi rivolterete al Si- 
gnore , e col cuore , e colla lingua direte ; Ob Dio , 
ponetemi a parte di que(k 'vittorie , quando V In'tmieo com- 
batte V Anima mia. Servirà ciò per rendere fruttuofa la 
voftra lezione , e per accendere più 1' Anima nel defi- 
derio della fallite . 

Sono poi infiniti i frutti , e P utilità , che fi ricavano 
dalla Lezione Spirituale , praticata scoine fi dee. S. Gio: 
Crifoftomo , ( Hom. 29. fup. Genef. ) CS. Agoftino , ( Serm. 
38. ad Frac, in Eremo ) dicano : Che per cna P Anima 
riceve nutrimento fpirituale . pc U quale non folo cre- 
fee nella Virtù ; ma fi cuftodifee , e fortifica contro gli 
alTalti della tentazione : Che con elfa fi fomentano nel 
cuore i defiderj del Cielo ; refta illuminato l'intelletto, 
ed infiammata la volontà , ricevendo gaudio , ed aite- 
grezza fpirituale tutto P interno . Pertanto , acciò fiate 
ancor voi partecipi di<quefti beni , dovete non. folo te- 
nere appretto di voi qualche fruttuofo Libretto , come 
farebbe il fopraccitato Thomas à Kempts , il Gerfone , 
o i Quattro Evangeli; ma ftabilirvi qualche ora del gior- 
no per quefta fanta Lezione , contentandovi di leggere 
fin tanto , che non trovate materia dà pafcolare P Ani- 
ma voftra , con porre a capitale qualche buon frutto 
di virtù , che dovete praticare . 

Quefti fono i mezzi , con i quali voi dovete cufto- 
dire , e aumentare la Devozione : pertanto fappiategli 
praticare fenza i fiancarvi ; e perciò chiedete tempre al 
Signore la fua fanta Grazia , per accrescere nelP Anima., 
voftra giornalmente quefta -fanta , e celefte fiamma , e 
con il calore delia Carità nutritela nel voftro cuore-», 
acciò il medefimo Signore, mediante la voftra De- 
vozione , Aia fempre con voi , e vi ammetta 
a maggiore cognizione della fua Bontà 
Divina , per poterlo piti - 
amare, e fervile. 

' <*x*x*) ; 
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DEL GIÓVAKETTÓ IH CASA. f) 

* * ■ 

Il culto , e la reverenza a' Santi 
accende la devozione , e pro- 
muove la buona educazione. 

■ * * 

Oacchè avete fino ad ori intefo i gran beni ; cht:> 
per il toftrò pronao nèir educarv? produce irti 
voi la Devozione, non : del>Bò lattare di proavi 
Ja necèffita , cjic avete di praticare altresì il culto a* vo- 
leri Santi avvocati , il quale benché propriamente noti Ci 
dirami devozione-, ma atto di 'refigiorre ; nientcdmrenó 
perchè è efpremY volontà di Dìo , erte fi porfamor òfler- 
quj a quelli ,*fi* #1 furon ^c^hì ^uèiil wk : } 6 
aderto lo feodbn© ^Cielò", <e ; ¥òh queAb 'culto 1 fi tion^ 
ga in pratica- H;W>no Wfe*^ perciò f. può t:on j final- 
che rattorte ^ttórnarfi J jtevck^e ^ 
viene inclinato r animosi prontamente efeguire-fimili 
atti , che fono di tanto gufto al Signore . 

Quello fan tifo/ tè «| tfjrja !fl c J c $$C $> CI promuo- 
vere la voitra Duona educazione , quanto è quella-. , 
che fé ne può ritrarre da chi in Cielo affitte a patro- 
cinare ogni voltro'irìtèrefle •. ^L^efempio delle Virtù de* 
Santi praticate , allor che vifscro , come voi in qqefta_» 
mi fera carne , che altro è , fe non the un ritratto 
al vivo di ciò , } che dovetè operare , per incrmzare il 
vollro torlo al \$ mete', 'dove efli al rWfente 1 gooBho 
n'nj eterna : fiffìeftà > ' Vói 1 M&fpòip £?0rrrarrnenté 
naufragio in ùri^ Mar J tempe1lofoi J dove Ogni vizio e trina 
Sirena -, che vi 1 £1 letia in , -ogni iregeflàta^ paffidne ' è drL, 
vortice , che Jnid inghiottirvi. Con uri idi volgere 
delle voftre pupille a quanto feppero fare i Santi ìil, 
fimili cimenti , potrete ficuramente fchermirvi da qualfi- 
Ira tempeftofa procella . Ad eflt dunque i'tqme a Stelle 
Pòlari, tenere femp*e *fso il voftro pernierò! e gl'ini- 
• H puU 
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pulii delle loro Virtù dìeno eccitamenti a voi di de- 
iiderj ,,per impetrarc i! loro patrocinio , ed imprimere 
le più belle forme -dette medesime loro- Virtù nel vo- 
itro feoop , : , j , .. 1 , j , r % 1 j 

Avetè mofte cagioni di confegnare ofseqùiofo il vo- 
ftro cuore alla pepprazipnc di quegli grpi > cfte, *\(i por- 
gono continovi motivi di afsomigliargli nell'opere , per 
efsere loro eguali nel merito t II divino onore, che 
in elfi viene efaltato ; il beneplacito dell' Altiflìmo nelle 
loro grandezze..; il .merito 9 Ghe, i: raedeiìmi hanpo <<ji 
efigere i volici, onori ; la ^gratitudine , che, vi. , coirti 
per T amore , e pene^cj , che vi, compartopo ; lai. 
ncceffità , che vi adringé^a fupplicaxli r e V utile , che 
vi è comunicato per i di laro meriti fono tutte ca- 
tene r che dolcemente vi legano a .predarli qualunque^ 
atto di culto, ponderando la grandez?.a della laro di- 
gnità „ e rinettendp alia fol|ecita Carità , ,chc hanno 
verfo di voi , npa dovete, n£ pqtete , per obbligo di 
gratitudine, e per convenienza di .qaefitp H far dji meno 
di non adorare ne' medeifmi gir, eccelli osella Divina r»H7 
ninetnza , colla dedica de' voliti affetti. 

Del culto a Maria . 

, S li. 7 . ^nor^fnwr taono* stilo* i;i - ir> 

* Pej$ di do$Qte , che fopra ogni altrq fi afTezionj 
1' animo voftro al culto della Gran Madre di 
Dio Maria Vergile , a cui con iincerità di af- 
fetto -dovete indrizzare i più fpeciali ofsequj: Ncm folp 
perchè ella è Madre di Cicsù Cri fto n altro unico Re- 
dentore ; ma eziandio , perche ella è Unto amata dalla 
Santi (fi ma Trinità , che accetta , come fatto a l e freisa, 
tutto ciò , che da' Fedeli (i opera in tributo di reverenza 
alla tua Spofa , alla fua Figlia , alla fua Madre . 

Efsa è ,a cui il tuo Unigenito mai nega alcuna gra- 
zia, Qnelja, dalle cui pipì, {P^Wftiffqfeite: P?nedit 
i > *io- 
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PEL GtOPAtt&Wb X IK CASA. 59 
t\om \ thè DJò 'difpéttl^ ala Terra . Quella , che im- 
petra da4 Signore per mifericordia ciò , che il rigore^ 
della fua Giuftizia, per i noftri falli , non può condo- 
nare . In efsa- Hanno racchiu lì tutti i tefori della Di- 
vina Pietà . Da efsa dojx> Dio ric©nofcono i peccatori 
la propria' fai vezza , perchè mai nega alcuna fupplìca 
aHa Madre'interccdente quel Figliuolo, che ricevette il 
latte dal fuo puriflimo feno . ' Per lei n abbattono tutti 
i voftri nemici Infernali ; fi dà vigore alle volìre pre- 




àfTett 



r cofpetto 

iè refti giuftificata ; riceva il premiò de'cbrdiatì 
i , palefati coir opere verfo di lei . 
Per quefti si fegnalati favori , e mrlfc i-'-'fe mille altri, 
che potete a voftra porta ricevere da' unasì grande Avvo- 
cata , dovere accendere i)èl : Vòflrò feno finterà, e nTiai 
Devozione- verfo di lei , per lacuale vi facciate partecipi 
delle fué Mbbondantirjime grazie , nd nfai 'fiancarvi dì 




darvi 1* unico voftro bene ,'che e P irr)yrimervi neli* 
Anima P àrrtbre dèi fuo Aléttiflìmo PigIhiòlòY 
1 -Date o$crà ■ 'tìuicjuie" ce^f oÀii J Audio , che^ ^evb 1 - 
zione a Quella Gran Signbra^^^vorlri ^>tti tcrifcri, ,Jfetjtii 
occupi dopo Oiesù iP ptìmb J 'Jiiogo h nel 'voftrò^ctibro* 
il che farà, quando nel modo, tìie taceva ^S. Bernardino 
(ex geft. Vitae ) da Siena nella Aia fanciullezza , nòtUi 
apprezzerete in quefto Mondo ahrò àt buono* , é'oi 
bello , che la bellezza , e ! k bontà di Maria : 0 qua** 
to fitte degna di ejfere amaf4\ («riceva il Santo <Jio vane ) 
tara Madie del mió GibsB .^'^/jpltt Www^Mlr f .iNf^s 




-Efprefse con fegni manirefti l'amóre fvifceratp ; , che 
portava aHa Gran Regina^egP Angioli ilVenerabilCH- 
• 4 « ' H 2 - - ce-' 
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cerio Landriani della mia Religione , quando in età di 
dodici Anni , vifitando fpeflb un'Immagine della gloriofii 
Vergine Maria , fi cavò un preziofo Anello dal dito , 
e Io posò fu IT Altare a' piedi di Maria , eleggendola_f 
per fua Signora , Spofa , ed Avvocata . ( £x ejus Vita. ) 

Quanto buoni , e fortunati farebbero i primi albori 
della voftra Gioventù , fe in fimil guifa cominciaffero 
a rifplendere , colla fiamma di un' amor così tenero , 
di una venerazione tanto (ingoiare ! Allargate lo ipirito, 
o Cariffìmi , e coltivate nel medelìrno una tenera de- 
vozione a così cara Madre , che in breve proverete^ 
quanto fiano fa pome le dolcezze dello fpirito , che ella 
benignamente compartirà al voftro cuore . 

Ponderate feriamente , quanto ella può apprettò Dio; 
quanto lìa amorofa verfo de' fuoi devoti ; quanto de- 
fiderofa .., che tu,tti, Ca^no polTelTòri di quella Gloriac i 
che cof Sangue del fuo dilettiltimo Figliuolo , fu a tutti 
ricomperata ; e poi fate di meno , fe potete , di amarla 
davvero . Non fanno , che cofa cerchino quelli , che-/ 
altro bene vanno procacciandofi fuori di Maria . E chi 
può mal effer tutto di Giesù Crifto , fe non è tutto 
della fua Santiflìma Madre ? Volete voi 1' affetto di Dio? 
Cattivatevi quello di Maria . Deliderate voi le cclefti 
benedizioni ? Ricercatele in Maria. Bramate voi le vere 
confolazjoni dello fpirito ? Non vi è, fuori di Dio, chi 
meglio porta comunicarvele , che PolTcquiofa devozione 
alla Vergine. Sii via , ella ila la voltia amabiliifima Av- 
vocata , la voftra affezionatitlìma Madre , lo feopo dc- 
fiderabiliffimo de' voftri affetti ; e cominciando adelfo a 
darvi al di lei omaggio , non lafciate cofa , che voi co- 
nofeete efserli grata , che di buon'animo non rifolviate 
intraprendere , ed in ella perfeverare . 

Sarà di molto fuo gufto, fe ogni giorno vi ricorderete 
di vilitare almeno una Chiefa, in cui lia qualche fua divota 
Immagine; o non potendo ufeir di Cafa, fa luterete qualche 
effigie diefsa, che a tale effetto dee fempre (tareamTsa nel- 
la voftra Camera , edavanti di erta sfogherete gli affetti più 
▼ivi del cuore, con fupplicarja dell' aflìftcnza del fuo po« 
tcqtifsimo Patrocinio . M a g- 
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DEL G10VARETT0 1K CtiSA. 61 
Maggiormente poi farete voftro il Tuo amóre, quando 
nelle Ine folconità , ad imitazione del Giovanetto S.EU 
zeario ( exempi. S.Rpsanc. March, pag. 228.) Conte d' A- 
riano , vi ftudierete d' impiegarvi nel Tuo fanto fervizio 
con più fpeoalità di oflequio,. fpurgaedo r.Anima voftra 
con la fagramental Confefsione , e reficiaodovi con il Fa- 
ne degli Angeli ^conAimàndo tutto il rimanente del gior- 
no in vifitare Je fuc Cappelle, in frequentare gli Orato- 
li % ed in porgerle , meglio che potete > tutti gli onori , 
coa deqd«rijn4ijdarle tutti quegli , che li danno i Beati 
m 1 «PielQi e wti i Aioi DetQti ncUa Terra 

^zWb fatica poi farebbe .la vciira v fe vi affue- 
fecefte ogni vojla , che vi fi porge occafione di panare 

Jivanri qnajcfce.Aia Immagine, col cuore tutto umiliato, 
e facefte profonda reverenza , e vi Ccoprifle^la tefia-? 
Quefto è anct-, che non fólo ftete obligati prqftare alla 
volerà Avvocata ; ma che di giuftizia u deve alla Regi- 
na del Cielo, Pere) non igjo -dovete praticarlo , ma di 
pia procurare , ohe dettavefte^na devozione fia accom- 
pagnata da qualche., preghiera come, coftumava fin da 
fanciullina {a B< Margherita d- Ungheria , (Diar. March. 
28. Jan. p. 126. ) che inchinandoti a tutte le Immagini 
della Uqrgme , recitava (ubito in onore de)!a Gran Ma- 
dre di Dio la Salutazione Angelica ; per,, lo che meriti 
di ef^er 1 afsiitita dalla niedcfimaj nella . multe , e che 1 A ai- 
<ma fua fofsg; per le Tue rean,£N<:ollpcat# nel- £o*o delfey 
Sante Vergini incielo. . ( . . ; : -, ,i i: *\.\ . 
..f|*]iftefeo dee porli in ufo^a voi , quandp fentirete^ 
appellare il fuo pptentifsimo Nome , sì per ofsequiailo 
come fi deve , come per efsere a parte de* favori -, chev 
Maria benignamente diltribuì al Venerabile EuftadrioCif 
ftercienfe, ^ ( MerK>i,Qiftcr, £ron. Deip, ad Ann. ^'Jij. ) 
v che avendo gli ufo, fin da' ruoi più freghi Anni di&o- 
quentare quefto ofsequio ; in fegno di quanto ciò fofse 
grato alla Vergine , fè , che dopo la fua morte com- 
parite fcolpito a lettere d'oro fu Ila fua lingua il di lei 
Santifsimo Nome ; Ed a quel Fanciullo mentovato da_* 
Jirep (Trif.Mar,J$.i.) cb^ aveva pr»fo qiicfto;bucn~ 

. CQ- 
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coftume di falutare il dolce Nome di Maria , e di Giésù, 
dòpo la i\: a morte fece natecre un candidiamo Giglio Topra 
Ja Sepoltura; ..le & coi radici erano piantate nella bocca 
del Giovanetto ^ è nelle «foglie comparivano etto' bel Fòfr^ 
dine fcolpici iti oro ambedue quelli celelti Nomi di Gie- 1 
so. ,ì e idi 'Maria. , iì' ' ?m J 

Di limili prodigi palefarti dalla Vergine a pre<<lfcf»ftiòf 
Devoti . potrei addurvi una ferie ben grande . Vi badi- 
no adefso gli accennati , perchè comprendete qùànto 
gradiica 'la -voiira amabiliflima Avvocate v €he vi eferc*- 
tiate in onorare cori inchini , c reverenze le lue fante Im- 
maginiVe dolciffimò Nome ; il quale è tfen ^Saglorie 9 ■ 
che da voi fia tenuto in forawia venerazione , ctfentre lo 
tfefso Figliuolo di Dio in braccio «del k f«a Sawciftw Maaì 1 ^ 
come rirerifoe ì\ <3rifoIogp {rò Mnnd.Maml.,) intendo 
da una Fanciu-Ilina nominare il Tuo Nome, chinò, in fégno 
di ofsequio , là tefta verfa Maria. '*/ 

Vorrei pertanto , che di cuore vi affezionafte ad una 
fimil pratica , e ehc l'oggeìto di tutti' i Voftri *lefiderj 
fofse amare , fervire , ed onorar- Maria . -Quindi non Ja* 
feiate mai di portare apprefso di voi o il fuo fanto Rofa- 
rio ; o i 1 Utìziolo , o T Abitino , o qualche fua immagi- 
ne*, sforzandovi ogni giorno di rceitare i quàXo *ten pre- 
ferito a* Confratelli delle Congregazioni dedicare a Ma* 
ria ; con a feri ver vi ad alcuna delle medesime ; perchè, dice 
S. Bonaventura ( Pfalt. V. M. )' che reità ieri tto nel Libro 
della Vita il nome di quelli , che fegnati in qualche Con- 
gregazione , o Compagnia .dedicata alia Vergine , fi im- 
piegano in -adempire devotamente quanto per obbligo gli 
viene impofto , a reverenza della medefima Regina itegli 
Angioli. •• .»'.'Wi£> aJnifl . : »*>< aiia^i 

( .ri;'**** pcA ogni fiorno qualche fptnHale e'fe*oi*io d?Dè<- 
^ózkJne a gloria della *Gran Maire al Ditì Bkéà&pMBtììb 
$èt il voftro vantaggiose S.Pier DanìiancVfalkrlfce^OpW. 
2.) che non mai farà priva ne*'Aioi bifogni fpirituali , etém- 
porali T Anima Vòftra-del patrocinio di Maria, ogni volta, 
che averà^queffattenzionedi tributarli qualche ringoiare, 
e quotidiano omaggio: Q^éfyuh fètidi a»a hfficta f» ejns 



. ♦ 
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DEL GJOVAHEWOxm CASA. 6* 
laudibus frtqpcuìarifttidttttit , adi ut ricevi febimtt i* dit-j 
ntceffìtatis acquìr-et . \.o lìci-o Catto ordinò a Santa Gel- 
Crude , che almeno una volta il giorno in onore della 
Olf^leitiisima iN^dne dice (Ve quelle parole : Lia $rgo 
Hihoc*ita rwjirjl itloi tuoi mijenwdt: acuto $ ad vos 
verte + (^a^rac^^iKHai;^ F. da S. G io va nn i ApoOo lo 
fu per ordine di Maria rigorofamente riprelb S. F'dnu n- 
do , perchè dittratto in a4cuni impieghi tanciuMefchi , 
avcva, f tfBKtW girono Jafciatp di farle il fuo (olito tri- 
to^^i^y^oQp^-C.NIaichìfìiar^f. io,) fron fu for- 
tfir^Mft 4&>tp%imb awleffi:^ j?tGr^?ri%.d6oava a4 
W gnth*wbè^<b<$M<i\$Uk» Jon^afotd^ Kienipifi ( y per- 

tette sfor* in aflaje di tanto vc^ ( b«oe^iregligenti ? 
Nèrw5ÌMettifeirui f , jjo^cpiii^flec^d^rfi di^na Madre 

così benigna , d' whAnsm* tmtepsmm' fàm&Bi 

fettuofo fofpìro indrizzato al fuo onore.! .nM.biiiri .5*1 
„ »| ^>«-.be^ ) 'ja<^jBnrtai'fti(in rquefto rjuogp , q^chfidwno 
<}jBgli Efercàzj , r.tfttnfofM» ft^i, fp&ti di .presentare ogni 

S" >rno a Maria j f ijo* (più Speciali De vgti ; acciocché pof- 
WS W^!^QÌ!i(^iilirnffn9V»iCh^^y chcr.pia yi|ag- 
g^aifo, ^ iC^njMfiì^rtp di L !fcg^^}ar;iHpft,i^te]m^ # 
voftra vita , per farvi lem prc più meritevoli della .tua-.' 

&Qt«mi &%mm**riiG<i li non kv-iìlM IH o...o:~i\ 3 * 
Il Beato Giovanni Jofsignani ogni giorno > avanti, -e, 

dopo la Scuola 1, ( ftd iieà$ifrjQH€ <fe ^trtiifìdmQtf. po- 
ne : va a J^\affflt*Uftk c^a>z4$n#. //avanti uj)' Immagine di 
W^JM n r >fflMN|rfané^\, if^ ''^e|rìplftod0iJft <*tf v lei btJJ© 
prerogative , e perfezioni ^ ^prv Pcip, .^0^387.7 . -; -r«j 
.!*nta Mfiv\*Mi4tekn%nfà-Pmi? ogpi àtomgcM' 
fiefsa recitava tre voile la Salutazione Angelica, pregati-» 
do U Vergine , cJiie per meglio afsomigliarfi ad efsa-- 
reodeffe P Anima fua Madre, Figlia, e Spofa delSignore. 
Ma4re, per ki cojiformia della fua volontà a quella di 

Dio, 
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Diri; Figlia , per la purità dell'amore ; e Spofa, per la 
fedeltà , ed ofservanza delle promcfse fattele. ( ex ejul 
Vita . ) 

S. Lodovico Bel tra ndo dalla Aia tenera età- fino alla 
morte recitò ogni giórno il fantifsimo Rofario -, medi- 
tandone con Tom ma attenzione i Miftefj. •( Crón. Deip. 
ut fupr.) • <>■>■' ' * ' 1 ^» - ' ' " — ** 

Il Venerabile P. Bartoìommeó di S. Andrea altre volte 
mentovato l efortando i fuoi Novizj alla devozione del- 
la Gran Madre di Dìo , voleva , che la chiamafsero I* 
loro Mamma; e mi ricordo , che diceva* con grancotw 
folazione dei Tuo fpirito , quando Itevo fótta la fui Di- 
rettone : che non aveva -ttiéftiòrì* di' a*é* mài lafciàtof 
per^ qualfivoglia occupatone <fi rec*fe*e ogni giorno i! 
Ròfario della Madonna, da che ebbe l'ufo di ragione : e 
nel dir ciò, tanto era V affettò di devozione , che Tfuo 
fyiritp dimoftrava anco eternamente , che T accende- 
va fubito nel cuore di chi T ascoltava . , lin^iiwo .àòa 
-^S'.'GaetanóyconfbrWandófi ctfn S. fcodòvicoJSétfi firarf" 
dà, ^'ttotidfanà^nto^keva ltJtteiodella Vtìfgine. { ^Ma*k 
rac. Fund. Mar. } * "/- f 0 ™* If : o» o.ùvì à 

° U "fi? Giovaccbino Servita ogni dì -tre Volte vHhava V 
Immagine miracolofa della SS. Annunciata , che fi venera 
nella noftrà Città di ftrenie. ( Crort-'Oeipy) s - • * 
-III de vofcPgk) vanente GiòVfenfii Bercmaris ilfcevàc ógttf* 
$brnó n sàlterlb'conipoftgi'dafft. Bdnav^ifrtPin òtto*è 
c^Mafìa-Pfje^^VStà. 4 )-^^"' '^tA iskj , nnv talo* 

S. Antonio di Padova non fi poteva faziare di dire ad. 

-oS>Bétttòflto' f tìltte* fi liquefaceva'rti -amorofi affetti 7 
tfiliìéo replicava , Mò'nffrè te effl MtttHm , fìttoti fffr ' tt* 
jmti M prt> Ùbiì mtUj 'Sìulit efe 4nès. (fcfèfcan Mòrti 
Paft.Vtfgf Aron. trac*. - s ? < 'j 

-f'8:€àfimir$ poi avéva <:ómpofto un'Inno , 'chepievòl- 
ré : il #or<tó recitava , il di' cui principiò 6 quefto : Omni 
ik àie Mali* mea lamia anima . (Ibid.) - 
.•JiU -Venerabile Padre Gjufeppe della Madre di Dio Fon- 
datore della mia Religione delle Scuole Pie , ebbe '-tacito 
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DEL GIOVAHEPTO IN CASA. €< 
a cuòre dì onorare , e fare che fbfse onorata da' Tuoi Re- 
ligiofi la gran Madre dell' Altiisimo MARIA , che oltre 
l'avere fino da' Tuoi più teneri anni eferci tato ogni fé» 
gno immaginabile di tenera affezione alla medefima, vol- 
le poi fondare la fu a Religione , con intitolarla , DE' 
CHERICI POVERI DELLA MADRE DI DIO, er- 
gendo poi per Stemma della medefima Religione il di 
lei Santiflìmo Nome MARIA MiTER THEU ; e mu- 
tandoti egli il nome della fua Illuft riflìma Cafa de' 
Calafanzi , voile far chiamarti Giufeppe della Madre di 
Dio. Ordinò caldamente a tutti i fuoi Religiofi , che^ 
infinuafsero a tutti i Fanciulli , che frequentavano le_j 
Scuole la devozione verfo una sì benigna Madre ; e 
però oltre di implorare V aiuto di effa nel princi- 
pio degli efercizj Scolaftici , ad ogn* ora , e nel iiné, 
▼olle , che ogni Fcfta fi aprìnerp Oratori dedicati alla 
medefima , ove i Giovanetti fi tratteneflero a recitare il 
di lei Ufizio>ed i Fanciulli di minor età il Rofario. 

Determinò nella fua Regola , che ogni Sabato folen- 
n emente fi caotafsero da tutti , sì Religiofi , come Sco- 
lari , le Litanie Laurecane ; come pure.fi recitassero nel 
fine delle Scuole ogni fera. Che tutte- le Solennità di 
Maria fi prevenifsero da' fuoi Religiofi con digiuno ri- 
gorofo di pane , e d'acqua , o pure una femplice mineftra. 
Che fi digiunafsero i giorni precedenti alla fefta dell' Af- 
f unta , con cibi quadragefi mali, dal giórno dopo la fefta di 
S.Lorenzo, e che ogni giorno tutti uniti afsieme,in onore 
del &0 Saatifljmo Nome recita fiero ; alternativamente Ja 
Cortina de' cinque Salmi corri fpondemi alle lettere, 
che compongono il fuo mifteriofo Nome , la qual de- 
vozione mai fi intermette , con frutto grande di chi con 
vera devozione la recita. Raccomandò ancora , che ogni 
giorno tutti recitafsero da per fe il ftio Santifs. Rofario . 

Quefti fono gli ofsequj , che tributavano a Maria al- 
cuni de' fuoi più devoti. Scegliete or voj qual più vi ag- 
grada degli efercizj proponivi ad onor di Maria , e pro- 
curateci mai non tediarvi di efso, per godere delle grazie, 
che ella benignaroepte comparte a chi non fi fianca di 
fcrvixia, ed onorarla. I Ri- 
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Ricordatevi però , che il maggior ofsequio , che le 
polliate porgere è il confervarc V Ànima voftra lontana 
da' peccati , coli' oflervanza della Legge di Dio . Eflà 
medefima dolcemente fi lamentò colla Beata Aldobran- 
defea da Siena ( ex cjus Vit. Ragg. ) di quelli , che^ 
con offendere il tuo benedetto Figliuolo , crederono poi 
di e [Te re nel numero de 1 Tuoi devoti * per qualche ope- 
ra , che facevano ih Tuù onore';' e però gli comparve 
con una Scrittura in- mano , che diceva: Obfcr<vatc Filii 
Legem Matris : La Legge della Madre è 1' ìftefla , che 
quella del fuo Figliuolo ; per il ohe chi non ha a cuore 
1* ©flc rvanza della Legge di Dio ■ non può efler grato a 
Maria . Offervate dunque, Cariflimi , Legem Matris , con 
attenervi da tutto ciòt , che può macchiar F Anima vor 
ftra ; con fuggire da tutte quelle occationi , che pongono 
difguftare il Signore , e confeguentemente Maria , e con 
aborrire ogni torta di volontaria imperfezione », pei po- 
tere veramente elfer nel numero de' devou della gran 
Madre di Dio , » 'f ' ••: * ' •• 

•evi «f 1K1 ri:.* " . , ' ..!> m,' '» y*T$WM 

.: ;" DeHa Pévòziorie all' Angiola : i ! 

Cuftode. 

• «» • .*»*■«»•« .» * i » , <• il i . .... » .• . 
: . il ;VI ) C 4 T. XVII. >'.;. i l . 

QUanto meriti f>oi , e per obbligo , eper gratini- 
dine tt voftro oflequio ì* Angioto Tutelare , lo 
potete a baftanza conofeere dall' ufizio , che egli 
con voi elerci ta , da' benefìcj , che egli vi comparte , e 
dall' inde feto follecitudine , che egli ha del voftro unico 
bene. Uno degli Spiriti eletti ad affifterc al corpetto dell* 
AltiiTimo , fenza mai dilungare dalla prefenza di quel gran 
Monarca , eflere indivifo voftro compagno , per mai ab- 
bandonarvi; per aiutarvi ne* voftri pericoli ; per iommi- 
niftrarvi motivi tutti profittevoli alla voftra falutc; fenza 
dubbio erìger dee i pri omaggi^ c i finceri affettici 
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BEL GIOVANETTO TK CASA. 6j 
Toftrò cuore . Chi altro è , Di letti IT» mi , che vi guidi 
per la istrada più lìcura del Cielo ; che vi fuggerilce le 
buone ispirazioni ; che vi fa conofcere ciò , che piace , 
e difpiace a Dio , fé non il voftro Angiolo CufiodO ì 
Chi è , che nelle defolazioni , ed* aridità del voftro fpi- 
nto vi con fola , e conforta ? NV travagli, e contraddir 
zioni vi dà animo , e coraggio ? Nelle tentazioni vi for- 
tifica , e vi fa vittoriofi , fe non il voftro Angiolo Tu* 
telare ? Chi v' incoraggifce nella carriera dello fpirito , 
e del Divino fervizio ? Chi vi anima nelf intrapprefe 
delle Virtù ? Chi vi guida quafi a mano, verfo I4 gloria 
del Paradifo y fpianando ogni difficoltà , che porta impe- 
dirvi il lenti ero , fe non che il voftro fedeli fumo Cu* 
rìode? ' .1. 

Egli nelle voftre defolazioni di fpirito come ad Agar ; 
colà nel Deferto, vi feopre la forgente de' Divini favori. 
(Gen.i 1.18.) Per liberarvi dalla ferviti! del Peccato , e rU 
chiamarvi alla libertà delia Grazia ; come al Popolo d'ifrae- 
le, vi precede , c vi guida per Id. vie della falute. (Exod. 
12.) Per fortificare il voftro -valore nelle più animofe^ 
intrapprefe - contro dei 1 Vizio come a Giudit , con^ 
follecit udinc vi accompagna , e vi munii ce di forze^ . 
( Judith. 12 ) Non fu forfè 1* Angiolo , che ad Elia -, fug- 
gitivo da 11* inftdie della facr ilega Jezabel , porfe ri ftora- v 
rivi vitali? {.y Reg. \<$J) Che animò Gedeone a corag* 
giofamente liberare il fuo Popolo dalla perfidia , e ti- 
rannia degli A v ver far)? (Judic. 6.) Che ne\ pericoli , e 
nelle anguftie della Morte, feioife a S. Pietro. le catene, 
ed a perle le porte della Carcere ; perchè più libero, pre» 
dkafle il Vangelo? [Aft.Apoft.12.] Egli ha Pufiziodi 
voftro Ajo ; e però mal vi abbandona.: così fece a .lob- 
bia . [Tob. j.] Si proietta voftro MaeftrO j però fempre 
v' iftruiCce; così operò con Daniello. ( Daniel. ib.u.) 
Si pregia di effer voftro Tutore; però* feropre vi pro- 
tegge : così praticò con Azzaria , e cogli altri Fanciulli 
fuoi compagni. (Daniel. 3.) \ 

A Santa Francetca Romana non mai fi toglieva dal fian- 
co , per aiutarla in tutti i fuoi bifogni e del Corpo , 

I % « 
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* deli* Anima . ( Ex ejus Vie. Ribad. ) Al Beato Luigi 
Gonzaga, afsifteva nella fcuola , e gli voltava le carte 
del Libro , che ftudiava . ( Pard. Puer. Phil. de Bari. ) 
Comparve a Suor Maria Raggi , in forma di vaghifsimo 
Fanciullo , e gV infognò tutto ciò , che gli era necef- 
fario alla perfezione . (Ex Diar. Dom.) Ripofava via- 
bilmente al capezzale di Suor Paola di S. Terefa , per 
cuftodirla nella quiete della notte. [ Ibid.] Rifvegliava 
Suor Maria Gonzalez ogni mattina , e chiaramente le 
diceva , eh* era tempo di levarli a lodare il Signore-». 
( Ibid. V 

Forfè non infegnò a Suor Domenica del Paradifo a 
fare Orazione ? Alla Beata Maria da Pifa a far tutti 
gli ufizj di Carità , benché diffici lifsimi , aiutandola in 
ersi ? Ed ogni giorno , non benediceva la VenerabiI 
Francefca Vacchini , e le riempieva V Anima d' indicibil 
coniazione ? [ Ibid. ut fup. } A Santa Liduina , che> 
finezze mai d'amore non dimoftrò? fino a curarle vi- 
abilmente le piaghe , dalle quali era tutto il fuo corpo 
tormentato, e portarle tutto ciò , eh* era neceflario , per 
il fuo foftenta mento , ed a porre le fagre Ceneri fui la 
fua tefta il primo giorno di Quadragcfima ? ( Suriuslib.i. 
Vit.ejuscap.13.) 

Quefti ftefsi favorì tenete pur per certo , che il vo- 
stro Angiolo farà fempre per compartirvi , quando non 
mancherete dal canto voftro di prevalervi del fuo fan- 
to patrocinio; che però vi eforta S. Bernardo [Serm. 1. 
de Ang. } a coafervare un fiduciale , e confidente amore 
a così buon Protettore , Maeftro , e Padrino . Dio buo - 
no ! Se dall' Angiolo voftro Cu frode ricevete tanti beni , 
non farebbe poi fegno di deteftabile ingratitudine il non 
ringraziarlo > Sapere , che un Cortigiano di confidenza 
con Dio , con unto amore fi foggetta , poco meno, che 
ad cflere voftro Servo, e non temere di sfacciatamente , e 
con irreverenze oltraggiarlo ? Eh , Cari (fimi : Guardatevi, 
avvitavi S. Bernardo , ( ut fup. ) con molta cautela.» 
gì operare alla fua prefenza ciò , che lo può difgu- 
(tare «;>».. . w . .. . 

Sic 
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Siete obbligati alla dilezione del Proflimo, ancor che 
feltro inimico : quanto pia all'Angelo , che oltre la di- 
gnità del fuo edere , non ila mai difgiunta da voi per 
Beneficarvi ? ( S. Thom. Opuf. io. are. io. > In pracepto , quo 
àebemus diligere Froximim , # Sanfti Angeli continentur, 4 
quibus tanta nobis officia ìmpenduntur mi feri cor dice . Or di. 
qual colpa vi dichiarerefte rei , fé in vece di amarlo y 
reverirlo , e rifpettailo vi avanzale a difguftarlo , ol- 
traggiarlo , e vilipenderlo? La ragione vuole, che a mi» 
fura, de' benefici, che fi ricevono, fi contribuisca pari la 
gratitudine Dunque, conchiude il Tanto Abbate di Chia- 
ra valle Bernardo [Ser. i. de SS. Ang. mi ni IL 1 Si tam ne* 
cejfariam babemus familiari tattm dignationis Angelica , ca* 
vendee nobis eorum offenfit . 

Ditemi in grazia ; fe dovendo far voi un lungo , c 
dilàflrofo viaggio , per un Mare borraicofo , e pieno di 
pericoli , trovate un'Amico , che non folo fofle pronto 
a fervirvi ; ma avefce altresì potere di conservarvi illefi, 
fra gli (cogli , fra le tempefte , e fra i naufragi , negl' 
incontri di innumerabili Moftri ; e nelle fauci della mor- 
te ftefsa ; non ftimerefte fopra ogni altra cofa fortunata 
1? incontro di sì potente Compagno ? Di più , fe egli 
accompagnandovi in tal viaggio vi arricchifse d' innu- 
merabili te fori , e guidandovi alle fpiaggie di un Regno 
da voi non conofeiuto , vi rendefse allo ftefso Padrone , 
confermandovi per fempre nel pofsefso del medefimo , 
fenza tema , che da alcuno vi potefse efsér rapito; non 
vi ftimerefte il più felice fra' viventi ? Non farebbero 
eterne le voftrc obbligazioni ad un sì caro , e benefico 
Amico 1 In oltre , fe per tutti qucfti beni , ebe egli vi 
avefse procacciato , non efigefse per fe alcuna mercede, 
fuorché di reftare egli medefimo contento del voftro 
bene ; non crederebbero in infinito i voftri debiti di 
gratitudine? Certo , che sì. Or lappiate , che dall' An» 
giolo voftro Cuftode tutti quefti beneficj vi fono piena- 
mente pretìati : Voi navigate in tutto il tempo di vita 
voftra in un pelago tumultuante di miferie al porto 
deiia felice Eternità . Chi vi libera da' naufragi ? Chi vi 
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conduce al lido della fa Ime ? Chi vi pone al poftefso 
del Regno de* Beati ? fe non V Angiol Cuftodc , fede- 
liffimo Voftro Amico ? Il quale , per ricompenfa da voi 
altro non vuole , fc non che non offendiaie il voftro , 
e fuo Dio , e fenza inciampo camminiate per il fenticro 
de' Tuoi Comandamenti : Quam merce de m dabimut , dice- 
va il vecchio Tobbia . (Tob.12.2.) aut quid dignum potè fi 
ejfe benefici js ejus ? A cui V Angiolo rifpofe , che piena- 
mente teneva per remunerato ogni fuo buon fervizio , 
fe lì fofse impiegato ognuno della fua famiglia in bene- 
dire il Signore : Benedicite Deum Cali , & corani omnibus 
<vi-oentibus confitenti ni ei . 

Quefta è la remunerazione , che vogliono i voftri 
Angioli Tutelari , non perchè cfsi non meritino da voi 
ogni atto di gratitudine , ma per infegnarvi ciò , eh* è 
più proficuo, per l'Anima voitra ; come appunto l' An- 
giolo Cuftodc della mentovata Suor Francefca Vacchini 
lì lafciò intendere alla medefima [ejus Vit.o.Ocìob. Diar. 
Domin.] a cui , perchè fi ftupiva , che egli nonvolcfse 
efsere ringraziato de 1 gran beni , che gli faceva , rifpofe * 
No» ti maravigliare , fi non voglio , che ringrazj mt-, , 
ma folo Dio , e la Santijjìma Vergine , dalla quale , e per 
memo della quale ti viene ogni bene . Perchè io lo fa per 
due ragioni , ordinate tutte al tuo maggior profitto . La~* 
prima è , perchè tu impari da me a non desiderare atti di 
gratitudine dalle Creature; ma a far tutto a maggior glo- 
ria di Dio . E la feconda è , per oscurarti , che io non^ 
fono Angiolo di tenebre , ma di luce ; perchè quelli , come 
ftrperbi , ordinano tutto a fe , ed ambifeono di ejftre filmati, 
riveriti , e ringraziati ; dove quefti ordinano , e dejtderatio 
tutto a gloria del loro Signore , e Dio . 

Figliuoli , amatifsimi nel Signore; benché i voftri An- 
gioli Cuftodi non pretendano per ic altra retribuzione^ 
ai benerìcj , che vi compartono , che tributi di reve- 
renza , e lode al Re della Gloria , ed a Maria Ma- 
dre di Giesù voftro Redentore ; non per quefto dovete 
Voi lafciare con qualche particolare efibizione di ofse- 
quio , di ringraziarli , e benedirli . L* efpericnaa fa- 
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DEL GIOVAKEXTO TH CASA. 71 
vedere , ehe a perfone di bafsa nafeita , che per intereffe 
ci hanno fervito lungo tempo con amore, e fedeltà, da- 
mo liberali in remunerarli , e corrifponder loro con di* 
moftrazioni di affetto. Che dee farfi dunque da ciafebe- 
duno di voi ad un Spirito così nobile , che con tanta-, 
benignità vi affìtte , vi protegge , e vi governa ? Quel- 
lo fteBo, che nelle Vite de 1 Padri fi legge, ( Vit.PPjJb.7. 
c. 44. ) che faceva quel fan to Abbate , che interrogato 
qual* era V efercizio di devozione , che praticava col fuo 
Angiolo Cuftode , rifpofe, che fpefso fra'l giorno fi ram- 
mentava di quelle parole dei Profeta Reale : Pro<wVe- 
bam Dominum in cottfpertu meo femper , quarti am à dextrit 
eft mhi ne commovear : e ficcome cflb non fi fcordava_. 
mai della prefenza del Signore , così teneva fempre-/ 
avanti gli occhi il fuo Angiolo Cuftode , e temeva di 
dìfguftario , dovendo egli portare al Tribunale di Dio 
tutte le operazioni y che fra '1 giorno faceva : Timeo cr- 
go eum , ut cufiodtetitem *vtas meas , & quotidie afitnden- 
tem ad Dram , & injwuamem et attus meos , & nerba. 

Avvalorati ancor voi da quella con lì derazione , che-/ 
5. Agoftino dà per efficacifsima , per riguardarfi dalle^ 
cadute peccaminose , non folo averete motivo di riflet- 
ta re i! vottro fedelifsimo Cuftode; ma di più ve lo ren- 
derete propizio , e benefico in tutti i voftri bifogni ; 
perchè con riguardarvi voi per fuo rifpetto dalla colpa , 
riceve quella remunerazione , che egli deOdera , per la 
tutela , che ha di voi . 

Pa tutto ciò potete comprendere la grand/ ingiuria^., 
che farefte al medesimo , fe in faccia fua ayefte ardire 
d'oltraggiarlo, con volontariamente ftrapazzarc la Leg- 
ge Divina , ed attendere più tofto a gradire all'Angio- 
lo delle Tenebre , che ad obbedire alle fue fante infpi- 
razioni . O infelici , fe a tanto ccccfso di irreverenza 
vi lafciafte condurre .' Farefte voi tanta ingiuria alla 
più vii Creatura , che una volta vi avcfse beneficato? 
E vorrefte farla al voftro Angiolo /che mai vi ha ab- 
bandonato ne' voftri bifogni? (Gerf.tom.2.de Praec. De- 
caJ. cap. j. ) Hobis pAcipitur bonor , & reverentia bonq 
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Angelo Guftodi noftro , ut nibil turpe rìdente , ét trtfiate 
faciamus , quod pr<e[entibus borni tiibns agere recuj arenati » 
Vi è comandata la reverenza al veltro Angiolo Cufto- 
de , e pure voi fate temerariamente alla fu a prefenza_» 
talvolta qaello , che non fareilc nel cofpetto di un fer- 
vo più vile. Al certo che , fe egli fi facefse vedere co- 
me a Daniello , con la fpada impugnata per {caricare il 
colpo mortale a chi temerario ti inoltra ad offenderei 
Iddio : Manet Angelus Domini gUtdium babens , ut ìnterfi* 
eiat <vos : ( Dan. 13. 50. ) ftarefte con moka cautela , per 
non irritare ii ftio fdegno . 

Ardì già un Giovanetto , per altro ben coturnato , di 
efporfì ad un'evidente pericolo di perdere la Aia inno- 
cenza. I cattivi compagni , che Tempre fono fomento al 
male , gliene porfero V occasione * Furono però così ef- 
ficaci le infpirazioni , con le quali il fuo Angiolo Cu- 
ftode gli toccò i l cuore , che feppe evitare il pericolo » 
Non re fio però efente di provarne un rigorofo caftigo, 
poiché col può da una mano invi libile nel volto coru, 
una guanciata , che per buono fpazio di tempo lo tenne 
tramortito in terra , dove fentl la voce del fuo Angiolo, 
che gli difse : Impara a non porti nelle occafioni dì peccare 
contro Dio , ed irritare il mio f degno . (Spec.exempl. dife* 
10. exemp. 20. ) Infegnamcnto a voi , non tanto che il 
voftro più fedel compagno deve efsere l'Angiolo Cufto- 
de , quanto che maggior* ingiuria non potete farli, quan- 
to efporvi a proflìma occafione dell' offefa di Dio . 

Pertanto faTete ficuri di non difguflarlo , e di efsere^ 
fempre mai prefervati nella grazia del Signore , fe non 
vi dilungherete dalla fua guida, e prontamente efeguire- 
te il fuo configli©; perciò invocatelo fpefso fai giorno, 
e ne i pericoli , e nelle tentazioni , acciocché vi protegga 
con la fua fedel cuftodia , indrizzi tutti i voltri paflì , fe- 
vorifea U voftre operazioni , allontani da voi le cattive^ 
occafioni , i pericoli , I'infidie, e le fraudi de 1 noftn vili- 
bili, ed inviabili inimici. O quanto dolce vi farà nell'ora 
eltrema di voltra vita.il ricordarvi di avere fatte tut- 
te le voltrc operazioni , ed intrapprefe con la guida del 

vo- 
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voftro Àngiolo Cuftode ! Quanto amara poi la rimem- 
branza di non aver corrifpofto alle tacite Tue ammoni* 
ziont . 

Perciò dovete (limare , che (ia detto a voi quello , 
che Dio difse a Moisè dell'Angiolo d'Ifraele. (Exod. 23.) 
Obftrva eum , & audi incerti ejus , nec contemnendtm pu- 
tti , quia non dì mi t te t , cum peccavertt. Reveri telo , ed 
afcoltate la Tua voce , che non è cofa da difprezzarfi 
1' avere chi , benché pecchiate , non vi abbandona . E* 
cofa certa ,che chi averà amicizia col fuo Angiolo Cutto- 
de , mentre vive in quefta Terra , goderà con efso una 
eternità beato nel Ciclo. Quello poi , che poco fi è curato 
di acconfentire a* fuoi inviti , e meno di confervarfi nella 
di lui amicizia ; non potrà nel Regno di Pace aver la 
fede con eflò . Amatelo dunque ora , eh' è tempo , in- 
veritelo , ofscquiatelo con tutto V affetto : Nella notte , 
fra 1 giorno , in ogni ora tenete rìfsa la memoria , e^ 
tutti i voftri deOderj nelle fue lodi . 

Così hanno tatto tanti , e tanti Santi , che in ogni 
loro imprefa fi munirono dell' aiuto di tanto loro be- 
nefattore , non contenti d' invocare , e fupplicare il pa- 
trocinio di lui folo , ma imploravano quello di tutti gli 
Angioli , che fono (tati dati in cuftodia a tutte le Crea- 
ture , provando perciò effetti maravigliofi della Divina 
bontà . Quefta era pratica folita del B. Luigi Gonzaga , 
di S. Francefco , e della Venerabil Suor Maria della Co- 
rona ; la qual pratica , fe farà efercitata con fervorofo 
fentimento di devozione , fenza (jubbio proverete quan- 
to riefea efficace per il voft ro^articolar profìtto. Intanto 
procurate con interno affette*, ogni giorno genuflefli alla 
tua prefenza di efibirli o il fopraccenato ofsequio , o 
la feguente preghiera . 

Angiolo mio benigniamo , e Tutore fedelijftmo di quefta 
povera Creatura , vi prego , che vogliate oggi , e femprt^ 
indirizzarmi nella via di pace , di profperità , e di falute , 
e nò difendiate da ogni cattivo incontro , e grave tenta- 
tuo ne delV Inimico Infernale . Voi ben fapete , dolcijjlmo mio 
Cuftode , che io fono fiato creato ad immagine f efomiglian** 

m da 
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dei mio , e voftro Creatore , ricomperato dalla foteftà del 
Demonio , con un prezzo tanto grande , quanto è quello del 
Sangue immaculato delV Unigenito Figliuolo di Dio ; Confi' 
guato a Voi , per efiere indirizzato per la 'via della falute 9 
e tutto quefto , acciocchì non fi perdeffe per l' infidie del De» 
monio quefta povera Anima mia . Affilatemi dunque , con 
una fedel cuflodia ; acciocché non fiano in damo tante Mi- 
fericordie ufate meco dal mio Redentore . Vi prego , o An- 
giolo benedetto , per le alfiere di Pietà del mio Giesù , che 
fxecome voi fiete fiato confermato nella GrazJa di Dio , per 
non cadere mifiramente , come tanti altri voftri compagni , 
nelle voragini deW Inferno ; così antodio mediante la <voftra 
protezione fia partecipe dell' aiuto efficace di Dio , con il 
quale venga liberato dalle cadute y e dai pericoli , e fliafor» 
te nella Grafia di Dio , mio Creatore , amandolo , e ferven- 
dolo con tutto il cuore , e con tutta l'efficacia del mio fpiritoì 
fin tanto che arrivi a goderlo nel Odo in compagnia voftra x 
e di tutti i Beati . Così fia . 

• • - * 

. Della devozione a S. Michele 

Arcangelo. ' 

BEnchè tutti gli Angioli del Paradi fa meritino, che da 
ciafeheduno gli fi preferitine) (inceri tributi di devo- 
zione , per efsere Cortigiani di Dio, e Miniitri di ogni 
bène , che dall' AltilTìmo viene al Mondo di (tribù ito , e 
Angolarmente , come avete intefo , efiga quefto P Angio- 
lo, che alla cuftodia di ciascheduno vicn detonato. L'Ar- 
cangelo S. Michele però pare , che (òpra gli altri, come 
Principe della Celefte Milizia debba efsere riguardato da 
voi con diftinzionc di affetto , e di culto più riverenziale, 
I motivi , che di ciò voi avete , fono tutti dì molta con- 
feguenza per la voftra buona guida nel fentiero della.. 
Pietà , e per afficurare la voftra eterna fatate* 

PrU 
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DEL GIOVAMENTO IK CASA. 7 j 
, Primieramente conviene , che voi gli proferiate tutto il 
pio (incero amore , perchè al m ed efimo , come già era.* 
la Sinagoga , vien raccomandata la S. Chiefa ; di modo 
che egli ne tiene ficuro patrocinio , nè permette , che 
contro di efsa prevalghano le Porte Infernali . Che per- 
ciò dovendo riftorarfì da noi fedeli le Sedie, che nel Para- 
di fo rimafero vote di tanti Angioli ribelli cacciati dal Cie- 
lo per il valore di quefto fanto Arcangelo; procura.* 
con ogni induftria , che quelli , che fono nel grembo di 
S. Chiefa fi confervino fermi , e ftabili nei Mifterj della 
Fede , per poter dipoi pieni di meriti introdurli ad oc-, 
cupare que' pofti, voti per la caduta di quelli Spiriti fé*' 
di zio/I. 

Perciò ficcome per la cuftodia dell'antica Legge fi ino- 
ltrò S. Michele valorofamcnt- oppofto a Satanafso , co- 
me riferifee S. Giuda nella fua Epiftola Cattolica f. il qua- 
le voleva palefare il luogo, dove era fepolto il Corpo di 
Moisè a quel Popolo , acciocché adorandolo come Dio , 
cadefse in Idolatria: quindi l'Arcangelo, zelante del Di- 
vino culto , e della Legge» gli oftò, per toglier via que- 
fra deteftabile occafione di contaminarla. ( S. Jo.Crifoft. 
hom. j. in Matth. S. Ambr. 2. offic. c. 7. ) Così vegliando 
alla cuftodia della medefima Chiefa, allorché vedde, che 
non per anche ben radicata la Fede fembrava di vacil- 
lare per la morte immatura del Principe degl' Apoftoli ; 
neir iftefsa notte , precedente al giorno , in cui dovea_ 
efser fatto fpettacolo della crudeltà di Erode; come Prin- 
cipe delle Gerarchie per mano , e opera di altri Angio- 
li fa, che reftafse fciolto dalle catene, e liberò dalla Car- 
cere , perchè con la di lui prefenza , e predicazione pia 
reftafse confermata nel fuo capo vifibile la Chiefa^. 
(Acì. Apoft. 12. 16.) Cùm produfturus ejfet eum Herodes, 
in ipfa notte erat Petrus domaens vin&us catenis duabus, 
& ecce Angelus Domini adftitit , percujfoque laterc Petri ; 
excitawit tum dicens : Surge <velociter , 

Confiderate adunque, che S. Michele avendo quefta.* 
uni ver fa le fop ri n tendenza a tutta la S. Chiefa Cattolica, 
tiene altresì fpccial cura di ciafeheduno de' Fedeli , nel 

K 1 nu- 
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numero de* quali fiete ancor voi ; e perciò fiate a par- 
te degli univerfalì , e particolari aiuti del medefimo . 
Per lochi 1* obbligo è preci la meri te voftro di corri! non- 
dei gli con amore , e riverenza particene . Che fe quan- 
to maggiore è il beneficio , tanto più grande dee effe- 
re da chi lo riceve la corrifpondenza di gratitudine^ ; 
eflendo Comma la grazia , che godete in ritrovarvi ag- 
gregati a' fedeli di Cri fio ; e con ciò di ftar lotto il pa- 
trocinio di S. Michele , lafcio penfare a voi a che lì emen- 
da l'obbligo voftro verfo del medelimo . 

In fecondo luogo dovete efercitarvi nel culto , e devo- 
zione di quefto fanto Arcangelo , perchè eflendo quelli, 
che dee aflìftcre alla voftra morte , per prefentare al 
Tribunal di Dio l'Anima , che fi fepara dal voftro Cor- 
po ; egli a mifura della devozione , che gli averete pro- 
fetata , faprà in quel paffo così tremendo fortificarvi 
contro gli aifalti del Tentatore , reprimendo il di lui or- 
goglio , e dandovi forze di valorofamen te combattere . 

Che vi gioverebbe 1' avere tutto il tempo di voftra^ 
vita opprefsi i vizj , e con la tutela del voftro A n gioì 
Cuftode , vinto in più cimenti V Infèrno , fe nel fine del 
combattimento, dove fono più da temerfi i pericoli, quan- 
do 1* inimico più che mai fi sforza di fuperarvi ; voi , 
oltre l'aiuto del voftro Angiolo Cuftode, non fperafte di 
avere a voftro favore 1' Arcangelo S. Michele , il di età 
folo nome è valevole a porre in fuga tutti gli (quadroni 
de' voftri Avverfar j ? Quindi fe tanto è da (rimarti queft' 
ultima vittoria , che è per ftabilirvi la corona di perpe- 
tua felicità ; quanta aderto conviene che fia la reveren- 
za , che ha da preftarfi a queir Arcangiolo, che per voi 
dee combattere , nè ceflcrà mai d'aiutarvi , finché noo* 
ne riportiate vittoria ? 

E' cofa certa, che in queir eftremo fi fcatena l'Infer- 
no più fiero a' danni dell'Anima , che in tutto il rima- 
nente della vita. ( Apoc. 12. 12. ) Defcendit Diabolus ai 
nos babens tram magnani , feiens quia modicum tempus babet. 
Eflendo dunque per eflere formidabile V Abiflò , è ben- 
ragione, che con atti di gran religione vi cattiviate l'amo- 
re 
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re di S. Michele, acciocché vi aggiunga coraggio , e Itia 
per voi a fronte di sì potente Avverfario . V Uomo è 
fragile , e debole per combattere contro gli fquadroni 
d* Inferno ; dunque è di meftiere appoggiarti a chi con 
potenza fuperiore a tutto P Inferno può farvi certi della 
vittoria . 

San Bonaventura , nella Vita , che fcriffe del Serafico 
S. Francefco , pone la ragione , che motte il gran Pa- 
triarca ad iftituire quel Digiuno oflervato da* fuoi Reh- 
giofi , il guai termina nella fefta di S. Michele ; e dice , 
che ciò fu , per la gran reverenza , che lo fletto Santo 
portava al medefimo Arcangelo , fapendo , che elfo era 
quello , che raccoglieva P Anime di tutti i Fedeli , per 
prefentarle al Soglio dell' Eterno Giudice ; e che nel 
medefimo Santo ardeva un fornaio defiderio della (alute di 
tutti gli eletti : Berto Micbaeli Arcbangelo , ce quoi Ammarar» 
reprafentandarum babeat ofiìcium , fpeciaii erat amore </fW- 
fior, propter fervi dttm, quembabet, ^durn ad falatem omnium 
falvandorum . Elfo è il voftro difenfore in quelle agonie; 
Quello , che vi aiuta, perchè P Anima fpiri nelle brac- 
cia del Signore ; Quello , che dopo feparata dal corpo 
P accompagna alla prefenza di Dio ; Quello , che final- 
mente colla fua tntcrceffione apprettò il Giudice Eter- 
no , aifieme col voftro Angiolo Cu frode , procura di pa- 
trocinare la voftra caufa . Dunque non concepirete una 
tenera devozione a chi tanto bene vi porge ? Non con- 
Sagrerete qualche parte del giorno in luo ottequio ? Non 
lo prenderete per voftro fpeciale Avvocato ? Sì y Figliuoli 
amatilfimi nel Signore : fatelo di buon cuore , ed a mi- 
fura del defiderio , che avete della voftra falute , contri- 
buitegli le più vive , e tìncere rimoftranze di affetto . . 

Danielle fra* Leoni , è figura delP Anime voftre ago- 
nizzanti , e circondate da fchiere di Moftri Infernali , 
che ftanno pronti per divorarle: Però, uccome a quello 
fu mandato da Dio P Angiolo , che chiudette le bocche 
de' Leoni , perchè non gli nuocefsero; ( Daniel. 6. 22.) 
Deus meus mifit Angelumfuum , & conclufit ora Leonum , & 
non nocuerunt mibi. Così Santa Chiefa implora P aiuto .di 

S. 
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S. Michele , perchè in quel, ponto reprima il furore de' 
Demonj , e guardi P Anime de' Fedeli , che non peri- 
fchano ; ma lieno condotte in luogo di falute , per go- 
dere Dio : Libera eas de ore beoni* , ne abforbeat eas Taf* 
tarus , ne tadant in obfiurum ; fed fignifet Santità Michael 
reprafentet eas in lucem fanftam . » 

Con sì ferma fiducia dunque del di lui patrocinio, dite 
fpefso , e di continuo replicate : Arcangelo S. Michele 
difendeteci nel? ultimo combattimento , perchè non pe- 
ricoliamo , quando faremo per efsere prefentati al tre- 
mendo Giudizio : Arcangele Michael defende no s in pralio , 
ut non pereamus in tremendo fu di ciò . 

Finalmente dovete efercitarvi nella devozione verfo 
di efso , fapendo, che anche in quefta vita egli fi moftra 
grato con quelli , che gli profcfsano cordial reverenza. 
Sono infiniti i prodigi , che quello benedetto Arcangelo 
ha oprato in favore di chi gli s' è dimoftrato fuo par- 
ziale ; dove al contrario provò fempre formidabile ga- 
ftigo , chi ebbe ardire di violare il fuo culto : Nel nu- 
mero di quefti fu P infelice Alcflio Iconoclafta, (Baron. 
rom. i. ad Ari. 90.) che prefumendo di oltraggiare il di 
lui Tempio , fu di repente trafitto nella gola da una_* 
fpada , che privandolo della vita > lo condannò a pagare 
il fio del fuo ardir temerario negli eterni tormenti . 

Gli altrui gaftighi debbono fervire a voi per cautela 
ad evitarli ; ficcome le grazie ,. che il medefimo com- 
parte a" fuoi fedeli, hanno da accrefcer fervore alla vo- 
ftra devozione, per meritarne delle maggiori « Una fola 
fra mille , e mille , che fi potrebbero regiftrare , voglio 
porre avanti la voftra confiderazione, acciò portiate pren- 
der motivo di eccitare il voftra affetto a prefcntarli fin-, 
golari attesati di riverenza. 

Reggeva lo Scettro della Monarchia delle Gali» ilKe 
Childcrico , quando intento alle fue orazioni il fanto 
Vefcovo Autberto Abricatenfe , fentì dalP Arcangelo 
S. Michele invitarli , acciò, lafciata ogni dimora, febbrii- 
cafse un Tempio al fuo Nome in alcuni fcogli dentro al 
Mare. Pronto il fanto Vefcovo in efeguire il comando 

del- 
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dell* Arcangelo, folco quello fpazio di Mare , architettò* 
l'opera , ed incominciò 1' Edificio; ma efsendoli d 1 impe- 
dimento una gran Rupe a perfezionare con la dovuta-, 
magnificenza il Tempio, vedde comparirli avanti uno dì 
quelli Operai ,che più d' ogn' altro fi adoperava a pro- 
muovere il culto dell' Arcangelo , e dettogli , che il me- 
defimo quella notte gli aveva manifesto , che a fuo no- 
me rimovefse quel gran macigno , curvato il tergo lo 
prefe fuile proprie f palle , e come fufse una penna leg- 
giera trafportollo tanto lungi , che die comodo per la- 
perfetta coftruzione deir Edificio. 
. Terminato il Tempio , fu con gran fofennità confegra- 
to all'Arcangelo \ che ogn'Anno in tal giorno, con re- 
plicato miracolo faceva , che l'onde fi ritirafsero , per 
dar comodo al devoto Popolo di venerare il fuo Santua- 
rio. Vi andò fra gli altri un' Anno , mofsa dalla devo- 
zione , una Donna già profuma al parto , e lenza riguar- 
do al pericolo , in cui li efponeva , volle compiere al fuo 
pie tofo defide rio . Ma dopo aver foddi sfatto alla fua pie- 
tà , la fuga» del Popolo la fece accorgere ^ che 1' acquea 
già ritornavano al loro luogo , e che fi trovava in evi- 
dente pericolo della vita , per non potere con egual paf- 
fo feguitare la turba, che a pièno corfò fi ritirava 1 onde 
.in quelle angufiie rivoltatali affettuofomente ad implo- 
rate il patrocinio di S. Michele , a f petto con gran fidu- 
cia di provarne gli effetti . Intanto crefeono le acquea, 
ricuoprono quel gran tratto , che fi frapponea fra lo 
Scoglio y ed il Lido , e già. circondato tutto il recintò 
del Tempio , fente fopraggiugnerfi i dolori del Parto, e-/ 
data alla luce la Creatura , fe la collocò in fèna , afpet- 
tando infieme con efsa o di efsere afsorbita da que' vor- 
tici fluttuofi, o di provare l'aiuto dei fuo gran Protet- 
tore. Ma ali'improvyifo vedde l'Arcangelo S. Michel, 
che invitandola a feguitare il fuo pafso , cammina con efsa 
fopra V onde verfo il lido, ave fenza minima lefionc ap- 
prodando, puotè efla pubblicare non fenza lagrime d'al- 
legrezza a tutto il Popolo il prodigio operato a fuo prò 
dal Principe della Cclcfte Milizia . ( Sigcbcr. in Chron, 
adAfl.709.) Ec- 
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Ecco come il S. Arcangelo remunera i Tuoi devoti. 
Quefta è la cura , che egli tiene di chi s'infervora nel 
di lui culto . £ fé tanto opera per liberare dalle fauci 
della morte temporale i veneratori del di lui nomo; 
che farà , perchè non re lìmo a (forbite dalle fiamme tar- 
taree V Anime di quelli , che vivendo con il corpo , fi 
dedicarono tutte alla fua venerazione. Animatevi dun- 
que di buon cuore ad efìbirli la più lincerà pietà del 
yoltro fpirito , nè lafciate d* implorare il fuo patrocinio 
in q nella , o in altra forma , come vi detta l' affetto » 
e la devozione. 

O gran Principe della Cclefh Milvia , Voi , che femprt 
fiate in muto del Popolo di Dio , e già combattefie con il 
Dragone , e lo fcacciafle dal Cielo : Voi dico , che efficace- 
mente difendete la Santa Chic fa , acciò le Porte deW Infermo 
non pojfano prevalere contro di efia : ajfiflctemi col o/oflro 
potente patrocinio , in ogni cimento contro il Demonio , c-» 
fpecialmente in quello , che proverò nelV ultimo de' miei gior* 
ni , ove temo per la mia dehol#vz*a di poter ejfèr fuperato : 
fiate dunque Voi meco , o Principe forti ffimo , acciocché io 
pojfa coflantemente refijkre a quel fuperbo Dragone, che Voi 
ahbattefte , mediante la Divina virtù ; e che lo fteffo Crìjìo f 
fupremo Re , nel veftirfi della noftra carne mortale profiri y 
r *oinfe : perchè in tal modo trionfando del capitale Inimico , 
pojfa poi lodare , e benedire con Voi , e con tutti gli An- 
gioli la fomma clemenza del mio Creatore , il quale , per fuo* 
giufìo giudixJo , a gli Angioli prevaricatori negò , dopo Uà 
rovina la fua nùfericordìa , a me poi , ed a tutti gli Uò- 
mini , per fomma fua pietà , dopo il peccato conceffe di poter 
risorgere alla Grazia , a fine di goderlo perpetuamente nel 
Cielo ; che così fio . 
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Della reverenza , che de veli a* 
Santi Avvocati . 

a <!• I* •« *.»\ f * .• . 4 llij ... • • !J» 

i ((•) ^ T« .r. -XXa» 'Kit t.'jl fijj 

. . , *h ^.n-'i" M . f.»ii,j*! illah 

SOno i Santi i più efficaci mediatori appicflb Dio , 
per impetrar quelle grazie , che fono proprie , per 
la falutc di ciascheduno; poiché avendo eflì col Di- 
vino aiuto , mentre vitìfero , calcate. Je pedate di Giesù 
Cri.ro , ed i Imitati al poflìbile gJi. cfempj mirabili della 
iua Vita ; come furi piu t fidi , e diletti fonoammeflì 
avanti il fuo Trono , per ottenere il rdcrnto di quanto 
a prò de' fuoi devoti richiedono . Pertanto arrivati , che 
farete a Conofcere la neceflìtà , che avete di una buona 
guida , e diialcun Protettore , che vi difenda da* perir 
coli nel pelago borra feofo di quello Mondo , e che tenga 
ri cordato a ppr eflfo Dio i vo (tri bifogni ; dovete venire 
ali 1 elezione di alcuni Santi Avvocati , per, l' in ter cenone 
de* quali , e per li meriti della Paflìoue di .Giesù Griffo^ 
fperate di ottenere tutto ciò , che è nec e Mario per fai- 
ararvi ; non dubitando, che eflì non fieno per adoperarfi 
tutti in voftra fer vizio ;., poiché già llperi da' pericoli > 
fanno molto bene la neceffìtà , cJ|e avete; d\ aiuto iu- 
periore , mentre ancora Aate in mille ^ccafioni. di per- 
dervi, . <\ c, n iji :* -« u : - 

Non dee quella elezione : efeer fatta ^alla cieca ; ma 
debbe eflere prevenuta da fpcciali orazioni ,e petizioni 
a Dio ; pregandolo-, che egli yi jfpiri , evi aflegni quel 
Protettore, fot» la di cui ^tefe potiate ; meglio cam- 
minare per, lajtìrada piU battala tdeJ Paradifo/ ;< r ,n 
Fatto quefto dove$e riflettere <$n_fote!t di qual vir* 
tfc vi fentite .più. bifognoi) , e di fluali aiuti più: fpecial* 
V Aoimetvoftre JiannotnecclTìjà : indi rivolgendo Jofguar- 
:do a quegli iBroi ed* , fantiti y efe, pjù fingplarnjente^fi 
/cgnalarcwp in fimil yirt^iO fi pplìwono jnfc propizi 

L in 



in beneficare in tal genere di protezione i Tuoi devoti; 
e di fuetti .dovete eleggerne alcuni, jjek ^vw}<^aii 7 
Protettori. dófoe per' confermare Ja Pazienza , iì Beato 
Errigo Sufone, eie mi tarile calunnie , che gli furono 
appofte , ed in tanti travagli , che forTerfe, mai ù fentì 
aprir la bocca per lamentarli, , ma con fomma tolleran- 
za fopportò ogni contrarietà-. Per o^ltodire il jjel fiore 
della Purità , S. Tommafo d' Aquino , che giovanetto 
feppe tanto va lorofa mente riportar vittoria delle frodi 



preparategli per macchiarla ; e perciò fu meritevole , 
che un' Angiolo dal Cielo gli cingeife i lombi , e refaflfc 
cosi immune di più fentire alcuno •ltimolo importuno 
del fenfo . Per mantenere la Devozione , Sa Filippo 'Neri , 
che feppe trovare così -belli , e facili* modi per cuftodire 
i Giovanetti lontani da tutto» ciò chs può di fli parli lo 
fpirito . Per acqui (tare , e conferva re il dono della So- 
brietà , ed Attinenza , S. Niccolò Yefcovo di Mira , che 
ancor bambino fi atteneva alcune 1 Stolte fra. la lei umana 
dal ricevere il l'olito alimento del latte dalla Nutrice , 
£ così và difeorrendo di molti altri Santi , che hanno 
fpecial grazia dal Signore d'impetrare particolari favori, 
giafta la petizione de' fuoi devoti . 

Dovete oflervaredi più a quali de' Santi , le cui azioni 
voi abbiate lette , e fentite rapprefentarc , provate mag- 
giormente inclinar P animo con una certa tenerezza di 
affetto , che voi fteflì non fappiate comprenderne P ori- 
gine; e accertatevi , che quello è il Santo Protettore , che 
vi viene notificato da Dio con quella fegreta inclina- 
zione , a cui dovete confegnare tutti gP intereffi dell 1 
Anima voftra . 

Il Santo poi , di cui portate il nome, è cola certa, 
che egli dee eflere nel primo luogo fra i voltri Avvo- 
cati i pofeia che ellendovi (tato confegnato , non fenza 
(ingoiar provvidenza di Dio, fin dal primo giorno, che 
ricevette la grazia del Santo Battefimo , non potete fe 
non credere , che Iddio P abbia pofto in mente a' vottri 
Genitori ; perchè mediante il di lui patrocinio , abbiate 
a ricevere dal medenmo indrizzò fpecialc in quello , 
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che riguarda la voftra falutc ; come molto henc fu no* 
titeto a 1 la iVcncUabil Suor Paole odi &i Terefei dell' Or* 
dine di S. Domenico dall'. Apoftolo S. Paolo ^ il quale 
comparfole un giorno., in cui ella più fervorofamente 
lo fu ppl iva va ad aver protezione di lei > gli di (Te : Così 
fard , non dubitare ; an^t fappi f che io tengo fpecial prote- 
zione di tutti quelli , che portano il nome di Paolo . ( Ex 
eìits Vit. 7sijan/)r.; .?c,v:;r» .:; in olr-Jiii ?ssin\ : 
'>tiDee(ì altresì porre nel. numero de' voftri Avvocati, 
non folo il Santo Pro tee tare della .Città , e luogo dóve 
fiete nati , Capendo , che egli meglio di Geremia Pro* 
feta ( 2. Macca b. 15. 14.) efi qui nfidtum orat prò Vopulo % 
Ma iopra ogni altro da voi Giovan etti dee pigliarli pei 
Tutelare il glonofa.S. Filippa Neri ; per etfer egli flato 
tanto areico , come ho dii fo pra acctkoato > di educare 
i Fanciulli nel fanto timor ili Dìo ; mentre flava tutto 
applicato in itrovar modi per allettarli a guftare il fa- 
pore della Virtù t Ja tJoJceiza che fi ritrova» nel 
fervizio Divini» i. u ih. '-rW'l zr. cn* e : .-. ! . 
. Eletti die averete * voftfl Santi ttotettori* conviene, 
che vi Andiate con fornii» diligenza ab. efitórlì traa in- 
cera reverenti} 4 nota iafeiando giorno, alcuno in cu* t 
tanto la mattiti* ; guanto la fera , noti gli prefentiat^ 
qualche tributò di orazione ; e fpefiò invocandoli ne* vo- 
ftri bi fogni , con certa fiducia, che eflì mai non vi man- 
cheranno: ,di affi fiere in quello , che farà per eflere dì 
voftro merito . Eni. ■ fono % che prendono ogni voftra^ 
diiefa : tifi r che sfottono per voi - al Tribunale della... 
Divina Mifcricordia : efsi , che rendono al Demanio , 
perchè non tenda i fuoj lacci a 1 danni dell 1 Anima vo* 
ftra . Da quanto operarono a favore di S. Mia ri a Mad- 
dalena de' Pa^zi , potete comprendere come impieghino 
in voftro fervizio ogni loro < opera . Eccone il racconto . 

Stando in orazione sii giarno la Santa; fi vedde avan- 
ti il Demonio r che rivoltava alcune Carte , dove erano 
notate le piccole mancanze, commefle dalla medefi ma , 
feoza alcuna avvertenza . Mentre egli faceva pompa-» 
di cj netti fcartafacci ; ecco. , che. air improvvjfo corapa* 

•od L 2 ri* 
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itfcedai Ciclo un gran numero di Santi 4uoi Avvocati , 
c con impeto imp e noto itrappano dalle • mani dell' In- 
ternale Inimico , e tracciano in mille pezzi le carter, 
caccia ndo con g ran confu ftone 1 1 . Demonio , e> ri em pien- 
do r Anima della Santa Vergine d* indicibil contento . 
Beco come i Santi Protettori s* impiegano a favore de* 
Tuoi' devoti ». w ; , k ni 

Il più fincero tributo poi di devozione , che voi r po- 
tete predarli 4' imitazione , per quanto fiaVi potàbile 
delle loro virtù , dovendo clTere la loro vita norma^ a 
voi del voftro vivere ; poiché , fé anelate alla fletta^ 
Gloria , alla quale erti fon giunti ,' fenza calcare le di 
loro > pedate ; è imponìbile , che vi gcunghiate . Pertan- 
to fpélfo afcoltate , leggete [giti {meditate le loro- Vite l 
per imbevervi delie ianteqpratkhei aWirtup; e-nelki> 
occafioni feconda le Voftti* fòrze imitarle ; Procurate 
poi > che tutte le voftre opere fieno per mano ideili ftcflì 
prefentatcal Signore } e perciò face , che fièno tali , che 
effi volentieri abbiano ad impiegarli in .tal mihifterio ;j*ì 
che fari , quando in tbtté le vortre nazioni ter rete fln*o 
H pen fiero in quefta confiderazione, che efls ftanno ali» 
voftra prefenza , come tcftimonj dei volto operare^ 
e liceo me , per togliere una gran parte : delle mancan- 
ze , e difetti nel!* Uomo , diceva quel Filofofo Gentile 
(apud Jacob. Merlò ex Parad. Anima? Chrift. feri, ti e. qfj 
de vener.SS. ) che era necefliprio , che ognuno* fi pretta 
geflfc th avere Tempre avanti ,gli joccNì ima perfona gra« 
ve ,*di autorità : Aìiqutt Vir bonus nobis cligtudus , -m 
Jèmper art re oculos babendus , ut fic tanquatn tuo fpe fimi- 
te , <vi*>amuf , & omnia tanquam ilio fidente faciamus . 
Così voi , per moderare ogni vorira operazione , 
fare , che ila cale , che meriti di efsere prete n tata nel 
cofpecto del. Signore da* volt ri Santi Avvocati , dovete 
averli tempre avanti gli occhi dell' Anima , e tenerli co- 
me arbitri di ogni voftra intrapprefa . Inoltre , cercate 
di avere nella voftra ftanza il Ritratto, o 1' Immagine 
de* medefimi: Spefso fifsate gli occhi in elfi , e coti atti di 
venerazione rapprefentategli i voftri fpirìtuali btfogni , 

-«* i d So- 
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DEL GlOVAbfETTO 1K CASA. 8f 
Sopra tutto i giorni , che dalla Chiefa fono dedicati alla 
loco memoria i dopo a ter digiunata la vigilia , fanti tì- 
cafegfr al potàBil*, con 'purgate* |! Anima vortra col &- 
gramentp-;daia r f CBÌtcn ¥ 6 jfi *e$ciarla col ?ane degli 
Angioli , infiltendo con più frequenti orazioni nella_* 
Chiefa , fervendo le Mcfse ? dando qualche limofina , 
e pafsando la giornata in diverfi efércizj di pietà , che 
rn olto muovono i mcdefirai ad impetrarvi da Dio ogni 
fcene < Ditegli fpefso. - ^: f-f» u'\ jk 
i 'A Voi , 'Santi miti fmemri^ mi raccordando ,< e itogli 0 
con tutti lì affetto ' > ptrquelV amore , col quale la fimmlu. 
clemenza di Dio ab eterno <vi eìtjfe per fuoi Amici , e *vi 
predeftwò eredi della fu a Clona , f del fuo Regno ; degna- 
tevi coi woftro potente patrocinio dì ajjtflcrmi in Putti t ci* 
ntrnti'y con li quali i [tre ' potenti Hemici combattono, il mio 
ffkrito-y e concedete ali* Anima mia parte dì quel rigore , 
con cui effindo in quefta carne mortale fapefte incontrare > 
ed abbattere' tutte le tentazioni de' <t>oftri Kemisi . « 
i Vivamente congratulatevi poi con loro , ed aflìcme 
iodate h Diwna bontà v che tanto gli "ha amati firn* 
Sollevati a così immenfa Gloria y mediante il merito della 
Pafficmc! dr^idsb , e delle touone operazioni , prevenute 
dalla grazia dei medefimò ; defiderando , che fempre pia 
pofsano benedire le Divine mifericordie . Rapprefenta> 
tegli i defiderj dell' Anima voftra, che cfsende* pur ella 
ila ra creata , per godere comeJoron della vHionc di Dio, 
anela con grande anfien ali? rftefso fine; ma vedendoli cir- 
condata da 'tanti avverfarj , teme di non perderti : nella 
barratila \ e perciò venga y con foromo fuo danno , efclufa 
da quel Bène , che loro tanto ficuramente ora godono. 
Pregategli , che vogliano ottenervi dall' Altifsin o una^ 
viva , ed efficace grazia y con cui potiate camminare^ 
(òpra ie loro veftigie , c fortemente re fìftere a tutte le 
tentazioni T per non mai dover foggiacereal di loro ìmpeto.; 
ma fola mente accollarvi a Culto , con guidare in grazia 
fua tutti i voftri giorni acciò potiate goderlo afsiemo 
con efsi neir eternità de' contenti . 



f ' • - * * 

All' oflequio, che fi pretta a ; Dìcj;J 
fuccede quello a' Genitoriv 
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A Vere fin qui intefo r obbligo >, che vi corre di 
ben fondarvi nella devozione , per vivere tutto 
il tempo della vita volt ra grati a Dio, ed inno- 
centi ; e di più ciò , che dovete procurare di porre in 
pratica , prima di occuparvi in altro efercizio domeftico ; 
-ora conviene , che vi proponga quelle norme che** 
dovete feguitare nel reftaote del giorno, che Ci jtmé* 
vm pafsare dentro le inauri Paterne, Dati dunque 4 che 
aveoete i primi tributi di ofsequio nella voftra camera 
a Dio , non ufeirete dalla medefima , fe prima non vi 
farete afperfi coli' Acqua benedetta , per efser meglio 
ficuri »da ogn intìdia del .Nemico^ che non può eter- 
ei tar Je fuc frodi .^contro <h chi con tifa lede fi jpwèlu- 
ntfee di quello Sagramentale . Con quéfta poterne arme 
S. Ilarione fuperò i preftigj di un Mago . ( S. Hicron. 
ejusVit,) S. Marcello Vefcovo di Apamea fugò i De- 
moni da un Tempio degl' Idolatri . ( Theod. Hift. lib. j. 
capi. 21, ) S. Macario fedo una tempefta , che minac- 
cia va r c (ter mimo di più Popolazioni . ( Palladi cap.-é. ) 
1.;: Ed. in vero tale ; e tanta è la virtù delT Acqua ho 
nedetta , che fino al tempo degli A portoli quei' nuovi 
Fedeli non folo con elsa afpergevano le medeiimi ; ola 
Je loro abitazioni , e campagne bene fpefso: ricono- 
icendo il gran giovamento fpirttuaJe , e temporale , che 
riportavano dall' ufo frequente di elsa ; Che perciò do- 
vete afpergervi in tuite le occalìoni ancor voi , con in- 
tenzione , che vi ferva di p refervati vo in tutta la gior- 
nata da qualunque pericolo non meno dell' Anima , che 
del Corpo , e che vi cancelli tutti i peccati veniali, che 
o nella notte , o nel recitare le voftrc devozioni avelie 
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DEL GWrAHMVX) IK:€ASA. B) 
potuta commettere . ( S. Bafil. Jib. de Spir. Sancì, cap. 27. 
S.|Qement.Cooft. Apoft.lib.7.c.22. Alcs.Pap. i.in Epift. 
ad Orthod.) » 
Ufciti di Camera, farà voftro- debito, (ìccome è di 
qualunque ben' educato Giovanetto , portarvi fubito a 
porgere 1 convenevoli oistquj di reverenza a* vottri Ge- 
nitori , con l'aiutargli , augurarii- profperità , e contenti 
in tutto quel giorno,, ed alsieme fuppiicarJi della loro 
benedizione ; acciocché còl merito di efsa iiano tutte le 
vottre operazioni fentifica ce. Quel Figliuolo, che onora 
il Padre , ^djcc JL* Eccleftaftjcoj,; 1 3.6^,9. io.) farà poi 
confolàt© neVproprj frigJiJ^ e quando fi raccomanderà 
coli' orazioni al Signore* farà, eia udito; e poco apprefso: 
Con V opere , eoa le paxole ^ e eoo k toJlcianza ofse- 
<juiatè i votfri Genitori , acciò venga (opra di voi la di 
loro benedizione ^ eia meoVfima perfeveri tutto il tem- 
po della voftra. vita,; c Tappiate , che la benedizione^ 
del Padre ftabiJiile tutte Je tuftanze di voftra Caia : Qui 
hmorat Pattern janendabiMiri in : Filiti , & in detrattomi 

£cxaudtetur In opere y fa jerntont , & in omni pati enfia 
ora Vatrem tuum { ut fupevvemat tihi benedittio ab eo f 
ér benedUhiaAlkms iniMoviffimis maneat . Bene di elio Patns 
fiimat domos Fsliomm . Con q uefìo buon capitale della.. 
Paterna benedizione , attendete di buon animo a quei 
documenti , che elfi allora fono in obbligo di darvi; e 
volentieri eiegu ite quanto da e [lì vi viene importo , per 
praticarli in quel giorno, , rimettendovi in tutto nelle_y 
loro difpofizioni > fenza più defiderare,e fare, di quello, 
che elfi vogliono, r ;» •.. 

La foggezione reverente , e cordiale a quelli > che han»- 
no autorità fopra di voi , è il diftinti vo più proprio della 
voitra età , purché abbiate deli derio di fecondare e gli 
ordini di Dio , e le leggi delia Natura . Quella fedel fu- 
bordinazione confile nell'Ubbidienza, che per effere-/ 
tanto neccfsaria ai voftro flato y debbo quì dimoftrarve^ 
ne 1 eccellenza , e propotvtne fufseguentemente il buon 
ordine, ed ufoj perchè anco ceir ubbidire non erriate. 
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L'Ubbidienza è fondamento dell* 
buona Educazione. 

• , • «•' / 

C aA T. XXL \ .1 . 

N*ON fenza ragione io vi propongo efsere I* Ubbi- 
dienza il fondamento di tutta la retta educazio- 
. ne; pofeia che per la voftra tenera età non po- 
tete aver maggior capacità nel bene oprare , che lanciar- 
vi guidare da chi tiene fopra di voi autorità , e .fio cera 
benevolenza , che è comunemente detta cura Patema . 
Se renderete pronto il voftro animo ad efeguire la . vo- 
lontà di chi vi comanda , con avere incontraftabil cer- 
tezza , che da' voftri Maggiori non vi può efsere fug- 
gerita cola alcuna,. che per il voftro meglior bene; pro- 
verete in conseguenza , che nel rafsegnare la voitra vo- 
lontà in ofsequio dell' Ubbidienza, vi avanzerete neir 
erudizione di. tutto ciò , che vi può rendere e civili,. ed 
umani , non fenza il capitale della morigeratezza Griftiana. 

Voi per tanto dovete imprimervi nella mente , che./ 
ficcome la fola virtù dell' Ubbidienza è queir unica j, 
che giufta il fornimento di S, Gregorio , ( li b.ult. Moral. 
cap. 12.) in feri tee tutte T-altre qualità virtuofe nelT Ani- 
ma , e nei Cuore le cuftodifee , così fe dependerete voi 
da efsa con efattamente efeguire quanto vi viene importo, 
o lafciar di fare quanto vi vien proibito da chi è voftro 
maggiore , potete efser ficuri di un'ottima morigerazione. 

Ma fe per gran difavventura qualcheduno de 1 voftri 
Genitori non avefse in abbondanza quefto buon fondo/, 
o di Criftiana Pietà , o di civile morigeratezza ; non per 
quefto dovete fottrarvi , fin tanto , che vivete nell' età 
più innocente , dall' efecuzione de' loro cenni ; efseodo 
che non refta a voi imputato per colpa , q\id che, fenza 
voftra malizia , e matura .cognizione , il comando mal 
regolato di chi vi dee iftruirc , vi fa operare. 
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DEL GttìPAkÉPFd m CASA. 
* Quando poi créfduti iaetà vènete illuminati , Stelle 
norme della ragione , o dai documenti della Dottrinai* 
Criftiana y ó dalle 'irfeifirac" fiiggenftvii^da'-iCoriiflfeDrfi Jig 
da>tte ìftr uziohi de* MtaeftA , o dalla 'temi r* eh* Libri <(pi* 
mudi uoftrinWaipi 
gk>rio l eviàrk> dair oneltò , é ddHjgamoyalJora con igw 
verenziale ofsequio dovete far conofeere r ,'xhc {esprime 
regole dell 1 Ubbidienza riguardano Ja foggezioae .ailkj; 
DiVinà Le^ge : 9 'è ; ^i^a41 7 'H^fvérìo-'dc*<3oniiòn':; a y qualf 
fiere tenuti folam ente accot lenire , quando non con-s 
tr addicono a 1 comandi dì Dio , ^Oome più diflufametué 
ii- farò Intendere a Itro luogo U : - ^ t 1 - ; ' * il 
! eli Ré Jofia ( Reg. lib. 4. cap. 22. 1. ) non ebbe che-r 
imparate di buonora- Amano fuó Padre , e da Manafce 
fuò^AVó y ambedue molto viziofi , * pure in; età di otto; 
Anni», e appena deprimi barlumi' di ragione illuminato,» 
meritò di ricevere èncomj dalle fagre Pagine ; perchè fen- 
2i»reflcttere più» del giufto agi' impulfi Paterni fcàt , quad 
fUtàtùm erat corani Domino : fece tutto ciò , ch'era di gufto 
déPSignorè ; In quefta forma altresì vi diede eferapio di. 
éperare-il gloriofo S. Gio: Gualberto , il quale , benché 
Giovane di grande fpirito , ma )pér P età (oggetto ancora! 
al domimo Paterno , niente attefe gì* ordini del medefi- 
aitf Padre , di' non perdonare alP Inimico : col ^riflefso ;i 
éne <la- Dio* gli veniva comandalo P amarlo ;! e cogP 
effetti diede a conofcerlo , quando nel Venerdì Santo 
ritrovato il Competitore fra V aUgufue di un vicolo , 
donde non poteva Team pare , inerme ^ e fenza difefe £t 
if» nome de) Crocifìfso gli diede il bacio di pace , come 
quefti k> Applicò ger.uflefo : per il che meritò di efsere 
dal mede fimo Crifto Croci fi ho coli' inchino della telu 
benignamente ringraziato . Quefti atti generoO non fan- 
no da voi efeguirfi i fenza f affi ftenza della grazia delltìf 
Spirito Santo - in un'età , eh' è incapace e di cólpa , e. 
di marito ; perciò in tutto allora depender dovete dalla 
direzione di chi per obbligo di pietà deve iftruirvi. 

' Abbiate per tanto l' Amica , e fìlial dependenza da chi 
per origine ri con ofee te voftro fuperiore ; e lappiate^, 

*n*tu M che 
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che con firn ile ubbidienzial fuggeaione fi e te piò grati a 
Dio , che fé voi li ofFerifte i più illibati fagnhcj- fops» 
gli. Altari , dicendo egli flefso , per il fuo Profeta. :( i, 
Rcg. cap; 15. ) E! migliore 1' Ubbidienza , che non fono, 
le Vittime.- idtlms eft Obedicnti* t quatti Vjffimtt . &.Mt* 
ragione fi è » come renette S. Gregorio; ( bb. uli. Motai. 
cap. 12.) perchè oc* Sagrifìcj , e Degli Olocaufti , fi offe- 
ri fee a Dio quello, che non $ proprio; ma voi nell' 
Ubbidienza la propria volontà fagnikate : Ptr Vi#*m*i 
élkna caro y per QbUitnùtm propri* woiuvtds tnaftatur . 
£ Iddio da voi non vuple altro dono, che qucfe>;,.Kh 
ferbandofi ad età più matura II fagrificio pili odoroso del 
vofero Spirito; e però avvifavi per Samuele: {t.Reg.i 5.] 
Forfè Dio vuole gli Olocaufti , e le Vittime noa- 
più tofto , che da voi 0 ubbidifea ì H*mquid <u4t Xfa 
nttnui Holocamfta , & Vittima: , & no» pt/Jtf ut ok*4ia(*r ? 
E V Ecclcfiaftico vi fa intendere^ ] che J'tinko 
vofteo bene depcnde dall' ubbidire : JuÀscium F^is a** 
dite FiUi , ma con urail Coggezioaei &fo faùtt, ut fai- 
1* fitu . £ i difubbidientt fon pofti da S. Paolo [ad Roto. 
x. 50.] nel numero de' più federati , e abominevoli a 
Dio : PmnwtibMS non obtdUmtcs Dio odibiles. , - rmC- 
Air incontro , o quanto piace al Signore 1' innocente 
docilità alle leggi de' Tuoi Maggiori! Opera eccelli della 
fua onnipotenza , per comprovarne gli effetti : nè la Aia 
mano benifica più volentieri fi eftende a far moftra del- 
le fue munificenze , quanto , ohe con chi apre più libero 
il cuore alla difciplina dell' Ubbidienza . Che non foca 
mai col fanciullo Samuele i Lo fece partecipe del fuo 

* colloquio ; lo coftit u t nel numero de' fuoi Profeti ; io 
confermò arbitro de* fuoi voleri . Sentitene come . 

) Stava il Giovanetto fotto la direzione del Sacerdote 
Eli , fervendo al Tempio di Dio , pronto , e ibi lecito io 
tal guifa , che non avea più da defiderare di .meglio in 
un tenero fanciullo il 610 Direttore . Cosi sfatto nelP 
operare; così attento ne IT efoguire , che fi fiudiava cau- 
tameote in vcftigare la volontà del Sacerdote , per aver 
prima compiuto coli 1 operazione , che apparine col co* 
ai ■ . man* 
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DEI tSìOVA^TTO m CASA. te 
m&dd il di lui volere . Stava ripofando una notte & 
pra i! fuo piccolo Arato; quando nella maggior quiete 
del fonno fonte una vote , che due volte chiamollo . 
Credette 1' ubbidiente Garzoncello , che Eli , il quale^ 
poco lungi ripofava Io richiedere j e pronto alla voce 1 , 
follecitamente colà fi portò per afeoltarne i comandi. 
Ammira il fom mo Sacerdote il pronto ofiequ io del Figliuo* 
Ifr, econ dolci , ed amorofe parole io rimanda al ri polo , 
con aflficurarlo , di non averlo egli chiamato . Appena Sa» 
Urne le ripiglia il tonno, che cor* vote piò fotiora fente> 
«tuonarti all' orecchiò quefta voce. Samuele , Samuele; 
Senza dimora pur forge , e pur di bel nuovo viene ani- 
mato da Eli , che ripigli il fon no . La terza volta re* 
plica la voce il fuo nome ; e portatoli a' medi del fuo 
Prelato , che accorto effer quella voce del Cielo , Cosi 
ili difle; Và figliuolo , e fa un'airra voha fenti chiaoiarcr, 
lènza più forge re , dì pur coraggiofa mente : Parlato 
Signote, che vi afcolra ti voftro Servo . (i. Reg. }« a 
Tanto fece , e meritò dalla bocca di Dio afcoltare gft 
Oracoli , che al fommO' Sacerdote intimavano i fuor Di- 
vini Decreti ! e da quél punto ricevette il dono di Pro* 
fezia per tutto il telilo della fua vita . Quefte mara- 
viglie opera Dio , ootv i Veri ubbidienti : Oli éfelta « 
farli Ambafcìatori de' tuoi Decreti -, gli dona il Sigillo 
del fuo Cuore ; e gli folleva a- feco ^miliarmente trat- 

Che pM r ifteffa natura viene violentata a ritardar* 
r ordine infattibile del fuo operare dalla (bave attrattiva 
del! 'Ubbidienza. Sotto i piedi del Santo giovanetto Maoro 
fi fecero Arada immobile , e battuta l'onde di un Lago, 
allorché Placido in mezzo di e (Te naufragava ; perchè 
cicco all' ubbidienza del fuo Abbate , niente credette^ 
poterlo impedire , che non efeguifie il comando. ( Ribad. 
«iu^Vie. ij.Tan.) 11 Santo 1 fincjuHo Benedetto d* Aw» 
|none , al folo impulfo di quella potente Virtù , ebbe 
forze di portare fu Me fpalle uri al fimo macigno , che 
la gagliardìa di ben trenta Perfone , non farebbe fiata 
valevole a folkvarlo^a Ter». (Frane. March. Esempi 

M a San- 
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Sancì, pag. 299. E Lamberto pur fanriuUmo^'fcoJfefflai 
feno le bragie ardenti , fenza una minima arfuiia de- 
veftmienti , volendoli Tuo Genitore fa:e, ; f|*rÌ£Rza: dc4ti 
oflequio, che egli ayea fempre;.moltrato ^ .fMoi^c^noi ) 
( Nidgcrius Ep. Leod. f in V«. S. Landoaldt \\\>. \ . ap. Sur 5 
Martii.) Tanto è vero , cjhe, un cuor. docile all'alfeguiò* 
di chi comanda , è badante a sforzare lo 4teflb jp^^cl 
.operar fegnalati portenti , coi fofpendcre alla ttelti Na- 
tura delle cofe , le proprietà più ^littinpv/e dei pnopr,»^ 
cfserc! Che maraviglia poi , che jantot venga prcoiiafà 
dal Cielo qUefta Virtù , che uè' Giovai h* tm\9 ^ 
iiogojare ! ib ìi- rnib i 

-^SLjvede un Giufeppe efaltato ad efìfere, arbitro cjell; 



irtefperto v per ubbidienza;; del Padre , fi porta >,«itrof 
.ranciii faci Fratelli , beqchc gi ultamente potere r#m<ff| 
dbtdTer da quefti oltraggiato , per aver tane noje nf| 
Padre le loro colpe . ( Nicol» Hanapuf. tu.* de Oìpcd. } 
Si ammira pur un David, (i.Reg.17.20.) refp éos* par- 
ziale del Cuore di un Dio , e tanto, beoetkato d>alla-* 
fua Doftra , perchè Qbcdicbat Patri mittenti cufi * t#. fortj$T 
rit cibum fratribjtn E finalmente lo ftelfo FigUi|otof^di Dio^ 
pare che non ricevette* la Gloria della fua esaltazione^ 
fenjn che da^ merito dell' ubbidienza ali* Eterno Tuo Pa- 
dre ; mentre il Tuo Apoftolo conferma ,, ( z>o4 Philip. 8.) 
che refofi ubbidiente fino alla morte di Croce Iddio 
Jrefalto-, con regalargli un nome , eh* erg fopra-jutti i 
pomi mirabile: Faftus abediens ufqut idiitàfiteifi > morteti 
<tute>» Crucis , propter quod & Deus e»al\ttt(iiiiilnfn , Òf 
dedit tifi >w»ien quod sfi fuper ."omenti ìfl 0 - 

E che ne dite di quello eccedo di Ubbidienti t per 
cui ii ; vede Cri fto , come Figliuolo di fogeezipne;, lancia- 
re ij Cielo ; vellinì d* Uomo. .mordale iottonaenerA 
comanidi di iVUria , le di Qiufefxpe * .patire IVI patibola 
jgno/rjinofoVla Morte li.fokfnqnto p<jr otfequio; d>, *<?gg«j 
zione, , e fantificitre la ivirtù dejl ^Ubbidienza- r- Evoft 
PiJqttiifimi , con un' eiempio così vivo fu gli occhi", 
Unto eccellentemente; poto in pr^wa da4,Ver^ ^roo. 




Sa- 
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DEL tTRTPTvfNJEJTD m. CASA. 
Sj^enU deLFadrc v con ac&latùe defiderittin^càdor*- 
rstodb faatì iettami tì^vX]feti<fteitta<?-Vidfistt, &*e. efie 
ik <Y*ft*Q 'W^Q\ Al /<&>cìletio'>ffcquào diTtpicftir ^òcli» 
virtù, e non vi furenti* ;diftalc-;daxvj xmté .alKefercw; 
Bfe <8i <fltfritfcfc|vuole .iddio ì&l 

tO jlajld liberalità così apprezzato dal ino bene- 
detto B gì i u o io j deh' è . E : u meo mezzo per gì u n gei c al la 
perfezione ogni ^voftr^jp bteitfl ii. )t t; :»jjui coV^.J p.n 
. fatevi tgf.ti di. £)jq , uon farvi Jutti. dell'- Ubbidienza; 
EgU; vuole,; tutte le concreate fon de pendenza ; e fino 
i.lQicli fece; fogge t ti i ali 1 intelligenze . E' ben di dovere/ 
che riconofeendo voi Ja vita, da' voliri Genitori -, come 
da cauta pm profiìma ( , ad effi altresì tutta. jefU (òtto* 
mefiTa la voftra . , i -dritti de! voflrii Padri v*rfa di voi , 

conrodo s{\mA'jt0i> pàti cop^ueUi^'Dkb; non potettó 
-con tradire - bd dueftiy eflefle. nbforedtnttr'aJ T iftetìfo 
Itedspcr^r^tie eoa volete cfsere a Dio ribelli, con- 
tiene, che jgguardàftte la? di J$ro volontà P U>m e regola 
bielle ; woft re *ijoni^<ic0n, pervadervi r ohc aljora irete 

Sti^-BiQfrilflu&iHjò^fagrjrìpheietet^itttQ il weitraivdleis 
-altatt-dfinWbbidienfca rft*mn*., ìb ittofwr i?vs 
fi dolete; voi., Figli uoj* papere cfc c qtieWio y chenpun> 
jttttlrnenttiifa, qutrte oferofo fagrttok» >,Non ajtrirè , 4h 
iee,$;vRe*nalrdo (<fefttt4M>ìf«)tcfceicht pròto prò? 
paia ^iuditoja^iComafld^^JafljngMajTalla voce i pie$ 
•ai meta* ìt mai^HVqp«l*#^jf^tlP^ffiwi aH' ofteflioj 

4«rw auiitui , lpfgmtm méWtp&*Hfttvk*INm \tttó%% 

& fi iùffti^imii^Higitv^ P^^^ ^g^ fmp*ra$tis . 

«come^r^atefOi^'Jtafc licerti., che a-lpafli di ; Qigang 
• t vi ; avaro* w« ne 1 t -frt*imft; «d mfteictae. a jMfc • non ctì* fcgoa 
.già contentarli di una « ubbidì* geniale ^e che yj muo- 
-ve ad* ttpwajr e l\^**>fr*y* u b£ itpte4i*lfe£nfe<y vjc* 
-Ari &64en , Atteft^'ft^W)^ ^' ubbidirei ifc8?4rAtf:HPt 

benché altresì privo di culpa- . Ne Ile cole più ardue , 
jC contra^cjicer. ti. <Ja-^ propria indina? ipne il figliuolo u^- 
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fondo della Banta virtuofa : Sola ibi oh dienti a oh ti net pgl- 
mrnn . (S. Ambrogio hi Pfatrfi. 105.) mentre per quefU 
li riportano immortali fpoglie delle paflioni, «fc'ifltttan© 
trofet di vittorie ali* eroica tolleranza. 

Un vero Ubbidiente preferite* anche la propria vitt 
a* comandi de' Tuoi Maggiori ; perchè sà , che non può 
mancare X alTitten7a più ipeàale del Cielo a chi por 
erti fagnfìca tutto fe fteflo «1 Signore ; Quei due Fan* 
oclli j de' qu ili fa ricordo X Eboracérife, (dt.de Obed.) 
ohe mandati dall' Abbate Giovanni a portare' ad un buon 
Vecchio un regalo di frutti in luogo affai remoto dall' 
abitato fi trovarono a tali Orette , che potevano grufo-* 
mente efcntarii da tal' impegno , elTendo malarie volo 
U veggio , ed ignota h Cerca ; e pure più prevaife in 
loro la virtù dell' Ubbidienza -, che 1' efigenza della me- 
defima vita . Furono queflrin mezzo del cammino for* 
preti da una sì impetuofa tempefta di grandine , vento, e 
pioggia , che perdettero il dritto fenderò ; andavano rag- 
girandoli per quei deferti della Libia fenza altro ebo 
da foftentarli , che quei frutti , che 1' Ubbidienza gli 
avea importo di prefentare ai Monaco (elitario . Cn«> 
faranno in anguria di tanta ncceflìtà ? Stenderanno il 
braccio, per rifocillare la loro vita ? Nò , ; dicòno «fl* , 
non conviene , che refti così violata X Ubbidienza ; fi 
perda la vita , purché refti così berta virtìrnel fuo gra- 
do ; H genuflerTi già affettavano di efalare )' ultimo re- 
fpiFò , fe la provvidenza dal CietonoU' gin averte prov- 
veduti e di guida , e di riffont fu perno » 

DHettiflìmi, voi vi potete meritare fregi «terni di gloria, 
coll'efercizioaiquefta belJa vi r to, cht al dir e di S. Ambro- 
gio, (in Mal. loj.&lib.S.^ffìc.) debb'elfere l' ornamenta 
della voftraetà ; perchè *lla vi abbelifcedel Divino timore; 
vi adorna del la reverenza a' Maggiori ; v'invettifcedel pre- 
t,iofo reforo della Purità* ; vi rivefte della virtù della Man- 
Aietudine; e vi fregia del Ic4>e(ta Erubcfcenza, e Catlità ver- 
ginale . Quefta,foggiugneS. Bernardino,(Serm 8.inCant.) 
è il propugnacolo della voltra innocenza , la cuftodia del 
voftro buon nome, e 1 unico fplcndore della voltra onefta 
converfazione . For« 
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DEL f&fJKnTQL W\CitSJ. 

"„ v.h'M , r.hal -j .v rt w. ì iv ir.: i.b ( W3T3:»Nh 

, u-. ! o | Ubbidienza. ^ J 

ih smL , niin rti.-.s *»r«. non < .ìì»» ,,1 V ! ' oz:*x.,.i % . onis 
( ?s.r) « »r^^'i:^9^^siiib?CMróplLift9 bi". ._nn.vcMj 
t o. ..n r.'!i V A t i#) , '.rm»jw^é«r.j jj.ioin .-.q or: 
"• .• . «"* • i • e' . 'j. ;:jf'-> .•».*;'■ ' iZ\l' 

10 per me formo un'ottimo concetto di quei Figlioli, 
che non $ moftrano difftcjiLa qwltfvoglia jmprefa , 
che T Ubbidienza gì- iBiponc { ^omc appunto Gere- 
mia pr©pQfle.(icap-35-); come dtìgni A\aaurorarioBe in 
in tal gènere *] popolo 4? IfraeJe i lUcabj ti figliuoli di 
Jonadab , che per ubbidì**** dovuta al Padre ne beve* 
vano vino > ne ^cavano abiezioni , nè ferainavano, 
nè piantavano,, ma vivevano (oggetti ad ogni patimento 
fotto deVPa^glìpni , fenz* peiiteztz* di vettovaglie , fenw 
proprietà j&Juog* , e ^eflituti di ogoi fufidio.' , 

Prestiti, WfiV rjgoipfi to pjeta Paterna non è mai per 
impofvivj BUtlWi^ywio , fe q»*khc co/a «pugnante al 
fenfo jaivofea^i vien* ingiunta , non và rtocrefea con 
allegro voi*© afcbra**iaila ; p«icbè anche Grillo vo&jq 
Salvatone, e Maertro per ubbidienza abbraccio la Croce. 
Però vi eforta S. Beroardo , ( Serm. 22.) che fé nella 
via deir ubbidienza incoivt rerete qualche fpina moietta 41 
difaftrofo omento , non 'dobbiate di. mala voglia cai* 
caria , ma gf ncrofa mente fopprime r la : perchè fé con , 
repliche, e rifentimenti compiete Tonerà ingiunta , tutto 
il frutto delia r a fregna ta ubbidienza và in fumo; /*- 
ìpfa ohe fanti* <via ubi foriafi dura > & afferà occnrrèMt* 
foffunt , ut occipiti tnterdum pracepta nonnulla , qua licet 
falubrt* JttJt , miHut t#mtn fuMtyta ndtntur . Hoc jt mole fi è 
caperti jubjltnere , J\ djudfcare , fi murmttrare in corde , titani 
fi txtenùs impltas ,.qu* jubetur , pop efl wtus f attenti*, 

fcd.wlam* .maVtà** t • 4 ,l - 

.1 Convi«c>i ftfiliuoli dijet tifimi , fonoraettcr* inni voi 
medefimi a <&flcn$nt collantemente P impero di cjù n 
prcilede^ » et* wi facilità potrc<* fare , fe con fcrici* 
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rifletterete , che chi vi comanda vi è Padre , Madre y 
Maeftro , p^uperÀoré ., che ; -v,i ama p&xkdi fé ftetto , 
che altro non vHiòIe , che ■^v6ftrq~bcrfe ? cita' per voi 
farebbe efpofto a perder :i'ftKK<j,fjd {in confeguenza ? 
che anche quando vi gaitiga , non ha altra mira , che di 
giovarvi . Ad eflì Jck^io ordina Bell,' Ecc^cfiaftico , (7.15.) 
che per niente intermettano , còl la -bacchetta alla mano, 
la dilciplinata educazione : Ftlii t ibi funt , crudi illos^Q 
c/ir>va illos ^ puSritia^ pefchfc non avendo voi la-pérfctu 
cogarzjone'de! voftró bone , con- il flagello del gaftiA 
vcnga> fugata t ignomnzat , ed irftiodotta riefl' 'Àriì-mS* 
voiVra la °ùpimza' . ( t^rdv . B 1 . i j . } Stulùtìa èòWigafA 
in corde putt i \ '(S$r -virgo*- '<Àifctplin.c fugabit toni : ' Voléf <tlP 
voi , che perdonando elsi'àlla sferza , li facciano rei 1 ■dell' 
indignazione di Dio? Vi par egli dovere j che volendo 7 
lafciarc impunite le voftre mancanze , fi rendano efsi 
difubbidienu al Signore? il quale deve- chiederli -fecero 
conto delle connivenze con voi praticate \ Efei per pre- 
cetto Divino fon tenuti a punire quel mate , ^he non 
trova ammenda -noi le ripreniìoni j con il rigore della_» 
sferza. ( S. Bern. Senen. tom. ^, Serm. 2o.àrtvt: Caf>. ^5. de 
Inftit. Chrill. )Tcnentur ad punitionem ; tri qk'em à malti 
non corriguttt nerba s duris tverberibus arceaniur i tfice Sarà 
Bernardino da Siena . E lo Spirilo Santo per : SalómorteJ 
ordina a' voitrr Maggiori [ Prov.23. fi.] dte Prióri 1 vogliano 
allontanar da voi il gaftigo ; eflerido che ] lè' percofle della 
verga non fon per darvi la morte , anzi che con il gafti- 
go libereranno l'Anima voftra dall'Inferno: Koli flibtrhae- 
re à puero difciplinam ; fi tnìm percHjf&ifi%uù [ tyrgtì, Hoii^ 
moria uy . Tu nirgti ptreatres eùvk } isr> animati nW& fnfcru* 
liberai»? . »• J * «Ai tei ifti^mt tu t ~]\)\ 

Fra gli altri danni , cavfatf dalla" eo1pà- originale , uno 
fi è il nafeere ignoranti; e fenza aftttn Teme- di fapienza. 
Quale è il modo di far ri nafeere neirAntarcltfuel , che_>* 
una volta il perdette ? La Paterna corrMfovW, *dil gaftigo 
a mifurà fa quello gran 'bene : torga y j >atqNe,c'9t*q*io ' tri- 
buit fapienmm . ( Prov. 29. 15. ) Queftà in mano & Mois8 
fcpéravtf' prodigj > : gottata a terra fi ^éoft^eiti va '-ìtv fcr* 

pcn- 
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mi GIOVAKEFK) IH CASA. 07 
petite. [Exod. 14.] Così , fe chi vi corregge terrà bene 
impugnato il flagello, anderà bene la voftra educazione : 
Se lo dilungherà dalla Tua deftra , diverrete voi -tanti 
ferpi velenoiì , infetti ed a voi tieni , ed alla Repu- 
blica ; e con farvi odioii a Dio , ed al Mondo , non.» 
troverete altro luogo per voi , che l' Inferno . 

Dove meglio poflono far conofeere i voftri Genitori , 
che vi amano di vero cuore , fe non quando gaftigano 
i voftri difetti? Chi ama il Figliuolo, dice lo Spirito 
Santo, (Ecclef. 30. 1.) fpefso lo batte : Qui amat filium 
aflìduat UH fagella . Nè vi è fegno più certo del poco 
amore ', che il Padre porto al fuo Figliuolo , quanto 
quello di perdonare alla sferza ; che però fi legge ne' 
Proverbi , ( 1 3. 24. ) Qui parcit <vtrg* , odit Filium fuum . 
Chi perdona al gaftigo , odia ehi dovcrebbe eflexe la- 
fua più cara delizia . 

Se dunque è tanto 1' obbligo., che tengono 1 voftri 
Genitori verib di voi ; fe è così abbondante il frutto, 
che dalla correzione rifuita ; fe è di neceflìtà tanto ef- 
fenziale per il voftro^ammaeftra mento il gaftigo y ne 
polìono i voftri Maggiori darvi caparra più certa deli' 
amore , che colla rigorqfa , ma di fere ta correzione ; E 
farete renitenti in abbracciarla y e non bacerete anche 
la mano di chi vi porge un sì preziofo te foro ? Eh via 
sù , ci vuol animo generofo . Si è errato , venga pure 
il gaftigo . No» piango , nò , (dovete dir voi , come un* 
a Uro Giovanetto foleva dire dopo le battiture : ) No» 
piango , perchè mi difpiacda il gaftigo , e la correzione £ 
perchè sò , che per ejja diverrò più buono ; ed avanzandomi 
metta bontà , farò più fruttuofa la mia educazione : Piango 
foto , perchè non pud fenz*a gemiti fintirè il pefo della sferzai 
la debolezza del fenfo . Bella fortezza d'animo di un Gio- 
vanetto , deiiderofo del fuo profitto ! Voglio , che di 
que ila ancor voi vi armiate , eh' è la più nobile prero- 
gativa dell' Ubbidienza ; la quale nafee dall' accettare^ 
qualGfia comando di buona voglia ,• efeguirlo con ila- 
rità , e facendo comparire ancor nelP cìterno il buon 
defiderio , che vi fia impofto il comando . Così vi per- 

N fua- 
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fuafe il Filofòfo Morale: [Sent.tepilt.6. ] bd'opcram >4t 
nikil invitta facias . Procurate di efeguire ciò , che Vi 
viene ordinato ben volentieri . 

Quindi conofcerete quinto perdano di merita, 6 quan- 
ta A rendano degni di più rìgOrofa emendazione quéi 
Figliuoli , che nelP efecuzione delL 1 ubbidienza Ti ìmò- 
ftrano nell* efterho irritati , o con votto alterato ,/cV cori 
parole poco rifpettofe , o con gli occhi iracondi j , o cori 
la teda minaccevole , o con brontolamenti , fegoi tutti, 
che fanno cortofcere , che H cuore è mal <Si(poito , yss* 
Che intanto li mtfovònOad abbkfwe , in guanto 'temório 
di più rifentito gatfigo . Oh come queftl xUlì fi dilungano 
dal retto fenderò , che gli conduce alla buona educa- 
zione» L' ubbidire in tal guifa è un declinare dal Di- 
vino volere , che diede una forama autorità a' voftri Ge- 
nitori fopra di voi . 1 

Dovete eflTet voi tasi fotti , e collanti , che féftza., 
alcuna replica, e contrarietà di parére , 'vi facciate pron- 
ti^ ricevere, non dico, le fole mortificazioni di parole, 
ma eziandio la penòfa correzione di gaftigo , per ubbi- 
dire a chi vi corregge, con eguale , e forfè maggior pena 
della voftra . S. Romualdo , come rapporta il Rtbade- 
rteiYa ( ejus Vit. ) non già Giovanetto cóme vói , ma^ 
quel eh' è di voftro maggior efempio- , avanzato negli 
Anni della virilità , nel leggere con qualche errore il 
Salterio , era percofso più , e più. volte in una partty 
delia tetta dall'Abbate Marino tuo Direttore . Il forte, 
è paziente Difcepolo con allegro fembiante , ed umiltà 
di parole , folo gli richiefe in grazia , che più non lo 
battefse da quella parte , che già per le pércofse reftava. 
óffefa nell'organo dell' udito , ma dall' altra , dove non 
era ancora alcuna magagna . Del che molto edificato il 
ftìo Maeftro , indi a poi non io riguardò come fuo Di- 
fìéepolo, ma come un prodigio di eroica virtù. Quella è 
vera fortezza dell'Ubbidienza, non folo non tHentirfi al 
gaftigo , ma defiderarlo , per maggior merito di foggezione. 

Voi mi direte , quelli fon; miracoli, di fantità , e però- 
non a tutti è; concetta, la praticar, di tat fortezza, fingo- 
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DEL GIOVANETTO W CASA. ^ 
larroenre affinità dalla Divina grazia. Al certo, elio 
dite bene . Ma : die? Non ùpete forfè., che premuniti 
dai la buona • inclinazione , ed aiutati dal deliderio di ap- 
profittarvi \ non potete dubitare del Ce le ile concorfo , 
che le mp re farà con voi nell' ope«e de4I- Ubbidienza ? 
£ poi , quel che pofero in pratica i Gentili , lenza la 
grazia dei Santo Battemmo , che tanto coatribuilce. air 
opere* virtuose , lì renderà difficile a voi d'efeguirfi ? 

; Ftt il: fanciullo Bretr io , come riferifce Eliano > ( Bruf. 
ìib.i^u capv ac*. }i mandato* ad imparare il vivere umano 
fttOM.dcll* Patria da r fuoi- Genitori \ Dopo alcun tempo 
richiamato appretto il: Padre ^xjuefti I 1 interrogò , che^ 
cpfa avefse imparato irv quella fua lontananza ; a cui 
rifpofe , che ar fuo tempo gli averebbe ciò palefato . 
Non molto andò, che per un* leggiera, ed» involontaria 
fua colpa v coft rigorofo gaftigo y e maggiore di quello 
richiedeva il mancamento r fu! confetto dar Padre . Pa- 
ziente , e coftante foggettò fenza replica fe ftefso Ere* 
tuo ,jdelchc ammiratoli il Genitore , fentì , che il Fi- 
gliuolo gli diiTe : Quello , Q Signorie, ho imparato fuori 
della Patrlff: Ubbidire fenza contrarietà , foflrire con^ 
fortezza , non lamentarmi del gaftigo Paterno . 
«.f Che ne dile > Vi pane , che un Giovanetto, allevato 
coti il latte del Santo Evangelo , potè ile più virtuofa- 
mente operare ? Con maggior merito sì , ma non già 
con più forte coraggio.. Or voi , che fiete certi , che 
le volìre vittorie non andranno fenza le palme del pre- 
mio, dicendo lo Spirito Santo,: Vip dbedttns loquttur ftyf- 
tìnrias . (Prov.ZKi8.) troverete difficoltà in fi nuli rtn«» 
prefe dell' Ubbidienza ? E che farefìe mai , Te vi doyefle 
efporre , per condefeendere alf oflequio Paterno, alla^ 
perdita della fteiFa vita ? E pure un Ifac in ciò vi pre-r 
corre coir efempio , perchè impariate , che anche Ic^ 
regole della Natura non hanno valore, dove tengano 
Ì impero quelle dell' Ubbidienza.. 
i^Non vi farebbe flato cuore , che uon avene riprovatai 
c condannata di troppo crudele V imprefa d' Abramo , 
quando caricato il dorfo all' innocente Figliuolo delle-* 

' Jj/jfe N 2 le- 
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fogne , che doveano fervire al Aio Sagr ificio , con parto* 
non meri grave , che frettolofo , fall va il Monte , dove 
era detonato il Sagrificio . Solo. Ifac approvava per gin- 
fio ogni cenno dell* Ubbidienza , ed intefo, che egli era 
)a Vittima , che doveva colla morte fecondare il volere 
di Dio , ed il comando del Genitore , abbraccia il Pa- 
ci re , bacia la mano , che doveva ferirlo , adora le fue 
di (polmoni , fale fui rogo , giunge le mani , fi benda 
gli occhi , e genufletto china 41 collo al colpo della fpada, 
che poi trattenuta da mano Geiefte, non puotè folpefa 
non ammirare il coraggio di un Fanciullo così tenace 
dell* olTequio Paterno . ( Gcnef. 22.) >Maft 
Dio huono! E non trova ragionr Ifac per difsuadere- 
il Padre da un' opera così contraria all' iftefsa Natura ? 
Se non erano fufficienti a rimoverlo dall' imprefa ie^ 

Ijromefse di Dio , che in efso averebbe moltiplicato fopra 
'arene del Mare H fuo Popolo , e le fue benedizioni, 
ed in tal guifa veniva a mancare la promefsa : onde_> 
poteva con tal fondamento dubitare d' iJIuiìooe , e che 
non fofse di precetto il Sagrificio . Il nome- , che il di 
lui Padre averebbe contratto d' empio parricida ; la glo- 
ria della fama , che fi farebbe offufeata , pe '1 fofpetto- 
di qualche grave eccefso , che avefse il mede fimo inten- 
tato contro del Padre ; Paverebbero almeno potuto ri- 
muovere le lagrime , ed i fingulti , co' quali inte- 
nerita 1' umanità , potevano dar motivo d' afsolverlo 
dalP ubbidire. Nò, dice Ifac: Comanda il Padre? Dun- 
que muoja : Rinafca più che mai PaMegrezza nel mio 
volto; non vi fiano lagrime, che l'offufchino. Coman- 
da il Padre ^ Si denudi il collo, e fi apra anche il petto , 
perchè con il colpo toccando il cuore, fi arredi ogni pal- 
pitazione di efso, e fi faccia più grato Sacrifìcio all'Ubbi- 
dienza. Comanda il Padre? Dunque comanda Iddio. Ec- 
co Corpo > ecco l'Anima ; fi doni ed Auima , e Corpo 
all'Autor de* medefimi. Purché da me fi ubbidite*, non* 
temo ritornare, fè ha poflibile, ■ebpriftino mio niente. 
Oche-ani mofa coftanza.'- O che magnanima ubbidienza > 



Che meritò, di cfcere dai Ciclo goi rimunerata eoo gl1n r 




r. 
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DEL OOPAKETTO IH CASA. Tot 
fiuifi delle benedizioni più graziofe , che ufcifsero mai 
dall' erario della Divina munificenza , 
-n Noo vi è dubbio , che la pratica di una vinti sì m af- 
ficela è più di Ànime raffinate nella fcuola della per- 
fezione , che da 1 Giovanetti mefperti , e che dall' iftcfs» 
Natura hanno 1* iftinto di anelare alla libertà del coftu* 
me , e un certo prurito a ritirarft da quella difciplina r 
che apprendono meno giovevole , perchè è repugnante 
ai propria fenfò : Ma fé a ver anno per ma ili ma indubi- 
tata , che dalla Paterna correzione , iìa quanto li vo- 
glia rigorola , ne ritraggono rutto il ioftanziale dellau 
loro ottima educazione ; molto bene reneranno perfuafi ^ 
cfser d'uopo abbracciarla con umiltà , e con animo for- 
te dcfiderarla , ed incontrarla. 

A quali «rette fi ritrovò quel- Giovane dell' Evangelo, 
regiftrato da S. Luca (cap.iy.) che nauseando la fog- 
gezione* al Genitore ebbe tanto di prefùnzione , che^» 
chiefta ia porzione delle foflanze , libero , e feioito volle 
dilungarti dalli occhi del proprio Padre ? per vivere a 
àio capriccio? Vedetelo colà in mezzo di un branco di 
Animali immondi , defiderofb di faziar la fua fame dr 
quei pochi avanzi di ghiande r che pure a mifura crac? 
concefsc al fuo Gregge . Interrogatelo un poco , qual fu 
di un' infortunio cosi miserabile V origine ? £ intende- 
rete dalla fua bocca , che il volerfi fepararc dalla legge 
del- Padre , V aveva ridotto a fimili angurie . Domanda- 
tegli , fé quella obbrobriofa nudità , che patifee , ha niente- 
che rare colla fiola cosi preziofa , di cui vedevafi ador- 
nato , quando lotto V Ubbidienza guidava, t-fuoi giorni; 
fe quel fetido tugurio , in cui vien forzato a foggiorna- 
se , può confrontarti con i più. aggiungati gabinetti , che 
nel Palazzo del Genitore godeva- , Ripetetegli , fe quel 
ciba così file , che non- può ba (tarli a. fatollare la fu» 
farne s ha. niente di egualità colle menfe condite^ 
deire vivande più delicate , che la provida pietà del 
Padre- <òmminiftucv3gli ; ed intefo , che averetc con fua- 
confutane, che il tutto in feena lagrimevole tramuta* 
tali , non ha ombra di bene , rifpetto a quello , che^ 
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folto P impeto* del f Getifcere godeva; foggi ungeteli pure. 
Ben gli (là; perchjèc quando fu tempo * non Teppe cch 
Itanlemeot*; /oggetto rii , con ols<rqiuo umiliarti * pazien- 
lemeute donarli il'O -inette iftruziom de' Tuoi Maggiori . 
r 'Non dlfferleoti kweatieranno -a voi?, ed a qualunque 
voitro pari le fdagure , ogni volta , che ornato noa> 
abbiate il cuor di tortezza , per incontrare qualunque, 
benché malagevole ^ impwfa dell' UbbidieirUa . Non sà, 
cMfei cofa fià difaftr© > anzi prova ogni- delire . folhevo., 
chi' non. riconofee ahro jdi buono, che quello* che gli 
viene approvato , o vietato f dalla prò v ideò» ^Jd fuoi 
Maggiori . . Credette -il tnifero mentovato! Giovano, pro- 
vare le dolcezze della libertà fuori della dtfciplina del 
Padre , e s' incontrò in una delle più lagrimcvoli ferf 
vitù ; perchè in vero, là loia foggezionc Paterna merita 
il titolo di vera libertà , e la libertà cangiarli in durif* 
(ima fchiavitudine , a chi iquote il collo dal loave gto» 
gOidelP impero de' fuoi Maggiori . >: m . • i.. kj^jiì: 

Che bella conlblazione poi ricevono quefti in vedere 
di aver Figliuoli cosi ben morigerati , che non folo fiano 
tutti dependeati da' loro efpreflì voleri ; ma di più, ìtu- 
dir.o il modo d' in terpe trarne nel' più . recondito dei 
loro, animo g\ indizj , per meglio prevenirne il coman- 
do! Di quefta tempra lì pregiò di cfsere Ferdinando Re 
di Napoli, (ex eiusGcftis) che foleya. dire , non aver 
egli fperimentato al Mondo più foavi dolcezze , nè aver 
mai meglio veduto brillare nella Maeltà del volto del 
Re Ifuo: Genitore; i': allegrezza , che quando ©gli pieve* 
niva i deiìderj del Padre neiP ubdidjre , e P iitefso< Pa- 
dre fi accorgeva , cheiiacevafi il Figliuolo, dilìgente in* 
terprete del fno cuore r Accertatevi pare , che ficcome 
i vofeti Maggiori non hanno altro premio , ne defideraha 
da voi per quel tanto , che per ver hanno operalo di* 
cofto oV infiniti :loro ftenti , che il tributo delia volte* 
Ubbidienza . Ne più grato , «è più accetto qucfto può 
da Voi contribuirti ^ fe non che con fervi tutti pronti, 
lutti allegri , .tutti coraggio nelP uniformarvi -al loroi 
conveniente , e giufto beneplacito + ; ? uà . r t. 
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DEL GWAHETTO 1K CASyf. tèi 
Tfàffcfeano àfr incontro r Anuéa de* poveri Padri 
fHci cordogli , Che dalla coriDivenza de' Figliuoli ^ fi 
vedono tirati a forza a fulminare quelle imprecazioni, 
die alle Volte , anzi fcmpre, provocano la Divina indi- 
gnazioné a fare , che fieno Ipettacolo al Mondo de 1 fuoi 
tremendi GiUdizj i difubbidienti loro Figliuoli . Vi guar- 
di ii Cielo '^dré per le vòftre tardanze , per le repliche, 
e per farvi teftardi , debbano giammai i voftri Maggiori 
indurli a termini così angufti , che abbiano a di (eredi- 
tarvi di quelle promcfse , che a* veri ubbidienti fa Dio , 
per bocca del fuo Legislatore Moisè . (Exod.^o: 12. ) 
Io per rhè rdUbiterei o che s' inaridifsero nel più bel 
fiore L vrjftri Anni', o che rigettati daL Cuore di Dio, 
non altrimenti , che Saul difubbidiente , dati in preda 
alle voftre paflìoni , fofte folo per vivere fpettacolo di 
miferie -, per aver Tempre fordo il Cielo a' voftri. clamori. 
• Un* toni Rio- indòcile alle correzioni , agli ammaeftra- 



ogni depravazione , ed in confeguenza di ogni gaftigo; 
pofeiachè egli toglie da fe qualunque mezzo per arri- 
vare air ammenda de* fuoi errori , a' quali non folamente 
egli inclina ; ma porge volentieri il confenfb , per dar- 
li- in- fe ttèfso ricetto . Il non volere elfere ifteoito.da-. 
chi fi 1 dei; 5 per légge -,»e una dannabile pfcfunzione^ 
dèi pròprio giudìzio , che da il tracollo a guanto di 
buono vuol fabbricare Iddio nella vonV Anima , non 
^cr anche ben fondata nella, cognizione del proprio 
bene . 

Vizio tale in>n Giovani !o qualifica di un .cuore^ 
fuperbdmcnte : oftinato , a cui non ranno argine > nè l v à« 
more de r Genitori , rie P rtmor4 della findereft , névi 
timori dèli* ira Divina , cfte* fta imminente per abbafTar 
là. cervice di éhì di fc ftetiCó prefume , ed' ornatamente 
ricaleitra alle tegole della -morigerata 'difeipiina . 

Ghe^fa rete 1 tfunqtie ; Ottétti flìrm ? Vorrete col non ac- 
ouretare il vòUrO'giudizlò ali* Ubbidienza , rendervi per 
fempre infelici' ? 'Là >4aret6 jper oracolo di Dio , che pe 
*1 fuo. ftòfcta cosi dice : (Sap. 2. 3.) Quello , che fcaccia 




fi rende capace di 



da 
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,da fe la fapienza i e la difciplina , è infelice : Sdfknttdm , 
<fe* difciplinam qui abiicit , iif/è/iVc <^ ; .e di più , andcrà 
in vano ogni fperanza di quelli indifciplinati , tutte Je 
lorrfatiche faranno lenza frutto , ed inutili le4oro operci 
-E* 'vacua fpes illorum , dr labotts fine fiuti* , 6* inutilia— 
opera eerum . Se arriveranno ad accafarfi , le loro Con- 
forti faranno ftolte , e penimi i loro Figliuoli : Mulitrc* 
eorum in fen fata fu ut , dr nequijjìmi Titti eorum . Sarà par» 
tecipe delia maledizione ogni lor Creatura , e felicità 
proveranno fe refterà Aerile il feno della lor Conforte . 
Maledilla Creatura eorum , quoniam felix eft fierilis . O 
infelici frutti dell 1 indifciplinatezza ! Vorrete, con il più 
dcgl' inienfati confidare la regola di tutto il coftume alla 
direzione del voftro cuore , per dover piangere il fine 
dolorofo aV voftri giorni ? Vi fuccederà ; ma con vo- 
flro eftremo cordoglio : che però vi efotfa il Savio, che 
afcoltiate il con figlio , e riceviate P infegnamento , ac- 
ciò fiate favj nel fine de' voftri giorni: (Erov. 19.20.) 
Audi cenfilium , & fufcipe difciplinam , ut fis japiens itL*. 
ttoviffìmis tuU . Vorrete , col non ricevere dolcemente la 
correzione , con difprczzare ohi vi ammonifce * con- 
refiftere a chi amorfamente vi riprende condannarvi 
ad un repentino gaftigo del Cielo ? Lo farete ; ma eoa 
eterno voftro difeapito : eflendo pur vero , che colui , 
che oftinatamente difprezza chi lo riprende ., di una., 
•morte fubitanea farà punito : (Prov. 29. 1.) Viro , qui 
torripientem duri cer*vict ce ttt erutti t y repetttiuus ti fupcr*ve- 
niet interitus , & eum fanitas non fequetur . 

Nò , amati (fimi nel Signore , non fia -mai vero, che un* 
indole così bella , come la voftra , debba efter marcata-* 
con note di sì ignominiofa , e dannabile indocilità . Altro 
•frutto che di pentimento non può nafeere in voi da un 
rampollo così peftifero del voftro proprio giudizio. Egli 
quanto più germoglia nel voftro feno , tanto più inaridirà 
4e fperanze della voftra felicità e indarno ali* ore eft re- 
«e de' voftri giorni esclamerete : Perchè ho io deteftata.* 
la difciplina? Perchè non ho ricevuto volentieri le am- 
monizioni? Perchè .non ho porto le orecchie a quelli, che 

mi 
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DEL ClOVAKETrO ÌH CASA. i** 
net hanno infegnato? E perchè non mi fon io rcfo ubi- 
diente, e docile a" documenti de' miei Precettali? .( Provr. 
j. 12. ) Cut Aettftatus funi difeiptinam , & imrtfationihas 
non acquimi t cor mcum \ non audt*vt *v<ìci»ì docenftum me y & 
lUgtftris non tncìinavi aurem mtam ? A.dunque ora , che.-' 
l'età voftra è abile a provvedere ad un tanto feoncerto, 
che congiura alla voftra felicità-, ricevete di buon cuore 
quanto o la dolce pietà de' Genitori per vofìro bene vi 
fomminiftra di i n legna men ti , di correzioni, e configli, o 
la magilrral cura di chi v' iftruifce , mediante i foavi ri- 
gori della difciplina più efatta vi trapianta nel cuore. 

Quindi procurar dovete eoo fpc(Te , e replicate fuppli- 
che giornalmente di chiedere a Sua Divina Macfìà , che vi 
dia un cuor docile ad ogni più giovevole infegnamento , 
per cui vi li inoltrino le ftrade della voftra falute , ripe- 
tendo fpeflò : ( Pfal.24. 4. ) Vito tuas Domint demonflra 
mìbt , èr femìtas tuds edoce me : Moftratemi , Signore^ , 
mediante gli ammaertramenti de* miei Maggiori , le vo- 
ftre ftrade , ed infegnatemi il fenderò , che a voi piace, 
che io feguiti . 

In oltre dovete pervadervi , che non fenza ragione 
il Signore vi ha fubordinato a' volt ri Maggiori, poiché 
effendo voi in 4in' età tetta tenebre , fenza efperienza , 
c cognizione del voftro bene : vuole, che l'apprendiate, 
nedvante la luce de' documenti , correzioni , ed ammae- 
ftramenù di chi vi precede nell'età , e confeguentemente 
nella cognizione , e prudenza ; che però è voltro debito 

«li foggiacere a' di loro ordini , ed in offequio dell* 
Ubbidienza quietare il voftro animo alle norme 
jettifiìme del di loro volere , ponendo in i, ; v 
pratica quanto vi viene ingiunto , ed 
approfittandovi di tutto ciò , che . 
vi è fuggerito ad oggetto 
di giovarvi uni- 



camente. 
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y <• • » .:; noi '•'-■»:»*| a $ -. tir. 

L* Ubbidienza fìa ordinata . 



C iT 1*? XXIII. 

BEnchè in tutte le cèfo eziandio difficili il Giova- 
netto debba aver 1" animo bea difpofto in oflequio 
dell" Ubbidienza , conviene però , che fappia , non 
averfì da elTo a perturbar 1* ordine rie 11* ubbidire , pof- 
ponendo il comando di chi ha a litòfita Topina di fc 
chi ha minor potefta di ordinarli ; poiché lenza dubbio 
fi efporrebbc a pericolo di crra*o\ e molto tolte P ubbi- 
dienza fenza queffe regola potrebbe no»/ tanto eflerej* 
i m meri tori a , quanto pregmdicia le alla buona- direzione . 




)^réfletteridò 
aa crn uddioucc ìtiaiiTinu 
non avendo' R occhio' a Chi e , che comanda , pone per 
regola indifpenfabile -tt Giovanetti , che la prima ubbi- 
dienza dee efiere a Dio , indi a chi ha pio proflìma^ 
direzione di loro medefimì : Mtìiiii eft obedtre Dttt y éfààm 
Homimbus , & ipfis melHb Màgiftri* , cjuàwÙiftiptKt ; forfè 
vr Màgiftri s mcUàs uoffris , qnìMtxtramit , qutbus auttm 
mliùs confìat ohedire itfs , fronti dnbh cflàttefiMtut non 
obedrre . ' tfe i 

I? voftro Creatore adunque- efrge da' voi i primi trti- 
bufi 4eif UbWcftenia , e con ragione 1 , pofèiacftfc » egli ha 
fupremo dominio fopra di voi'; effó è, che vi conferva 
la vita ; vi cuftodifee , e vi guida , come cofa più cara; 
vi dona la ftraf tanta Grazia-; vi dà^H potere , 5 tT ope- 
rare; vi pTCv*É*he\c*flfe ou$^ ha eletto 
per la fua GFbria.' VbdH^ dunque v'Jter quanti capi fiete 
tenuti di ubbidite pdmr di ( ogn* altro aF Signore ? Que- 
lla Ubbidienza v' infognarono gli A portoli , quando dif- 
fero a* Prefìdenti , che grr proibivano di pubblicare la 
Dottrina Evangelica; ( Acì. Apolt. cap. j. 29.) OW/ro 
cportet tnagis Dìo , quàrmd&W&t" . Per quefta efpofero 

i Santi Martiri alle più ou^cÈ carneficine la loro vita; 
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DEL GrOP/fKETfò TX CASA. to 7 
di qtiefta diede efempio in tutto il tempo, che vifle in 
Terra il Ftghuo4o di Dio , fingòlarmente , quando in età 
-di dodici Anni , in Gerufa lemme , lafciò Giufeppe , e_v 
Maria , ed entrato nel Tempio , fi pofe fra' Savj della 
Legge , ad interpretarli le fcritrure, e ad eféguire quan- 
to gli ordinava P Eterno Padre; ed all' afflitta Madre , 
che per tre giorni cercato l'aveva , rifpofe: (Lue. 2.49.) 
Sefiiebatis , quòd in bis , •effta Tatris mei fnnt , oportet me 
*f[e ? Non fapevate voi , o dilettiffima Madre , che la_, 
volontà del mio celefte Padre dev' eflere efeguita 
preferita ad ogni altra tfbNrdienza de' Genitori «terreni > 

Pertanto Voi , per ubbkhte prima d' ògnl'altr© a Dio, 
dovete procurare d* imoevervi , più che lia potàbile , de' 
Precetti della fua (anta Legge , imparando con <*iligenz» 
la Dottrina Gtiftiarra , e premurando d' kitehderée 4a^« 
foftanza , e di praticarne gV iaregnamentr 1 «Dovete in 
oltre fpefso «alzar k mente a Dio con atti di, Fede , di 
Speranza , e di Carità , per imparare i <juali cercherete 
dF^otte ogni diligenza ; e perciò dovete animare là-, 
voftra fede , con repetere- fpefso : ( Marc. Credo 
Domite , sdfteva Mkretf«litMtem . Fortificare la vo- 

flra fperanza ; dicendo : (Pfal '30 2.) In nDowhe fpe* 
favi , non cenfundmr in aternum , o pure : (Pfal. 2i. lò.) 
Damine fpes mea ab uberibus Màtris meeé . E accendere 
nel voftro cuore la carità , replicando : (Pfal. 17. 2. 3.) 
Diligavi te Domine fortttùdó y mY*, Domi/tu* firmarne nnà/n^. 

refugium Dienm s >& Itixratòf meni . In quella», 
waniera verrete a radicare nell' Aniftia voftra il timor 
fanfo di Dio , Ja devozióne , e V aborrimento al pec- 
cato ; <con i quali mezzi fi arriva alla compiuta , e per- 
fetta ubbidienza al- veflro Creatore /'die- vi comanda , 
che Pamiate fopra ogni cofa , che' viviate col foo Tanto 
timore , che non vi ritiriate dagli atti 4\ Pietà , e guar- 
diate T Anima voftra da ogni contagio di colpa . 

A quefta Ubbidienza và cengiunto V oflèquio a* 
Precetti di Santa Chiefa ; agli oracoli de v Sommi Pon- 
tefici , e Prelati , che fono cofthuiti da Dio arbitri rbpra 
l'Anima volita , e di eia fohed urto , a' Comandi ben rego- 

O 2 la- 
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ian de' Principi , a 1 quali li dee ubbidire , come a Po- 
terti coiituite da Dio fopra il buon governo della Re- 
pubblica nel temporale ; agi' infcgnamcnti de' voftri Pa- 
dri fpirituali , che guidano più dirutamente , e parti- 
colarmente il voltro fpirito , a' quali dovete predar gran 
fede ; tenendo per cerco, eh; iui'cgnandovi clU la lirada 
della falute , altro non vogliono da voi , che il vollro 
bene . A questi dovete confidare tutto il voltro interno , 
intendendo dille loro iitruzioni tutto ciò , che da— 
voi vuole Iddio , e ponendo ogn' induttria , per elcguire 
quanto da elfi vi viene impofio , e comandato . 

Quella cordiale Ubbidienza .a' Direttori fpirituali è di 
tanta importanza , per il voltro avvantaggio nella Cri- 
stiana educazione , che fenza di e(Ta è imponìbile , che 
, «lai diventiate buoni di- quella bontà , che vuole Iddio; 
anzi che , le non farete capitale di foggettarvi a' fuoi 
Miniftri , nd meno vi foggetterete al voltro Dio , cht^ 
ditfc in S. Luca : (io. 16. ) Qui <vos audtt , tne auàip : 
Colui , che afcolta voi , afcolta me : ed in conferenza 
,gl* intcrellì dell'Anima voltra aoderebban giornatme^tc di 
male in peggio: E' cofa certa , che Iddio ha polio tutto 
il voftro bene, e profitto fpirituale nelle mani del voiiro 
Direttore , ed a voi Ila il prevalcrvonc coli' umili fog- 
gezioni alle fue fante perfuative , e però : In omnibus 
fous tuii cogita illun;. (.JProv.^.6.) che tiene il luogo di 
Dio ; <y ipfe diriga grelpts tuoi . 

Non li pub fare cola più grata a Giesò , quanto che 
con predare la debita ubbidienza a quclìi Direttori fpi- 
rituali. L' Angiol Cuftode avvisò un giorno da parte di 
Dio alla B.ata Lorenza Lorini da Fiorenza , che lì la- 
feiaflfe in tuiio-nelie^-mam del fuo Pa^r* fpirituale , per- 
chè niuna, cofa era Danto cara al mede timo Signora , 
quanto una Ornile raflegnazionc . ( In cjus Vit. Diar.Dom. ) 
E fi fono trovati alcuni Servi , e Serve di Dio , come 
fi legge nella Vita di Suor Francefca Vacchini 1-bid.) 
che per non fo&giacere a qualche illusone k hanno vp- 
Juto più tolto ubbidire al loro Direttore fpirituale , che 
ali 1 iileifo Angiolo Cu (lode , fenza farli alcun difpbccre , 
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DEL GlOrAHErrO IH CA*A. vcf 
anzi con molto contento dcU ' iiieflo ; mentre che un 
no difse alla Serva di Dio , che facendo così era più cer- 
ta di fare la volontà di Dio; che così gii lì moflrafi più 
grata; che in tal guifa camminava più figura ; che le co- 
le, che le venivano ingiunte erano del Signore ; e cht^ 
acquietava doppio merito, di Umiltà , e d> Ubbidienza.-.. 
£ i'iiieflb Criiìo, comparendo alia Venerabile Suor Feli- 
ce, inoltrò con queiìc parole, che egli non lolo vuole-;, 
ma indiremo gradifee una tale ubbidienza. ( ib.20.Mart.} 
Mia diletta , di itele , di che temi* t\ou dubitare ; ubbidì fei 
A quanto ti due ti tuo Tadre fpi'ituule , perchè non è lni y che 
farla , fon" io , che parlo per bocca fu a. ; afcolt.ùo dunque, ed 
efegutfei quanto ti comanda. 

In fecondo luogo dovete ubbidire a' proprj Genitori r 
coni» già vi ho dimostrato , per meglio ubbidire a Dio; 
perchè nell'età tenera , e non ancora capace della per- 
fetta diitinzione del bene dal male , non potete meglio 
conformarvi alla volontà del Signore, che con elfere del 
r iltefsa volontà con quella di chi vi ha generalo. Fili 
hanno Pincumbenza con aggravio di colpa , di procac- 
ciarvi i non tanto quello, che concerne il mantenervi la 
vita temporale , quanto m fuggerirvi i mezzi opportuni, 
per crefceTC nella vita dello fpnito . Pertanto con umi- 
liarvi alle loro direzioni f fiete certi di ogni volho be- 
ne , c di non potere errare, fapendo, che non avete me- 
glior guida, che gì' indrizzi di chi cordialmente vi pro- 
cura il voltro meglio. 

il Figlio di Uccio Imperatore ,. ancorché lontano dal- 
la cognizione del vero Dio, vi fomminiltra un beircfem- 
pio della fpggezionc, che dovete a 1 Maggiori . ( Hort. l'ali 
Marc. Trac4.dc Prx. x. Tab. pag. 337.C0I.1. ) Queiti , per 
non avere occafione di mirarli un minimochc dal! ubbi- 
dienza , ed ofsequio al Padre, coftantemente dava iep«- 
dio all' Imperio : pofeiachè eletto dal medesimo fuo Ge- 
nitore per compagno nel Governo del Mondo y così ri- 
. fpofe: Temo, che ciTendo fatto Imperatore , polfa ùor- 
darmi di efser Figlio : Voglio piuttofto non efserc Impe- 
ratore, ed efserc umil Figlio, che Imperatore, e Figliolo 

non 
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non rafsegnato. Mi comandi pure il Padre, che a me co- 
me Figliuolo conviene ubbidire : Vereor , ne fi fiam Impe- 
rator, dedveam ejfe Filius ; malo non ejfe Imperator , (ed bu- 
milis Fthus , qnàm Imperator , & Fiitus indevota f . Imptrtt 
Pater , memn erit parere imperanti . 

Generofa refoluzione ! degna di efter registrata negli 
Annali dell' eternità , e da voi molto ben ponderata^ , 
perchè riconofehiate di quanto maggior pregio fia -l'ubbi- 
dire a* proprj Parenti , che il comandare ad un Mondo. 
Sia dunque quello il voltio pregio ; umiliarvi a "qaéBi , 
che vi han generato. Dai loro cenni , come da Oraco- 
li divini, fia tutta la voftra dependenza; e fe volete elser 
tutti di Dio , fiate tutti del loro impero. Quindi dovete 
femprc mai dimostrarvi folleciti di apprendere 'da i lo- 
ro infegnamenti tutto ciò, che appartiene alla voùra fa- 
]ute. 1 principi della Fede , l'iftruzione de' IVecetti del 
Decalogo, le Orazioni inftituite dalla SantaChiéfa, ei ru- 
dimenti più necefsarj per incominciare, e profegunre una 
vita da veri Criftiani. 

Quelli , che diedero mirabili efempj di fantità neHa_. 
Chicfa di Dio, erano nella lor puerizia tutti fervore ifL. 
apprendere tutto ciò ; che dovevano praticare ralla Leg- 
ge di Dio in tutto il tempo della lor -vita . Un S Anto- 
nino, che poi fu Arcivefcovo di Firenze; una S. Rofa di 
Lima ; un S. Bernardino da Siena : e mille altri Eroi di 
fantità, non fi lapevano fa zia re da Figlioletti, -di appren- 
dere dalla bocca de' loro Maggiori , e da chi ne aveva», 
in Cala l'indirizzo, le maffime della Criftiana Pietà, fino 
ad induftriarfi da loro fteflì di inventar nuovi modi di 
farfi grati con l'adorazioni, e genufleflìoni al loro Crea- 
tore . Se ancor voi farete in tal guifa , e chi potrà dubi- 
tare de' voftri progreflì nella via della falute ? Allora po- 
trebbe teme rfi^ quando vi tediafte di assuefarvi in fimilì 
pratiche , ed in vece di apprendere gP infegnamenti di 
pietà , vi dilettale più ne i passatempi , vi lafciafte ■pre- 
dominare dalla pigrizia in far le cofe di Dio , e Krariaz- 
zando le devozioni , folo a forza di bravate , e di gaftigo 
vi inducefte a recitare fra' denti qualche orazione in com- 
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fignia de ? VQftc i di Cafa , che fi ftruggono di dolore in^ 
vedervi così difamorati delle cole di Dio, e della falute. 

Credete voi poi, che quando farete in voftra poteftà , 
ed in età più provetta , potrete mutarvi in megliori , e^ 
fare allora di buona voglia ciò , che adefso vi ait>uefatc_y 
a porre in pratica così mai volentieri , e per forza ? Vi 
ingannate, Figliuoli cariflìmi . Sempre più crefeerà in voi 
il tedio, con pericolo forfè di feorda/vi affatto di Dio; 
poiché viene fcritto : ( Jerem. 1 3. 23. ) Nel modo, che può 
l'Etiope mutare la fua pelle , ed il Pardo il fuo vano co- 
lore , così voi potrete poi operar bene , avendo da Gio- 
vanetti apprefa una qualche mala confueiudine . Si potefi 
Etbiops mutare pellem fuam , aut V ardui <vanetatcs fuas , (sf 
Dos poter ni s bene faccre edm dtdiceritis malum. 

Voi non vedrete mai , che uìto nato nell'Affrica , con.» 
tutte P induftrie dell'arte diventi bianco , e p rei limerete 
voi , non avendo apprefo il candore dellaFede, con buo- 
na difpofizione negP infegnamenti dativi con il latte da' 
voftri Maggiori ; nelP andar poi degli Anni efsere fra i 
candidati delP Evangelo ? Siete molto in errore , efsendo 
che vi conteftano gli oracoli dello Spirito Santo: ( Prov. 
22-6.) che Adolefrens juxta utarn fuam , etiam cùm lenucrit, 
non- recedei ab e* . Pofciachè iiccomc nelP Autunno non fi 
vedono far pompa di vaghi , e loavi frutti quegli alberi, 
che nella Primavera non li adornarono , e fi velarono di 
copiolì fiori j così chi nella fanciullezza non averà dato 
vaga moftra di Bori di virtù , e foggezione Criltiana a_. 
chi gli coltivava con i documenti di falute ; niun frutto 
foave al gufto di Dio potrà produrre negli anni più avan- 
zati . Tale anco è il fenfimento di S.Cipriano ( iz.Abuf.) 
Siati fw&u4 non inferni tir in arbore , in qua flos priùs non 
gfffarMerfP,^Jtc in^feneUntt honorem legitimum con/equi uotl*. 
poterity qui in adolefctntia, diftiplinA je, non fubjcct't. DtfitpHr 
ha antrm mn eft\ atfaut obtdtentia ; adolejiens ergo Jtnc obe* 
dientta y adolefcens ejl fine difaplina . 

Nè <ke la volt tfr ubbidienza a i Maggiori contentarli 
di afcoltar fola mente i loro precetti, ed ammaeftramenti, 
con foggetuivi a, prender le loro direzioni, per i voftri 

av- 
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avvantaggi ; conviene di più , che fi avanzi ad efibhli 
amore , riverenza, ed a Tuo tempo fuffidio. E veramen- 
te qual ricompenla di amore richiedono da voi quelli, 
che con tanta benevolenza , inrrcdiòil fatica , Indori 
patimenti , vi lutino dipeli , alimentati, protetli , e dona- 
to PefTere di viventi! Non vi può edere opera voftra^ , 
che tanto vaglia, per contraccan.biare amore così potente, 
o difpendiofo. Però fi trovi fcritto : [ Ecclef.7. 29 ] Ono- 
ra il tuo Padre , e non ti (cordare delle lagrime di tua Ma- 
dre , e rammentati, che fenza eflì non farefti nato al Mon- 
do , rendendoli con eguaglianza di amore quanto per te 
hanno fatto : Honorg Pgtrem iuum y & gemitus Mairi s tu<* 
me oblivi fcaris ; memento , qttonium nifi per illos natus non-, 
futjfes , & rttribne illis , quomodo ér tilt ubi . Quindi Tobia 
il vecchio , per eccitare il fuo figliuolo all' amore della_. 

f ! ropria Madre, gli diceva ; (Tob 4. }.) Ricordati , caro 
iglio , quali , e quanti travagli ha patito per te chi ti ha 
partorito: Memor ejp debes qna ^ & quanta pericula pttjja-, 
jit propter te . 

Riflettete ancor voi , dopo avervi conce puro nelle fuc 
vifeere ai faftidj, all angofcc , alli fvenimenii di cuore.;, 
alle malinconie , che P affli fiero. Quanto gravi furono i 
dolori del parto , che la ridufero all'ertremo di fua vita? 
Quanto diligente la follecitudine , dopo avervi prodotto 
alla luce , nel darvi il fuo latte , nel guardarvi da' peri- 
coli , nel quali mai fepararvi dalle fue braccia ? I voftri 
gemiti, che punture gli imprimevano nel cuore? Nel ve- 
dervi agitati da qualche faftidio , quali angofee gli paca- 
vano l'anima ? Se qualche fpecie di infermità vi aCaliva, 
non fpirava ella quafi pe '1 dolore? E tanto amore non 
doverà da voi ricompenfarfi? Guai fe non lo fate. Ma-, 
fe poi voi la provocale a fdegno , non farebbe piti 
che giufto , che il fulmine della Divina indignazione vi 
fovrairafTc? (Eccl. 3. 18.) Malcdiéfus à Deo qui exal'perat 
Matrem . ■ 
Ma fe fi radicherà nel voftro feno il vero , e (incera 
amore , vedrete fubito congiunto ad eflb una filial reve- 
renza , ed una (tudiofa anfietà di ricompenla ne 1 di lore 
» te- 
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q ueita non ri guar de rà . fo lo * ad ì u n x eft re mo ot 
fequio , e civile urbanità ,vrria Ìi;«iutrfrà^«itìIe^iiorfe 
del veltro. cuore, per lo die lo troverete. ben' indi r,:^o -u; 
alcol tare Con fommiffione le loro., parole preferendole 
ad ogn; «olirò .giudizio ... AJlora compatire td iuii poe- 
terete pazientemente i loro fa 4lid)jn,^fe riv e rj do £ 1 ì -xk 1 Ééoj ri- 
. ferinità., c .parti 'colar mento arrivati , che larari do alPc à 
• fenile ; animandogli , e fervendogli , con .il più finfceib 
affetto deipari imo , che è quello appunto , che v 5 infd- 
- gna il Savip^X Ecclifi 14.) Bili forcipe ? ftvt&am. \ Patris 
**in> ir^voti .contrijìès etm m aita Uhi* , ist ficdeftctrft 
fonfu fuentam .dit y & ne (perno* rum in <vktito tua sl£dia$' 
tioveàf 3. 92>: J3r omni opere r & ferirne y & patitati*, km to- 
rà Fatrtm ttanm * Mt^foper^at^hhntdicJh ab .èo , & 
bt»cdt&ta alitar w nowqjìmo. manca* mu-\ f 

quella : dtf: vD%k«©*eftiÌÌ 4 .ai ^n&d&^5lb%e 
di efibcne ogni rifpetto c nelle azioni , ei nelle pafole ; 

quanto, più (000 maggiori di voi -, tanto > più drxcet^ 
effer foggetti a' m ed efimi ; che le poi avete.ibrtitD fa : 
pra i voftri Fratelli larimaggioranza pvj xonB^crfDhligo 
di andarli avanti col bewno<iir£iTipÌD;; ; perche darla c.vti- 
ftra buona condotta^ Jèflbsapprendano -incito meglio ri 
bene , che dà qualunque altro p^diicni temono l 1 auto- 
rità , lènza reflettere al Jor bene operare .1 Ver tanta;, 

.il eco me voi liete crbbrigaii ^•jlnnipffirner.vijiciixuore tuo- 

-to;>kjibuònc maflìrne i ahe ( odào vaSfh Maggiori dijGaiàa. 

^t^onteuqoéb fatiti" 1 c ■ coir ' par o 1 e ; inftrgn ai e ;l à 1 1 r e ttanco 
dovete con le voftrc operazioni dar: materia a quelli 

-che -fono -di età più tenera di avahiiarfì nel buon' xo- 
fìumc . ' ni &19VCCO ttn £dmq affi ; hii'jM '& svS iì 
San cCftrtbertoq^ che pòi . fu ViefcoTOuLmdi^rnefcy 
(Red. Tana. £ ) jriconobbe tinto» i hfuo avvantaggia aie Ilo 
lpirjkto dall' Amroojjiziwb ,pchi dokjcmctóe/^&cc un 
Fanciullo fuo congiunto , e poco maggioro^ tfo^neU' 
età : poiché vedendolo applicato , più di quello , che 
fi conveniva, a* giuochi , e trattenimenti fànciullefchi , 
gli diflc con fpirito Profetico: K00 conviene, 0 Cutbtrto, 
*I P * 
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che tu giughi con i fanciulli tuoi uguali ; mentre il Signori 
ti coftitaìrà ntgeftro égli altri di tutte le *virtù . Penetra* 
rono talmente < nel fuo cuore quefte parole , che dato 
di bando ad ogni puerilità , applicò tutto 1* animo a— 
moderare k fue pafiìoni , ed imprimere nel Tuo fpirito 
i più bei fregi di fantità^i c :>i i Mn*«> »Ji»*/ ; .q ■ 

Sentite ; che buono effetto fece nel T animo di Santa 
Rofa di Lima una (bave riprenlione èrtale da un fuo 
Fratello , il quale traftullandofi all' ufo de* fanciulli , a 
cafo le imbrattò con un poca di terra i Capelli ; per la 
qual cofa volendo Rofà ceflare dal giuoco , egli in tal 
guifa le dine : Che <vs Jifcace forfè fe/tty the » ima- 
ce+tementc <m Mìa impolverati i Capelli l New fapete for- 
fè , che quefli da voi altre Donne tanto ftimati . e ÙHgen- 
t emente cufloditi , fono, tomi loca f the legano le Anime-, 
degV incauti Giovanetti , c le precipitano all' Infimo ? ( Ex 
cjus ViLDiar.Dom. 2. Aug. ) Per quefte parole illuftrata 
da luce Cclcftc la tanduilina , conobbe la bruttezza del 
peccato , e cominciò a portargli un* odio sì grande , che 
prima alerebbe incontrato ogni più tormentofa morte > 
che offendere , o dare: occauone ad. altri di otfendenv 
Dio con una minima colpa veniale ; e perciò di lì a_> 
poco li tagliò le trecce , e confagroffi più perfettamente 
«1 Signore . Altrettanto può operare la Divina Grazia 
in alcuna de? voftri Domenici , per mezzo del voftro 
-buono e£e mpio , e parole di ammonizione ; ticcome in 
-voi può produrre effetti' di ' grati confeguenza : di fogget- 
iar vi di buona volenti a glM adeguamenti di quelli , che 
vi precedono nell'età, enei unno. 

Dorrei adeflb difeorrcre deli' ubbidienza , che da voi 
fi dee a' Maeftri ; ma perchè mi converrà in altro luo- 
« difufamentc trattare di ciò , òhe appartiene a dirigere 
3 vottro coftume ^uedic^erazàòni rieih Squote j àA*. 
fcrbo di parlare allora di ^ucOa matcr» i Vcnghìamo 
adeflb > ricoflo(ycFtf cooi a t oml-?«?-id3 o*ì\ • 

^ ; . ùL>:ip ili ùl-i < *>. Si* o vt • ùo i : fii-s 

.omittO a L HtW«tt ty'A : filatovi orii'fì <ra t x ùb ik 
vii i la 
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In quali cofe debba , o nò ubbidire 
■ il Giovanetto a' Maggiori 

• • • » 

AYctc gii intefo la convenienza delp oflequio , che 
dovete a' voftri Maggiori , sì per Legge Divina, 
come fwr obbligo di Natura . Queft* perfc non 
è così invioJabile , che non pofla , arili , che non debba 
in alcune contingenze efler pofpofta, per meglio ubbidire 
ai voftro Creatore ; Onde ile come la retta ubbidienza 
non vi sforza a foggiacere air impero di ogni per fona, 
che vi comanda , così, non vi obbliga a fottopprvi a_^ 
ciascheduna cofa , vi viene o proibita , o pure ordinata. 

Fin tanto , che voi vivete neJlo fìato. puerile è cer- 
to , che in tutto dovete efiere fotto V arbitrio Paterno, 
c da niun a 1 1 ro avere d' apprendere le norme della vo- 
Ara viu , che da' comandi di chi vi ha. generato , e à\ 
quelli , che fono fiati coftituìti da effi per voflra guida. 
Ma arrivati ,, che, farete a4 una più chiara cognizione 
deir obbligo che. avete a Dio fopra d* ogni altro ; al» 
lora avete regola fiipcriofe , che vi fa èrgere ;>.ch*>, 
tal volta tutto «.uelte* che" piace sf Genitori jnqn piace % 
Dio; e perciè il iVoftro ubbidienzialc offequio infinita*, 
mente ptù ad elfo , che a qualfivoglia regola della Car- 
ne, e del Sangue dee anteporfi , quando quefta ùz con- 
traria il Divido beneplacito . jj < K . 

L' obbligo della Soggezione filiale Ci eftencje ad una*, 
total dependenza da' cenni de' Maggiori in tufto ciò (f 
che concerne il governo domeftico , la morigerazione 
della viu , e la civile urbanità ; di modo che non ande- 
rebbe un Figliuolo efente da colpa , quando con orti- 
nata pertinacia ù opponete alle Paterne difpofìzioni ,che 
riguardano le predette regole di fo^ezione in elfo , e^/ 
di maggioranza in quello . Ma fc poi l'autorità de' Mag- 

P Z gio- 
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giori pretende di arrogarti la fuperiorità Culle leggi della 
Cofcienza , ? e di, Dio ; ficcomé è r mietei labi le T attentato 
iti effi, così e CacrilegaTeìfectìzioficiA voi . In ul caffo, 
fc il Fi^liupjo non odit &ttcft±i& ì MVtfm ,X.Ui c - »4-) 
non può elfere- aggregato alla fequela di Crifto , per 
poi con efso trionfare nel Cielo 

Due Cogliono efsere le-cauCc,- cne vi difobbligano dal- 
l' ubbidienza a qualunque de' voftri Maggiori . L' una , 
quando la cofa , che vi viene importa è contraria^] la 
jfcegge Divina , o pure nell' efecuzione dell' illefia vi c 
inorai certezza Sii peccato: L v altra, nell' elezioneMeHfc 
flato, Copra là quale avete così libera potcltà , che é 
Voi tutta l\ha datalddio^ non -lafciando in quelro dltrty 
d'voltri Maggiori , che il potervi configliare iopra della 
mede fìnta , ma non già' violentare . 

Quanto alla prima , è CoCa certa , che non vi è pcw 
téftà alcuna Copra la Terra , che debba preferirli al co- 
mando di Dio. Egli non vuole il peccato e vuole V 
ubbidienza a* Maggiori ; con quello però , che la prima 
Legge retti inviolabile , perchè nel romperla reità oi- 
fefo immediatamente il Legislatore ; e la feconda , che 
riguarda poterà limitata , ed inferiore , non fi arroghi 
più del dovere : Or chi di voi non vede, che V ubbi- 
dienza con detrimento dell' onore di Dio , prima cauCa 
dèi ' voftro elfere , fonte d' ogni voftro bene , da cui 
ivete il vivere , T efsere , e V operate , non Colo toglie' 
quell'ordine di fuperiorità; ma di più derogatila re- 
verenza verfoT Autor d'ogni iJegge > Filij , avvila Paolo 
agri Efesj ; -(6. I.O obedite ?are>ttibus wjìris ; ma quella^, 
voltra ubbidienza da in Domino , CfOc a dire ' y *non con- 
tràdicente al' Divino Precetto; imperocché ne dee -co- 
mandarci , nè puo'tlbbidirfi in ciò, che è corvtro V ìiìertb 
Dio . S. Anfelmo (in Ep.adEpiph.) così glofa: Ih Do- 
mino , ide fi in ijs , z]X.t ad Deutfi fmincnt , non XninL. 
fìtadet obediendtm effe in vjs> , qu* fimi contra Dtu>n . 11 
ehe concorda con «o>iel, èbe- dice 1' Angelico li ( lbid. ) 
Kb* éfiìbMitofìfa Farentibfis \#òc aluul tn bis \ qn* fknt 
cigfrU Bitim ■ eh' è P iftèflfe 1 che dire ; Dovete ubbi- 

-0*2 ~ - di- 
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dire ,o Figliuoli , a* voftri Genitori* , nel Signore , ii_. 
quanto vi permette la Legge di Giesù Cniio , di modo 
che la voftra ubbidienza non fi a contraria al Signore; 
poiché fe i Maggiori vi ordinano cola , che offenda-. 
Dio , e le fue Leggi , dovete ubbidire a Dio , e non ad 
eflT . ( S. Bona v. cap.7. de Dee. Praecep. Ser. 1 5: de 4. Praec.) 
Si Parentes aliquid wclitit , *vel ithpèrent nùbii , dtiod fit 
contra prof ecium falutts noftr* , non eft tilt s pietas exhtbet; da. 
Anzi di più vi foggiungo , che contrariando con ogni 
voffra pofsa a- tali comandi , fate un fagrifizio odorofo 
. « Dio , e scoronate il voftro ielo di merito . . 'notes 
, Dopo ri fatto comandato da Dio a' Eigliuoli di Levi , 
per bocca di Moisè , come fi legge neir Efodo , (23.26.) 
tenti* ilei Deuteronomio- (33.8.). che cofa vi foggionge. 
Chi di voi ha detto a fuo Padre , ed a fua Madrò'ì 
io non vi conofeo ; queftì ha cuftodito gli oracoli di 
Dio , ed ha cdnfervata inviolata la fua Legge : Levi 
quoque tòt , qui dtxtt Patri fuo , & Mairi fua , ueftio wot 9 
& feattibus fui* ignoro to$^ hi cuilodterunt eloquium fuum , 
& paélum fuum fervaverunt . Ed io realtà quello conofee 
Dio., che pe '] zelo della Divina Gloria xlcfidera di 
non co no (cere più oltre , e ii (corda di chi, conobbe del 
proprio fangue : ìile feire Dominum fanali ariùs appetita 
està prò amore pietatis nefetre dejsdtrat , quos carnali ter 
}c*ait ;.( SiCrcg.lib.t7.M0raixap.-x4; ) L iO :.i iskj oJcn 
Ed in vero , che difficoltà può nafeere, in qualunque 
fìà lotto 1' impero Patèrno , in contradire . apertamente , 
quando ii comanda può cfser le [ivo ideile mail une del 
Deca lo^cr, e delle regole dell' Evangelo ? Ha. del «finii 
golare queir, ubbidienza , che pofponc le tenerezze dei 
Sangue -al decoro dei Creatore, il quale*, benché voglia} 
che da' •Figliuoli fi onorino i Genitori , non vuol però, 
che coli' onore predato a quefti , fi» deturpi la maeftà 
del fuo Nome ; onde fcrifse S. Ambrogio ( in Glof. Exod, 
«fu Epittj 26iati.KòmuL ) 'Praferendd eftì Rcisgù ueceffittfii 
dt m v ipèetaè propmquitati ; ea *ft tnim vera pietas , qua 
prapouit Divina bumanis . a ! _r>r ^'7 ;^to&;4Mtfp 

• «••-» . »»%»..! . Im«> - ~*. • \.,* s\ ' • » '. 
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Dilettiflimi , non vi trattenga il rifpetto , che con un 
no generofo , non Tappiate alienarvi da chi vuol da voi 
più di quello , che guittamente gli fi compete . Dove 
li tratta di confervare immune la Legge dì Dio , non 
vi è Sangue s non vi è Parentela , che tenga . Spec- 
chiatevi in unti Giovanetti non di (fimi li a voi , e nel la 
tenerezza dell' età , e nel fenno imroauro , che col Colo 
riftefso alla gloria di Dio , ed ali' indennità della co- 
fcienza, fi elefecro efilj dalla Gafa Paterna , perfecuziooi 
da 1 Parenti /tormenti da' Manigoldi , carneficine da' Ti- 
ranni , la morte ftefsa dalla barbarie ; mentre con ani- . 
no generofo vollero calpeftare i decreti di chi non_ 
volea ciò , che V iftefso Dio comandava . Di un Colo 
fra tanti , e unti , the fon regiftrati ne' farti di Santa 
Chicfa voglio proporvi T efempio , e la coftanza . ;j 
E* queftt Celfo fanciullo , e figliuolo del Prefide de 9 
Romani Marciano : il quale, come Idolatra, infieriva*, 
miai Tigre rabbiofa contro gli adoratori del vero Dio. 
Giuliano , valorofo foldato di Grillo , era il ber faglio 
de 1 fuoì furori . I più crudi tormenti avevano in variò 
guife lacerato il fuo corpo , t già Rancata la barbarie 
del Tiranno ; ma fenza fpeme di poter mai abbattere un 
cuore cosi ben faldo nella Fede; ordinò dunque, che ca- 



nato per la Gittà ,, per cfser indi trasferito al patibolo. 

In quefto fpetucolo fi vedde fu più vaga comparfa" 
la Fede ; poiché pafsando il Santo Martire vicino alla 
fcuola , dove Cello fi addottrinava ne' primi rudimenti f 
fifsò il fanciullo gli occhi in Giuliano , vedde ia liuti 
faccia fra quei tormenti dolcemente ridente , ed al di 
lui fianco innumerabile moltitudine di Angioli , che lo 
confortavano , e gli mitigavano le pene ; mentre altri 

SU circondavano la fronte di preziofifiìma corona , il 
; cui fplendore fuperava V iftefsa chiarezza del Sole » 
À Ul villa un raggio della Divina Grazia penetrò il 
cuore del rancia Ho Celfo , per cui in tefa la verità di 
quella Fede , che rendeva così forti , e così premiati i 
fuoi feguaci ; fenz' altro rifpetto getu i Libri , fa apre 



iko di catene fofse , per maggior fua i 
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la Grada fra la turba , fi p re Tenta proli rato avanti il 
Martire Giuliano , gli bacia affettuosamente le piaghe, 
d ftringe al Tuo fianco , lo prega , e con gemiti lo (con- 
giura , che voglia aggregarlo al conforzio de* Fedeli , e 
proteggerlo colle Tue orazioni , perchè pofsa ancor efso 
fpargere il fangue per quella Fede , che unka , e vera 
può (blamente Calvario . 

Accidente così nuovo , ed inafpettato tirò (èco la ma- 
raviglia di tutti , né vi mancò fra quegl' Idolatri chi attri- 
buì fsc ad arte Diabolica la virtù Divina , che nel petto 
di qucfto tenero Fanciullo manifeftava gli effetti del Aio 
valore . Arrivata la fama di così fubita mutazione di 
Celfo all' orecchie del Preftde Marciano fuo Padre , non 
' fe il fuo cuore fofse o pia agitato dalle furie , che 
ivano i più fieri Arazzi del Figliuolo ,0 ammol- 
pietà , che gli efibiva lufinghe , affetti , e ca- 
, per li quali mezzi retta la fanciullezza cattivata , 
per condeicendere a tutto ciò , che ftima nafeere da_* 
impvHb di benevolenza • In quefta perpleffità fofpefo 
Marciano , fu rifvegliato dalle voci del Popolo , che 11 
affollava di efserc Spettatore di sì nuovi accidenti ; onde 
pofpofta la dignità del grado , fi trafporta colà dove il 
Figliuolo ancor fupplicante appreflb del Santo Martire 
apprendeva le prime inanime delia Fede , e fi avvalo- 
rava a professarla col fangue . 

Con autorità di Giudice io minaccia . Gli pone avanti 
gli occhi i più fieri Arazzi inventati dalla crudeltà ; con: 
le proprie mani intima dargli la morte, fe non lafcia 
quella , che egli ftima follia , con ubbidire alle Leggi , 
che vietano l'adorar fi altro Dio di quello che vogliono 
fff Imperatori . Ma perchè egli vede , che a piegare il 
GtmAfcriOAft già confermato nella Fede , non va- 
glino le minacce , con pietà inumana - fpreme da' pro- 
pri occhi torrenti di lagrime* ed accompagnando 1 fuoi 
gomiti con quelli della Conforte , hifinga , promette , 
prega , feongiura , che voglia 1 aver com paflìone di chi 
r ha generato , uè fagrirìcare il più bel fiore degli Anni, 
con aderire ad una Legge , che ha per legge inviolabili 



Digitized by Google 



ito IDEA DELL 4 VITA 

V efeer colla morte punita . Ma Lelio , che già aveva 
apprelb , che abbandonare Iddio per fecondare a 1 Gè* 
nitori era un fa grecarli al peccato : con quelli brevi , 
ma fugofì concetti , ri fpofe . . 

Genitori , che fotte già pio cari a me dell' iftefsa mia 
vita ; Io non Ibn più v olirò , perchè fon tutto di quello, 
che mi ha redento. Giesù m'.infegoa il . fine della mia 
-taiutè nella fua fede; nòti debbo calcare altra ftrada , 
con una guida. di altra Legge ingannevole* quaP è quel- 
la, che da voi mi fi additai Se non volete voi foggettar- 
vi airofTequiò di Crino, non Vogliate .Grappare dalle mie 
tempie le corone , che egli- già rmi' prepara . EVjì tutto vo- 
ftro, quando non conobbi poteftà fuperióre alla voftra~;; 
ma adelfo, che V Autor d'ogni legge mi fi f?ela unico nel 
comando , non devo , non pollo élfcr d'altri , che di effoj 
e perchè fo , che a chi anela effer tutto di Grillo, convie- 
ne Tantamente odiare e Padre, e iMadre , e tutto ciò , che 
impedi Ice In fu a fervi tù : non vi conofeo altrimenti per 
miei . Ubbidivano a' voli ri comandi quelli , che non cu- 
rano farli fchiàvi dell' Inferno , con fervire a^voftri irt- 
giuftifTimi decreti; e quelli al contrario, che vogliono gii 
eterni contenti imparino da me a non quietarli alle voftre 
importune richiede ; ripofando folamente ncli' imperio 
del. Creatore. Non voglio -effer voftro Figlio , per fermi 
Figlio della Fede . Sarei troppo crudele verfo me lìcflb ; 
troppo ingrato verfo Dio , le per compiacere a voi , ab- 
bandonarli Giebù , tradrllì V Anima mia . Impugnate pure 
le fpade , fvenatrqueAo mio petto^ potrete da^effo eftrar 
la Vita , che già data mr avete ; non però fycllermi dai 
cuore la Fede,, che al vero Dio tritotfau CSur.to.i.oJan.) 
Vobis qbediant, qui perire parati fìtnt ;>m imitentur, qui de u~ 
nebmad lucer» <à< mremnteniMnt . Eg^ro Qbé$6<voitartntts 
abnego, & per wpr^ewtmpemkm witam xtervamacqxtro. , Hà* 
pojfumin <vos pit<s ejfc y & tn me crudeli s . Qutd morarts ? QttaJ% 
incredulusyte crudeli t, ns>n quafi Abraham paterni s mantbus ap- 
pehende gladium, & wtfiimawi offer Deo Filtum? Vanifunt *mU 
tus veftri, falfce lacrym* ab baccmfeffionepìnatumnmmti <v£ei 
bit àtfittngert.y \ /. tris . s .. ; uiu trinsLs w.o 

Che 
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Che dite , Giovanetti dilcttiflìmi , di una còsi cortg- 
giofa conanza ? Pcf non contravvenire a' cbmarWiT # 
Dio , non cura Cclfo ne lufinghe , ne minacce de' G£ 
nitori ; renunzia di efserli Figliuolo , fi foggetta a pa- 
tire in un Carcere fra ftbiii di Serpenti agonie di morte, 
e lotto il colpo della fpada la morte ftefsa . E rcrt_* 
prenderete voi fpirito da un* efempio così vivo in rcli- 
iterc a qualunque de* veltri più congiunti , che ardiflèro 
comandarvi ciò , che non vuole Iddio? Animo : che^ 
quando abbiate contrario tutto l'Inferno, avete chi vi 
protegge , e chi vi dà forze , per la vittoria : avete^ 
Dio dalla voftra . Son guadagni le voftre perdite , ogni 
volta che perdendo V affetto de' Genitori, vi fate tutti 
dell' amore di Crifto . Tenete forte quel fondamento , 
che Girolamo lafciò regiftrato per voftro avvifo, ( EpiO. 
ad Fur. ) Tamdiu fitto fanguinés copulam , quamdiu fuumno- 
nxrit Creature**. Riconofcete i voftri Parenti in grado di 
fupcriori fino a quel fegno , che comporta 1' onore di 
Dio. v- : . » 

Vcnghiamoora al fecondo capo, jpcr cui non ftateob- 
bligati a riconofeere maggioranza, e comando fopra di voi. 
Quefto è l'elezione del voftro (iato, fopra la quale Iddio 
vi ha dato così libera autorità , che come già diflì egli 
ftetfo non vuoi violare quefto jils , che una volta vi con- 
cetfe; contentandoli folo di promuovervi a quello, che è 
più confacentc per la voftra falutej ma non già di sfor- 
zarvi . la quefto fcoglio naufragano il più delle volte i Pa- 
renti , pretendendo di ufurparfi i dritti dei Figliuoli, con 
aftringerli ad eleggerli quello fiato , a cui né la cofeien- 
za , nè Iddio gli ha mai chiamati . Miferi loro , che fagrì- 
ficano alle lor voglie la libertà de* proprj parti , condan- 
nando l'innocenza a far fi vìttima di abominazione fu gli 
Altari dell' Idolo Moloc , ove cadevano in mezzo a' bron- 
zi ardenti ridotti in cénere i di loro Figli . ( Mithol.Nat. 
Com.) 

Anime tenere, e delicate , non vi acquietate, nò, ai fi- 
bili di chi pretende ftorcer la vòflra volontà in affare così 
rilevante. E' tutto voftro l'arbitrio: Oppiatevi conferva» 

CL co- 
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tosi bella ragione , che (opra i voftri Genitori vi badato 
Iddio. Da quella elezione depende tutta la voftra falute. 
Perderete l'Anima, perderete l'Eternità, perderete Dio, 
fe altrimenti opererete da quello , che il medefimo Dio 
vi fpira, e la cofcienza vi detta. Se gV impulfi interni vi 
battono al cuore , fe Pilluftrazioni vi aprono l'intelletto, 
fe la devozione vi fprona ad elegger vita più perfetta nel 
Chioftro , ponete generofamen te in pratica gli ammaeftra- 
menti di Girolamo ad Eliodoro, da cui richiefto , fe do- 
vea acquietarli alle lagrime del Padre, e della Madr*^», 
che gli contrattavano la vocazione , così rifpofe : Eliodo- 
ro , le tuo Padre fi pone avanti la porta proftrato , per 
impedirti V andare a Dio ; fe tua Madre per muoverti a 



cui tu hai ricevuto gli alimenti di vita ; coftantemcntc/ 
non temere di porre il piede fopra tuo Padre , per arro- 
tarti al vernilo della Croce. In tale occauone moftrarfi 
fenza pietà verfo de 1 Genitori è una forte di pietà molto 
eroica : Si Pater in limine jaceat y Ji Mater ubera, quibus te 
lattavi t , oftendat , per calcatum perge Vatrem , per calcai am 
ferge Matrcm, & ad <vexillum Crucis e vola, filum tnim ge- 
nti! pietatis e/I , in hoc ejfe crudekm . 

Non conviene aver riguardo alla Carne , ed al San- 
gue , dove pericola la falute dell ' Anima . Quando Dio 
vi chiama alla perfezione Evangelica , è d' uopo con gli 
Apoftoli lafciar Padre , Madre , e fuftanze , per darti 
alla fua fequela . ( S. Aug. Serm. 7. de Ver. Dom. ) Quan- 
do Pomi» us parai Homines Evangelio , nullam excufationem 
njult interponi carnali t bujus , temporalifque pietatis . Si 
-inoltra d' amar più di Dio i Parenti , quando a loro ri- 
guardo non fi dà esecuzione a' fuoi inviti . Infelici per 
ilcmpre, fe ciò vi accadefse ! Sarebbe fpedita la voftra., 
falute , farete efchifi dal Cielo. Uditene dalla bocca di 
Crtfto definitiva: la fontenza ... ( Matth. 10. 17.) fi»' *** 
Tatrem y & Mot rem pluf quam me, non efl me dignus . Colui, 
che ama il Padre fé A* Madie più di me r non è degno 
della mia prefenza; Vada lungi da voi ogni legge di pie- 
tà, fi fraom nel voi tra feno ogni fciatilla di naturale amo- 
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re , e con una Tanta orinazione fi ami Iddio , e fi detefti 
chi fa refiftenza ad un' amor così giufto. ( S. Cyrill. de 
Ador. Jib. 6.) Valeat omninò eo tempore pie tatti lex 9 recedat 
naturali s amori s <vis y ér e a omnia quteeumque ad hominttm de- 
lettationem fpe&ant , & y ut ita dicam , pia duritie colatur 
Deus. 

E che altro voglion dà ¥oi gPincantefimi de' Maggiori, 
fe non che fvellcre dal voftro cuore , folto pretefto di 
pietà il bel titolo di fervi di Dio , per farvi (chiavi de- 
gli appetiti del Mondo, delle lor voglie, e delP Inferno? 
Afcoltate S.€irolàmo ( Epift. i. ad Heliod.) Strabere i 
Religione nil eft alind , quàm Cbrifium in petfore alicuius oc- 
fèdere , Cbriflo fe opponete , [porgere , & dijftpare qu* Cbriftus 
còllegit. L'allontanare taluno dallo flato Religiofo , altro . 
non è , che dar di nuovo la morte a Crifto nel di lui fe- 
no , opporli ai voleri d* Crifto , c fpargere al vento que % 
buoni femi , che ha raccolti Crifto nel di lui euore . E vi 
acquieterete alle loro parole ? E vi faranno fenfo le loro 
esortazioni? Ed inclinerete l'animo a compiacerli? Non 
poflò mai indurmi a crederle» . 

Tommafo d' Aquino , che ora rifplende fra" primi La- 
minari di Santa Chi e fa , fu Giovanetto come voi , ricco, 
nobile , amato in efìremo dalla Madre.- Forfè per qucfto 
fi ritiro dalle chiamate di Crifto ? Forfè fi fpaventò delle' 
minacce ? Forfè l' atterrirono le carceri ? Forfè ftravolfe- 
ro il fuo proposto le diaboliche invenzioni della lafcivia? 
Collante rigettò le -lufinghe , fofferfe ftrapazzi , atterrò 
l'Inferno fteflb congiurato a'fuoi danni ; e cuftodita in- 
mezzo alli ft rata gemmi de' congiurati Parenti la voca- 
zione , circondalo dalle Lane di Domenico , fi fe fìrada— 
alla Gloria . 

Oh che belle Corone (tanno preparate ancor per voi 
fu nel Cielo , fe chiamati alla Milizia di Crifto , fa prete 
egualmente combattere contro gli aflalti de'voftriDomc* 
ftici, i quali con mine più nafeofìe pretendono d* impa- 
dronirti della rocca del voftro cuore ! Vi faranno com- 
parire fquadronati Patrimoni opulenti, Maiorafchi di con- 
ferenza, fpcranze di avanzate fortune, titoli eminenti, 

Q^a prò- 
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protezioni di Tette Coronate ; e fe pure fi accorgono, che 
tutto ciò non vale ad appagare le voftre brame, vi faran- 
no moftra di Prelature , di Mitre , di Porpore , che pof- 
fono felicitare un giorno tutta la voftra Profapia ; e tut- 
to ciò drpendere dalia differente eiezione, che farete , 
purché non fia Clauftrale . 

Vi vedranno coftanti , ma pure non lafceranno con- 
nuove frodi di contraftare il voftro fpirito . Con finta ap- 
provazione di condefeendere a' voftri voleri , eccoli tutti 
pieghevoli , e con affettato zelo della voftra gracil natu- 
ra, vi diranno : Elfer molto contenti, che veftiate l'abi- 
to Religiofo , ma che gli pare troppo afpra quella Rego- 
la , che avete fcelto ; fe pur anche non fi avanzano a., 
qualificare lì meramente i profefsori della mede fi ma : Che 
vi fono Religioni d'altra sfera, più confacente al voftro 
grado , meno laboriofe alle voftre forze ; ed in fine , che 
a loro , come a Padri , compete l' jus di fare per qualche 
tempo r efperienza , fe la voftra fia vera vocazione, o pu- 
re umor malinconico , che vi rende tediofa la conven- 
zione degli altri, e vi fa apparire infipide tutte le delizie 
del Secolo. 

Che ve ne pare? PolTono elTcre più aggi u frate le ragio- 
ni, per render pieghevole l'animo voftro a 1 di loro pia- 
ceri? Or qui più che mai premunir vi dovete . Con effi- 
cacia di fpirito ditegli : Che chi va a feguir Cri ito , non 
lo deve ricercare che nel Calvario ; Che la voftra debo- 
lezza, aiutata dalla Grazia, potrà ravvivarli fral'afprez- 
ze della Regolar disciplina; Che il Signore , a cui dove- 
te fervire, d l'iftefso in ogoi Clauftro: Che avete certez- 
za, che dove fi profefsa maggior' umiltà , e più familiare 
la dimora di Crifto, nato umile, e morto abbietto : Che 
non lafcia di eifer fanta quella Religione, in cui non tut- 
ti fono eguilmente perfetti ; ed in fine , che chi lafcia.* 
volentieri il Mondo , dee dar repudio a* comodi , all'ara-* 
Dizione, ed al fafto. ! . , t ;1 • ;; ■ r » 
. Ma giacche loro falli vi hanno aperto 1' intelletto ad 
un punto, a cui forfè non avev^fetta.ftef anco matura^ 
rcfletfionc x quale è il riconofccw ; fe ^ramenje la voftra 

-t/ : :^ c - 
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è vocazione , e non una volizione , o adefca mento ad una 
vita da voi tuppofta meno faftidiofa ; fervitevi dell' iftef- 
fe loro armi , per rendervi più cauti , e difefì . Quindi 
nano le voftre orazioni più aflìdue , la frequenza de 1 Sa- 
gramene più fpefsa , le quotidiane voftre mortifica» 
zioni più ferventi r i colloqui con il voftro Padre fpi ri- 
tuale più aperti, e più confidenziali; e quando troviate, 
che il voftro interno non vacilla, e che la grazia del Si- 
gnore vi affitte a tare un generofo diftaccamento; perifea 
il Mondo , purché fi metta in efecuzione la volontà di 
Dio , e con efTa il meglior capitale , che avete, che è la 
falute dell'anima. 0<f7*»M/j,efcJama il Cartufiano,( Dion. 
Cart.inPfal. 38.21.) reliuquamus, witemus quantum ad hoc, 
quod nos impedire mtuntur , aut fojfunt à ffirituaìi pò- 
fefiu. 

Ma fe poi reiezione della vita regolare, e celibe, non 
false dalla voftra inclinazione approvata , nè da cele- 
fte impulfo piomofsa , riconofeendo in efsa manifefti pe- 
ricoli della voftra falute, a cheftrette vi potrebbe ridur- 
re Tindiferetezza de'voftri Maggiori, fe pretcndefsero ar- 
ti ficiofamen te , non dico adefearvi , ma con fevera ferie- 
tà farvi intendere il di loro animo , che è di avervi de- 
sinati ad un Chioftro > Guai a voi , fe vi manca leha_* 
per far' argine a quefta piena ! Fin d' adefso compiango 
Ja voftra (ciagura, perchè preveggo inevitabile la voftra-. 
perdizione. Quello (tato , il quale per chi è chiamato da 
.Dio è un Paradifo, finché vivete, farà per voi un'Infer- 
no. Quella fxrada , che ad altri è la più battuta per il 
Cielo , farà a voi Ja più lubrica per la perdizione. Quel- 
Ja pace , che l'Anime elette ritrovano nel Santuario , vi 
.fi convertirà in una guerra implacabile , in cui a voftro 
difea pito tutte le paflìoni trionferanno . 
. .Poveri voi , fe il rifpetto vi trattiene , e la riverenza- 
vi chiùde le labbra , di modo che non fappiare ivelar*-/ 
VrvQfm fcrifi, e con piena libertà fare intendere a' voftri 
"Maggiori , che non è quefta la voftra voca?ione. Se per 
..lacere vi trovate poi a dreni a profetare una vita tutta- 
^ppofta al difegno di Pio : benché la maggior colpa fia- 
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di chi ve ne diede violenti gì im pulii ; non e minore fa, 
voftra, che col non contradire 1'approvafte. E fc egua- 
le tu il peccato e voftro, che non fàpefte contradire; €j 
de i Genitori , che vi coft rin fero , eguale altresì farà la-» 
punizione nel pafso del V Eternità . 

Quel Servo di Dio mentovato da Dionirto Cartufiano 
(lib. 4.deNovifs. ) che fu fpettatore ne. i più cupi abiffi 
de' miferabili strazj , che foffri vano Padre , e Figlio , fi 
turava V orecchie per non fentire le orribili beftemmic-^, 
e maledizioni , che il Figlio già forzato nella propria ele- 
zione vibrava contro del Padre; e mordendofi le labbra, 
e strappandofi il cuore , lo gettava m fàccia all' iftcfso, 
che lacerato dal verme interno, fentiva viepiù crefeere^r 
Je fue pene , quanto più fieri erano i rimproveri , che fa- 
cevagli il Figlio . 

Oh Dio! E vorrete ancor voi dover beftemmia re eter- 
namente chi vi generò , per non dichiarare apertamente 
la voftra volontà , in cafo che non concordi con la loro? 
Se non avete tanto cuore di palefarvi da voi mede(imi , 
fatene fare il pafsaggio da qualche Congiunto più confi* 
dente . I voftri Direttori , t voftri Padri fpirituali , per 
non lafciarvi pericolare Ci prenderanno di buona voglia 
quéfto afsunto , ogni quai volta glie ne porgerete le fup- 
pliche . In fomma non dovete la! eia re intentato mezzo 
alcuno , per fare, che i voftri Maggiori intendano la vo- 
ftra deliberazione . 

Non voglio più inoltrarmi in materia, che richiedereb- 
be intieri volumi , per far comprendere quanto Ila dete- 
ftabiSe V ingerirli nell'arbitrio dell'elezione; e quanto 
oanncvole il non Caperli diftrigare con liberta rifo!uta__. 
dagl'intricati laberinti, dall' aftute perfuafìve , e facrile- 
ghc violenze. Voglio, che vi ferva per conclufione quel 
detto di Mufonio apprefso Stobeo ( ferra. 77.) che inter- 
rogato fe era di neceflìtà condefeendere fempre alla vo- 
lontà de* Genitori , rifpofe ; Obtditndum quidem efi , fid 
boneftum , juflumque imperantibus . In tutto dee ubbidirfi 
ai Maggiori , purché il comando non efea fuori del giu- 
fto, e dell' onefto. Non d giufto repudiar Crifto Padro 
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celefte, per facrificarfi ai voleri di un'Uomo , che è Pa- 
dre terreno . Non è onefto feguire la volontà di chi co- 
manda, quando dall' efecuzione fi deonefta la norma del 
vivere conforme la ragione. E' giufto, ed onefto , che_> 
per vivere a Dio , per a (Ti curar V anima , abbiate tutto 
libero l'arbitrio ; ed accurata' la cofeienza , vi fi la fri 
fpaziofo campo d'efler tutti di chi v' ha creato. 

- 

Metodo per riconofeere , e confer- 
marli nell'elezione dello flato. 

i#* ...» 

C A T. XXV. 

• • • 

AVete fino adefso intefo la gran libertà , che pofsede- 
tefopra l'elezione del voftro stato. Reftaora,che 
ficcome da quefta depende o il perpetuo bene, o 
l'eterna dannazione dell 1 anima; efsendo verità Teologica, 
che fi può dannare in una elezione quello , che fi farebbe 
falvato nell'altra; voi procuriate di accertare lavoftra_i, 
prevenendola con quei mezzi , che fono i più ficuri . 
£ perchè in negozio di tanto rilievo potrefte ftare in tal 
dubbio , che o tardi , o con dannevole efitazione vi facef- 
fe procrafti nare il rifol vere , ftimo bene proporvi alcune 
norme i che liberamente , e con animo tranquillo vi fac- 
ciano determinare . 

Prima di venire all'imprefa , dovete dare un'occhiata 
alle voftre inclinazioni , fe vi fi è refo facile il domarle^, 
non ftando a fegno le m eden" me , o pure fia ftato troppo 
f vantaggialo il cimento : indi dovete riflettere a tre (ta- 
ti , ad uno de' quali dovete infallibilmente appigliarvi ; 
o di celibe nel Secolo , o di cafto nel Clauftro , e nella 
Chiefa , o di acca fato col più degli Uomini . Fifsatevi 
«ella mente; che in uno di quefti vuole Dio, che vi fal- 
-viatei/-. rji ; uvAs • . . »'. 

Mifurando poi le voftre forze ; riflettendo a' pericoli, 
che in ognun di quefti ftanno nafeofti ; ponderando quan- 
-...«. to 
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to fia angu(U la Porta del Cielo , e che folo coti U_> 
violenza a fé fteflb , e con T aiuto delia Divina grazia, 
vi fi entra , oiTerverete quali moti Tentile neir interno . 
Indi elettovi un buon Direttore di fpirito , slargate tutto 
il voftro cuore con elfo ; fcopritegli i voftri affetti , i 
voftri abiti , le voftrc palfioni , i voftri (entimemi , tutta 
finalmente V Anima voftra , ponendovi .nelle mani del 
Tuo retto configlio . 

Voi non potete fenza la norma di chi vi configlia- 
ben riconofeere ciò , che fa per la voftra falute , che-» 
però nel!* Eccleliaftico vi dice lo Spirito Santo fecondo 
la Greca verfione (Cap.27.) Figliuolo, quando voi trat- 
tate dello flato di Vita , che avete ad eleggere , efami- 
nate diligentemente le voftrc forze ; abilità , ed indi* 
nazioni , perchè non G debbe fare una tal refoluzione 
alla cieca ; imperocché non ogni ftato conviene a tutti : 
Filj invia tua tenta Animato tuam> & inde quid ci malum 
Jtt , & non des e/, non omnibus enim omnia expediunt , ór non 
omni Animile omnia piacent i E del configlio dice altrove : 
(23. 24.) Figliuolo, non far cofa alcuna fenza configlia, 
che dopo i! fatto non ti pentirai : Filj > fine confilio mbil 
faeias , & pofl faflum non panitebit . 

Sopra ogni cofa conviene , che voi Pappiate ben diri- 
gere , e purificare la voftra intenzione; cioè, che nello 
ftato , che vi pare dovere eleggere , non abbiate altri 
motivi impellenti , che la maggior gloria di Dio , e 1* 
elezione di una ftrada , che ila iìcunlTìma per la voftra 
falute . Poiché , fe I* animo 6 muove a quello ftato di 
vita , dove ti riconofee il comodo , il piacere , la fo- 
disfazione del corpo , gli utili dell' intereflì domeftici , 
e non il ncceffario , onefto , ed utile dclP Anima , và 
molto lontano dal vero , e la vocazione non è retta»*. 
Però vi gioverà fpelfo riflettere al fine , per cui fletei 
flati creati da Dio , eh 1 è per amarlo , fervido , ed ono- 
rarlo , con la fomiglianza de' patimenti di Crifto , in- 
quefta vita , per poi goderlo nelì 1 altra ; per lo chev 
raccolti in voi medcfimi andrete dicendo : 

Ah- 



Digitized by Google 



DEL G10VAKETT0 JK CAS4. ncj 

Anima mia , tu fei creata dal niente? Tu , dai Creatore 
fes fiata unita a auefìo Corpo , eoa bontà , e liberalità coti 
/pedale , che pofpofte tante altre Creature , che poteva creare 9 
ha lafctato quelle , e in te fila fi è compiaciuto . E' perchè e 
Solo per tua falute , non avendo egli btfogno di te ; filo 
perchè , per gratitudine tu V ami , e /' onori . Dunque il tua 
ultimo fine è quefto . Amare il tuo Signore , giu/hficare te 
fitjfa y per pofledere il fio Regno. Vedi dunque , che cofa ti 
conviene per non sbagliare . 

Figuratevi poi di avere un fedeliflìmo Amico , a cut 
defideriate tutto il bene immaginabile ; di modo che , 
fe quefto vi domandante un configlio da cui dependeffe 
ogni fua febeità , non farefte in neflun modo per ingan- 
narlo . Penfate, che quefto, fidato nel voftro lincerò a* 
more , vi feopra tutto il proprio interno, a fine, che lo 
configliate (òpra V elezione del fuo meglio ; ed tntefe 
tutte le circoftanze delle fue inclinazioni , paflìoni , ed 
affetti ; quel!* iflefso configgo che voi gli darefte , (ap^ 
piate , che ordinariamente è quel medefimo , che da voi 
debbe eleggerli . i 

Nel tempo , che dovete venire alle Arette , per i* ulti- 
ma determinazione , raccoglietévi più che mai nei voftro 
interno , e penfate quantò fia breve la Vita temporale , 
in confronto dell 1 Eternità , e quello , che verrette aver 
fatto nel punto della mone. Ed in quefte confidcrazioni, 
date luogo allo fpirito di Dio , che open nclT Anima», 
voftra , non ammettendo altre ifpirazioni di quelle, che 
conofeete efser dai Ciclo ,"c rigettando tutto ciò , che 
vi pare abbia fa po re di Mondo : perchè il Demonio non 
iafeerà di rapprefentar vi tutto il contrario di quello , 
<he vuole Dio da voi". ti : S tni'iet ; r . 

Per tanto date opera ^ che tutte te voftre orazioni in 
fimil tempo fiano dirette a quefto feopo , di chiederti 
iftantementc lume dai<€ielQ , con il quale vi fia' mw»j . 
feftata la Lavina volontà ; x però, difeté fpefso con il Pro* 
feta Reale: Via* tuas Domine demonftra mibi f & femitas 
tnas edoce mt. State però fempre con molta indifferenza* 
-ed annegatone di iiroi medefimi; « ndi cofpeUÒLdiDiòi 
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ponderati !c ragioni dell* Uno , e dell'altro flato /ap- 
pigliandovi (blamente a quelle , che fon fondate nelP 
Evangelo , e rigettando quelle , che. altro non hanno , 
che dell' umana prudenza , e del carnale . 

Tutte le predette ragioni bene efaminate , doveranno 
eflere da voi foggettate con fedeltà al giudizio del vo- 
ftro Padre fpirituale , lafciando , che il medefìmo fopra 
di c(Tc dia il fuo parere ; avvertendo , che l'obbiezioni, 
che egli forfè farà per fare , non fono per drffuadervi 
dalla voftra inclinazione , e deliberazione * che volete 
fare; ma per feoprire fe in efsa vi è qualche inganno, 
e per rrconofeere , fe e. (labile il voftro animo ; iperchè 
fe prontamente Scioglierete tutti gli obbietti,' óonofeerà, 
che non fiete ingannati ; ma che Dio vi affini', con; il 
patrocinio della fua grazia , ed allora ancor' elfo volen- 
tieri concorrerà a darvene il confenfo . *j- 

In tale (lato di cofe acquietatevi \ e ri ibi ve te , creden- 
do di cerco , che Dio vi .ha manifeftato la fua tanta vo- 
lontà , e che -per quella Jftrada , che egli vi ha additato, 
vi vuole in Cielo . Però allora per rendervi più .franili , 
più che mai datevi alla frequenza de' Santi Sagramenti; 
inftate apprefso il voftro Angelo Cuftode ; implorate l'aio* 
to della Beatitfìma Vergine , e dei Santi, a 1 quali profef- 
fate maggior divozione , acciocché mediante i loro me- 
riti, vi impetrino da Dio la conferma della voftra elezio- 
ne, per falute dell'Anima, e gloria di Dio. 
• S. Fulgenzio , che, poi fu Vefcóvo Rufpenfe ( Zacchar. 
Lipel. in Vit. SS Januar. i.Jan. p.27. ) volendo nella fua- 
Gioiventù eleggere b-ftato ideili vita , che dovea fino 
alla WKjttàCa&àmQ m piacendoli la più .perfetta di Reli- 
gione ; prima di deliberare usò quefta cautela. Cominciò 
oggigiorno a leggere iibri Spirituali; poi con occulti di- 
giuni ed aftinenze , a macerare il fuo corpo ; indi fi fe- 
parò da' fuoi più confidenti p'.e conoscendo, che tal modo 
di vivere, poteva .■ da^efso con profitto dell'anima fua fe- 
guiUEG tuuo tempo di fua vita , deliberei faggiamcnt&> 
di non fi dilungare da efeo ,rconfagrandofi di 5 buona 1 W- 
glia alla Religione^ In ;jaiguifa operando ancotvoi,avo. 

-non X re- 
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DEL GTOVAKELTO 1K CASA. t$i 
rete certezza di non errare nella voftra elezione; e fé vi 
fentirete tutti confolati nell'interno y fc gl" impulfi dello 
Spirito Santo più che mar vi batteranno al cuore , e fcy 
unanime Tempre fari alla voftra l'approvazione del Di- 
rettore , fiate pur certi , che per quella ftrada vi vuole il 
Signore.* ; . 

Voh non potete meglio conoicere h. volontà di Dio 
foprar il voftra fiata che con quefti modi accennati ; 
perchè ,, come dice il Savio [Sap. 9 . 13.J Chi è eoi ur, che 
pofsa intendere i configli di* Dio? O chi potrà conofeere 
la fua volontà ? E chi è quello , che inveftigherà il fuo 
penderò , fé egli mede fimo non glie ne dà Ja cognizione r 
mediante i dettami dello Spirito Santo ì Quis enim homi- 
num fitte poterà conjiiium Der l ! Aut quis poterà cogitare 
quid <velit Denti E rivolto al Signore il diicorfo , fog- 
giugne : Seufum autem tanni quis fan? Kifi tu deierìs fa* 
fienti*m r <sf mferis. Sprintiti Sanftum .tuam do altiflt- 
mis,? • ; «.ny i.c; t .u] . s/v:i. : :i ... 

Guardatevi poi dì non vi ritirare da quella ftrada, che 
Dio vi ha inoltrato, mediante gl Impilili interni, le cogna- 
zioni .com u n ica tevr , ed i configli del vofu-o Con fcfsare , per^ 
chè feciÒ facefte,il Signore vi abbandonerebbe nell'abbon- 
danza del voftro fenfo; nel modo ftefso , che fece con-» 
gl'Ifraeliti , i qualf jdi gi^pna yolbfìtfb , ' e fen za con fi- 
gliarli con Dio , vollero entrar netrEgrtto; onde il Pro- 
feta Ifaia [ jo. i.l parlando per bocca di Dio gli predifse, 
che il lor difegnooo& farebbe riuscito in lor prò , raa^ 
che farebbe ftato accompagnato da un funefto fuccefso. 
Ecco le fueparele: Guai a voi, Figliuoli dcfertòJri, itjua- 
Ji mi abbandonale pértabpracciape ur* di fegno lenza con- 
sultarvi meco, e per principiare una determinazione fenza 
attendere il confenfo della mia volontà, aggiungendo una 
nuova colpa a' voftri peccati, la qualeè il prendere unax* 
nuova elezione fenza mio configlio , Il voftro di fegno ri- 
donderà in maggior voftra confusone, e taiferiac V* fitti 
defcrtòtpftiut J^erehs'c^^ium^non.ek ftó ; mtitremoti 
jpfaM^^ll/r ppurpfr fpiritum meum 4 & MderitisyeccÉtum fu- 
per fecemm , qwa amhulafù. ♦ ut defeettdash in JEgyptuto+, 
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& os meumno» inttrrogaftis, &c. & erit vobis fortitudo fba» 
raonis in con/ufionem , & fiducia umbra jEgypti in ignori» 
marni 

Pertanto per non cadere in difgrazia del Signore , t^j 
xeftar confulì per tutta i* Eternità , non conviene ritarda- 
re l'efccuzione di quanto vi detta Iddio; ma premedita- 
re i mezzi più facili per la conclusone; fpecialmente fe_> 
la deliberazione prefa riguarda Io ftato di perfezione nel 
Chioftro; poiché in procreiti nar ne V adempimento, oltre 
che refta molto affrontato Dio , fi foggettcrebbe l'animo 
voftro ad efler raoleliato da graviirime tentazioni , con_- 
pericolo di perderla con un'inimico così aftuto, e poten- 
te, come è il Dcmoniò , che può rifvegliarè mille mac- 
chine , e frodi ; oltre le contradizioni manifefte , e le-» 
violenze , che infallibilmente procurerà che iìaoo fatte/ 
alle voftre refoluziotii , alle quali fenza V onnipotente 
■braccio di Dio , pochi fono quelli , che abbiano potuto 
collantemente refiftere . Che però con una follecita ese- 
cuzione renano vinte le altuzie dell'Inferno ; e voi ripor- 
tate le palme di un perfetto trionfo , aflìcurando , e met- 
tendo in falvo per tutta l'Eternità la voftra fallite* 

Studio doraeftico . 

: c j-% xxvi. ' ;: 

AVendo fino ad ora trattato di ciò, clic riguarda la 
voftra iftruzionc nelle cofe dello fpi rito , feendo 
adeflòa proporvi le regole, che dovete praticare io 
jfare gli altri ordinari efercizj domeftiei. Pertanto dopo aver 
.voi compito con Dio negli efercizj di divozione , e con i 
-voftri Maggiori ne'dovuti oflequj a'medefimi; eflendochc 
3 Giovanetti della voftra età fono per lo più applicati al- 
io Audio delle lettere umane ; andate preparandovi con 
feria applicazione , a tutto- ciò , che vi fu impollo di im- 
parare , o comporre ; procurando di approfittarvi picche 
% - ; ; - fu 
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fia potàbile di tutto quello , che vi è flato infegnato , ? ' 
che con Tefercizio dovete efeguire. 

Non riguardate la fatica dello Audio come una coCl. 
rincrefcevole , penofa , e diffìcultofa ad apprenderli ; ma 
come un' efercizio , che vi vien da Dio , per impiegarvi 
fedelmente nel Tuo più efatto fervizio ; e come un mez- 
zo neceflàrio alla voftra fa iute , per evitare l'ozio, padre 
di tutti i vizj , e primaria cagione della perdita de' Gio- 
vani . 

Avvertite , che fe voi liete pigri in occuparvi in que- 
llo bello, utile, decorofo , e dilettevole impiego , fate-» 
perdita del tempo più opportuno a rendervi utili alla_. 
Repubblica, a voi medefimi, ed alla voftra Cafa. Perdi- 
la , che non potrete mai riparare , con tutti gli sforzi 
della voftra vita. Penfate, che lafciata Toccafione di ren- 
dervi capaci dr un sì buono impiego , vi cfponete a quel» 
le mifene , che doveretc deplorare in tutto il tempo di 
-voftra vita; come fi vede fuccedere a molti , che avendo 
trafeurato il tempo de' loro ftudj , vivono abbietti nel co- 
lpetto di ognuno , ed inutili ad ogni bene ; anzi a caufa 
-deli' ignoranza impolTeflandofi del vizio , piangono fenza 

1)rò, con le perdite , e fpirituali, e temporali, quelle de' 
oro giorni più floridi . ; 
- Chi non fi cura d' imparare , dice Salomone ( Prov.17. 
16.) caderà in molti mali : Qui pvétàt iifetre, inctdet itu* 
mala. E l' Apertolo ai Corinti (i.cap. 14. ) V ignorante 
fera ignorato : Si quis ignorai ignorabitut : Irr piegatevi 
dunque con tutto lo fpirito; ed ogni mattina , e tutte le 
-volte , che dove rete iìudiare , offerite quella fatica al Si- 
gnore , e quando rincominciate , Applicatelo , che voglia 
compiacerli di benedirla ^ e che la faccia riufeire a fua 

b. Tommafo , da /annullino , prima di cominciare a 
iìudiare , ogni mattina ti protrava avanti il CrocififTo Si- 
gnore , e lo fupplicava jftaiKemente ad aprirli la mente, 
per potere intendere quello , che gli veniva inlegnato 
-«éWVNiàeftri , *è Rieleggeva Copra de' libii . Non *e poi 
-jBatfvIglia , eh* egji riufeifle ^Uel gran Dottore di 

San- 
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Santa Chiefa , dalle cui dottrine £ 'Hata così bene illu- 
strata ; e meritante , che Crifto di propria bocca appro- 
vante le Tue dottrine, con dire : Beni fcr'tpfifli de meTboma. 
Avevano i fuoi ftudj troppo bel principio, mentre fi fon- 
davano nell'adi (lenza di Crifto. Non lafcerà altresì a voi 
di aprirvi l'intelletto il Signore, edi comunicarvi le mi- 
gliori cognizioni , fé prima de' voftri impieghi studioiì, 
non vi dilungherete dalTefempio del fanto Giovane. 

Lo ftudio domeftico dee fervire a voi di preambulo a 
quello, che averete ad efercitar nella Scuola , che, o fia 
particolare in cafa, o comune a molti altri voftri coeta- 
nei ne' Collegi, e Scuole pubbliche, richiede molto mag- 
giore efatteiza , ed applicazione , perchè que/lo è il yo- 
itro proprio impiego, a cui fiete applicati dall' ubbidien- 
za , e traforandolo notabilmente , peccherefte contro 
quefta virtù ; fi ancora , perchè in efsa , per obbligo del 
voftro buon nome , che per oracolo dello Spirito Santo , 
( Eccli.41. 15.) (lete tenuti a confervare , dicendo : C«- 
ram babe de bono nomine ; dovete far moftra sì del voftro 
ingegno , ed abilità , come eziandio di quella urbana-* 
convenienza , e nfpetto , che fa , che chi vi ofserva , 
vi afcolta, cominci a prender credito fopra la voftra efpet- 
tazione . 

Ma perchè di quefto in particolare mi converrà difeor- 
rerc ne IT altra Parte , dove io tratto del Giovanetto in_- 
Scuola , patto ad un' avvifo , che fe farà da' Giovanetti 
bene ofservato , gli gioverà a fare con puntualità , epo- 
fatamente tutto quello,chc alla giornata debbano operare, 
e di più fcrvirà d'aiuto a confervare la lor fai u te corpo- 
rale^. i\\ j.:. -. "j... ;> 
; .. . ; t , • • . 1 ;; »> 

Ordinate fiano l'azioni del Giorno. 

C A T. XXVll 

QUcfto è l'ordine delle azioni del giorno , il quale 
dee efsere , per quanto fi può , (labile, Sò , che 
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ne' Giovani per la loro vivacità , cagionata dai bollori 
del (àngue , diffìcilmente fi può dare un' affnittato lì fre- 
ma alle loro operazioni , di modo tale, che incomincian- 
do elfi un'occupazione , Cubito non glie ne cada in peri- 
fiero un'altra , naufeando la prima ; e quefto addivie- 
ne , o per ii premurolb appetito , o per l'innata curio- 
fìtà di apprendere , e faper quello , che non fanno , o 
ure ( e quello è il più certo) perchè non trovando nel- 
efercizio , che fanno , quel diletto , che pafeoii il lo- 
ro appetito , come in principio di quella operazione fi 
erano prefuppofti , per quefto facilmente fi attediano, Ci 
Tendono inttabili , e quali faftidiofi a fe fteffi , e cerca- 
no fubito fenza alcun' ordine , e regola , da quella ad 
un'altra operazione far paflaggio. 

Quefto è un difetto , che fa che i Giovaoi molte vol- 
te non fanno progrefso in quello , che a loro è più con- 
veniente , e dee col tempo giovarli , che però gli è 
d'uopo con tutto lo Audio invigilare , che rem lupe- 
rata quefta loro inftabile appetenza , con ordinatamente 
attendere a quelli eferciaj , die ora per ora gli vengono 
preferi t ti da' loro Direttori , e Capi di famiglia ; ed in- 
evento , che da quelli non gli venga assegnato il tempo 
alle occupazioni, v; farà di molto' giovamento, fe da Voi 
medcùHtóVarere una proporzionata diftribuzione del tem- 
po , che in ogni operazione del giorno dovete giufta- 
mente /pendere • 

Porcio Lazio ne , .di cui parla Seneca nella fua Prefa- 
zione alle controverse , per non ofservare un moderato 
tenore alle azioni della fua vita , fu caufa , e che tolse- 
ro più breei i fuoi giorni , e che non fprtifscro del tut- 
to, plauii bili le fu e hudiofe fatiche . Conviene , che ogni 
occupazione abbia la fua ora determinata a proporzione. 
ili tetripo di render tributo a Dio di lode non dee con- 
fonder^ con quella dello ftudio , nè quefto con l'altro 
-del aipofc^ é Sollievo i lattato. colè .hanno il fuo tena- 
-jmtì&a*VE€d*ù&itoti#itd^ cofa, che è fotto il 
j Cielo ìw li fubi determinati fpazj ? Omnia tmfus babtnt , 
&>fms fpatijs tranftunt uniwrfa fub Calo . 
se 7 Qua! 
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Qual detrimento nafcerebbc alla voftra fallite , fe voi- 
velette concedere allo ftudio quel tratto di tempo , che 
vi è atfegnato , o per (Vario, o per ripofo dopo la refe*- 
zione? Allora non vi è d' uopo di richiamare gli fpiriti . 
con l'applicazione (tudiofa al cervello; mentre debbono 
(lare tutti occupati a diftribuire ugualmente l'alimento a 
tutte le membra , perchè faccia ognuno di etti il fuo ufi- 
zio . Or ficcome quello difordine feoncerta tutta V armo- 
nia del comporto vitale , così ogni altra inconvenienza 
nella diftribuzionc delle quotidiane intrapprefe cagiona 
la diffonanza di tutte quelle azioni , niuna delle quali 
pub avere il fuo perfetto a caufa di deficienza di re- 
gola . 

Avvezzatevi dunque ad ordinare con buona fi mmet ria 
di tempo tutte le voftre occupazioni, perchè. vi riefeano 
proficue alla falutc del Corpo, ed al porTedimento delle 
Virtù ; ricordandovi , che il Savio, ( Prov. 1 1. 18.) mette 
nel numero de' cattivi quelli , che anno le loro opera- 
zioni con in (labilità di volere . Impius facit opus in fia* 
bile ; T empio fa le fue opere fenz' ordine , e però fono 
inftabili . 

11 riftoro del Corpo non fia 
fenza merito. 

• ■ 

c a ?. xxmi 

LA tenera pietà de" Genitori , ft udiofamente anfiofa-» 
della voftra confervazione , fa che vi (ia provvedi*, 
ta dopo lo ftudio una tal porzione di cibo , che 
ferva a fomminillrare alimento al calore naturale , ed 
a confcrvar vegete le voftre forze; eflendo che gli fphriti 
fono così pronti , e vivaci in diftribuire gli alimenti alle 
parti vitali, le quali debbano in voi non Gaiamente; confer- 
varfi , ma eziandio aumentarli ; di modo che deftituti ài 
un più fpefio riftoro, potrebbe molto dcteriorarfi la vo- 
ftra complcflìone. Voi 
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Voi dunque riceverete con tutta raflegnazione quan- 
to vi vien concerto dalla di fc reta providenza di chi ha 
cura di voi , fenza defìderar più ; avvertendo , che il 
lamentarti , rifentirfi , e ricufare oiiinatamente di pren- 
der quello , che I* ubbidienza vi ai segna , in un Giova- 
netto è difetto afsai notabile , che fa conofeere , chel> 
più prevale in efso la foddi sfazione del proprio capric- 
cio , che V ofsequio reverenziale a' Maggiori , i quali 
vi provveggono in tal maniera , per ri (torà re la vo- 
lt ra fiacchezza , e non per dar pafiolo alla gola . 

Qualunque cofa vi Ila data , ella è dono di Dio, che 
mediante i voftri Genitori ei vi regala dal Cielo; rice- 
vetela dunque fenz' altra refleffione che quella , e j 
.ringraziate il Dar or d'ogni bene, che tanto prodìgi- 
mente vi provede . G che bella , e gradevol retribu- 
zione da rette al voftro Creatore , fe almeno una por- 
zione di quello , che ora vi dona , voi per fuo amore 
lo rtftituirTe a' fuoi Poverelli • Siccome immitércite la^ 
pictofa liberalità di un Sant' Edmondo , la caritativi- 
affluenza di una Santa Margherita d' Ungheria , e Ma- 
ria Maddalena de» Pazzi , e la ftudiofa pietà di unti , 
v e tant' altri teneri., e delicati fanciulli , che in età forfè 
-più immatura della voftra feppero mortificarli pet Giesù 
Crifto ; così diverrete a parte di quei gran meriti j che 
gli fecero ft rada ad un 1 eternità di contenti . 

Non debbo tra lai eia re in quefto luogo di prò porvi 
quanto il gloriola S. Ermanno nella fua più fetnplice, 
e puerile dà operava , quando che da' fuoi dome Itici 
-gli era data quella porzione di cibo , per ri fiorar fi _ 
(olita di fomminiftrarfi ogni mattina a* fanciulli . Egli 
fubito con efsa fi prefentava avanti l'Immagine della-* 
Beati (Tirila Vergine , che con il Bambino in collo fi ve- 
nerava nei fuo domefticQ Oratorio ; ivi con tenera de- 
vozione , ed innocente femplicità , fi poneva a Appli- 
carla , che volefse benignamente accettare parte di quel 
cibo , per darlo al fuo Bambino , acciò feco fàcefse^ 
colazione ; e con tanto affetto replicava V iOanze , fin 
tanto che Ja Beau Vergine ftendeja J* manp > e prcn- 
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deva di quel cibo , e gufandone prima efsa , ne dava 
altresì a Giesù Bambino, che con molta allegrezza ac- 
cettava quanto da Ermanno gli veniva donato, per mez- 
zo della benedetta Tua Madre. ( Sunus 7. Aprilis . ) 

Credete voi forfè , che fé praticale nella voiira più 
femplice , ed innocente età un limile affettuofo ofsequio 
a Maria , ed a Giesù , elfi non P accettafsero ? Credete 
pure per certo , che fé Maria non praticafse con voi un 
vi ii bile , ed e (terno prodigio , come ad Ermanno ; nulla 
di meno ella è tanto grata , ed amorofa , che di buon 
cuore riceverebbe le voltre offerte, e conti accamperebbe 
con gV inviàbili effetti del fuo patrocinio un fimi] vo- 
ftro tributo , 

Loderei poi fommamente , che qualche giorno della-, 
fettimana fofse da voi confagrato alla virtù dell' Atti- 
nenza ; per avvezzarvi a praticare quei digiuni , che^ 
poi per legge di Santa Chiefa nel debito tempo farete 
obbligati ad ofservare, S. Niccolò da. Tolentino fino dal- 
l' età di fette anni digiunava tre volte la fettimana^ . 
(Petr.de Natal.Lib.8.c.2f.) S. Bernardino in onor della 
Beatifsima Vergine qualunque Sabato fi atteneva da ogni 
-altro cibo , che di pane ; ed acqua. ( Sunus 20. Maij .) 
Il mcdeiìmo faceva S. Margherita di Ravenna ii Vener- 
dì a reverenza della Pa flionc idei Signore. (Hieron; Rub/ 
apud Sur. Tom. 7. x*. Jan. ) Che farebbe fe ancor voi 
tfUraprendefte a praticare una Umile devozione ? Non- 
mancherebbe , nò , il Signore , con la fila Tanta Grazia 
-dì farvi provare fli effetti della fua afliftenza , corno 
< dimoi tris con i .quattro fanciulli Datitelo, Anania, Mi- 
facle ;ed Azza ria, i volti de 1 quali apparirono più belli, 
e frelchi , quanto più col digiuno maceravano fe mede- 
simi . ( Da nel. 1.) l'ofì dia auum Jecm , dice il (atro 
- Itefttf' , apparneruvt wttltut corum mcliores , '& CorfUÌcntio- 
■^éi\^r<» omnibus , iqui *vtfcebantur cibo Regi** 
' ?Qoefte primizie di pietà attraggono <con modo più 
'-JpMne'H Divino amore ; efsendo che , come vuòto 
fUgeAe-di S. Vittore ; ce4oro ,che della voftra età fanno 
■»VÌQctfrù , ; e domare ia- propria appetenza , altro nata- 



igitized by Google 



DEL G10VAHETT0 IH CASA. 139 
fanno , che ftringeriì con Dio , mentre con la mortifi- 
cazione delle proprie voglie , fanno ai roedefimo Dio 
un fagrifico vivo > placabile > ed immacuiato : Qui 1* 
bac atate fi domant y Deo fi fociant , ojjcrufit Dco hoftiam 
Wvtntem , Deo pi acent cm , immaculatam . 

Divertimenti Puerili fi conten* 
gano nell' onefto. 

■ 

C Af. XXIX. 

SEgue dopo un tal moderato divertimento , che non 
degeneri in diffolutczza ma.che ferva folo a tener 
follevato T animo y per renderlo più pronto all' 
opere virtuofe . Sono vi alcuni Giovanetti , i quali cjck 
donfi di aver libertà di poter fare quanto gli detta il 
capriccio , allorché gli vien concedo il tempo 4i diver- 
tirli . Senza .alcun ritegno lafciano la briglia a tutto ciò , 
che gli rapprefenta/ la iàmalìa . jFaftidiofì a, tutti , go- 
dono de'difgufti altrui . Studiofi in inventar nuovi modi 
di traftullaru , ne' quali il più delle volle fra. in pericolo 
la lor vita , ed in ciò. fare , pongono in tali Grettezza- 
i Genitori , che a forza gli cavano dalla bocca quelle 
imprecazioni , che il folo penfìero abborrìfee . Finalmen* 
te , pare , jchenon Appiano divertirà, folo che nell* ìdk 
pertinenza 

Quanto meritino quefti di biaurno > fi riconofee dal 
convertire , che fanno in prò del vizio quel tempo, 
il quale gli è permesso di f pendere in ni toro della virtù . 
Non vuole* Iddio f o cariflìmi , erte fiate di iìmil tem- 
pra } e ve lo fii intendere nclV Ecclefiaftico ( Cap. 4. 35.) 
KWi efe fitui Leo in domo tua [ tverteni iomefiicos 
& opprimens fubdttos uhi . Non vogliate fare nella vot 
ftra cafaa guifa de' Leoni nelle felvjf. , inerendo lbtto- 
fopra i voftri domeftici , i« ( ccmcuJcapdo gì' inferiori.* 
RiciearG > più ci* ad ogn'ialjwhct^dejla .voftra firpei* 

Si met- 
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mette ; ma fenza detrimento della modeftia . Quefta ri- 
chiede fobrio regolamento di tutti i Tenti , e dove , o il 
moto del corpo è diffoluto , o la mano è troppo ma- 
nefca , o il piede fmoderatamente importuno , o la lin- 
gua procacemente ardita , non ha il Tuo luogo qu e fia- 
be Ila virtù , che debb' eftere la più cara gioia di un- 
Giovanetto. Sollazzatevi pure , ma non fiate importuni 
a chi attende ad impieghi più ferj . Ricreatevi , ma la 
voltra ricreazione faccia ilare con l'animo quieto i vo- 
ftri Domeftici , che temono i voltri pericoli . 

Io non niego alla voftra fanciullezza, incapace anco- 
ra di cofe più ferie , e gravi , che fi occupi qualche-* 
ora ne' fuoi puerili riftori ; folo difapprovo il modo in- 
conveniente , che da alcuni di voi in quefti fi pratica . 
Siete compatibili , quando in quefti voftri paffatempi 
non vi (tendete più oltre di quello , che il Poeta Lirico 
vi accorda : (Horat. Lib. i. Serra.) 

Edificare Cafas , Plcftcllo adiungere muret , 
Ludere par impar , aquitare in or andine long*. 
Ma quando oltrepaflano i termini , o ila del rifpetto 
agli uguali , o pure de* divieti paterni , non meritano 
com pattfone . 

Ne' tra (tulli domeftici d' Ifmaele con Ifac , feoperfe^ 
Sara Madre di quefti , che Ifmaele, figliuolo di Agar , 
lo foverchiava , e con i fuoi giuochi fanciuliefehi a poco 
a poco V invischiava nel T Idolatria , che perciò richiefe 
ad Àbramo fuo Conforte , che (cacciatte dalla Cafa-r 
Agar , ed Ifmaele fuo figliuolo : ( Gencf. 21. 10.) Eiice 
AncilUm bone , & Filium ejus . Quelli, con li quali do- 
metti camente con ver fa te , non faranno tutti , benché 
Fratelli , « Congiunti, dell 1 itielTa buon* indole voftra-; 
che pe rò dove non arriva F occhio de' voftri Maggiori , 
- dovete tempre credere , che giunge F occhio di Dio , il 
quale non girfta , che le voftrc baie clonino fuori della 
regola deir onefto . 

• Sono commendabili quelle occupazioni 4 che non meno 
fetvono a ricreare gli f pi riti , che ad eccitare la devo- 
zione » Di fimil fatta erano -gì' impieghi puerili di Giu- 
- ' i - * fep- 
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feppe Calafanzio , poi detto Giufeppe della Madre dì 
Do dopo aver fondata la mia Religione . I Cuoi trat- 
tenimenti , e paflatempi co n fi Ite vo no in (indiare il modo 
dì Tempre più renderà ubbidiente a* Tuoi Genitori , 
di crefeere non con altri divertimenti , che di devozio- 
ne, ed orazione. Se talora la vivacità dello fpi rito ri- 
chiedeva , che agitarle le membra , egli al meglio che 
fapeva armava la fua tenera mano di un coltello , ? j 
perchè aveva intefo , che il Demonio era capital nemi- 
co del Genere umano , così armato fi aggirava per le 
fìanze delia Caia , ed alcune volte fuori del recinto 
domeftico ; ed interrogato contro chi egli armava il fuo 
fdegno , rifpondeva , contro il Demonio ; che però lo 
cercava per ucciderlo , come ribelle di Dio , ed inimico 
dell' Uomo . » . - . ^ 1 

Non meno degni di lode fono quei Giovanetti, che 
fi divertirono in formare Altarini , come faceva S. Fi- 
lippo Neri , in teflere Corone , e Ghirlande a qualche 
Immagine, come il B. Corrado , ed in accender lumi, 
ed ordinar Proceflìoni , come il devoto Tominafo dc_^ 
Kempts ; Scoprono quefti piccoli cftrcizj , non tanto la 
docilità delT Animo all' opere di Religione, quanto , 
che è quello , che molto importa v la difpoiizione a_> 
far fi capaci delle benedizioni Divine , come mani teda- 
mente potete riconofeere da quanto operò con Suor Do- 
menica del Paradifo il Signore -. 

Era (olita quefta buona Fanciulla di paflare il tem- 
po , che gli era con ceffo per fuo follievo, in coglier fiori 
del fuo Orto , e fpargerii avanti V Immagine di Maria , 
e dei fuo benedetto Figliuolo , che flringeva nel feno . 
Un giorno fra gli altri , in cui più mduiVriofa mente fi 
era impiegata in quello lodevole efercizio, gli comparve 
la Beatifiìma Vergine , con il fuo benedetto Bambino , 
il quale prefe dal grembo della Madre molti di quei 
fiori , e fpargendogli fopra la Fanciullina, così gli ditte; 
(ejus Vft. j. Aug.) O Spofa mia cara, tu mi adorni di Fiorì, 
e dt Rofe , ed io dt Fiori , e di Rofe ti (porgo la fronte , e la 
vefle ;per caparra fiotta delia Corona di Gloria, che 10 ti comy 
fervo j*Tar*difo. Fa- 
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Fate ancor voi , che i volt ri impieghi fieno tali , che 
diano indizio di Religiofa pietà , «eifendo vero ciò , che 
dice Salomone ne" Tuoi Proverbi { 21. 11. ) che dalle/ 
occupazioni puerili lì conofee , che cofa Ha per erfere 
negli anni più munii il Fanciullo : Ex ftudiis Cuts in* 
tclligitur Puer : Ed allora ciò feguirà , quando altro fine 
non acerete in quelli voftri traiìuili , che invigorire, lo 
fpirìto , per renderlo Tempre più abile all' imrapprefe 
della Virtù, < j : .\ 

In quella occafione dì fvagamento più che in ogn* al- 
tra fuole apparire ordinariamente ciò, che fra di loro i 
fratelli hanno o di affetto , o di avertìone , che però 
allora debbono da' loro Genitori bene ofiervarli, per 
toglier loro ogni occafione d* ingroftament© ito fangue , 
e da' mcdefimi fratelli debbe averli proporzionato ri* 
fpetto , giufta la maggioranza , ed ordinato amore ìil. 
riguardo del fangue iftillato neJle lor vene da un mede- 
fimo fonte , e princìpio . u- . • ' 

Moke prerogative concede e la Natura f e Ja tegge 
al Maggiore ? le quali non permette a quelli , che gli 
fuccedono ; Laonde li ccome il maggiore , per con ier vare 
fcambievole V amore , non dee per tali fortuiti privilegi 
infolentire fopra i minori , così qucfti non hanno da_. 
pretendere più di quello , che gli fi dee , nè dolerli 
degli onori de' primi . 1 . ■: - 

Nel Deuteronomio (Cap.2i^r) fi concede al Primoge- 
nito duplicata porzione di Eredità: Nel Genelì ( Cap. 
43- 33- ) lì accenna , che il primo luogo , e il più ono- 
rato , al maggiore de 1 fratelli fi compete. E S. Girolamo 
nelP Epillola ad Onagrio ( fup. Cap.40. Genef. ) dice , 
che gli erano anche permeili più nobili, e pceaiofi fup+ 
pellettili di veftimenti . E prima della, Legge MofaicA 
ferina , elfi foli erano aferitti nel numero de' Sacerdoti ; 
Così nella morte del Padre erti erano con fpecial be- 
nedizione da quella "degli altri diltinti , c così reUav* 
loro una certa fuperiorità fopra di loro > quali che** 
fonerò Padri, Signori, e Principi dVminori, copie, li con- 
gettura dal Capitolo veueefiroofcttiraodel Genefi (10, 17.) 
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Avendo dunque tanto di più per merito di $tìmoge- 
rìtura quelli , che prevennero gli altri fratelli nell' ori- 
gine , debbono etTcre da' minori riflettati , onorati , e_> 
re veri ti , ne pretendere quelli di arroga r fi precedenza , 
ed autorità ; ma acquietai il a quanto oneftamente vo- 
gliono i Maggiori; Che però i fratelli fra di loro deb- 
bono ftudiofamente procurare di fchivare le occafioni di 
male foddisfazioni , che poffono fra di loro nafeere^ ; 
il che fuccederà , quando non faranno contenziofi , ed 
oftinati ; quando non a veranno differenza re 1 pareri ; 
quando non contraiteranno con ingiurie , e minacce ; 
quando non faranno diipettolì , e manefehi ; ed in foro- 
ma , quando ognuno di eflì non cfcirà da 1 proprj limiti; 
così confervando fra di loro remore, la reverenza , 
T oneftà, fi guadagneranno fcraprcpiù l'affetto de' loro 

Genitori, e di Dio* 

• . » . > ' 



Della MeBffe;;;, ;. 



c Jt" t. xxxr: . . 

t 1*1%..;. li : .'bt>ntid ib óiu -.',rù e. 

Uccedc al divertimento del l'animo la comune refe- 
zione del Corpo, alla quale; perchè riefea più falu- 
U bre , non dovete accollarti , fenza prima aver da- 
to paufa, almeno, per un quarte d ora , a quella agi- 
tazione v c moto di Jan gue , che vj j olla aver cagio- 
. nato 1 predetti traftulli , particolarmente fe da voi con 
^qualche veemente moto fono flati operati : Per ice he è 
lodevole , ed utiJ cofa richiamar l'animo , e Je mem- 
bra alla quiete avanti la refezione. E potrefìe occupar 
(detto, tempo in riflettere , fe da, voi fia fìato pallaio il 
corfo di quella mattina, con nuovo acquino di merito, 
opcrulo Spuito^, o di dottrina s per gli ammaeftramcdti 
i apprefi nella Scuola, rifolvendo , quando troviate aver 
tatto poco capitale 0 neir uno , o ncll' altra , di me- 
glio impiegare il tempo , ed il voftro talento per P av- 
venire. Un fimil fcrio rifleflb di ore j non al tutto paf- 
- r, .r . fa- 
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fate a feconda della virtù , e del merito era quello , 
che al Santo Giob fpremeva le lagrime dagli occhi , 
ed eccitava i fofpiri dal cuore , che però Coleva dire : 
Prima di reti eia re il mio corpo col cibo , palco V ani- 
mo mio con i fofpiri. Anteqnam comedam , fuffiro . (Iob. 
J. 14.) 1 
Praticano i buoni , e favj Giovanetti di andare in- 
contro a' proprj Genitori quando ritornano a Cafa , e 
con amor filiale baciarli la mano , dando fegni di giub- 
bilo , e contento , per la loro profpcri.à. Ed 10 pia 
/ volte ho fentito taluno dire , non fenza fornaio conten- 
to, che era tale il giubbilo del fuo cuore , che provava 
in ricevere quefto amorofo incontro de 1 fuoi Figliuoli , 
che fubito lì fentiva tutto alleggerito dalle fatiche , che 
per elfi nel fuo efercizio aveva in nuel giorno fofferto. 
Afpettate poi con filenzio , e motìeftia il comedo de' 
voftri Maggiori , per andare alla Menfa ; alla quale-; 
dovete avvertire di non mai accomodarvi, fe prima per 
ordine non vi liete lavati le mani , e fatta la lolita be- 
nedizione in piedi , e con le mani decentemente con- 
giunte . 

Quello fanto ufo di benedire il Signore prima , e-» 
dopo la refezione , fu non folo dal Figliuolo di Dio 
praticato , come fi trova regimato quafi da tutti gli 
Evangelici: ( Matth. 26. 26. Marc. 6. 41. 14. 12. Lue. 
9. 16. 24. )o. ) ma eziandio dagli A porto li , commenda- 
to a* Fedeli , i quali con fpirituale allegrezza prende- 
vamo giornalmente il cibo , dando lode al Signore* • 
( Act; Apoft. 2. 46.) Quotidie fumentet cibum , cum ' exnl* 
tatione , fimplicitate curdis , collaudante* Deum . Quindi 
S. Girolamo Scrivendo ad EuRochio , ( Epift. 12.) V c- 
forta a non entrare , nd uCcire dalla Menfa , fe prima 
non ha dato il debito tributo di lode al Dator d' ogni 
bene ; Hec cìbt fumantur -, nifi or ottone prétmiffa , nec re- 
cedatur a Menfa , nifi referatur Creatori gratta. E ne di 
altrove una ragione , che fola dovrebbe animare ogni 
Fedele amai non tralafciare unfimil atto di Religione; ed 
è , che non farà per mancare in alcun tempo 1' affluenza 

del- 
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delle Divine Grazie a quella Menfa , che farà condita' 
con P orazione. (S Hierort.Homil.70.adPopul.) Menfi 
ab orattone fumtns rmtium , & in orattone dejtneris y mn<* 
quam defieict , fid fonte larghi* nobis affèrt bona-. 

Meriterebbe, ragionevolmente , che il fonte della Di- 
vina munificenza li rendefse efaufto , quello, che al fuo 
Benefattore , ?!• quale con tanta provvidenza gli fom- 
miniftra ii modo di confervare la fua vita , tralafciafle 
fcortefemente di moftrarfeli amorevole , con un' atto di- 
gratitudine ; efsendo che , non vi è ove pofla da r(ì mag- 
gior difgufto a Stia Divina Maeftà , quanto che con gli 
atti d' ingratitudine. (S.Bernard. Serm 2. de fept.Mifenc.) 
Hibil ita difptieét Deo , proefeitim in Ftltis grati*, in Ho*- 
minibus con^verfionis , quemadmodum ingrati tu do . Dal ga- 
ftigo , che alcune volte il Signore ha fulminato Copra 
quelli ingrati , imparate voi , quanto difpiaccia al me- 
delìmo un torto così grande, che fi. fa alla fua Prov- 
videnza . 

Giovanni Nider ( lib. j.cap. 11. Form. ) racconta , che 
una Fanciulla , avendo incominciato a pranzare ; fenzi* 
prima benedire la Menfa , parvele di avere in bocca.* 
con il cibo uria Mofca , che forza ndofi rigettarla aflìc- 
me con il boccone , nè potendo \ le convenne inghiot- 
tire ; ma non lì tolto arrivò allo ftomaco , ohe fi trovò 
invafara dal Demonio , W quale in quella forma le era 
entrato uddoiìb per tormentarla . 

Ma benché di non poco terrore debba cfsere alli feo- 
nofeenti delle Divine Grazie una tal pena ; maggiori-/ 
con tutto «iò tkbb* efsere il rimol» , quanto di gran.* 
lunga apparilce piti grave la punizioni iti'ciò,'cttè fcri- 
ve nelle fue Magiche difquifizioni il Del Rio, (lib. 3. par. 
i.quaelt.7 ) contro chi a bella polla , e con difprezzo 
ricufa di lodare Iddio , con la benedizione , c ringra- 
ziamento della Menfa . 

Andarono tre Giovani in una Villa a> ricrearti ; *e_* 
dopo avere a Menfa anche con qualche di (ordine fol laz- 
aito , due dif effì , in qoefta parte alquanto ' piti cotu- 
rnati, di fero- : Ci- fi amo- ricreati a baftajua , è tempo 

T or* 
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ormai , che fi rendano Je debite grazie al Signore ; ai 
quali con difprezzo ., e derifo l'altro nfpofe : Che gra- 
zie , e non grazie al Signore ? Servendo oggi al mio 
corpo , ad ogn' altro voglio attendere , che a quello vo- 
ftro ringraziamento . Pafsata la giornata , ed andati al 
ripofq. tutti , tre in una medefima ftanza ,. comparve fu 
1% mezza notte un' orribile , e fpaventevole Spettro, che 
dopo avere più volte per la camera pafseggiato , così 
difsc con voce terribile , e minacciofa: Dove jb colui , 
che poco avanti col non ringraziare Dio Tuo benefat- 
tore -, ha voluto più tofto cfser grato a me? Tutti rac- 
capricciti per il timore tacevano . Ma accodatali queir 
ombra .Infernale al letto di quello sfortunato, che non 
avea voluto alla Mepfa dare le debite grazie al Crea- 
tore , T afferrò., e ftrafeinò con impeto fuori di efso, 
ed infilzandolo con uno fpiede a viltà degli altri duo 
compagni , fopra gli ardenti carboni arroitillo . Rivol- 
toli poi quel Moftro d' A verno agli altri due , così parlò: 
Ancora con voi dovrei efercitare la mia poteltà ; ma_, 
quel Dio., che da voi fu benedetto, e ringraziato alla 
Menfa , mi ha impedito dall' efeguire quanto averei de- 
fiderato , e con gran ftrepito partirli , e trovarono la_* 
mattina il difgraziato loro compagno morto fui pavi- 
mento , e in tutte le parti del Corpo arroftito. 

Efempj così funefti fieno a voi di ammaeltramento 4 
debitamente efser grati a Dio di quello , che la fua_» 
liberalità vi campane ; e però nel principio della Menfa 
elevate la mente al Signore, e dite : Benedicite Deus , 
qttod flppofitnm cft , & apponttur per *verb*m Dei , in no- 
mim V*tr\s s & Filij , 4f Spirititi Sanéli . Amen , E nel 
rlaq ingraziate Ja Divina bontà , dicendo: Agmus ttbi 
grattai omnipotens Deus , prò uni<verfis beneficili tuis , qui 
tvivis , regnMS in facula faulorum . Amen . Bsnedicamus 
Domino y Deo gratias . Pater , & Ave : Dominus det nobis 
ftvtm pa&m , (f <vitém. *tcrnàm?\,Amen . é 

Debba in quella luogo avvilirvi, che nel tempo della 
Menfa , molte cofe fono lecite a chi vi prefiede , che 
rón ù convengono a voi i e molte altre debbano porli 

in 
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in pratica da voi y o per regola di urbanità , e creanza , 
o per ma fama di virtfc , r - ■ 

Crrca la con temenza T a vor non) (i permette federo 
prima de r voftrr Maggiori , né prendere altro luogo di 
cucilo , che vi viene afsegnato , ma ordinata mente./ , 
fecondò il grado, e l'età lafciare, che tutti gir altri mag- 
giori fi accomodino. Molte volte uria tale inconfidcrata 
inciviltà è carina , dfiè nafea fui' -volto H rofsote'i * 

Molto meno vi è permefso fpfègarc r primi la Salviet- 
ta , e prendere dal Piatro la Vivanda, efsendo quefto un* 
atto di fuperiorità; però anco lo Spirito Santo vi avvi fa 
con quefte parole t StamJo voi alla Menfc , rie* vogliate 
ftendere prima d*ògn*ahro' là mano alle vi vanite , 'per 
non efser fonati , per w tritato 9 fa : faeg*'tomm % 
a vergognarvi ; ( EccK.3f1.16l) Keexttnia* Àannmiuatn 
frior , ne invidia tontamitiaius tmhefias . Anziché dovete 
con modeffa tolleranza , e rjfpettó, afpettare, che dau. 
ehi ha Tincumbenza dj aflìftere alla voffrtK>er«bna vi ti» 
dinriboita fopra il Piatto 5 la ;^rtione.; fk^vejidoltf Con 
atto civile , e con rerim'nlento di grazie j^vettenefo di 
non rifiutare cofa alcuna ,<he vi vieri data , efsendochè 
ella e già fan tifica ta con là benedizione , e orazione^'; 
cbiì vi infegna S. Paolo , e cosi dovete praticare<adThi- 

mot. 4 4. ) Ornnis Creatura Dei bona èft-, &%ibH rtiiéÌ4ndum 
» ìftolfrcnm gratiarum attione feréfyatitr^f *anCtifkW*r 
enim per 'rverhum Dei y & orattonerk. - ^ feàVrfft m*à 
Che Te poi 11 cibo, che v i vieti da to , non è abbraccia- 
to dal voftro ftomaco , e conofeete, che vi può nuocere, 
la ci viltà vuole , che non fi ree ufi, maffime fe fletè Fuori 
della Menfa dome (rica , ma guftatoh e Un pòco, f lO'pdt rete 
ritirare con la forchetta dà una 5 parrJe del vóftjro piatito , 
moftrando : nel r efìerno , fegno di gratitudine a chi telila 
• diltribuito , perchè farebbe fegnef d'inciviltà , fe akrimen- 
tefacefte. » ) coiflafobaH 'i £P^!»r j ifo 

Non è lecito altresì a voi efleT i primi adimandar djL. 
*%ere\ com'è vi amnioriifce I- Ecaertaftkòsf AWÌtìA Kc 
friòr pofea, tobere , perchè déndtai tAcontinenaii^ olir* <*» 
il rifpetto conveniente»*' Maggior* ti <4«é ta^ppòràr>e 
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volentieri Pincommodo della fece , fintanto che dai me- 
'.celimi non vi venga fomminiltrato da retkiarvi , Si leg- 
ge di un bene accoftumato Giovanetto , che tollerò la_* 
lete fino a tutta la Menfa, per non contradire ad un fi- 
orile atto riverenziale. ( Parad. Puer. p.i. c.8.) 

E' molto lodato il filenzio nel tempo della refezione; 
ma eflendo quefto oggidì più praticato da' Religiofi, che 
da' Secolari, quando occorra , che li introduca qualche 
difeorfo , Tappiate , che non appartiene che a' maggiori 
di voi Pavere il primo luogo anche in quello , dando 
(blamente ad elfi quella prerogativa l £ccleiiaiiico ( 31.4.) 
Loquere maior nata , decet enim te primum <verbum . 

La modeftia , e loneftà richiedono , che voi prima., 
degli altri cediate di mangiare, confacendovi a quel det- 
to dello Spirito Santo. fluid.) Cejfaprtor caufa di>apli- 
n*>& noli ejfe nimius ne forte offendas . Allora ti conotee- 
,ra, che fiele bene ìltruiti , educati , e morigerati , poiché 
1' etfer continenti in Cimili occaùoni è un faggio ceruC* 
fimo ne' giovani , che in elfi ha fatto frutto ogni buona 
disciplina , che riguarda il coliume . 

Benché dobbiate terminare , per aito di civiltà , pri- 
ma d' ogni altro dal cibarvi ; non dovete però licen- 
ziarvi dalla Menfa prima de 1 Maggiori , fe non quan- 
do elfi ve lo permettevfero , ed allora con creanza , 
rrfpetto M fatto da voi il rendimento di grazie al Signore, 
farete altresì reverenza agli altri , che renano , augu- 
randogli il buon prò . 11 cibo fuole per il l'olito cagio- 
nar fonnolenza , particolarmente a' giovanetti la fera , 
.però ftate avvertiti di etTer vigilanti , perchè è contro 
ogni buona civiltà il dormire in tal tempo. 

Per regola poi di creanza voi dovete attenervi da^ 
tutto ciò , che può render naufea , e falcidio ai com- 
menfali ; e la norma per conofeer quello , è quella , 
che aflegna V Ecclefiaftico ( 31. 18. ) cioè , da quello , 
che dif piace a voi , potete venire in cognizione di ciò , 
che difpiace agli altri ; InPellige qua funt proximi fui ex 
U ipfo . Che però guardatevi dal toccarvi alcuna parte 
del Corpo , da cui te potclfc nafeere apprensione nel* 
-c% l'ani- 
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i' animo altrui di poca nettezza , come farebbe di met- 
terli Jc mani nel petto , (copri rfi la tetta , grattarli , 
aggiuntarti le calzette , e cofe limili . Cosi difdice net- 
tarli con la fai ietta il fudorc della fronte , loffia r fi il 
nafo , metta re con le mani le vivande , di modo che-/ 
vi. ferva .più per cirimonia che per ufo la forchetta: 
Ma perchè di alcune di quefte cofe non ita in v olirà 

Siteltà di attenervi , comprimere e moderarle , come 
•ebbe il toflìre , lo ttranutire , sbadigliare , e foffiarvi 
U nafo , ciò debbe farfi , quando Ja neceflìtà Io porti, 
.eoo molta circofpezione , voltandoci decentemente da_- 
quella parte dove fi dà meno foggezione , e fuori del 
profpetto della Menfa e così . foddisfare , con meno 
ftrepito ,che fia pofTibile , a quel che richiede in. quefte 
fole necefsità la Natura. 

Attenetevi dal dimenar la tetta , i piedi , e fopra_. 
.tutto i gomiti , o la fedia ; ma ttate con faviezza pofati, 
.che così olferverete ciò, che fi trova fcritto ; ( Ecclif 
.11. 18.) He comprimari* in convivio . Sopra tutto non_> 
fiate ingordi nel mangiare, tenendo rocchio troppo fiffo 
£u le vivande , gonfiando fmoderatameute ambedue le 
gote , battendo i labbri . in fegno di guftar foverchia- 
mente del cibo ; nè bevete come fi fuol dire a faggetti , 
e come la Gallina , perchè ciò dà indizio o di avidità 
. viziofa , o dì delicatezza biafimevoje : avvifando Mu To- 
nio apprefso Stocco,, ( ex Corn. à Lap. in Ecclif. 31. 
pag. 668. ) chi non vi è cofa più deforme , che una,. 
Crea tu a ragionevole talmente fi porti nel mangiare , 
che raifcmbri più torlo una bcTtia , che un' uomo: Quid 
autem tutptòs , quàm ita fi. pr a fiore circa viclum , ut bruti 
pottùs animali* r quàm prudenti s bominis imago fit ì 
i<t . In ordine .a ciò , che fi conviene per la virtù , 
vete fervirvi della quotidiana refezione , con aver 
mira lontana dal piacere , ed inclinata alla fola confc 
fazione della Natura , ad effetto di poter renderli 
a^M*^? 1 »^ 1 » oneftì, e di maggior fcr vizio cji 
e però non metterete tanto ftudio in eftinguere iJ r 
dell'appetito , quanto che in frenare il piacere; di 1 

che 



Digitized by Google 



DEL GIOVANETTO JH CASA. ijx 
Dove all'incontro la fobrietà non folo conferva vcge- * 
ce le voftre forze , ma di più aumenta gli anni del vi- 
▼ere : f ibid. ] Qui autem abflincns eft ., aditciet <vitam. Per- 
tanto Iute bene avvertiti di non commettere alcuno ec- 
cefso nè nel bere ., ne nel mangiare , temperando molto 
bene quello , e contentandovi nella mifura del conve- 
niente , e dell* onefto ; perchè è proprio degl' inconti- 
nenti , e male educati il cibarli fenza regola , e fenza_ 
mifura , e riempirli fenza moderazione . Sempre farete^ 
in miferie , fe altrimenti da quel , che vi ho propofto 
farete . { Prov. 21. 17. } Qui diligi? efulasy in egeftate <rit ; 
qui amai «vinum , & pinguia , non ditabitur. 

Dell' occupazioni del Giorno. 

£ xxxi. 

p Jk Lia. refezione della mattina (uccedc qualche fpa- 
/\ zio di ripofo , o fi a fedendo air iftefsa Mcnfa_. , 
S 0 io altro luogo pafseggiando ; perchè lo ftoma- 
00 po fata meri te riceva il cibo; ficco me a quella della fe- 
ra ne fegue ia quiete della notte, popò V una, e l'al- 
tra , refe le debite grazie nel modo di fopra accennato, 
di nuovo vi laverete le mani; eprefa licenza , potrete 
pafsare un'ora in qualche trattenimento ; avvertendo, 
che Ha tale , che con efso non pregiudichiate al buon*, 
coftumc , nè apportiate fa ftid 10 ai yoftri di cafa . 

t Terminato il efi ver ti mento della mattina , conviene, 
che ficcome avete ricreato il Corpo, diate altresì palco* 
lo all'Anima vpftra , rigirandovi nel voftro Studiolo 9 e 
fcriamente applicando alla lezione di qualche Libro fpi- 
rituale v con deiìdcrio di far profìtto di quanto in efso 
vi am ma eft ra lo' Spirito Santo . Voi non potete tempre 
avere apprefso i vostri Maggiori , che vi correggano , 
9f i.voftri Pad/i Spirituali , che vi ammonifeano di ciò, 
che conviene al voftro profitto fpirituale . I Libri fanti 
fanno quanto'efsi , e molte volte più , perchè vi parlano 
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fèhza adulazione , e k vi ' feuoprono liberamente* ir vo ft Po 
debole , e quel che importa-, fetnpre* li- potete afere ap- 
preso di voi . 

Che non fece la lettura della Vita di S. Antonio Ab- 
bate, e della Sacra Scrittura in S; Agoftinor (Hb.j.Con- 
fefif. c. 4.) Che non operò nel cuore dr 9crapiohe l Al 
primo infufe talmente la luce delle Verità Cattoliche^ 
neir Anima , che di grande oppugnatore della Fede , lo 
refe propugnacolo della medefima, e lo convertì in uiu. 
gran Santo . Al fecondo ittillò hel cuore un tale aborri- 
mento delle vanità della Tèrra che datò repudio allfe^ 
ricchezze , alla nobiltà , ed ai fatto , to refe feguace deU 
la povertà di Dritte, ed efule poco meno che dal Mondo. 
(Sur. ejos Vit.) ' . • 

Credetemi, o dilettinomi , che i Libri buoni Hanno in 
fe tali femi della Divina Grazia-, che raccolti nel terreno 
di un cuore ben difpofto, fanno 1 che* produca frutti mol- 
to foavi al gutto di Dio ; che mediante i medelimi fe- 
mina nelT Anime il fuo fpiritb-; che perciò v4 anima il 
Savio a ricercare in elfi i frutti della vera Sapienza , di- 
cendovi : ( Eccle. 29 r. ) Che P Uomo favio va in traccia 
della vera Sapienza dalli antichi, e fi va efercitando nel- 
la lettura db' Profeti : Sapicntram omnium \ AnfiquétuWt** 
qràret Sapiens , & in Vropbetis vàcàbit "-. ; ; » r ^ 

Paté dunque quanto dr fopra vi ho accennato , Wat J 
tando de' mezzi di confervarc la devozione, e che non 
patii giorno; in cui qualche fpazio dr tempo non fia_. 
confagrato ad un sì utile impiego per I? Anima -vbftnW 
Leggete volentieri , ma non tirati da una vana curioiità, 
che vi faccia andare a voto tutto ciò , the debbe efserv* 
di gran lucro . Leggete attentamente ; ma non con defi- 
derio di pretto venire al fine del Libro, e pér (bflo fa- 
perne il contenuto; ma bensì , per ettrarne quelle Maf- 
fimc , che fono pio a propoli to , per il* voftro profitto 
fpi rituale . Leggete fruttuofa-mcnte , e fpefìo rcperet«!> 
T iftefta lettura , perchè quanto più , e più volte V# 
fermerete in eflfa , tanto maggiormente Scoprirete nuove 
materie proporzionate a' voltri bifogni . 1 u - i 

Di 
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Dì quefta lettura di Libri devoti vi ho. in altro luogo 
più di ite fa meri te trattato, però rimettendomi a ciò , clic 
vi ho detto r folo vi foggLungo r che ne 1 Libri fanti Iddio 
parla eoo voi , ficcarne voi parlate coni elfo oeJl Ora- 
zione ; Afcoltate dunque con reverenza , e devozione le 
Tue parole, e confervatele nei cuore ; mentre dice fpeflb 
j air Anima voftra il medefimo Signore: Afcoltami , o Fi- 
glia , ed olTerva , quanto che ti dico , ed inclina il tuo 
cuore a* miei documenti ; Audi y Fili a , &*vijc,& inclina 
mtrtm tuam . ( Pfal.44. 1 1, ) 

Fatta che averete la lezione fpirituale , non farebbe 
fe non che bene , e cofa molto utile , notare in qual- 
che libretto a pane quel frutto y che ne avete cavato, 
c dovete praticare nelle occorrenze ; cosi mefsero in . 
ufo tutti quelli , che attefero alla cultura dell' Anima 
propria , e così de fiderò , che tacciate ancor voi ; giacché 
non vi è cofa nel Mondo , che pana x o debba preferirti 
alla falute dell' Anima . 

Ripigliate poi l'applicazione allo Audio , tenendo quel 
medeti mo metodo, che vi ho proporlo di fopra ; dopo di che 
attendete ad imparar quei precetti, che vi faranno fiati in- 
iìnuati dal voftro Maeftro, ed a rcpeterli con paufà, e quiete 
da voi, perchè vi retti no più impreflì nella memoria . Indi 
andate alla scuola, portando vi in erta come ho detto di fopra. 

Terminato , che averete lo Audio , e tornati a Cafa, ri- 
cordatevi del tributo , che ogni Famiglia ben regolata è 
folita di dare ogni giorno alla Gran Madre di Dio. Que- 
llo è la recita del Santifiìmo Rofario, che è di tale , e tanta 
efficacia , per impetrare , mediante la medeùW Regina 
del Cielo , qualunque grazia , che fto per dire , che non 
vi fia Creatura, la quale con devozione, e con pie medi- 
tazioni a' fuoi fanti Miller) 1* abbia frequentata , che da 
efla non fi fia impetrato ciò , che voleva . Che però , 
quando all'ora proporzionata di compire a quello devoto 
impiego liete da' voftri Maggiori avvi fa ti ; lafciate fubito, 
e volentieri ogn' altro affare, ed immaginatevi , che Ma- 
ria v' inviti a feco amorofamente trattare , a folo oggetto 
di aggraziarvi di quanto più con f affi all'eterna vofira falute. 
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Oh quanto gradi fcc la Vergine Santi (lì ma , che voi 
con lieto cuore, e devota applicazione v' impieghiate ad 
onorarla ! Lo potete congetturare da quanto ella mede- 
fima rivelò al Santo Patriarca Domenico , che maravi- 
gliandoli di una tal pubblica Peccatrice, folita di reci- 
tare il santo ;f R6fa rio , che mutando vita , in breve tem- 
po arrivaflfe a tal perfezione , che meritante le vifite di 
Giesù Crifto , e tii lei Tua SamiUima Madre ; cosi gli 
difse : (Diar. Sacr. P. Marchef. die 7. Oétob.) Hon fai , 
Domenico , che io fono avvocata de" peccatori , e che il mio 
Figliuolo concederà penitenza a chi di cuore de' proprj errori 
fi duole ? Ciafcntto apprenda di non di'perarc della mite 
pietà , purché al mio patrocinio abbia ricorfo , recitando a 
mio onore , non tanto con le labbra , quanto con il cuore , il 
mio Rofario , * 

Dovrebbe animarvi ad una tal devozione altresì quel, 
che lì legge nella Vita della Venerabil Suor Maria_ 
Trucco Domenicana, ( Diar. Domin. i^Junii,) di cui fi 
afserifee , che in età di dodici Anni , l ftando con fcrvo- 
rofa attenzione a recitare il Rofario , vedde , che ad 
ogni A ve Maria , che recitava , calava dal Cielo ad in- 
coronarla una lucidifsima Stella . Ma poco farebbe, fe 
non fi avanzafsero più oltre di quello i favori di Maria . 
Quella Patterei la , tii cui fi fa menzione quali da tutti 
gli Scrittori , che trattano della devozione al Santitfìmo 
z Rofario ; meritò ;pure , che in mezzo alle Selve , dove 
~-élk fi tratteneva a guardar le Pecore, fempre con il Ro- 
fario i irritano , gli cdmpari'fsc la Beatiflìma Vergine con il 
Tig1iuo4irK> ; !ti' feno ,ed al cofpetto di tutu la Corte de* 
Beati la fpofafse con elfo , con ricevere dal medelimo 
"'tìti^elidBnìmo Anello ; commendandoli una sì bella , 
J ^(f [ tfficactf tfcVozione verfo la fua Santiflìma Madre. 
(Jfc Ancìr.Bac. m'Vit. Ven. Cathar.Cakbr.) 

Servano Toro quefti efempj, fra gì' infiniti , che vene 
font) /per animarvi a rendere a Maria que.to cosi grato 
•tributo . Avvertite però , dilettiflimi , che la Gran Ma- 
J dré di°Di!o non accetta , fe non quelle preci , che di 
an cuore gii Fono offerte . Quel recitare con tedio, 

con 
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con diffrazione , con fonnolenza , provoca più tofìo a 
gaftigo , che muova ad aggraziarvi ; pertanto , prima 
di cominciare , non folo quella , ma qualunque altra 
voltra orazione , procurate di eccitare in voi un detì- 
derio ardente , ed efficace di lodar Maria ; dopo , nel 
tempo , che orate , cuftodite il cuore da ogn' altra cofa, 
che non iia. di lode di Dio , con aver fifsa la memoria 
ne' M i (ier i y che in ogn* importa meditate ; e tenete a— 
iegr.o i vollri fcnlì , che non lì divaghino altrove , cf- 
fendo. che cllì , e fpcciaJ mente il fenfo della vifta, impe- 
dirono la devozione , ed il raccoglimento intcìiore . 

Quello buon ufo di giornalmente onorare la Vergine 
col santo Rofario , o altra orazione , collie fai ebbe il 
fuo Utìzio , la memoria de' Tuoi Dolori , ed, Allegrezze , 
ia Coroncina de 1 cinque Salmi in onore de) Ino santo 
Nome, &c. ftate bene avveititi di non lafciario mai t 
per trafeuraggine , tedio , o pigrizia ; perchè farefte_^ 
molto difpiacere alla Beata Vergine , che praticherebbe poi 
con voi quello, che lì legge aver praticato con Tommafo 
deKempis, e che in altro luogo vi ho deferitto, trattando 
della devozione a Maria . ( Spec. Exemp. d. io. §. 7. ) 
Frujlrà, gli difse partendoli da lui , amplexum petis sancii 
amori s, hoftis acerbe , qui exosà ami citi a negligenti* , mali 
fon ule fretus , debitam , atque folitain n>ihi penfionept ftam* 
manùum precum non fol<vis ; Jìquidem ubi nunc funt con- 
fuetA preces tux ? Quo [olita oratioms atolarunt ? Vip 
mixta impi'iis pia (uffragia ? Nonne refnguit in te ebari- 
tas ? Torpuit amor , devotio quondam patita <vaciUarvtt f 
Et tu quàjì nunc nubi pergratus Jis , ftas , fs audaci fronfe 
ampexum manes , qui argui magts merujftì ? Ahi à wt-#, 
qui tàm facilem precetti Amate j oliere negltxifti - 

Ecco , figliuoli diletti fsimi , come fon rigettati da-» 
Maria quelli , che avendo intrapprefo qualche fpeciale 
efercizio di devozione in fuo onore , poi prefi dal te- 
dio , ed litigati dal Demonio , lo tralafciano . Giacché 
dunque per eredità de' voftri Maggiori , avete così santa 
confuetudine di recitare ogni giorno il fuo Rofario , 
infervoritevi Tempre più in tal devozione , procurando 

Vi a 
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a qualfivoglia cofto di pagare amorfamente quefto de- 
bito alla voftra dtlettiflìma Madre ; accertandoti , che 
goderete la fpecial protezione de) fuo patrocinio . 

: ll falutarla altresì al!* alba , la fera , e a mezzo gior- 
no , ficcome è confuetudine univerfalmente abbracciata 
da tutti i Fedeli ; così da voi débb* cflere con tutta., 
reverenza praticata , dicendo ogni volta i (oliti tre ver* 
fetti in memoria dell* Incarnazione dell' Eterno Verbo 
nelle Tue puriffime Vifcere. E fono. I. Angelus Domini 
u un ci avi t Maria , & conèepii de Spiri tu S anelo . Ave Ma- 
ria , xSrc. II. Ecce Ancèlla Domini, fiat mihi fecundum Ver" 
htm tuum . Ave Maria, iste. HI. Et Verbum Caro factum 
tfl , & habitawit in nobis. Ave Maria , &c. aggiungendo 
dopo P Orazione : Gratiam tuam quafumus Domine , mcn- 
tibuì noftris infonde , ut qui AngéU nunciante Chriftt FUH 
tui incarnationem eognovimusy per Pafltonem eius , ó* Cruccn 
ad refurreclioms glori am perducamur . Per eumdem Cbriftum 
Dominum noftrum . Il faper voi , che a chi in tal guifa 
P onora, ella con fpecial protezione compartire copio* 
fa mente i fuoi favorì , dovrebbe eccitarvi ad una firn il 
devozione ; ed al fuono della Campana con tutta reve- 
renza glorificarla ; dicendo ella per bocca di Pier Da- 
mi a no : ( lib. 6. Epift. z6.) Qui glorificaverit me , glori - 
ficabo eum ; qui autem contemnent me , erunt ignobile s . 

Sodisfatto, che avrete con le voftrc 01 azioni al debito, 
che vi corre con la Gran Madre di Dio, non vi feordate 
di fuffragar P Anime dèi Purgatorio ; e maffìme quello 
de' voitri più congiunti defonti , con qualche particolare 
orazione , e di pregare il Signore per li voftri Genitori, 
come eziandio per la con nervazione , ed aumentazione 
di Santa Madre Chiefa , eftirpazione delP'Ercfie , Pace , 
e tbricordia fra i Principi Criftiani , e converliortc de* 
Peccatori a penitenza . Dopo di che fatta la folita refe- 
zione della fera , doverete prepararvi per il ripofo, eoa 

i feguenti efercizj di Criftiana Pietà. 

jìJ.ì 4r uè* ila , , rio <i%£\f[ r.;i w .;j zìwà. j r,.i *i tj|_. 

• ';/'; 
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DEL ÓlÓy/ik&tfÓ Ik CJÌSA. f <J 

. i 

Efercizj prima del Ripofo. 

c A ?. XX*//. 

Ritirati nclk voftra Camera , c gemifleflì avanti 
Gicsìi Crocififlo , rifvegliercte i voftri più teneri 
affetti, e con tutto il cuore r ingrazierete ii Si- 
gnore , che con tanta benignità vi abbia confervati , t_-» 
protetti ; indi vi confonderete , per non aver debita- 
mente corrrfpofto alfe fue Dwine grazie ; ed in fine-* 
ecciterete un fermo propofrto di meglio , per V avvc- 
airc,foddÌ5fare a* voftri doveri , chiedendone perciò il fup 
efficace aiuto, ed auìftenia. Un iimilc atto potete farlo 
con quefti , o fimili akre parole , (ècondo che il divino 
Spirito fuggerirà al voftro cuore : • 

Mio benignifflmo Signore , tccomi arrivato per voftra in» 
fatta mifertcordià al finé di quefto giorno . -Giorno , ebe voi 
jolo fapete fi per miò prò merita di effcre afiritto nel libri 
della Beata Eternità . lo vi ringrazio con tutto lo fpirko 
degV immenfi beneficj , rèe in efjo , e per il tempo paffuto fervete 
fatto a quefta povera, è miferibil creatura; .avendomi confer- 
mato , cuftodrto , e protetto da tutti 4 miei nemici , vifibili , 4f 
invtfibilt . Vi fu pp lieo umilmente ,-cbe mi diate lume per ri' 
conofcere quanto to abbia mal corrìfpofto a voftri ccleftt doni , 
e fuggeriate alla mia mente tutte le mie colpe , con le quali og- 
gi ho ojfefo la voftra Divina Marfià , con penjteri , parole^ , 
opere, &' ommijjtoni ; fufpiicandovi , che non riguardiate alle 
mie mutrie , ma mediante le vifcere della voftra Pietà*** 
perdoniate , e con il voftro Patrocinio mi aJMiate in tutto il 
tempo della mia vita, acctò mai non abbia da offendervi; ma 
[empre pià amarvi , 1 e' (ervtrvi . Quando farà, woDio, quel 
tempo, cheto non vi offenda più . Detefìocjuei momenti, net 
quali io ,ono> fiatò lontano da voi, c on prego r ebe f non. voglia- 
te più pei mettere , che io vi debba offendere, effendo voi infi- 
nita bontà , degna dell'amore di tutte quante le Creatura. 

Fate 



•ff TDEd BELLA JWftt 

Fate poi 1' efame della voftra cofcienza, riflettendo a 
tutti i voltri difetti di quel giorno , ad effetto di emen- 
darvi , eyl avanzarvi nel Divino fer-vizio . Quefto efame, 
di letti ifimi , per quanto amate V Anima vóttra , non fi a 
mai tra laicato prima di andare al ripofo . Quello è il 
mezzo più eflica# pefr libera rw cUgli. abiti cattivi , 
per evitare le ricadute nella colpa . Egli vi fa ricono- 
icere Io Uato dell' Anima, voftra' , v' illamina la mente 
a vedere le voftre ipifcfie, vi genera, nei cuore un santo 
umore., ed un qdio.^.^^m^f grande ai(a carpa*, 
figli fa , che non vi aa^rm^nt^te, nel jpale, , e vi gcy 
nera vivi deiiderj di fpeditamente liberarvi da ciò , (frc 
difpiace al Signore , con darvi itijnolo ad emendare in 
meglio le voltre azioni . Laonde di buona voglia, .dovete 
fpendere, quefto tempo, r Én taÌ^,pc<;uipazionje.. ca£t$ giove^ 
voie ali- Anima voftra;, cr di ta-nto guflo or Dìo , chx^ r 
ama di veder corrette , e compunte le fue Creature^ , 
ricomperate col preziofo Sangue .tfei fuo, benetfettf) Fi- 
gliuolo^»: 

iy ìlaòquefto efame con fi de rat e tutte le voftre azioni del 
giorno , vedete le in e(Tc avete adempiuto al voli. o de- 
bito con Dio y con i voltri domeftici , e con voj mede- 
limi : riflettete fé vi fieno paiTatc per la mente cattive 
immaginazioni , e come in effe vi fiele aiutati i fc da 
*oi vi fiate polli nella occafione , dando pafcolo ajla^ 
ciiriofita > all' appetito , o ad atajo , che avelie potuto 
eccitarle . Guardate ? fe fiete caufa di difturbo a' 
voitri di Cafa ; fe gli avete fatti prorompere in qualche 
feandefeenza ; fe liete flati difubbidienti a' loro cenni; 
(e gli avete importuniti a condefeendere voftri ca- 
prìcci ; fe fiete (lati caufa , che abbiano detto qualche 
parola inconveniente , óre. OflTervate come avete fod- 
disfatto a* voitri obblighi nello Itudio , nelle orazioni , 
e ne 1 tratti di reverenza . Se avete per fo il tempo fo- 
verchiamentc in trattenimenti inutili ; fe con tedio , 
renitenza , e volontarie divagazioni avete fatte le voltre 
orazioni ; e così del retto . 
* • • 

Che 
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DEL GlOPAKZrTO fri CASA. 
- jfChé fé trovate di avete notabilmente di Ica pi tato nella 
giornata , e di avere difguftato il voftro Dio , abbiatene 
drfpiacere , é dima rrda rene con grande umiltà perdono , 
con fare una ferma refoluzione di corregger vi* ^ e di 
emendare la voftra vita , dandovene anche allora qual- 
che peniterna . Supplicate poi il Signore , che per tua 
Tmfericordia voglia preservarvi «fin tanto , che abbiate 
spazio di perni ivi , econfelfarvi delle vofìre mancante; 
ficcome eziandio, che abbia cura fpeciale , che in quella 
notte fia cuftodito il voftro cuore , e la voftra vita da 
ogni- male , e però dite di vero cuore: 

Ah mio amabilijfmtio Dio ! Quante , e quanto grandi Co- 
no le mie colpe , con le quali ho offefo la goffra fomma^ 
Bontà ! Mi pento, mio Signore y di tante imperj elioni per 
le quali ho procurato il voftro [degno , e mi fon refo im- 
meritevole de voftri celefii favorì . Quanto' goderei di atto- 
re mlV Anima mia tutta quella contrizione , e dolore , che 
ebbero tutti i Penitenti , per meritare di nuovo hi voftra^ 
grazia ! Date , O'Dio , a' miei occhi un fonte di lagrime , 
per piangere come fi debbe le voflre offefe . Propongo con la 
voftra Divina ajpflcnza cOnfeffarmene , ed emendarmene ; 
purché Jt degni la voftra infinita Bontà di prefervarmi que- 
fta notte da- ogni pericolo , hi fine, the a* piedi del voftro Mi- 
niftro nel giorno avvenire io deponga, e deteftt le mie Jcia- 
gnre. Hon guardate, Dio mio, le mie miferie per punirle ; ma 
air infinita bontà , e mffericordia voftra , con la quale folete 
ricevere quelli , che fi convertono , e -ritornano a voi , con 
la Penitenza . Cufì&dittmi qnefta notte puro , e cafto neW 
Anima , e nel Corpo , e non permettete , che il nemico co- 
mune prevalga contro di rne \ tiè- ebe mi ' trovi la morte all' 
improvvtfo ; ma fatemi grafia , che domattina io *ti ab- 
bia di muovo a ringraziare , per avermi guardato , -e che 
abbia ad emendare ta vita pr piacer fempre piti agli occhi 
della voftra Divina Maeftà . 

Rivoltate poi i voftri affetti alla Vergine Santimma , 
pregandola, Che ella vi ottenga dal fuo benedetto Fi- 
gliuolo il peTTdono delfe voftre colpe , vi confervi nel nu- 
mero de' Tuoi GJtenti , e Vi affida, e protegga nel tempo 

dei 
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del ripofò da tutti i pericoli , e fuggeftioni del Demo* 
rio; e però gli direte : 

Vergine dolcijfima, Madre diDh t Regina del Cielo, Av- 
vocata de peccatori , porgete , vi prego, gli orecchi della in- 
fra Pietà a preghi di me vilijftmo voftro fervo , e concede- 
temt % per voftra fpccialijfma grazia , che io fia nel nume- 
to di quelli, che voi amate, e conferiate ferini nel voftro 
Cuore . Purificate , o Vergine ImmacuLta, ti mio interno da 
ogni peccato; levate, e di fiaccate da me tutto quello f che 
dispiace a gli occhi vojlri , e dell 1 amabilijjtmo voftro Figliolo , 
e mio Creatore . Purgate queft" Anima dagli amori , ed af- 
fètti terreni, ed inalbatela air amore de beni celefli; e fate, 
che il folo amarvi, t fervirvi fia tutto il fuo ftudio , e di- 
ligenza. Pregate, benigniffi ma Madre, per me il vqflro Figlio- 
lo, adejfo , e fempre , e muffirne mi punto della morte mia , 
acciò che per mebbo voftro abbia da ejfer libero dalle pene 
eterne dell' Inferno ; ma chiamato con voi in Cielo a godere 
la prefen^a di Dio neW infinito pelago della fu a fanta pre- 
fcnzÀ. Raccomando n qurfta notte alla voftra pietà V mìni- 
ma , ed il Corpo mio . Reggetemi , governatemi , e difende- 
temi da tutti i mali, e pericoli: Intercedete per me apprejfo 
il voftro Figliolo , che mi perdoni tutti i peccati , mi dia ve- 
ra Fede , firma fpcran%a , ed ardente Carità , con la gra- 
fia dello Spirito Santo , per far fempre la fua volontà . De- 
gnatevi, o miaSignora,eftermi guardia, difefa, e refugio in 
quefla notte , e fempre , perchè io pofia nel cofpetto di tutti 
lodare , e benedire le fDojtre mifèricordie . Amen. 

Dee altresì il voftro Angelo Cuftode efler ringrazia- 
to della fingolar cura, che ha tenuto di voi, e pregato, 
che feguiti a mantenervi il fuo patrocinio, che però gli 
direte^ . 

Santijjtmo Angelo mio Gujlode , io vi ringrazio con tut- 
to il Cuore di quanto mi avete fatto dal dì , che fofte da- 
to per mio duce , e feorta , e particolarmente di avermi in 
quefto giorno cuftodito , e liberato da molti pericoli , né" qua- 
li , fenxA l aiuto voftro farei caduto , ed infieme vi chieg- 
o perdono di quanto bo fatto di male in voftra prefenui ; 
>l bene, che bo lafciato di fare per mia U afeur aggine , e 

nt- 
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negligènza ; e «vi pregi , che da Dio mi impetriate il per" 
dono de miei peccati . ed una fer«vorofa , e potente prontez- 
za per il fuo font» fer«mzÀo ; acciò «viepiù illuminato muti 
da donerò «vita , che fia degna della «veftra prefemut . Cu» 
floditemt quefta notte da tutte- le Ululoni , e fantafmi Dia- 
bolici . Reggetemi , governatemi , ed indrntMtemi per il 
retta cammino della «vita eterna . Amen . 

Profcguitc poi tutte l'altre voftre particolari Devozioni, 
fodisfacendo agli obblighi particolari, fe ne avete, per else- 
re aferitti a qualche Compagnia > come farebbe a quella 
del Carmine , del Nome di Maria , della Buona Morte,&c. 
dopo di che afpergete voi medefimi , Ja Camera , ed il 
Letto , con 1' Accjua benedetta , ed invocate V aiuto del- 
la Santiflima Trinità , che vi guardi , e protegga da tutte 
V infidie Infernali ; poi fpogliandovi v' immaginerete gli 
ftrapazzi f che furono fotti a Giesù da' Giudei quando 

10 lpogliarono per flagellarlo alla Colonna , e direte : 
Mio Gicsà , «voi con tanta «vergogna , e dolore fofte per mìe 
amore dagli empj Ebrei tanto maltrattato , ed io così deli- 
c amente tratto le mie carni ? Ponendovi nel letto , ri- 
flettete, che Giesù altro letto non ebbe , che il Legno 
della Croce , e procurate di fuggire ogni maggior co- 
modo, che in effo potiate trovare. . . 

. Vi ricordo poi di Mare in elio con gran modeftia-*, 
voltandovi perciò fui lato defilo , per non impedirei 

11 refpiro aì cuore , ed al moto del fangue , che gira 
appreffo di effò ; perchè talvolta per la politura del 
Corpo , o fupina , o dal fianco finiftro, fono cagionati 
fogni , e fantafmi angofcioii , che caufano timore . Te- 
nete le mani decentemente piegate a modo di Crocea 
fopra del petto, e procurate di addormentarvi con qual- 
che orazione in bocca , Se voi ftarete fempre con la_. 
dovuta roodeftia , meriterete la benedizione di Dio , e 
della Beata Vergine ; ma fe altrimente , farete privi di 
ouefto fuo amorofiflimo pegno : perchè grandemente gli 
difpiacciono que' Giovani , che dormono indecentemente, 
e fenza alcuna compofizione del Corpo ; dove al con- 
trario gli danno grandiffiroo gufto quelli , che pongono 

X ogni 
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ogni (indio- di ftarfene modelli , e comporti : Come ella 

10 palesò al gloriofo Patriarca 8. Domenico , che tor- 
nando una nette dalla foltea Tua Orazione } vedde ìsl* 
Beatifsima Vergine , che andava a tutte le Camere dé* 
fuoi ReIigio.fi i e gli benediva ; ed oflervò , che pafsò 
la Camera di uno di efst fenza benedirla ; del che-» 
maravigliato il Santo , gli domandò umilmente , perchè 
avefle negato il fuo' favore a quel Religiófo ; ed ella 
rifpofe , perchè egli flava cón poca compofizione nel 
Letto. Avvezzatevi dunque a ripofare in modo , che-» 
meritiate le grazie di Maria , Madre di oneftà } e de- 
coro . ^ * J • ' 

Se nella notte voi vi rifvegliate, fegnatevi fubito eoa 

11 fegno della santa Croce, e nominate con il Ettore", 
e con la bocca i potentifsimi Nomi di Giesu , c di Ma- 
ria ; é quando non potiate riprendere # Kbnno , reci- 
tate le Litanie della Madonna , o qualche altra; ora- 
zione , che in tal guifa occuperete quel tempo coit- 
merito , e frutto dell* Anima voftra . 

Eccovi deferitta , dilettifsimi , la nórma ; '-elite dotfet$ 
tenere nella voftra dimora hi Cafa . Alcune partiepfy- 
xità , che ho tralafciaw , poflbno voi<ricWfcerfi . 
ed efeguirfi , con pmticàre Iff cflfe tutto l T òrieÌft> , c il 
fruttuofo. I buoni cottami * e le mafsirae di pietà ap- 
prefe , ed efercitate r nelle muraglie domeftiche , vi* 
afsicurano della Giona 1 nella Cafa dell* Eternità • 
Se averete premorì di iefo cuftodirvi in 
quella', faptete Gradarvi ^erqudtay - ' 
doye goderete- Dio, per non mai 
,ì.«i ' fepàraTvi dalla Tua Gloria, : 

Che il mede lìmo Vi 1 

conceda-,. 
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Riftretto dì quello , che fi contiene 
nelle fopraddette Materie . 

.. C e^f. XXXIII. 



A domcOica voftra Educazione intrapprefa con - 



| animo docile , e profeguita con 1' indrizzo delle 
'* ■ 4 norme quivi difpoftevi , può conferire , o miei 
dilettifsimi Figliuoli , molto ad una Vita tutta a fecon- 
da del fine, per cui fiete flati. creati . Che però è ne- 
ceflario , che di cuore vi ci applichiate , ( Carte i. ) 
«è che lafciate. mezzo proporzionato per beo ricever- 
la , e meglio praticar!*;; Dovete adunque confiderare , 
che fenza la detta buona Educazione , altro dalla vo- 
ftra (nervata natura , a caufa del peccato originale-/ , 
ricavar non potete, che una congerie infinita di cor- 
ruttele , ed abiti vaioli , abili a deformare la bella.» 
immagine di Dio imprefsa nella voftr' Anima . 

Per pianure dunque fondamenti ftabili a quella Vita, 
che fiete in obbligo di guidare a feconda della ragione, 
e che vi riefeirà profeguire , quando vogliate efsero 
ammaendati ,. conviene , ( Cap. L c. q.) che imprimiate 
indelebilmente nel profondo del vofìro cuore ; Che vi 
è un Dio unico voftro Creatore ; Che vi è una fola 
Eternità desinata air Anima Voftra ; Felice fe farete^ 
buoni , infèlicifsima , fe cattivi . Perchè quefto unico , 
fommo , ed onnipotente Dio è giufto remuneratele de* 
Buoni , e punitore de' Rei ; Che il medefimo , per non 
abbandonarvi neir eterna infelicità , ha voluto , che./ 
fiate redenti con il Sangue del fuo unigenito Figliuolo, 
il quale altro da voi non efige , che P ofservanza della 
fua foavifsima Legge , per premiarvi con P eterna feli- 
cità del Paradifo . 




Cer- 
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Certificati di queftc ftabili verità della Fede , non c 
polsi bile , che non procuriate informarvi di tutte le_; 
più degne qualità , che vi fervono per guida al voftro 
ultimo Bene , con un aborrimento fenfibile a tutto ciò, 
die può impedirvdo . Per quefto procurerete , ( Cap. II. 
cu.) che non rifplenda giorno (opra la Terra , che 
voi con i penfieri , e con V opere non lo doniate tutto 
al Signore. Chi ben comincia ha la metà dell'opra-.. 
Se farete , che ogni giorno i voftri primi refpiri , pcn- 
fieri , e parole , rìeno ind rizzati ai voftro Creatore , 
il reftante del giorno non potrà efscre fe non di chi 
primo ebbe il pofsefso del voftro cuore . 

Donate dunque quefte primizie al Signore , ed ar- 
mate la voftra fronte più , e più volte (Cap. III. c. ij.) 
con il vivifico Segno della santa Croce . Sono di unta 
vaglia i frutti di quefto vivifico Segno , che non ponno 
[piegarli che da chi giornalmente a prò dell' Anima , 
e del Corpo gli prova . 

Muniti voi di quefta valida , ed inefpugnabil difefa , 
non folamenta^pporterete terrore ali* Inferno , che non 
potrà tentare alcuna intrapprefa a voftro danno ; ma 
vi fentirete ftillar nel cuore ( Cap. IV. c.21.) una tenera 
Devozione, per la quale prenderà vigore il voftro fpi- 
rito ad ogn' imprefa più unta . Figliuoli miei , nella-, 
devozione confitte tutto il forte della buona educazione. 
Fate , che quefta ila cordiale , affettuofa , attenta ,~ e 
fruttuofa . Ne' voftri teneri Anni bi fogna , che fletei 
tutti di efsa . Quefto fia V unico voftro impiego , T 
unica voftra delizia . 

Per acquiftarla , -e confervarla vi fi prefentano molti 
mezzi . ( Cap. V. c. 25. ) Il defiderio di pofscdcrla-, . 
La cofunza ( Cap. VI. c. 26. ) in confervarla , quando 
Iddio vela dona. La ( Cap. Vii. c 28. ) feria Medita- 
zione degh Articoli della Fede , de' Divini Precetti , e 
della Vita di Giesù Crifto. Che però (Cap.Vlll.c $0.) 
dovete procurare d' imparare qualche Metodo per in- 
trodurvi in quefto «anto efercizio. Si conferva anche la 
Devozione ( Cap. iX. c. 39. ) con il raccoglimento de' 
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fcnfi , c ritiratezza citeriore . ( Cap. X. c. 39. ) Con . 
la cuftodia del Cuore . ( Cap. XI. c. 43. ) Con met> 
terfi alla Divina prefenza . ( Cap. Xll. c.45.) Con le 
afpirazioni , e jaculatorie , ( Cap. Xlll. c. 49. ) e con 
darfi alla lezione de* Libri fanti , e devoti. {Cap.XW. 

c - Sì') 

Acciocché poi fi promova in voi , e vada crefeendo, 
con infiammarli viepiù il fervore in efla , ( Cap. XV , 
c. 57. ) avete di bifogno di chi apprettò la Maefta/deir 
Altiffimo perori in voftro favore. Per voi medefimi non 
avete meriti, che obblighino il Datore d'ogni bene a 
concedervi le fue grazie , confervarvi , ed accrefeeryi 
i ftioi favorì . Vi è di bifogno di chi fià di tali meriti , 
che vagli impetrare a voftro prò ciò , che richiedete . 
< Cap. Xyi. c. 58.) E chi più di Maria Madre amorofa 
, deir Unigenito deJP Eterno Padre è valevole a far que- 
llo ? Mentre lo Spirito Santo trasfufe nella fua Anima 
la pienezza di tutti i fuoi Doni ? Non poffòno efiere , 
che di fomma efficacia le fue intcrcefiìoni : ma bifogna , 
-che nel voliro interno arda fiamma puri {lima di ianto 
amore verfo sì cara Madre , verfo cosi amotefa Si- 
gnora. /,»,'>• 

Non meno la voftra devozione deW eflere cordiale, 
e Ancora ( Cap. XVII. c. 66. ) verfo il voftro Angiolo 
Cuftode . { Cap. XFIIL c. 74. ) Ali 1 Arcangelo San Mi- 
chele , ed a' voftri più ( Cap X/a/c.8i.) parziali Av- 
vocati . Chi in ogni voft*> «pano vi protegge . Chi pre- 
fentar vi debbe nel paflàggio di voftra Vita al Divino 
Tribunale ; chi vi affitte , chi intercede per voi , e chi 
prende ogni voftra difefa ., efige da voi tributi di non 
ordinaria oftervanza . 

Per efsere bene educati , alia devozione , ed oflèquio 
di Dio , < t ap. XX. c. 86. ) dovete unire anche la re- 
verenza a' Voftri Maggiori . Sono cflì , che tengono le 
veci di Dio ; e ficcome ad effi t ìndifpcnfabile V ob- 
bligo di affiftervi , e bene educarvi ; così è debito vo- 
ftro ricevere da efli con tutta foggezione V Educazione. 
( C^.XXi. c.88.) L' Ubbidienza ad effi è la più pre- 

... . rifa 
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cifa obbligazione , che vi corre . Il Divino Precetto , 
la medefima Legge di Natura , ve la p referi ve : Che,/ 
però (Cap. XXII. c. 05. ) debb* eflere forte , magnani- 
ma , e co (tante . Ma fe ella non è bene ordinata.. , 
XX///. c. 106. ) di modo che fi pteferifea all' 
imperio di Dio quello de* Genitori , non folo perdei 
tutto 5 il f«o pregio , ma* fi converte io demento qucl- 
Ìo , che bene ordinato fervir dovrà per ivottro. fiot- 
to . Laonde dovete molto bene avvertire X Cap. XXIV. 
c. 115.) quali fieno quelle cofc, nelle quali vi conviene 
ubbidire , o repugnare anche a cofto dclJa vita a' vo- 
ftri Maggiori . 

Una di quefte è la libertà , che. avete di fcegliere^ 
Io (lato della Vita , che dovete in t rapprendere , per 
fcguirlò fino alla morte . Se, a quella libertà ti oppon- 
gono i Genitori , fappiaté , che non è «iifobbedirli , 
quando voi refiftiate a' di loro voleri ; ma è atto di 
più fina ubbidienza air interna ifpirazione , che vi gui- 
da al voftro meglio . Non dovete però alla cieca eleg- 
gere ciò , che vi fembra il migliore . Il Demonio tal- 
volta vi può fare apparire trovarfi la voftra falute-/ 
in quello fiato , dove egli prevede le voftre perdite . 
Cap. XXV. c. 127. ) Per riconofeere ciò , che a voi 
conviene , è neceflaria molta orazione , matura pon- 
derazione , e fedel configlio . Con quefte circofpezioni 
non fi erra neir elezione dello flato . : - 

Si richiede poi da voi, che le voftre ore del giorno 
fieno bene impiegate ; (Cap. XXVi. c. 132») E per- 
chè conviene ne' più teneri anni afluefarìi alla fatica,, 
degli fiudj , è d' uopo , che applichiate ad elfi quel tem- 
po , che vi viene aflfegnato . Per tanto voi dovete or- 
dinare ( Cap. XXF71. c. 114.) tutti i voftri efercizj , ed 
azioni del giorno , dando alcune ore alle voftre devo- 
zioni , ed altre a 1 voftri domeftici fiudj ; ficcome non 
vi vien negato darne al refocillamento ( Cap, X\Vlll m 
c. 136. ) del Corpo , ed alcun' altra porzione ( Cap. 
XXIX. c. 139. ) per li voftri leciti , ed onefti diverti- 
menti . Avanti , e dopo , dovendovi prefentare alla.» 

Men- 
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Menfa , per foftentare con gli alimenti il voftro Corpo 
non lafciate di benedire ( Cap. XXX. c. 143. ) la muni- 
ficenza Divina , che vi provvede ;e di praticare con 
ia modeftia quelli atti ài civiltà ., che vi fanno dìftin- 
j»uere dal comune della plebe . ( C/tp. XXX/. c. ijt. ) 
Confumato poi il recante del giorno sì nello itu- 
dio della pietà, come delle lettere, Tulle mede- 
fune norme fopraccennatevi , e donan- 
do le voftre membra al ripofo , 
(C.xXX//.c.ij7.)donate al- 
tresì il dovuto tributo 
di devoto ringra- 
ziamento al 
Signore, 
dalle 
di cui bene- 
dizioni fono felicitati 
tutti i momenti 
di voftra 
Vita. 
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